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Cisivo il riconoscimento da parte della Provincia della centralità della cerimonia di domani a San Sabba 


25 aprile: l'Italia si divide, Trieste unita 


TRIESTE Alla fine anche il Co- 
mune di Trieste ha aderito, 
e sarà lo stesso sindaco Di- 
piazza a tenere il discorso 
ufficiale. Partecipazione 
compatta dunque di Trie- 
ste domani nella Risiera al- 
le celebrazioni per il 25 
aprile, la festa della Libera- 
zione dall’oppressione nazi- 
fascista. La celebrazione al- 
la Risiera è stata definita 
dalla Provincia «la maggio- 


Il sindaco di Trieste Dipiazza alla celebrazione del 25 aprile dello scorso anno in Risiera. 


re e solenne cerimonia del- 
la giornata». E è stata pro- 


prio questa definizione uno 
degli elementi che ha porta- 
to all’accordo tra il Comita- 
to per la difesa dei valori 
della Resistenza - che dal 
1970 al 2001 ha collaborato 
all’organizzazione della ce- 
rimonia - e le amministra- 
zioni di centrodestra. L’an- 
no sorso si era arrivati alla 
spaccatura totale. 

Ora le parti sembrano in- 
vertirsi: mentre in molte zo- 
ne d’Italia emergono spac- 
cature, Trieste si presenta 


al 25 aprile unita. E' il fat- 
to che ha permesso al sinda- 
co Dipiazza di cantar vitto- 
ria: «Stavolta è Trieste che 
pane essere un simbolo per 
Italia». Strascici di divisio- 
ni comunque non manche- 
ranno: Comune e Provincia 
si recheranno già alle 10 al- 
la Foiba di Basovizza sebbe- 
ne la manifestazione uffi- 
ciale su questo sito si svol- 
gerà il 10 maggio. 
@ A pagina 15 


Silvio Maranzana 


In Risiera anche il Comune con in testa Dipiazza: «Un esempio per il Paese» 


Liberazione: 

quest'anno 

la celebrazione 
1 Quirinale 


Berlusconi 
non partecipa: 
«La sinistra ha 
troppe colpe» 


® A pagina 15 


@ A pagina 15 


Dieci anni dalla morte 


GUIDO CARLI 
RIMPIANTO 
PER UN GIGANTE 


Sconsigliati i viaggi nei due Paesi a rischio dall’Organizzazione mondiale ta la sanità. Sirchia: in autunno la Sars arriverà in Europa 


L'Oms: «Non andate in Cina e Canada» 


di Franco A. Grassini 


la scomparsa di Guido Carli. Un perso- 


TL 23 aprile sono trascorsi dieci anni dal- 


naggio che per un quarantennio ha 
svolto ruoli di grande rilievo nella vita ita- 
liana ed internazionale: direttore esecuti- 
vo del Fondo monetario ‘internazionale, 
presidente dell'Unione europea dei paga- 
menti, governatore della Banca d'Italia, 
presidente della Confindustria e della Lu- 
iss (che ora porta il suo nome), senatore 
de, ministro del Tesoro. Come ha detto 
Piero Barocci nel concludere la bella com- 
memorazione alla Luiss-Guido Carli "solo 
un biografo di qualità, disposto a un lavo- 
ro di grande portata, potrà dirci chi era ve- 
ramente Guido Carli". 
Appunto per questo chi scrive ritiene 
che una sica approssimazione possa 
Ssere raggiunta prendendo lo spunto da 
QUanto una giovane signora disse, quando 
lui era governatore della Banca d'Italia, 
uscendo da una ristretta cena: "Sino a og- 
gi avevo ritenuto che il dr.Jekyill e Mr. 
Hyde fossero una finzione letteraria. In re- 
altà in quest'uomo convivono due persona- 


Studenti in aula con la mascherina in un istituto superiore di Hong Kong. 


lità". 

Tl Jato se non oscuro come quello di Mr. 
Hyde, almeno spesso represso, di Guido 
Carli era rappresentato dalla sua essenza 
liberale, si noti non liberista, che si mani- 
festava nel suo scetticismo, nel suo consi- 
derare essenziale l'appartenenza ad una 


I giuliani a Toronto: 
«L'emergenza ci fa 
vivere chiusi in casa» 


Boncinelli: «Difficile 
trovare un vaccino, 
e non è la soluzione» 


"piccola minoranza" che vede la realtà del- 


rare s i ® Salvini a pagina 2 
le cose, ima si limita solo di quando in Li 
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quando a esprimere i veri giudizi. 

E i giudizi erano molto duri e severa- 
mente estremi. Nell'immediato dopoguer- 
ra, predisponendo il programma economi- 
co di quello che sarebbe diventato il Pli, 
disse «l'estensione degli interventi gover- 
nativi si associa con il male morale; con la 
frode economica, con la violenza politica, 
con l'oppressione del dehole da parte del 
più forte, con la sostituzione dell'intrigo e 
dell'arrembaggio all'aperta e libera compe- 
tizione, con la negazione del diritto dell'uo- 
mo a far valere tutto se stesso senza avvi- 
limento verso i potenti e gli arrivati». 

Di nuovo, a metà degli anni Settanta, 
non esitò a manifestare l'opinione che «gli 
imprenditori italiani non hanno il corag- 
gio di affrontare il confronto della competi- 
zione internazionale, si proteggono dietro 
le coltri delle commesse statali, quando i 
sindacati chiedono, concedono a piene ma- 
ni, onde rifarsi tranquillamente sui prez- 
zi, assumendo dunque comportamenti e 
mentalità inflazionistiche». 


ROMA L'indagine dell'Antitrust sulle 
tariffe della Rc auto si è conclusa: i 
premi, dopo l’avvio della liberalizza- 
zione, sono in media raddoppiati. 
E, in alcuni casi, hanno registrato 
picchi del triplo, quadruplo, addirit- 
tura quintuplo rispetto a 9 anni fa. 
Come dire: la liberalizzazione ha 
fallito nell’obiettivo di far scendere 
i prezzi. Colpa delle compagnie — 
sottolinea l'Antitrust — alle prese 
con un fortissimo aumento dei co- 


@ Segue a pasina 7 


GIORGIO ARMANI 


BALLANTYNE 


L'AGONRO S 


su 


L'inflazione cresce: tasso annuo al 2,8%. Trieste: +0,4 in aprile 


Antitrust: tariffe Rc auto 
raddoppiate in nove anni 


sti, ma anche dei consumatori, che 
tendono a gonfiare le richieste di ri- 
sarcimento. titrust propone 
l'indennizzo diretto compagnie-assi- 
curato come primo passo per far 
scendere le tariffe. Intanto l’infla- 
zione resta «calda»: ad aprile il tas- 
so annuo si è attestato al 2,8%, con- 
tro il 2,7 registrato a marzo (a Trie- 
ste è passato dal +0,2 al +0,4), gr 

zie soprattutto al rincaro ICE SO 
rette e delle bollette di luce e gas. 


ROMA «Non andate a Pechi- 
no: e Toronto». Mentre gli 
scienziati di tutto il mondo 
lottano contro il tempo per 
trovare una terapia contro 
la polmonite atipica e l'e di 
demia avanza nel Sud- 
asiatico ‘Organiiione 
mondiale della sanità rin- 
nova il consiglio: evitare i 
viaggi a Pechino, nella re- 
ione dello Shanxi, e a To- 
ronto, in Canada, per alme- 
no tre settimane. Queste re- 
gioni infatti possono «espor- 
far» casi di Sars in altri 
Paesi. 
@ LE VITTIME La polmo- 
nite atipica continua intan- 
to a fare vittime. 9 persone 
infatti sono morte ieri in Ci- 
na e 147 (di cui 105 solo a 
Pechino) si sono ammalate. 
Il totale dei casi di Sars in 
Cina sale così a 2805, con 
106 morti. Dei malati, 
1.281 sono guariti. E ieri le 
scuole di Pechino sono sta- 
te chiuse per due settima- 


ne. 
® HONG KONG Nell’, 
centro dell'epidemia, l'ul hi 
mo bollettino medico segna- 
la altri sei morti. Tra que- 
sti, una donna incinta, che 
è riuscita a dare alla ice il 
ambino prima di morire. 
® TORONTO E anche in 
Canada ieri c'è stata una 
nuova vittima, la quindice- 
sima: si tratta di un uomo 
di 64 anni. 
® CARCERE Intanto in 
Australia e a Singapore le 
autorità hanno deciso di pu- 
nire con il carcere i malati 
di Sars che sfuggono alla 
uarantena o che non vo- 
gliono farsi curare. Oggi il 
Parlamento australiano va- 
rerà infatti una legge per 
punire con una multa chi vi- 
ola la quarantena, i tra- 
Sgressori recidivi saranno 
invece condannati alla pri- 
gione. 
® IN ITALIA Il ministro 
italiano della Salute Girola- 
mo Sirchia intanto ritiene 
che il virus possa arrivare 
in Europa e in Italia entro 
il prossimo autunno. 


© Alle pagine 7-18 


emanuel ungaro 
PARIS 
parallole 


paco rabanne 
PARIS 


Cristin o] 


ABBIGLIAMEN 


® Alle pagine 2-3 


Pechino: ieri 9 i morti del virus killer. Decretata la chiusura delle scuole per due settimane 


Improvvisa minaccia del FIEIN, di Stato Usa per il no francese alla guerra 


Powell Parigi la pagherà 


® A pagina 4 Nella foto, anche le donne a Karbala partecipano alla protesta 


i migliaia di sciiti contro gli Usa. 


Nuovi controlli 
con l’Autovelox: 
stavolta in regione 
«solo» 400 multe 


Morto a 73 anni 
Mario Schiopetto, 
uno dei pionieri 
dei vini del Collio 


Tumori del fegato: 
a Udine il primo 
intervento con 
una nuova tecnica 
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La recente scoperta dell’astro frutto anche degli studi dell’Osservatorio e della Sissa di Trieste 


Da una stella «anemica» l'origine del cosmo 


Champions League 
Anche il Milan 
entra in semifinale 


Un vero assalto 
all’Ajax, battuto 3-2 
grazie alla grinta 
di Pippo Inzaghi 

® A pagina 29 


TRIESTE L'origine dell’univer- 
so potrebbe essere meglio 
capita grazie a un nuovo 
astro, una stella "anemica", 
con poco ferro, scoperta da 
poco grazie anche agli studi 
dell’Osservatorio astronomi- 
co di Trieste e della Sissa, 
la Scuola superiore interna- 
zionale di studi avanzati 
con sede nel capoluogo giu- 
liano. La ricerca è stata 
pubblicata su «Nature», e 
rappresenta un importante 
riconoscimento per la comu- 
nità scientifica locale, che 
conferma ancora una volta 
il suo elevato livello. La stel- 
la si chiama HE0107-5240: 
potrebbe fornire preziose in- 


formazioni sulla natura del- 
E prime stelle formatesi, 
giungendo conoscenza 
la formazione e lo svilup- 
Di dell'Universo intero. La 
sua scoperta ha aperto nuo- 
ve entusiasmanti prospetti- 
ve per lo studio delle epo- 
che più remote di formazio- 
ne stellare, prospettive che 
coinvolgono direttamente 
la comunità scientifica trie- 
stina. L'Osservatorio astro- 
nomico di Trieste sta prepa- 
rando una nuova «esplora- 
zione», in Cile, delle regioni 
esterne dell'alone della no- 
Stra galassia. 
©® A pagina 5 
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Maria Zambon 
Una pordenonese 
a capo del team 
di esperti virologi 
nel Regno Unito 


TRIESTE È a capo di uno dei 
centri più avanzati nella 
lotta alla Sars, in Gran 
Bretagna. È un'italiana, 
più precisamente una cor- 
regionale, Maria Zam- 
bon, nata e vissuta in età 
giovanile in un piccolo 
centro in provincia di Por- 
denone, Dardago. Si trat- 
ta di una ricercatrice friu- 
lana (ma inglese d’adozio- 
ne) che ha coronato il na- 
turale risultato di una 
carriera che più brillante 
e prestigiosa non avrebbe 
potuto essere: un’autorità 
a livello internazionale 
nel settore delle patologie 
virali. Maria Zambon è 
stata, nelle scorse setti- 
mane, posta a capo di 
un'equipe di una quaran- 
tina di scienziati e ricer- 
catori inglesi. A lei e alla 
sua Squine il compito di 
individuare con la mag- 
Fois precisione possibile 
il virus della sindrome re- 
spiratoria acuta e conse- 
guentemente avviare la 
realizzazione e la produ- 
zione di un vaccino. 

Nata a Dardago (dove 
la ricercatrice ha tutt'ora 
dei. legami familiari e 
amicizie consolidate da 
decenni) da madre irlan- 
dese e padre friulano del 
paesino della Destra Ta- 
FORDSn: Maria Zam- 

on - che ha tutt'ora nella 
località natale una casa 
dove ritorna ogni anno in 
vacanza durante l’estate 
- ha frequentato le scuole 
superiori in Inghilterra, 
laureandosi quindi in me- 
dicina a Oxford e Cambri- 
dge e perfezionandosi poi 
in un dottorato in Virolo- 
gia nell'Istituto (di fama 
mondiale) per le ricerche 
mediche di Londra. 

Successivamente, le 
sue ricerche si sono foca- 
lizzate sullo sviluppo di 
nuovi vaccini. Fa ora par- 
te di un team, da lei coor- 
dinato, che ha alle spalle 
una lunga storia di colla- 
borazioni con l’Oms, l’Or- 
ganizzazione mondiale 
per la salute. 

Giorgio Coslovich 


e presso gli uffici della 


Le TARIFFE 
(IVA esclusa) 
sono le seguenti: 


Primo Piano 
È preoccupato Guido Braini, esponente degli emigrati nella città canadese occhio del ciclone dell'epidemia. Viaggi annullati per paura di contagi 


I giuliani di Toronto: «Barricati in casa» 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


TRIESTE “Dobbiamo vivere 
barricati in casa, passando 
il tempo davanti alla televi- 
sione, perché Toronto è con- 
siderata l’occhio del ciclone 
dell'intero Nord dell’Ameri- 
ca”. Ha un tono molto preoc- 
cupato Guido Braini, presi- 
dente della Comunità giu- 
liano-dalmata della città ca- 
nadese. Il paese Nordameri- 
cano è quello che ha regi- 
strato finora il maggior nu- 
mero di casi (più di 300) di 
Sars, se si esclude l’area 
della Cina, dove il virus si 
è sviluppato inizialmente. 
“C'è molta inquietudine fra 
la popolazione - spiega par- 
lando al telefono dall'altra 
parte dell'Atlantico - in par- 
ticolare fra gli anziani, che 
sono i più vulnerabili. E 
noi della Comunità - preci- 
sa - siamo nella media tutti 


«È accaduto con l'Aids: 
dopo un lungo periodo 
durato sei-sette anni 
di estrema pericolosità 
della malattia 

i decessi sono in calo» 


TRIESTE Non è il vaccino la 
soluzione numero uno per 
combattere la Sars. Secon- 
do Edoardo Boncinelli, di- 
rettore della Sissa di Trie- 
ste, le strategie per batte- 
re la malattia passano pri- 
ma per una serie di pre- 
cauzioni per isolare la zo- 
na di contagio, evitando 
che dilaghi in altre regio- 
ni, e poi per la definizione 
di una cura dei singoli sin- 
tomi, e l'assunzione, a li- 
vello preventivo, di vita- 
mine. Boncinelli non in- 
tende drammatizzare, an- 
che se si definisce legger- 
mente più preoccupato di 
quanto non fosse al mo- 
mento dell'avvio dell'epi- 
demia. "Parlo da biologo 
con esperienza in materia 
di epidemie, non da medi- 
co - dichiara Boncinelli - e 
da questo punto di vista 
credo che non sarà il vacci- 
no la soluzione. Come ac- 
cade per molti virus, vi sa- 
rà un naturale decremen- 
to della mortalità, poiché 
i virus non hanno alcun 
interesse a uccidere il loro 


di età avanzata. Siamo arri- 
vati al punto - prosegue - di 
dover cancellare una riunio- 
ne che avevamo da tempo 
programmato per domeni- 
ca prossima. I medici e le 
autorità sanitarie stanno 
raccomandando a tutti colo- 
ro che risiedono a Toronto 
o la frequentano per motivi 
di lavoro - continua Braini 
- di cercare di evitare i con- 
tatti con la folla, di rinun- 
ciare agli incontri colletti- 
vi, in definitiva consigliano 
di rinunciare alla vita socia- 
Roi è quanto sta accaden- 
0”, 


Una situazione molto 
complessa, com'è facile in- 
tuire, che in alcuni casi sfo- 
cia in conseguenza dram- 
matiche: “Abbiamo saputo 
di alcuni abitanti di Toron- 
to - racconta ancora il presi- 


Edoardo Boncinelli 


terreno di coltura, che in 
questo caso siamo noi uo- 
mini, E' accaduto anche 
con l'Aids: dopo un perio- 
do di virulenza accentua- 
ta, durato sei, sette anni, 
si è visto un calo degli esi- 
ti mortali", 

E' evidente che non è in- 
teresse di alcuno attende- 
re così tanto tempo per ve- 
der scemare la pericolosi- 
tà della malattia: "A mio 
parere non sarà semplice 
trovare un vaccino in poco 
tempo - dichiara ancora 
Boncinelli, perché il virus 
muta, adesso colpisce non 


dente della Comunità giu- 
liano- dalmata della città 
canadese, che conta circa 4 
milioni di abitanti, se si 
considera il circondario - 
che avevano già prenotato 
e. pagato un viaggio in 
Alaska e aspettavano sol- 


, tanto di imbarcarsi sulla 


nave per la crociera, La 
compagnia armatrice li ha 
bruscamente invitati a ri- 
nunciare - conclude Braini 
- perché considerati a ri- 
schio per tutti gli altri pas- 
seggeri”. 

raini cerca di descrive- 
re l'atmosfera nella quale 
si vive in questi giorni a To- 


.ronto: “Le attività produtti- 


ve e la vita devono comun- 
que proseguire - afferma a 
questo PRIA) - ma qui è 
molto diverso da consueto. 
C’è molta apprensione e sia- 
mo tutti in attesa di cono- 


scere qualche dettaglio in 
pio su questo virus, del qua- 
e si sa finora soltanto che 
può essere mortale, soprat- 
tutto se le persone che ne 
vengono colpite non dispon- 
gono di adeguate difese im- 
munitarie”. 

In definitiva, i giuliani 
della città canadese si sen- 
tono isolati, quasi tagliati 
fuori dal resto del mondo e 
sperano che la situazione‘si 
normalizzi il più presto pos- 
sibile: “Non possiamo fare 
altro che aspettare - dice in- 
fine Braini - confidando nel- 
le autorità sanitarie e in 
una soluzione positiva di 
questo problema, che è 
giunto inaspettato e dram- 
matico”, 

Per loro rimane il telefo- 
no e Internet, per comunica- 
re al di fuori della loro cit- 
tà, trasformatasi nel breve 


Il direttore della Sissa di Miramare interviene nel dibattito scientifico sulle misure 


arco di qualche giorno, in 
una splendida prigione do- 
rata, dalla quale non si può 
uscire. 

Intanto a Trieste, uno 
dei maggiori esponenti del- 
la comunità cinese che risie- 
de in città e che ammonta 
oramai a circa 800 unità 
(stando alle cifre ufficiali), 
il signor Cheng, cerca di 
sdrammatizzare: “La Cina 
è un Paese grandissimo, 
che al suo interno conta de- 
cine di Regioni diverse, au- 
tonome e molto distanti fra 
loro - spiega - perciò è ingiu- 
sto pensare che laggiù la si- 
tuazione sia così grave. La 
realtà è meno preoccupan- 
te di quanto si possa pensa- 
Te - aggiunge - e non c'è 
quella psicosi collettiva di 
cui parlano televisioni e 
giornali”. 

Ugo Salvini 


A Trieste il presidente della comunità cinese sdrammatizza: ingiustificata psicosi sui media 


La psicosi 
dell'influen- 
za-killer ha 
fatto calare 
i clienti nei 
ristoranti 
cinesi, 
sempre più 
numerosi 
anche a 
Trieste 
(nella foto 
l'ingresso a 
uno dei 
locali della 
comunità, 
che conta 
nel 
capoluogo 
regionale 
quasi mille 
membri). 


per contenere l'epidemia 


Boncinelli non crede alla soluzione vaccino 


«Il virus muta di continuo, bisogna innanzitutto isolare la popolazione infetta» 


solo l'apparato respirato- 
rio ma anche quello dige- 
rente, e poi per un vacci- 
no si deve tenere conto de- 

li effetti collaterali. Pro- 

abilmente, in prima bat- 
tuta, non la combattere- 
mo così". Boncinelli, che 
distingue tra la virulenza 
della Sars e quella delle 
antiche epidemie medieva- 
li, sostiene che la chiave 
per arginare il virus sta 
soprattutto nelle precau- 
zioni: "Isolare la popola» 
zione infetta risulta stra- 
tegico, così come potenzia» 
re al massimo il livello di 
igiene. Direi che non è i! 
caso di creare allarmismi, 
ma nemmeno il caso di 
progettare viaggi in Estre- 
mo oriente". 

Sul fronte della grande 
attenzione dei media’ nei 
confronti della malattia, 
Boncinelli dice: "Ci vuole 
un po’ di senso di misura: 
se i giornali definiscono 
strage la morte di due per- 
sone in incidente strada- 
le, è evidente che la Sars 
assume proporzioni molto 
ampie". 

Fr.C. 


TRIESTE “Tutti gli scienziati 
e gli studenti che arrive- 
ranno a Grignano prove- 
nienti dai Paesi considera- 
ti a rischio dovranno sotto- 
porsi a accurati controlli 
medici perché non possia- 
mo correre rischi di alcun 
tipo all’interno della no- 
stra comunità”, Al Centro 
di fisica teorica di Mira- 
mare, gioiello scientifico 
di Trieste, sono piuttosto 
espliciti per quanto concer- 


Nite atipica. Il Centro è un 
crocevia di razze e lingue, 
Inevitabile che prima o poi 
arrivi qualcuno dalla Cina 
o dagli altri Paesi coinvolti 
all’epidemia, per questo 
scatteranno molto presto i 
controlli. 
E se da un lato ci si pre- 
occupa dei possibili arrivi, 


Scienziati sottop 


ne il problema della polmo- . 


Adi 


Stretta vigilanza sugli arrivi dall’Estremo Oriente al Centro di fisica teorica. Stop alle missioni aziendali 


osti a visite mediche 


Il Centro di fisica teorica di Miramare a Trieste. 


dall’altro si prendono pre- 
cauzioni anche per quanto 
concerne le partenze. “Ci 
sono aziende che hanno 
stretti contatti di lavoro 
con la Cina, o Taiwan, o 
Singapore, tanto per fare 
degli esempi - dicono al- 


l'Associazione degli in- 
dustriali del capoluogo 
del Friuli-Venezia Giulia - 
che hanno deciso di rinvia- 
re a data da destinarsi i 
viaggi di lavoro dei loro 
operatori. In questo mo- 
mento c'è troppa preoccu- 


pazione e incertezza su 
questo virus, perciò è me- 
glio non rischiare”. 

Un comprensibile atteg- 
giamento di cautela. An- 
che perché gli affari si pos- 
sono concludere via Inter- 


net, oppure utilizzando il 
fax e il telefono, almeno 


finché la crisi non sarà su- 
perata e le zone d'ombra 
saranno state illuminate. 
C'è meno timore invece 
all'Area di ricerca di Pa- 
driciano, dove è più raro 
avere contatti con impren- 
ditori provenienti da 
Oriente, anche se dalla Di- 
rezione annunciano “una 
verifica sui rapporti futuri 
fra le aziende che sono du! 
insediate e i Paesi interes- 
sati dall’epidemia, perché 
i problemi è sempre me- 
glio prevenirli”. 
u. sa. 
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ROMA Obbligata dai numeri, 


‘Organizzazione mondiale 
della Sanità ha emesso un 
nuovo «allerta viaggiatori» 
includendo Cina e Canada 
nella lista delle zone da evi- 
tare per il rischio Sars. Il di- 
Spaccio, il secondo emanato 
nel giro di un mese, riguar- 
da in particolare le città di 
Toronto; nella provincia ca- 
nadese dell'Ontario, e Pechi- 
no, nella regione dello 
Shanxi. Due aree, dicono i 
dati aggiornati di ora in ora, 
dove purtroppo si sono mani- 
festati casi di «esportazione» 
di polmonite atipica. 

Il nuovo comunicato del- 
l’Oms invita i viaggiatori in 
partenza per le zone a ri- 
Schio a disfare i bagagli rin- 
Viando di almeno tre settima- 
he, e comunque fino a nuovo 
ordine, gli impegni all’este- 
ro. 


Il 14 maggio Sirchia 
discuterà con le Regioni 
eventuali nuove misure 


MILANO «La Sars è in crescita 
e non possiamo escludere che 
dopo l'estate arrivi anche in 
Italia». Lo afferma il mini- 
stro della Salute, Girolamo 
Sirchia, secondo il quale in 
autunno il virus della polmo- 
nite atipica potrebbe colpire 
anche il nostro Paese. 

«Da noi ci sono solo tre casi 
sospetti», ha ribadito Sirchia, 
«ma questo non significa che 
abbassiamo la guardia, però 
è inutile creare allarmimsi». 
La donna'cinese ricoverata 
all'ospedale Sacco di Milano 
per sospetta polmonite atipi- 
ca sta infatti bene e viene 
trattenuta «solo prudenzial- 
mente». La manager di Pechi- 


PARIGI Ma deve proprio an- 
darci? E non c'è il rischio 
che ritorni con il virus? In 
Francia la gente è perples- 
sa e ansiosa per il viaggio 
che il premier Jean-Pier- 
re Raffarin si appresta a 
compiere in Cina, epicen- 
tro dell'epidemia Sars. 
Nei talk show alla ra- 
dio gli ascoltatori chiama- 
no per poste più o meno 
sempre la stessa doman- 
da: come è possibile che 
Raffarin parta adesso per 
la Cina quando l'Organiz- 
zazione mondiale della sa- 
nità raccomanda di evita- 
re viaggi in quel Paese 
sconquassato dalla polmo- 
hite atipica? 
Non era me- 
glio che pren- 
esse esempio 
dal premier 
britannico 
Tony Blair e 
dal vicepresi- | 
dente: america- 
no. Dick Che- 
ney che, alla 
ari di una 
‘unga serie di 
dignitari stra- 
ieri, hanno | 


ro visite nell' 
ex-impero cele- 
ste? 

Raffarin no: 


l'impegno nel- 

la convinzione 

che i FABROTA con la Cina 
in fase di boom siano così 
importanti - sotto il profi- 
lo politico ed economico - 
da valere anche qualche 
rischio. 

Vuole discutere con i di- 
rigenti cinesi — il premier 

en Jiabao e il presiden- 
te Hu Jintao — del Medio- 
riente dopo la guerra in 
Iraq, della Corea del 
Nord, degli sforzi per una 
gestione multipolare delle 
crisi internazionali. 

In parallelo, cercherà di 
spianare la strada a rap- 
porti commerciali ancora 
più lucrosi: punta tra l'al- 
tro a vendere almeno una 
trentina di aerei Airbus 
A320 e ad aprire quel pro- 
mettente ed enorme mer- 
cato alla banca Credit 


| Ralfarin non rinuncia alla visita già programmata 
La Francia è preoccupata: 
«Ma il premier deve andare 


in Cina proprio adesso?» 


ha mantenuto Jean Pierre Raffarin 


Gli esperti mondiali invitano a rinviare di almeno tre settimane il viaggio nei due Paesi dove si sono registrati anche casi di «esportazione» del virus 


Cina e Canada nella lista nera dell'Oms 


L'elenco potrebbe allungarsi fra qualche giorno con l'inclusione dell'India e dell'Indonesia 


L’avviso suona come una 
campana a morto per l’econo- 
mia dei Paesi colpiti e per 
quella globale. La conferma 
è nel Beige Book della Fede- 
ral Reserve americana che 
ieri ha segnalato ricadute ne- 
gative sul turismo in alcune 
aree degli Usa, tra cui Dal- 
las e San Francisco. 

Un danno ormai incalcola- 
bile, in primis per le compa- 
gnie aeree che, già in ginoc- 
chio per la guerra e poi per 
la sospensione quasi totale 
dei voli verso Hong Kong e 


Girolamo Sirchia 


no che presentava sintomi 
che potevano ricondurre a un 
contatto con il virus della 
Sars, «clinicamente sta be- 
ne», ha affermato il direttore 
sanitario del Sacco, France- 
sco Ceratti. 

Tornando alla situazione 
generale, il ministro Sirchia 
‘ha sottolineato che paragona- 
re la polmonite atipica a 
un'influenza è un'ipotesi del 
tutto arbitraria: «Non non 
sappiamo se la Sars si com- 


Lyonnais e al gruppo assi- 
curativo Groupama. 

L'entourage del primo 
ministro assicura poi che 
il viaggio sarà compiuto 
«sotto alta sorveglianza 
medica». «Non sono preoc- 
cupato. Tutte le precauzio- 
ni sono state adottate», 
ha sottolineato a questo 
BIonosto il ministro della 

anità «Jean-Francois 
Mattei. 

La visita è stata d'al- 
tronde ridotta ad appena 
trenta ore: Raffarin non 
uscirà da Pechino, dove co- 
munque più di 500 sono 
ca 1 casi accertati di 

ars, mentre all'inizio era 
in programma 
una coda a 
Shanghai, 

Relativa- 
mente conte- 
nuta la delega- 
zione che lo ac- 
compagnerà: 

in tutto non 
‘| piùdi 120 per- 
_ ‘| sone, compre- 
si tre sottose- 
|__| gretari, men- 
tre prima dell' 
epidemia Sars 
sì progettava 
uno sbarco al- 
la grande, con 
centinaia di in- 
dustriali al se- 
guito, che ol- 
tre a Shan- 
. ghai dovevano 
recarsi a Hong Kong e 
Canton. 

Tutti i membri della de- 
legazione riceveranno di- 
sinfettanti, gel idro-alcoli- 
ci per lavarsi le mani e 
mascherine. Un medico 
della direzione generale 
della Sanità li terrà sotto 
costante controllo. I fran- 
cesi hanno anche riserva- 
to alcune ‘stanze in un 
ospedale di Pechino, dove 
sarà possibile un ricovero 
«in condizioni occidentali» 
qualora se ne presentasse 
la necessità. . 

Queste misure dovreb- 
bero scongiurare che al 
rientro in patria il corag- 
gioso Raffarin sia obbliga- 
to - e sarebbe davvero cla- 
moroso - a un periodo di 
quarantena, 


Singapore, si sono riunite ie- 
ri a Bangkok per fronteggia- 
re l’aggravarsi dell’emergen- 


Za. 
Su tutto pesa poi il concre- 
to rischio ‘che fra un paio di 

iorni, o al massimo lunedì, 
Foms allarghi la lista nera 
ad un altro Paese, forse l’'In- 
dia o l'Indonesia, anche se al 
momento il quartier genera- 
le dell’Oms a Ginevra, pur 
confermando la circostanza, 
ha rifiutato di fare precisa- 
zioni. 

Ma la decisione presa, 
spiegano gli esperti interna- 
zionali responsabili delle 
operazioni di quarantena, 


non poteva essere evitata 
perchè il vettore aereo, allo 
stato, è una delle maggiori 
vie di diffusione del conta- 
gio. E le sole armi a disposi- 
zione sono una corretta infor- 
mazione e una prevenzione © 


per quanto possibile capilla- e ] 
re, contratto la malattia in loco 


dire di persone che hanno 


UE LO SPORT 


ne della realtà», ha protesta- 
to il sindaco Mel Lastman af- 
fermando che «la città è sicu- 


Dopo un mese il virus sem- 
bra ancora inafferrabile: non 
colpisce sempre allo stesso 
modo, si trasforma rapida- 
mente, si rivela sempre più 
resistente. Sono cambiati an- 
che i sintomi: non solo tosse 
e problemi respiratori, ma 
pure disturbi all'intestino, ai 
reni o ad altri organi. Fron- 
teggiare l'emergenza è una 
Hai per gd scienziati di tut- 
to il mondo. 

Tornando alle aree. che 
l’Oms ha indicato di evitare 
(Shanxi, Beijing, Toronto), 
in esse si è registrato un alto 
numero di casi di Sars e un 
forte rischio di trasmissione 
locale anche fuori dalla cer- 
chia degli operatori sanitari. 
Ma quel che è più grave, ag- 
giunge l’Oms, è che ci sono 
stati casi svariati casi di 
esportazione del virus, vale 


portandola poi nei Paesi di 
provenienza, 

Solo per quanto riguarda 
il Canada i casi di esportazio- 
ne del virus killer sono stati 
cinque in una settimana 
mentre i morti sono 15 (tutti 
nell’area di Toronto) e sì con- 
tano, in tutto il Paese, 324 
casi di probabile Sars. L’ulti- 
ma vittima è un uomo di 64 
anni. 

Il Canada, con la sua va- 
stissima comunità asiatica, 
è però anche il Paese che fin 
dai Dl, giorni ha risposto 
all’allarme proveniente dal- 
l'Estremo Oriente con tempe- 
stività ed efficienza. E forse 
proprio per questo ieri le au- 
torità di Toronto si sono det- 
te scioccate per l’«allerta 
viaggiatori» emesso dal- 
l’Oms. «E’-semplicemente ri- 
dicolo, una pura mistificazio- 


ra» e ricordando che da setti- 
mane è in vigore, nell’intera 
provincia, un severissimo 
piano di emergenza sanita- 
ria al quale collabora anche 
una task force di esperti in- 
viata dal Center for Desease 
Control di Atlanta. 
Di misure di prevenzione 
e possibilità diagnostiche si 
parlerà proprio in Canada la 
settimana prossima. Alla riu- 
nione parteciperanno rappre- 
sentanti dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, del 
Centro per il controllo delle 
malattie di Atlanta, dell'Or- 
ganizzazione panamericana 
per la salute nonchè sponen- 
ti dei governi canadese e bri- 
tannico. Un altro vertice sul- 
l'emergenza è annunciato a 
Ginevra, il 17 e il 18 giugno. 
Natalia Andreani 


Secondo il ministro della Sanità in autunno il virus potrebbe colpire anche il nostro Paese 


«Non è escluso che la Sars arrivi in Italian 


porterà come un'influenza, 
dobbiamo aspettare per ave- 
re questa certezza. Mi sem- 
bra che si stia correndo trop- 
po in fretta, lanciando conget- 
ture che al momento non han- 
no fondamento scientifico». 

Il 14 maggio Sirchia incon- 
trerà i rappresentanti delle 
Regioni per discutere della 
possibilità di introdurre nuo- 
ve misure contro la Sars. Fra 
queste, la possibilità di intro- 
durre colloqui diretti con i 
viaggiatori che arrivano da 
zone a rischio, che potrebbe- 
ro sostituire gli attuali modu- 
li di sbarco. Nell'incontro si 
valuterà anche, assieme alle 
Regioni e alla commissione 


nata per valutare i rischi sa- 
nitari in Italia, come affronta- 
re la situazione qualora la 
malattia dovesse arrivare in 
Italia in autunno. 


| astrologia: seco: 
‘pleanno nella 


NAPOLI: UFFICIO OFF-LIMITS 


cin 
avrebbero garantito dodici me 


‘Riguardo al vaccino il mini- 
stro Sirchia fa notare come 
sia «ancora in dubbio se nella 
Sars agiscano più virus insie- 
me e di conseguenza è troppo 


oli, Filome 
‘e in ufficio dop 
teste dei co 


presto dire se un vaccino po- 
trà essere utilizzato o meno», 
Ma nessuno, al momento, 
è in grado di prevedere se la 
Sars arriverà o meno in Ita- 
lia in autunno. «Non sappia- 
mo quale sia l'andamento sta- 
gionale della polmonite atipi- 
ca, e di conseguenza siamo in 
‘ado solo di fare ipotesi» ha 
lichiarato l’epidemiologo 
Gianni Rezza, dell'Istituto su- 
peo di Sanità. «Se il virus 
lella Sars si comportasse co- 
me gli altri coronavirus fino- 
ta noti — ha aggiunto Rezza — 
in Occidente dovremmo 
aspettarci un calo dell’infezio- 
ne durante l’estate e una 
maggiore circolazione del vi- 
rus in inverno e primavera». 
Nr. R. 


| Molti eventi in programma in Asia sono stati rinviati 0 


Pesanti effetti per la paura del contagio 


Giochi del Sudest asiatico 
a rischio di annullamento 
Calcio, tournee cancellate 


ROMA La paura del contagio del virus Sars ha fatto scat- 
tare misure precauzionali anche nel mondo sportivo. 


annullati da club e federazioni di tutto il mondo. Ecco 
le principali manifestazioni saltate. 
Calcio. Taipei-Singapore e Hong Kong-Sri Lanka, par- 
tite di qualificazione alle Olimpiadi, erano in calenda- 
rio il 5 e 12 aprile ma sono state rinviate. 
L’Everton ha rinunciato alla tournee in Cina prevista a 
fine stagione, seguendo le indicazioni del ministero de- 
gli esteri inglesi. Anche l'Aston Villa ha annullato il tor- 
neo amichevole di Pechino previsto per maggio. 
Misura preventiva da parte della Fifa, che ha deciso di 
rimandare il sorteggio per i mondiali femminili di cal- 
cio previsto il 24 maggio a Wuhan, in Cina, che dovreb- 
be ospitare la rassegna iridata dal 23 settembre all'11 
ottobre. Rinviati anche i campionati asiatici di calcio 
donne che si dovevano tenere in Thailandia. 

Il Portogallo annulla tournee in Asia. La federazione 
ortoghese ha cancellato la trasferta della nazionale în 
iappone e Carea del Sud in programma a giugno. 

Rinviata la semifinale di ritorno della Champions Lea- 

fue d'Asia, tra gli emirati dell'Al-Ain e i cinesi del Da- 

ian Shide, in programma ieri. 

Rugby. Gii organizzatori del torneo a sette di Singapo- 

re, uno dei più celebri del rugby, hanno annunciato l'an- 

nullamento della manifestazione. I giocatori della sele- 

zione di Singapore, che avevano partecipato al torneo di 

Hong Kong, o, tenuti in quarantena. 

Pallavolo. Anche le azzurre, campionesse del mondo 

di pallavolo, hanno rinunciato alla trasferta in Oriente 
revista per la seconda metà di maggio. 
rasferte bloccate da parte dell'Iran nei sei Paesi in cui 

l'epidemia ha il maggior focolaio. Oltre a Cina, Hong 

Kong e GERE nella lista dei paesi proibiti ci sono 

anche il Canada, Vietnam e Taiwan. 

Giochi Sud-est asiatico. Sono stati rinviati, ma ri- 

schiano l'annullamento, i Giochi del Sud-est asiatico in 

Regno dal 5 al 13 dicembre ad Hanoi. 
luoto. La federazione internazionale ha cancellato dal 

calendario della Coppa del mondo due prove di gran fon- 

TP in programma l'8 giugno a Hong Kong e il 15 a Hon- 
(eng. 


Mentre aumentano le vittime e i casi di contagio in tutto il Paese il governo decide di tenere a casa un milione 700 mila alunni 


Le scuole di Pechino chiuse per due settimane 


Creato un gruppo di lavoro per coordinare a livello 
## CARCERE A SINGAPORE E 


MILANO Aumentano le vitti- 
me della Sars in Cina e a 
Hong Kong, mentre in tutto 
il mondo sale l'allarme per 
il virus che, secondo molti 
esperti, muta continuamen- 
te e si rivela sempre più re- 
sistente e letale. Ci sarebbe 
anche una bambina di quat- 
tro anni tra gli ultimi casi 
di sospetta polmonite atipi- 
ca; la segnalazione è stata 
fatta alla Commissione eu- 
ropea dalle autorità svede- 
sÌ. 

Ma.è la Cina nell’occhio 
del ciclone: il ministero del- 
la Sanità ieri ha reso noto 
che altre nove persone sono 
morte e altre 147 si sono in- 
fettate. Il totale dei casì di 
Sars in Cina sale così a 
2.305 e quello dei decessi a 
106. Dei malati, 1.281 sono 
guariti. 

La situazione più grave è 
a Pechino, con sette morti e 
105 contagiati. Finora nella 
capitale le vittime della pol- 
monite atipica sono 85 e i 
«sospetti» 693. 

Tra i nuovi casi vi è an- 
che un turista neozelandese 
che ha visitato Xian, dove si 
trova il famoso «esercito di 
terracotta». L’uomo stava 
rientrando a Pechino quan- 
do gli è stata diagnosticata 
la Sars e ora è ricoverato in 
un ospedale della regione 
nordoccidentale dello 
Shanxi. 

Nel tentativo di arginare 
la diffusione del virus, il go- 
verno ha intanto deciso che 
le scuole di Pechino rimar- 
ranno chiuse da oggi fino al 
7 maggio compreso. Tra isti- 
tuti primari e secondari, la 
misura riguarderà comples- 
sivamente un milione e 700 
mila alunni. 

Ad Hong Kong l’ultimo 
bollettino segnala altri sei 
morti, quattro uomini e due 
donne. Tra di loro una signo- 
ra incinta che è riuscita a 
dare alla luce il bambino pri- 
ma di morire; Il numero dei 
decessi sale dunque a 105 e 
i casi registrati sino ad ora 
sono 1458 ei guariti 522. 

Dopo sei mesi di colpevole 
inerzia la Cina sembra ora 


centrale prevenzione e interventi 


fees LAN ni 


SYDNEY Carcere per i malati di polmonite atipica che sfug- 
gono alla quarantena o non vogliono farsi curare: l'Au- 
Stralia e Singapore passano alle maniere forti per blocca- 
re l'epidemia della Sars. In una durissima lettera pubbli- 
cata sui giornali locali, il primo ministro di Singapore, 
Goh Chok ‘Tong ha criticato i suoi concittadini che si so- 
no comportati in modo irresponsabile. Il Parlamento, ha 
preannunciato Goh, varerà oggi una legge per punire con 
una multa chi viola la quarantena; i trasgressori recidivi 
saranno condannati al carcere. Nessuno potrà sfuggire: 
chi è in isolamento e non dovesse rispondere alle telefo- 
nate di controllo sarà costretto a portare il braccialetto 
elettronico come i carcerati. 

In Australia, per ora solo lo stato nel Nuovo Galles del 
Sud, di cui è capitale Sydney, ha inserito la Sars tra le 
malattie contagiose più gravi per le quali è possibile ri- 
correre a strumenti coercitivi di cura, ma non è escluso 
che l'esempio sia seguito da altre regioni. Il provvedimen- 
to consente le autorità sanitarie a sottoporre a esame e 
curare chi presenta i sintomi della Sars, equiparata per 
pericolosità a tifo e tubercolosi, e decretarne l'isolamen- 
to; chi si rifiuta, rischia una multa fino a 3.500 euro e il 
carcere fino a sei mesi. 


intenzionata a compiere 
ogni sforzo per impedire che 
l'epidemia si allarghi» 

Il primo ministro Wen Jia- 
bao ha istituito un gruppo 
di lavoro ministeriale, affi- 
dato al vicepremier Wu Yi, 
che avrà il compito di coordi- 
nare a livello centrale tutte 


*le strategie di prevenzione. 


Il «Quartier generale del- 
la prevenzione per la polmo- 
nite atipica», così è infatti 
stato ribattezzato, potrà con- 


tare su 240 milioni di dolla- 
ri messi a disposizione dal 
ministro delle Finanze da 
destinare alle aree urbane e 
rurali dove ‘si è diffusa 
l'emergenza Sars. 
Scienziati cinesi hanno 
anche messo a punto un 
test rapido per individuare 
la polmonite atipica. L'Isti- 
tuto di genetica di Pechino, 
associato all'Accademia del- 
le ccienze cinese, ha elabora- 
to il metodo Elisa (dall'acro- 


Un gruppo di infermieri dell'ospedale di Manila in tenuta anti-contaminazione. 


nimo inglese di Campione 
immunologieo assorbente le- 
gato all'enzima) che permet- 
te di accertare in un'ora se 
un paziente abbia contratto 
la Sars. 

Il «kit» contiene un enzi- 
ma che cambia di colore 


quando entra in contatto 
con le proteine del virus e 
gli anticorpi sviluppati da 
chi lo ha contratto. Non ap- 
pena avrà avuto il via libera 
delle autorità sanitarie, il 
test sarà prodotto su scala 
industriale. 


Vertice a Bangkok fra le nazioni dell'Estremo Oriente 


BANGKOK La Cina si impegna ai massimi livelli per far 
fronte alla diffusione dell'epidemia di polmonite atipica, 
ma anche per costruire una strategia regionale che rassi- 
curi tour operator e investitori. 

Ne è un segno il fatto che il premier cinese, Wen Jia- 
bao, partecipérà martedì prossimo al vertice dell'Associa- 
zione delle nazioni del sudest asiatico (Asean) che affron- 
terà l'emergenza Sars. Lo ha annunciato il ministro de- 
gli Esteri thailandese, Surakiart Sathirathai, secondo il 
quale il summit «sarà diviso in due sezioni: Asean e Ase- 
an più Cina». 

«Se l'Associazione e Pechino possono trovare un accor- 
do sulla collaborazione per far fronte alla malattia - ha 
aggiunto - ci sarà un incremento della fiducia dei turisti 
che torneranno nella regione». 

er Wen si tratta della prima missione all'estero da 
quando è stato nominato primo ministro. Sei dei dieci 
Paesi che fanno parte dell'Asean (Indonesia, Malaysia, 


Filippine, Singapore, Thailandia e Vietnam) hanno regi- 
strato casi di polmonite atipica. 

L'annuncio del governo thailandese è venuto contem- 

oraneamente a una serie di provvedimenti drastici pre- 
si da quello vietnamita. Hanoi ha chiesto ai vietnamiti 
di evitare i viaggi nella provincia cinese del Jandong, in 
Canada, a Hong Kong, a Singapore e a Taiwan, e ha ordi- 
nato a chiunque arrivi da queste località di presentarsi 
alle autorità sanitarie per un check-up entro due setti- 
mane, 

La baia di Halong, principale attrazione del Vietnam, 
è stata chiusa ai turisti cinesi: un grave colpo per l'econo- 
mia locale, dopo che solo nei primi tre mesi dell'anno è 
stato registrato un afflusso di di 170mila persone. 

Il Dipartimento di stato americano ha deciso di per- 
mettere al personale non indispensabile dell'ambasciata 
ad Hanoi di lasciare il Paese per sfuggire all'epidemia, 
ma ha sottolineato che questa decisione non si fonda su 
dati nuovi. È 


Il dilagare della polmoni- 
te atipica continua a miete- 
re vittime in varie parti del- 
l’Oriente. A Singapore il nu- 
mero dei morti è salito a 15. 
Nelle Filippine un intero vil- 
laggio, con più di 800 perso- 
ne, è in quarantena a causa 
della morte di una donna in- 
fettata dal virus. 

E mentre le autorità sani- 
tarie di tutto il mondo cerca- 
no disperatamente di trova- 
re le cause della sindrome 
respiratoria acuta severa, 
c'è chi azzarda previsioni ca- 
tastrofiche. 

Secondo il dottor Patrick 
Dixon, medico, futurologo 
ed esperto di Aids, il virus 
della Sars potrebbe colpire 
un miliardo di persone a li- 
vello globale in appena 60 
settimane. «Potrebbe essere 
un'epidemia più seria del- 
l’Aids — ha rilevato Dixon — 
se il virus non muterà in 
una forma meno pericolosa. 
L’unica speranza che abbia- 
mo è rispondere in modo ag- 
gressivo e globale ai massi- 
mi livelli, ma questo non 
sta succedendo». 

Roberta Rizzo 
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NEW YORK Scontro aperto fra 
Dipartimento di Stato e 
Pentagono sia sul fronte 
della Francia che su quello 
della Siria. Nel mezzo c'è 
George W. Bush nel ruolo 
di mediatore che cerca una 
posizione di equilibrio fra i 
falchi alla difesa e le colom- 
be. Punire la Francia per 
avere ostacolato l’ok del- 
l’Onu alla guerra o accoglie- 
re i gesti conciliatori di Pa- 
rigi che ora è a favore della 
cancellazione delle sanzio- 
ni economiche in Iraq? Dal 
Dipartimento di Stato vie- 
ne un messaggio contraddi- 
torio. 

Da una parte c'è Colin 
Powell secondo il quale la 
Francia dovrà pagare un ca- 
ro prezzo per avere umilia- 
to l’amministrazione Bush 
minacciando l’uso del veto 
in Consiglio di sicurezza. 
Dall'altra ci sono alti espo- 
nenti dello State Depart- 
ment che ritengono che Pa- 
rigi ora stia dimostrando di 
voler cooperare. L’Eliseo da 
parte sua minimizza le ten- 
sioni. In particolare in rife- 
rimento alle minacce di 
Powell un portavoce di Jac- 
ques Chirac ha detto ieri 
che «non corrispondono al- 
la realtà delle nostre rela- 
zioni attuali con gli Stati 
Uniti». 

Powell stesso è fra l’incu- 
dine e il martello: i neocon- 
servatori lo accusano di es- 
sere troppo diplomatico e 
premono perchè la vittoria 
militare americana in Iraq 
non venga offuscata dalla 
ragionevolezza della diplo- 
mazia. 

Powell però deve rispon- 
dere anche a George W. Bu- 
sh che ha bisogno dell’abili- 
tà di mediazione del suo se- 
gretario di Stato, perchè la 
situazione in Iraq non appa- 


Braccio di ferro tra i «falchi» del Pentagono e le «colombe» del Dipartimento di Stato che guardano con favore alla volontà francese di cooperare 


Powell: «Parigi pagherà il no alla guerra» 


Baghdad: soldato americano si concede una pausa sulla torretta del suo carro armato. 


ia come un’occupazione mi- 
itare. Nessun dubbio sulla 
Francia invece al Pentago- 
no dove la posizione domi- 
nante è chiara: l'abilità del- 


Il deposto regim 
l'Iragini 


la Francia di ostacolare in- 
ternazionalmente gli Usa 
va schiacciata. Dura anche 


‘la posizione del vicepresi- 


dente Cheney che preme 


per misure punitive. 
Quando due giorni fa al 
l'Onu. il rappresentante 


francese si è pronunciato 
per il sì all’eliminazione del- 


La Casa Bianca è preoccupata per la ritrovata coscienza nazionale 


e religiosa di 


una 


egli i 


le sanzioni economiche in 
Iraq la reazione degli Stati 
Uniti è stata tutt'altro che 
positiva. La Casa Bianca 
ha accusato la Francia di 
avere fatto un voltafaccia 
poco credibile e di non esse- 
re disposta ad eliminare 
del tutto le sanzioni come 
vorrebbero gli Usa. 

Anche sul fronte della Si- 
ria è il presidente Bush l’uo- 
mo che tenta di trovare un 
equilibrio fra falchi e colom- 
be. Nel corso di un’intervi- 
sta diffusa ieri il capo della 
Casa Bianca ha affermato 
di non avere alcun piano di 
fare la guerra a nessun al- 
tro Paese. Bush non ha fat- 
to specificamente il nome 
della Siria ma nei giorni 
scorsi il capo del Pentagono 
aveva minacciato il gover- 
no di Damasco di serie con- 
seguenze se avesse dato ri- 
fugio a esponenti del regi- 
me di Baghdad. 

Il presidente Usa ha an- 
che dato disposizione a 
Powell di includere la Siria 
nella sua missione diploma- 
tica in Medio Oriente. Que- 
sta decisione era stata criti- 
cata da alcuni consiglieri 
politici neoconservatori che 
chiedono un totale ripensa- 
mento della politica del Di- 
partimento di Stato. Nella 
suo ruolo di mediatore Bu- 
sh era stato il primo ad af- 
fermare che dalla Siria ve- 
nivano segnali di coopera- 
zione. Sulle tensione con la 
Francia invece non si è an- 
cora pronunciato. Ha parla- 
to telefonicamente con Chi- 
rac per venti minuti e ha 
definito il colloqui «una con- 
versazione di lavoro». Il pre- 
sidente Usa inoltre ha con- 
fermato che si recherà a 
Evian per il vertice di giu- 
gno del G8. 

Andrea Visconti 


ANKARA L'ex generale ameri- 
cano Jay Garner, che si au- 
todefinisce «amministrato- 
re civile», ma che in realtà 
è un vero governatore poli- 
tico dell'Iraq del dopo Sad- 
dam, al secondo giorno del- 
la sua visita in Nord Iraq, 
è stato accolto ieri a Erbil, 
come già martedì a Suley- 
mania, con fiori, canti e 
striscioni di osanna alla li- 
berazione americana dell' 
Iraq ed, in particolare, dei 
curdi nordiracheni. L'entu- 
siasmo curdo, sia del Pdk, 
sia dell'Ukp, per Garner e 
per gli americani ha una 
spiegazione nel fatto che 
sin dalla guerra del Golfo 
del 1991, i curdi nordira- 
cheni hanno trovato negli 
Usa (e nella Gran Breta- 
gna) i loro unici protettori 
al mondo, con la collabora- 
zione della Turchia. 

E Garner è stato l'uomo 
che ha patrocinato per 12 
anni questo processo per 
conto di Washington ed og- 
gi raccoglie i frutti del suo 
lavoro, che continuerà nei 
prossimi mesi per tutto 
l'Iraq. Il suo viaggio in 
Nord Iraq, che continuerà 
con le tappe di Mosul e Ki- 
rkuk, le due principali cit- 
tà petrolifere del Nord, ha 
avuto un obbiettivo preci- 
so: rassicurare tutte le 
componenti etniche della 


Bisogna gestire il rientro nella regione di migliaia di fuggiaschi 


I curdi abbracciano Garner: 
presto nascerà un governo 


società nordirachena: i cur- 
di, che in Nord Iraq sono 
maggioranza, ma anche 
gli arabi, i turcomanni ed i 
cristiani assiri e caldei che 
nessuna di esse sarà sacri- 
ficata. «Tutte avranno po- 
sto nel governo civile cen- 
trale iracheno che presto 
sarà insediato» - ha detto 
Garner. 


Il generale Garner. 


In secondo luogo obbiet- 
tivo di Garner è stato quel- 
lo di fermare gli incipienti 
conflitti etnici e di proprie- 
tà tra curdi, arabi e turco- 
manni. A tale fine ha fatto 
accettare ai due principali 
gruppi curdi nordiracheni 
l'istituzione di un comitato 
interetnico presieduto da 
un rappresentante ameri- 
cano al fine di gestire nel- 
la legalità e senza violenze 


Anche il vicepresidente Cheney minaccia ritorsioni mentre Bush cerca la mediazione 


il ritorno delle decine di 
migliaia di curdi e di turco- 
manni alle proprietà che 
hanno dovuto abbandona- 
te in seguito alla politica 
di arabizzazione delle aree 
di Mosul e Kirkuk. 

L'idillio tra curdi ed 
americani sembra per ora 
solido, anche perchè Barza- 
ni e Talabani trovano ne- 
gli Usa (e nello spaurac- 
chio di un intervento tur- 
co) un Pa alla per tenere 
abada le correnti più radi- 
cali del movimento curdo. 
Queste ultime vorrebbero 
l'istituzione di una regione 
autonoma nordirachena 
fondata dai soli curdi, che 
essi vorrebbero chiamare 
Kurdistan, con capitale Ki- 
rkuk (dove esiste una forte 
FRITTO turcomanna 
di 250 mila persone su 650 
mila abitanti, oltre ad una 
minoranza araba). I radica- 
li curdi vorrebbero anche 
che tale regione fosse dota- 
ta di un proprio esercito co- 
stituito dai soli peshmerga 
del Son e dell'Upk. Barza- 
ni e Talabani hanno assicu- 
rato che non vogliono per 
il momento uno stato cur- 
do indipendente e che i pe- 
shmerga saranno sciolti 
nel futuro esercito naziona- 
le iracheno. Ciò rassicura 
Ankara che ieri ha comin- 
ciato a ritirare alcuni dei 
suoi 40 mila soldati alla 
frontiera. 


racheni e ammonisce l'Iran a non compiere ingerenze indebite. 


«Ne con Saddam, ne con gli Usa, ma per l'Islam» 


A Karbala tre milioni di sciiti in pellegrinaggio davanti alla tomba del cugino di Maometto 


IL CASO 


rato con gli americani. 


Fassino: «Patetica la posizione del premier» 


Berlusconi: «Gli 007 italiani 
hanno collaborato in Iraq 
a operazioni di intelligence» 


ROMA Durante l’attacco angloamericano in Iraq il Si- 
smi, il servizio segreto militare, ha continuato a lavora- 
re nel Paese invaso senza interrompere l’attività di in- 
telligence. Uno dopo l’altro emergono i particolari di 
tutto il dietro le quinte della 
duta del regime di Saddam 
Sismi in Irag, rivelata ieri mattina da Repubblica, ria- 
pre la questione di quale sia stato il ruolo del nostro Pa- 
ese nella vicenda che ha visto l’Italia schierata ideal- 
mente con gli Usa contro il prevalente sentimento euro- 
peo di fermare la guerra. Il presidente del consiglio Sil- 
vio Berlusconi non ha dubbi, per lui il Sismi ha collabo- 


«Siamo stati certamente utili alle democrazie occi- 
dentali - ha detto Berlusconi - la nostra posizione nella 
coalizione non è mai stata in dubbio e quindi la nostra 
intelligence ha collaborato con gli alleati, avendo rap- 
porti con i paesi arabi». Berlusconi non si è fermato 

ui. Ha tenuto a ribadire che l’Italia non è più «suddito 
delie decisioni della mitteleuropa» e che vive «da anni 
sotto l'ombrello americano». 

Perfino la nota ufficiale di Palazzo Chigi è stata più 
prudente del premier cercando di spiegare come l’inter- 


FSLO conclusa con la ca- 
ussein. La presenza del 


vento del Sismi non abbia riguardato operazioni milita- 


ri. 

Difficile del resto il contrario, visto che quello dello 
spionaggio è un mestiere diverso da quello delle armi. 
La presidenza del consiglio ha tenuto anche a precisa- 
re che «della natura e tipologia delle attività svolte dal 
Servizio sono informati il governo e il comitato parla- 
mentare di controllo sui servizi segreti». 

Anche ieri, nel dubbio, il presidente del comitato di 
controllo Enzo Bianco, Margherita, ha interprellato il 
direttore del Sismi Nicolò Pollari per farsi ribadire 

uando già comunicato nei giorni della guerra. E cioè 
che le operazioni belliche non avevano interrotto le atti- 
vità di raccolta di informazioni sia in Iraq che nei paesi 
del Golfo. Sdrammatizza anche Massimo Brutti, Ds, 
membro del comitato servizi. Secondo lui il fatto che il 
Sismi abbia continuato ad operare durante la guerra 
«non deve scandalizzare ma costituire semmai una pro- 
va di efficienza». 

Si tratta solo di valutare gli ambiti e a questo pense- 
rà il Parlamento. Per ora resta la polemica politica. 
Con i Verdi e l'Udeur che chiedono spegazioni al gover- 
no e il segretario del Ds Piero Fassino che taccia Berlu- 
sconi di essere «patetico e ridicolo». «Si è imboscato du- 
rante tutto il periodo della guerra adesso cerca di dimo- 
strare che anche lui ha partecipato e che è vincitore», è 
stato il commento di Fassino. Î 

Vi 


ROMA La grande e pacifica 
manifestazione sciita di Ker- 
bala ha fatto suonare un 
nuovo campanello d’allarme 
a Washington. Gli strateghi 
dell’amministrazione Bush, 
così come avevano sottovalu- 
tato la guerra quando l’ave- 
vano definita «una passeg- 
giata», hanno sottovalutato 
anche la forza organizzati- 
va della maggioranza sciita 
del Paese, e non sono prepa- 
rati ad affrontare un even- 
tuale governo islamico osti- 
le agli Usa. 

L'accusa viene dal 
Washington Post e subito il 
New York Times, maggior- 
mente schierato, accusa 
l'Iran di aver infiltrato fra i 
pellegrini agenti addestrati 
dagli ayatollah, indicando 
anche il gruppo responsabi- 
le di accoglierli, la «Brigata 
Badr», braccio armato del 
Consiglio supremo della ri- 
voluzione islamica. Difficile 
dire quanto la Casa Bianca 
presti fede a questo tipo di 
accuse provenienti da grup- 
pi che, protetti da Saddam, 
conducono da anni la guerri- 
glia contro il regime irania- 
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no, e che fino a ieri sono sta- 
ti bombardati dalla coalizio- 
ne. Fatto sta che ieri la Ca- 
sa Bianca ha ammonito 
l'Iran perchè evitasse qualsi- 
asi ingerenza, ed ha siglato 
con i mujaheddin un cessa- 
te il fuoco, consentendo loro 


di tenere Îe armi e di prose- 


FRI la lotta armata contro 
Tran. 


In realtà a Karbala, dove, 
secondo gli organizzatori, si 
sono ritrovati, per la prima 
volta dopo ventisei anni, ol- 
tre tre milioni di sciiti, in 
pellegrinaggio alla tomba 

el cugino e genero di Mao- 
metto, Alì, la manifestazio- 
ne è stata soprattutto una 
gigantesca, pacifica festa re- 


ligiosa. E solo poche miglia- 
ia di persone hanno seguito 
una manifestazione paralle- 
la, organizzata dall’ala più 
fondamentalista, nettamen- 
te ostile alla presenza anglo- 
americana sul territorio. 
Per tutti gli altri la parola 
d’ordine è stata soprattutto 
«né con Saddam, né con gli 
Usa, ma con l'islam». 

Senza acrimonia antiame- 
ricana, ma, ed è questo so- 
prattutto che preoccupa gli 
strateghi della Casa Bian- 
ca, con un ritrovato orgoglio 
nazionale e una ritrovata co- 
scienza delle proprie capaci- 
tà organizzative che spingo- 
no gli sciiti a rifiutare solu- 
zioni e governi imposti dal- 
l’esterno. Il timore che si 
sta facendo strada negli Sta- 
ti Uniti è che la «liberazio- 
ne» da Saddam - che tra l’al- 
tro, secondo fonti inglesi, po- 
trebbe essere ancora vivo e 
nascosto a Baghdad -, inve- 
ce di innescare un processo 
di democratizzazione, possa 
portare ad un integralismo 
islamico dilagante in tutta 
la regione. Forse proprio 


Karbala: bimbo col volto insanguinato sguaina una spada. 


grinaggio hanno insistito 
molto, durante la manifesta- 
zione, perché questa fosse 
«pacifica» e rinnegasse le 
spinte anti-americane. E 
che da Teheran il capo della 
Sciri, Mohammad Baqer al 
Hakim, ha assicurato di es- 
sere disponibile a lavorare 


con Stati Uniti e comunità 
internazionale per garanti- 
re la stabilità, respingendo 
il modello di repubblica isla- 
mica iraniana, e non ha 
escluso che in Iraq si possa 
pensare ad una separazione 
tra Stato e religione, 
Andrea Santini 


Yasser Arafat 


RAMALLAH Adesso non resta che attendere dome- 
nica o lunedì prossimi, quando il Parlamento 
palestinese voterà la fiducia’ al nuovo governo 
del premier Abu Mazen, che dopo aver tenuto 
duro sin quasi alla scadenza del suo mandato 
esplorativo è uscito vincente dal braccio di fer- 
ro con Yasser Arafat, convinto ad accettare un 
compromesso dell'ultima ora dal capo dei servi- 
zi di sicurezza egiziani Omar Suleiman. Di 
fronte alle fortissime pressioni internazionali, 
e al rischio di una gravissima crisi interna all' 
Autorità nazionale palestinese (Anp), l'anziano 
rais (73 anni) non ha avuto altra scelta e ha do- 
vuto cedere, accettando la nomina a ministro 
di stato per la sicurezza del giovane colonnello 
Mohamed Dahlan (48 anni), l'ex capo della Si- 
curezza preventiva nella Striscia di Gaza che 
nove mesi fa si era dimesso in polemica con 
Arafat. 


Il compromesso è stato trovato grazie alla mediazione del capo dei servizi di sicurezza egiziani Suleiman. La parola passa ora al Parlamento palestinese 


Arafat cede, semaforo verde all'esecutivo di Abu Mazen 


Il compromesso messo a punto ieri con la de- 
cisiva mediazione di Suleiman, inviato a Ra- 
mallah (Cisgiordania) dal presidente egiziano 
Hosni Mubarak, stabilisce tuttavia che la tito- 
larità del ministero degli Interni - al centro del 
braccio di ferro degli salti giorni tra Abu Ma- 
zen e Arafat - verrà assunta personalmente 
dal premier, al quale Dahlan dovrà rispondere 
nel suo nuovo, delicato incarico per la riorga- 
nizzazione dei servizi di sicurezza palestinesi. 
Fino all'ultimo, Arafat ha però cercato di oppor- 
si alla nomina di Dahlan a qualsiasi incarico 
in materia di sicurezza, dopo che il 13 aprile 
ne aveva già bocciato senz'appello l'iniziale de- 
signazione agli interni nella prima lista di mi- 
nistri presentata da Abu Mazen e subito re- 
spinta dal rais. 

E ancora ieri mattina, quando mancavano or- 
mai poche ore alla scadenza del mandato esplo- 
rativo di Abu Mazen (alla mezzanotte locale), 


Arafat ha fatto pervenire al premier incaricato 
‘una rosa di tre nomi fra i quali scegliere il re- 
sponsabile dei servizi di sicurezza: Tayeb Ab- 
ci (attuale capogabinetto del ràis), 
Hikam Balawai (Gndigi da Abu Mazen co- 
me segretario del governo) e Hamdan Ashur 
(ugualmente ali da Abu Mazen ai lavori 
pubblici). Il premier incaricato ha tenuto duro 
ma, dopo l'interruzione delle trattative con gli 
emissari di Arafat annunciata martedì, ha fat- 
to sapere che «gli sforzi per un compromesso» 
bho proseguiti sino all'ultimo minuto del- 
le cinque settimane del suo mandato esplorati- 
vo. Nello spiraglio socchiuso da Abu Mazen, si 
è inserito i dei servizi di sicurezza egizia- 
ni, che ha convinto Arafat a rinunciare al veto 
alla nomina di Dahlan e ha poi incontrato il 
premier incaricato, per ritornare subito dopo a 
colloquio con Arafat. A quel punto, si è capito 
che un'intesa era oramai cosa fatta. 
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La giovane amministratrice di un'agenzia di moda viaggiava spesso e doveva sposarsi: i suoi amici hanno trovato l'auto 


Ragazza sparita, s'ipotizza il sequestro 


a 


AOSTA «Trovata l'arma, non 
è né un martello né una 
pentola». Ci sono volute 
nuove perizie e supplemen- 
ti d’indagini, ma ora Carlo 
Taormina, difensore di An- 
na Maria Franzoni, accusa- 
ta dalla Procura di Aosta di 
avere ucciso nella propria 
casa il figlio Samuele Lo- 
renzi il 80 gennaio 2002 a 
Cogne, è certo. 

Dice di avere oltre che 
l'arma, anche «elementi de- 
terminanti che ribaltano 
l'impianto accusatorio e 
confermano l'innocenza del- 
la signora Franzoni. Il pro- 
cesso è tutto da rifare». La 


2 IN BREVE 


ò 


dichiarazione, dopo. aver 
controllato e verificato gli 
atti del fascicolo. Un esame 
durato quasi due ore, a Pa- 
lazzo di Giustizia di Aosta, 
con Stefano Lorenzi, mari- 
to di Anna Maria, e due 
suoi consulenti. Il delitto 
ha diviso in due l’Italia, tra 
innocentisti e colpevolisti, 
e l’imputata nel frattempo 
ha avuto anche un'altro fi- 
glio, circostanza che per lei 
aveva allontanato lo spet- 
tro del carcere. 

«Sono atti inutili e danno- 
si il processo è tutto da rifa- 
re» è il suo commento alla 
fine della disamina. «Penso 


25 anni fa la storica fecondazione assistita 
Londra, si sposerà a breve 

LI I] 
la prima figlia della provetta 


Per ora non pensa a figli 


LONDRA Il matrimonio sì, la maternità forse, in futuro, si- 
curamente non subito. Louise Brown ha deciso: la pri- 
ma figlia della provetta, che con la sua nascita 25 anni 
fa diede nuove speranze a milioni di coppie afflitte da 
infertilità in tutto il mondo, convolerà a nozze a Lon- 
dra. Ad avvicinarsi con lei al grande passo è Wesley 
Mullinder, 33 anni, guardia di sicurezza in una banca, 
col quale Louise convive da tempo. Le prossime nozze 
di una giovane donna che avrà sempre un suo posto nel- 
la storia della riproduzione umana non potevano non 
destare interesse e Louise, nonostante abbia sempre 
cercato di vivere una vita normale lontano dall'atten- 
zione dei media, ha annunciato pubblicamente il suo fi- 
danzamento: «Non abbiamo ancora fissato la data per- 
chè al momento stiamo cambiando casa». 


Moncalieri, anziana fracassa la testa al compagno 
e tenta di suicidarsi ingerendo medicinali 


TORINO Ha cercato la morte ingerendo medicinali Anna 
Maria Vergnano, 68 anni, che ieri pomerggio ha ucciso 
in'un appartamento a Moncalieri (Torino) a colpi d'ac- 
cetta l'uomo con il quale aveva una relazione, Felice 
Dozzo Pezza, 61 anni. Ora la donna si trova piantonata 
in ospedale, ma si salverà. Dopo l'omcidio l’anziana 
aveva lasciato una lettera alle autorità per spiegare i 
motivi del gesto e un testamento, pensando, evidente- 
mente, di riuscire nell'intento di togliersi la vita. A da- 
re l'allarme di quanto accaduto erano stati i vicini, che 
avevano udito forti rumori provenire dall'appartamen- 
to. Come arma per l’omicidio la donna avrebbe usato o 
un martello o un'ascia: la vittima è stata trovata dai ca- 
rabinieri chiamati sul posto con la testa fracassata. 


AOSTA Suicidio, fuga, omici- 
dio o sequestro di persona? 
Su queste quattro ipotesi 
stanno lavorando gli inqui- 
renti che indagano sulla 
scomparsa di Erika Anser- 
min, 27 anni, residente ad 
Aosta ma da due anni trasfe- 
ritasi a Milano dove lavora- 
va nell'amministrazione 
commerciale dèll'Internatio- 
nal fashion, agenzia di mo- 
da meneghina. Coordinata 
dal pm Longarini, l'inchie- 
sta prosegue a 360 gradi. 

«Per il momento non ab- 
biamo riscontri oggettivi - 
ha detto il magistrato - per 
nessuna di queste supposi- 
zioni». 

Mentre l'ipotesi del suici- 
dio sembra essere parzial- 
mente accantonata, sulle al- 
tre tre si è concentrata l'at- 
tenzione dei carabinieri, spe- 
cie sulla possibilità di una 


- aggiunge - che la magi- 
stratura aostana dovrà di- 
re la sua sullo svolgimento 
dell'inchiesta». Ma il primo 
a dover chiedere scusa è 
proprio l'irruento avvocato 
che si rivolge ai magistrati 
inquirenti per fare ammen- 
da, dopo alcune esternazio- 
ni al vetriolo. 

«Qualunque magistrato 
della Repubblica non avreb- 
be potuto fare diversamen- 
te per gli errori compiuti 
dal colonnello Garofano, il 
comandante del Ris (lo spe- 
ciale Raggruppamento per 
le investigazioni speciali 
dell’Arma, con sede a Par- 
ma)». 


fuga. Nel 2001, infatti, pare 
che la ragazza sia partita all' 
improvviso, senza avvertire 
i parenti, per l'Inghilterra. 
Una fuga d'amore? La non- 
na, Tina Luchini, smentisce 
categoricamente: «Non è sta- 
ta una fuga, andava spesso 
all'estero per studio. E inna- 
morata del suo fidanzato, 
stavano preparando il matri- 
monio». À conferma della te- 
si ci sono i numerosi viag; 
della giovane donna negli ul- 
timi anni per varie specializ- 
zazioni dopo la laurea in Lin- 
e e commercio presa all' 
niversità di Chambery. 
Viaggi che l'hanno portata a 
Cardiff, Berlino, Londra. 
Resta da chiarire perchè 
la sua auto, una «Fiat Pan- 
da», sia stata abbandonata 
ad Avise, piccolo centro del- 
la Valdigne, con all'interno 
borsa, cellulare, portafoglio 


Enrico Manfredi D'Angro- 
gna, medico legale e consu- 
lente di Taormina, non ha 
voluto precisare quali erro- 
ri siano stati compiuti nei 
rilievi scientifici. «Lo dimo- 
streremo - ha detto - nelle 
sedi opportune e comunque 
i nostri risultati li mettia- 
mo per iscritto». Secondo 
Taormina, «vi sarà sicura- 
mente uno slittamento dei 
tempi per la conclusione 
dell'inchiesta, anche per- 
ché non ci sono stati notifi- 
cati alcuni atti inseriti nel 
fascicolo». Infine ha precisa- 
to che «l'inchiesta difensiva 
è ancora in corso». 


(con bancomat e carta di cre- 
dito), giacca. 

Mancavano solo le chiavi 
di casa di Aosta e Milano, ol- 
tre a quelle della vettura, 
che era chiusa. Le unità ci- 
nofile non hanno individua- 
to nessuna pista nella zona. 
È quindi probabile che lei 
sia salita su un'altra auto e 
si sia allontanata con qual- 
cuno che, presumibilmente, 
conosceva bene, Per far luce 
sulle ultime ore prima della 
scomparsa, i carabinieri han- 
no chiesto i tabulati della 
sua utenza cellulare, Inoltre 
stanno esaminando il suo 
computer e l'agenda. Nella 
notte di lunedì è stato per- 
quisito anche l'alloggio di 
Milano dove viveva col fidan- 
zato, Christian Valentini, di 
Courmayeur, praticante av- 
vocato. Lui e i suoi familiari 
domenica aspettavano 


mensa 


A Torino gli investigatori scartamo la tesi del suicidio ma rimangono ancora senza piste 


Erika a Courmayeur per il 
pranzo di Pasqua. Nel.pome- 
riggio è scattato l'allarme e 
sono stati gli stessi amici a 
setacciare la Valdigne, tro- 
vando l'auto ad Avise. Tra i 
testimoni sfilati in caserma 
(parenti, conoscenti e colle- 
ghi), gli inquirenti hanno in- 
terrogato a lungo 7-8 amici 
per inquadrare la personali- 
tà della ragazza, da tutti de- 
scritta come puntigliosa, pre- 
cisa, un pò chiusa, tranquil- 
la, amante del proprio lavo- 
ro. Ieri pomeriggio inoltre so- 
no tornate davanti ai carabi- 
nieri anche la madre, Carla 
Balla, e la sorella Elisa, 29 
anni. Le due ragazze, una co- 
reana e l'altra vietnamita, 
sono state adottate in giova- 
ne età quando i genitori si 
trovavano ad Honk Kong 
De: motivi di lavoro (il pa- 

re è imprenditore chimico). 


Carlo Taormina col consulente medico Enrico Manfredi. 


LA STORIA 


GORIZIA All’ospedale di Udi- 
ne, dove era da tempo ri- 
coverato, è morto ieri mat- 
tina Mario Schiopetto, 
uno dei pionieri della viti- 
coltura friulana. Aveva 
73 anni e da 40 era pre- 
sente nel Collio con 
un'azienda vitivinicola, a 
Spessa di Capriva del 
Friuli, che si era allarga- 
ta ed era divenuta una 
delle più note e conosciu- 
te nel mondo enoico inter- 
nazionale. I suoi vini sono 
citati da tutte le guide, si 
trovano nei migliori risto- 
ranti e nelle enoteche di 
tutt'Italia. I suoi bianchi 
sono sempre 
«al top» con il 
Tocai, di cui 
era uno dei 
grandi fauto- 
ri, che ha sem- 
pre messo d’ac- 
cordo esperti 
e consumato- 
ri. 
Tra i mag- 
giori riconosci 
menti aveva 
ottenuto il «Ri- 
sit. d’aur», il 
«Gran Can del- 
la Scala» e, 
sempre al Vi- 
nitaly, nel 
1998 aveva ottenuto «Il 
Vinitaly international». 
Eppure Mario Schiopet- 
to, che aveva vissuto a 
Udine tra il gorgogliare 
del vino che usciva dalle 
botti dell’osteria del pa- 
dre Giorgio, da ragazzo 
era rimasto affascinato 
dai pompieri che vedeva 
ogni giorno nella vicina 
caserma. Ma il suo primo 
mestiere fu il camionista. 
Girò per mezza Europa e 
fu un'esperienza che gli 
tornò utile quando si mise 
a fare il viticoltore. Lasciò 


Da 40 anni produceva vini di qualità 


È morto Mario Schiopetto 
«pioniere» di talento 
della viticoltura nel Collio 


Mario Schiopetto 


i camion nel 1961 quan- 
do, morta la madre, si mi- 
se a lavorare in osteria as- 
sieme al padre. A metà de- 
gli anni Sessanta nasce la 
lo assione per i vi- 
ni. E alla ricerca di una 
cantina e la trova a Capri- 
va, dove la Diocesi ha 
un'azienda che produce i 
vini della mensa arcive- 
scovile. 

Capriva lo assorbe a 
Jelena pieno e nel 1969 
vende l’osteria. Comincia 
la sua grande avventura 
nel mondo della viticoltu- 
ra. Impianta le prime vi- 
gne, ammoderna gli im- 
pianti, amplia 

iano -piano 
’azienda che 
rileverà negli 
anni Novanta 
dall’Arcidioce- 
si, mentre si 
allunga la li- 
sta dei vini 
che escono dal- 
la cantina; dai 
tradizionali 
Tocai, Pinot e 
Sauvignon si 
arriva agli 
uvaggi Blanc 
de rosis, Riva- 
rosso per fini- 
re l’ultimo 
nato, il Tarsia. 

Oggi nell'azienda, che 
conta 30 ettari tra Capri- 
va e Oleis di Rosazzo, da 
anni ci sono anche i figli 
Maria Angela, Carlo e 
Gianni che proseguono 
sulla strada aperta dal pa- 
dre Mario coniugando sen- 
sibilità, esperienza e tra- 
dizione. 

Sabato; alle 14, nella 
parrocchiale di Capriva 
saranno in tanti a strin- 

ersi attorno alla moglie 
loria e ai figli, per dargli 

l’ultimo saluto. 
fra. fem. 


L’opera degli studiosi di Osservatorio astronomico e Sissa riportata dalla prestigiosa pubblicazione internazionale «Nature» 


Cosmo, a Trieste si studia la stella «anemican 


La HE0107-5240 ha p 


TRIESTE Una stella «anemi- 
ca», con poco ferro, scoper- 
ta recentemente, potrebbe 
fornire preziose informazio- 
ni sulla natura, la storia e 
l'evoluzione delle stelle 
stesse. Le prime ipotesi, a 
seguito delle proprietà os- 
servate dagli scienziati, re- 
lative alla particolare com- 
posizione dell'astro sono 
Pubblicate oggi dalla presti- 
giosa rivista scientifica «Na- 
ture», e due degli studi ef- 
fettuati sono frutto delle 
analisi di scienziati impe- 
gnati in istituzioni scientifi- 
che triestine. 

«Nature», infatti, pubbli- 
ca un saggio di uno scien- 
Ziato giapponese, uno pro- 
dotto dai ricercatori dell'Os- 
servatorio astronomico di 
Trieste, e l'altro della Sis- 
sa, la Scuola superiore in- 
ternazionale di studi avan- 
zati. Si tratta di un ricono- 
scimento importantissimo 
per la comunità scientifica 
locale, che conferma ancora 
una volta il suo elevato li- 
vello. Alla nota «Chi ha pro- 
dotto i primi metalli?» ha 
lavorato Piercarlo Bonifa- 
cio dell'Osservatorio astro- 


na “nn 


Uno sciame stellare inquadrato dal telescopio Hubble. 


nomico di Trieste, in colla- 
borazione con Marco Limon- 
gi dell'Osservatorio astrono- 
mico di Roma, e con Ales- 
sandro Chieffi, dell'Istituto 
di astrofisica spaziale del 
Cnr; l'articolo «Residui di 
piccola massa dell’antica 
formazione stellare» è stato 


invece trattato da Andrea 
Ferrara e Ruben Salvater- 
ra della Sissa, in collabora- 
zione con scienziati dell'Os- 
servatorio astrofisico di Ar- 
cetri, l'Osservatorio ‘astro- 
nomico di Tokyo e il Centro 
di astrofisica di Cambrige. 
La stella che ha ricevuto 


così tante attenzioni si chia- 
ma HE0107-5240: potrebbe 
fornire preziose informazio- 
ni sulla natura delle prime 
stelle formatesi, aggiungen- 
do conoscenza sulla forma- 
zione e lo sviluppo dell'Uni- 
verso intero. La quantità di 
ferro presente nell'astro, in- 
fatti e inferiore di 200mila 
volte a quella del sole, e 
Sueata particolare la rende, 
al momento, unica, e tra le 
più «vecchie» mai osserva- 
e. 


Sebbene molte domande 
relative all'origine della 
stella HE0107-5240 riman- 
gano ancora senza rispo- 
sta, la sua scoperta ha aper- 
to nuove entusiasmanti pro- 
spettive per lo studio delle 
epoche più remote di forma- 
zione stellare, prospettive 
che coinvolgono direttamen- 
te la comunità scientifica 
triestina. L'Osservatorio 
astronomico di Trieste sta 


infatti preparando una nuo- 
Va campagna osservativa 
con il telescopio dell'Euro- 
pean Southern Observato- 
ry in Cile. I ricercatori trie- 
stini esploreranno le regio- 
ni esterne dell'alone della 
nostra galassia, coprendo 
un volume tre volte superio- 
re a quanto osservato fino- 
ra, alla ricerca di questi re- 
sti fossili delle prime gene- 
razioni stellari. 

Francesca Capodanno 


per omicidio colposo dopo la morte del giovane fulminato da una scarica elettrica in un convento 


Roma, due operai muoiono folgorati 


ROMA Due Coca che stavano lavoran- 
doin una falegnameria ad Artena, vici- 
no a Roma, sono morti folgorati: erano 
su una ceo quando hanno toc- 
cato i fili dell'alta tensione. Sono subi- 
to intervenuti i vigili del fuoco e il per- 
sonale del «118». Il medico a bordo dell! 
ambulanza non ha potuto fare nulla. 
Le vittime sono Fabrizio Pellegrini, 30 
anni, di Valmontone, e Massimiliano 
Carapellotti. 

Un terzo collega, Ignazio Mele, è ri- 
masto gravemente ustionato ed è rico- 
verato con prognosi di 10 giorni all' 
Ospedale di Colleferro per ustioni a 
mani e piedi. In base a una prima rico- 
struzione fornita da altri operai, i tre 
stavano trasportando un ponteggio di 
ferro alto circa sei metri. In prossimità 
di alcuni fili dell'alta tensione non è 
stato ancora chiarito se il ponteggio ab- 


A Gela inchiesta sulle malformazioni neonatali 
Sotto accusa l'inquinamento del Petrolchimico 


GELA Il sostituto procuratore della Repubblica del Tribu- 
nale di Gela Sutera Sardo, ha avviato un'inchiesta sulle 
nascite di bambini malformati e le possibili relazioni con 
le difficili condizioni ambientali causate dagli scarichi in- 
| dustriali del Petrolchimico dell'Eni. Il magistrato, acco- 
gliendo le numerose denunce delle associazioni ambienta- 
liste, ha incaricato alcuni medici ed esperti di acquisire 
dati tecnici e informazioni nell'Azienda ospedaliera Vitto- 
rio Emanuele di Gela, nelle cui divisioni di ostetricia, gi- 
necologia e pediatria sono state accertate le malformazio- 
ni neonatali. Acquisiti dati sull’inquinamento nell’area. 


L'eliski precipitato, parla il superstite: «Miente nebbia 
Il pilota ci ha detto di buttarci e lo abbiamo fatto» 


TORINO «L'elicottero stava perdendo quota. Il pilota ci ha 
detto di buttarci e noi ci siamo buttati. Non c'era nebbia 
in quel momento». È la testimonianza di Ernesto Pilot- 
ti, l'unco sopravvissuto allo schianto di sabato scorso di 
un elicottero in Alta Valle Susa, al procuratore aggiun- 
to Guariniello che sulla vicenda ha aperto un'inchiesta 
per disastro e omicidio colposo. Pilotti è stato svegliato 
dal coma farmacologico per parlare ieri col magistrato. 


Nella capitale s'indaga 


bia toccato i cavi o se la sua vicinanza 
abbia provocato una scarica elettrica 
abbattutasi sui tre. Potrebbe anche es- 
sere un terrapieno artificiale di circa 
due metri la causa indiretta dell'inci- 
dente. Il terrapieno sul quale si stava 
realizzando il capannone avrebbe ridot- 
to notevolmente l'altezza di alcuni tra- 
licci di una linea ad alta tensione Enel 


detto Giorgio Carapellotti, padre dell' 
operaio morto; che ii moglie e una 
bambina di 4 anni. 

Omicidio colposo, al momento contro 
ignoti: con questa ipotesi di reato, la 

rocura di Roma ha aperto un’inchie- 
sta sulla morte di Francesco Bertolacci- 
ni, il 17enne rimasto folgorato martedì 
Ì sera da una scarica di corrente elettri- 
da 20 mila volts al di sotto di uno dei ca in una via del quartiere romano di 
quali i tre QUEL col ponteggio sono sta- Centocelle. È stata decisa l’autospia. Il 
ti colpiti dalla scarica elettrica. Il diret- iovane per recupare il pallone col qua- 
tore dei lavori Mario Mattozzi ha prov- f giocava ha scavalcato la recinzione 
veduto con un'asse di legno a distaccar- di un convento, ha preso il pallone, poi, 
li dal ponteggio. Ignazio Mele gli deve per uscire, si è aiutato arrampicandosi 
la vita: gli ha praticato la respirazione a un palo della luce. La scarica elettri- 
artificiale e il massaggio cardiaco in at- ca l’ha ucciso sul colpo, quando con 
tesa dei soccorsi, «Massimiliano diceva una mano Bertolaccini ha toccato la re- 
che si lavorava ”alla carlon”, cioè con cinzione in ferro e con l'altra era anco- 
poca sicurezza ma lavorare gli piaceva, ra o al lampione, Il corpo ha 
e poi di soldi c'è sempre bisogno» ha fatto da da filo conduttore. 
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ATTUALITA' 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


«Danni irreparabili da una condanna» dicono i legali del parlamentare nel ricorso in Cassazione sulla bocciatura della ricusazione dei giudici 


Imi-Sîr: primo no a Previti sulla nuova sospensione 


La Procura respinge la richiesta perché è «un'anomalia». Oggi la d 


MILANO Questa mattina si 
saprà se il processo a Cesa- 
re Previti (Imi-Sir/Lodo 
Mondadori) potrà arrivare 
presto a conclusione. Infat- 
ti, anche per non dare spa- 
zio a speculazioni, la Corte 
d’Appello (giudici Giorgio 
Riccardi, Rosa Santaniello 
e Nicolò Franciosi) si è già 
riunita sull’ultima richie- 
sta dell'ex avvocato di Sil- 
vio Berlusconi: sospendere 
il processo in attesa che la 
Cassazione decida sull’ulti- 
mo ricorso. 

Teri, intanto, si è pronun- 
ciata la rappresentante 
dell’accusa, il sostituto pro- 
curatore generale Laura 
Bertolè Viale. Ha espresso 
il suo parere in tre cartelle 
dattiloscritte subito tra- 
smesse ai tre magistrati 
della Corte d’Appello: la ri- 
chiesta di Previti va respin- 
ta. 

La dottoressa Bertolè 
Viale usa un linguaggio 
molto burocratico per spie- 
gare che la nuova istanza 
di Previti, in effetti, rap- 
presenta un fatto anoma- 
lo. «La richiesta - scrive 
Laura Bertolè Viale - è già 
stata respinta da codesta 
Corte e la nuova istanza 
rappresenta un’anomalia 
anche perchè rivolta a un 
organo che con l’emissione 
di una ordinanza conclusi- 
va si è già spogliato del pro- 
cedimento. La possibilità 
per il giudice della ricusa- 
zione (cioè la Corte d’Ap- 
pello) di sospendere l’esecu- 
zione della propria ordi- 
nanza è da ritenersi per- 
tanto un'eccezione alla re- 
gola». Queste parole, tra- 
dotte, vogliono dire che la 


La Corte d'Appello di Milano si pronuncerà oggi sulla richiesta di sospensione di Previti. 


Corte d’Appello ha già re- 
spinto la «denuncia» di Pre- 
viti per «grave inimicizia» 
contro il presidente del tri- 
bunale, Carfì, e che la deci- 
sione è già esecutiva (per- 
tanto Carfì può continuare 


BERLUSCONI: 


il processo). E, dunque, di- 
venterebbe un’eccezione 
bloccare questo provvedi- 
mento. 

In effetti il codice preve- 
de due motivi per bloccare 
il procedimento: se ricorro- 


L'IMPUTATO NON ERO IO :- 


«Dal 1985 ci sono state indagini pervicaci a parti invertite e chi doveva essere sul banco 
degli imputati non c'è e chi non doveva esserci c'è. Io ho solo evitato che un bene dello 
Stato fosse svenduto pagandolo cinque volte di più». Lo ha detto Silvio Berlusconi conver- 
sando con alcuni giornalisti a Porto Rotondo. I suoi legali, gli hanno fatto notare i giorna- 
listi, dicono che si tratta di Romano Prodi: «Io non voglio dire nulla ma è una vicenda pa- 
radossale». Ai cronisti che gli chiedevano se fosse intenzionato a tornare a Milano alla ri- 
presa del processo, il 2 maggio prossimo, il premier ha detto: «Non lo so ancora. Gli avvo- 
cati non mi hanno informato, voglio però che gli italiani sappiano cosa è davvero succes? 
0. È chiaro come è chiaro che questo processo ha contribuito a far crollare negli italiani 
la fiducia nella giustizia. É inoppugnabile - ha aggiunto - come lo è il fatto che il Parla- 
mento si è espresso sulla vicenda di Cesare Previti affermando il fumus persecutionis. 
Ho detto che Previti è un perseguitato registrando quanto affermato dal Parlamento». 


no gravi motivi o grave ir- 
reparabile danno. Ma, se il 
processo prosegue, quali s0- 
no i danni che Previti po- 
trebbe lamentare? Il pri- 
mo: una sua condanna gli 
porterebbe un danno al- 


«gravi né irre- 


l’immagine che potrebbe 
tradursi in un danno politi- 
co. Il secondo: il tribunale 
potrebbe decidere per un 
parziale risarcimento e sic- 
come la causa Imi-Sir (og- 
getto del processo) si era 
conclusa con. l’Imi costret- 
ta a pagare mille miliardi 
alla Sir, ecco che un risarci- 
mento (anche parziale e ad- 
debitato agli imputati) po- 
trebbe essere consistente. 
I legali di Previti avevano 
motivato la loro richiesta 
paventando proprio la pos- 
sibilità di danni irreparabi- 
li per il loro assistito. 
Perla procu- 
ra generale, pe- 
rò, questi even- 
tuali danni 
che Previti po- 
trebbe subire 
non sono né 


parabili. 
Dunque oggi 
si saprà e, se 
l’istanza verrà 
respinta, saba- 
to mattina il 
processo  do- 
vrebbe ripren- 
dere: con i giu- 
dici pronti ad 
andare in ca- 
mera di consi- 
glio per la sen: 
tenza. Previti, 
però, ha dirit- 
to a «dichiara- 
zioni sponta- 
nee». E se non 
si presentasse, magari 
mandando un certificato 
medico? Tutte le strade so- 
no ancora aperte mentre 
Berlusconi, ‘parlando in 
Sardegna, è tornato a dire 
che Previti è un «persegui- 
tato». 
g.f. 


cisione 


2 RAI ___. 


._ 


della Corte d'Appello di Milano 


Gasparri elogia il direttore generale Cattaneo. 


intervista che esce oggi su «Il Riformista». 
«L'ultimo Cda ha chiuso una prima fase, 
dopo che il direttore generale - continua il 
ministro - ha fissato i paletti delle sue 
competenze e farà ben altro che compilare 
buste paga, intervenendo anche sui conte- 
nuti. D'altronde la legge parla chiaro e 
nessuno può mettersi al di sopra di essa». 


Il ministro appoggia il direttore 


Bruxelles. 


litiche». 


mere», 


generale della tv pubblica e frena la Annunziata 


Gasparri: Cattaneo, vero dg 


ROMA «Finalmente è chiaro un punto: con 
la relazione di martedì, non a caso appro- 
vata dall'intero Consiglio d'amministrazio- 
ne, Cattaneo ha dimostrato di essere un 
vero direttore generale. Ora spero che tut- 
ti quei soloni che lo hanno pregiudizial- 
mente considerato una specie di contabile 
prestato alla televisione ammettano di 
aver sbagliato». Il Ministro delle Comuni- 
cazioni Maurizio Gasparri commenta così 
-le ultime vicende di viale Mazzini, in un! 


Quanto al problema politico, per Ga- 
sparri «indubbiamente, sul ruolo super 
partes di Lucia Annunziata la politica ha 
dato una chiave di lettura diversa da quel- 
la normativa. Ma rimane, appunto, solo 
un'interpretazione. Inoltre, il presidente 
Rai, appellandosi ai presidenti delle Ca- 
mere, si è messa su un crinale molto deli- 
cato. Cosa potranno mai dirle Pera e Casi- 
ni più di quanto è già scritto nella legge?». 
In merito allo spostamento di Raidue a Mi- 
lano per Gasparri «la delibera è già stata 
approvata e indietro non si torna». 

Sul fronte del Centrosinistra è interven- 
to Rutelli «La Rai? La vogliono fare a pez- 
zi per rafforzare Silvio Berlusconi e le sue 
televisioni». Parola del leader della Mar- 
gherita che auspica invece «una reale con- 
correnza». Rutelli è intervenuto anche sul 
possibile trasferimento di Piero Badaloni 
dalla sede di corrispondenza della Rai di 
«un caso scandaloso» ha det- 
to Rutelli, definendo l'iniziativa «una vera 
e propria persecuzione politica nei confron- 
ti di un professionista che fa il suo dovere 
con imparzialità, onestà e correttezza, che 
non ha mai fatto mistero delle sue idee po- 


«Il ministro Gasparri ha tentato una 
maldestra imitazione del ministro Tre- 
monti esibendosi in un vasto repertorio di 
insulti contro il presidente della Rai, Lu- 
cia Annunziata, contro i presidenti delle 
Camere e contro Francesco Rutelli» dichia- 
ra Giuseppe Giulietti (Ds) a proposito del- 
le dichiarazioni dell’esponente del gover- 
no. «La sortita del ministro conferma - pro- 
segue Giulietti - che il governo intende 
mantenere sotto tutela e ritiene che il di- 
rettore generale sia il braccio operativo 
del governo. Nel suo delirio il ministro ar- 
riva perfino a contestare la funzione di ga- 
ranzia della presidente Annunziata, libe- 
ramente indicata dai presidenti delle Ca- 


IL CASO Sdi, Verdi e Pre denunciano le nuove tonalità della bandiera esposta ieri a Montecitorio e si chiedono quale interesse muova questa scelta 


Tricolore scurito alla Camera: è un golpe cromatico 


L'azienda produttrice dice di aver agito su disposizione della presidenza del Consiglio 


ROMA La vicenda della 
bandiera italiana che 
avrebbe cambiato i propri 
colori aveva già suscitato 
lo scorso 5 marzo una po- 
lemica con protagonista il 
deputato di Forza Italia 
Raffaele Costa. Un mese 
e mezzo fa l'ex ministro 
della Sanità aveva denun- 
ciato che l'Unione euro- 
pea intendeva «codifica- 
re» i colori delle bandiere 
dei 15 Stati membri e ave- 
va inviato ai singoli gover- 
ni una circolare sull'argo- 
mento. Il segretariato ge- 
nerale della presidenza 
del Consiglio - riferiva il 
deputato azzurro - aveva 
quindi a sua volta emesso 
una nuova circolare con 
la decisione di una com- 
missione composta da 


IL CASO Due mesi di discussioni per un simbolo bicentenario 


Costa chiamo in causa l'Ue 


«rappresentanti di tutti 
gli organi costituzionali» 
che aveva stabilito i nuo- 
vi colori corretti: «bianco- 
avorio», un verde più in- 
tenso di quello preceden- 
te e un rosso tendente al 
rubino. 

Il 5 marzo un portavoce 
della Commissione euro- 
pea disse che «in questa 
storia non c'è nulla di ve- 
ro, dal momento che l'Ue 
non ha alcun potere o 
competenza sulla defini- 
zione delle bandiere na- 
zionali». Il portavoce ave- 
va poi rimandato ad una 
circolare interna della 
presidenza del Consiglio 
italiana (datata 18 set- 
tembre 2002) che defini- 
sce i colori da utilizzare 
per i tessuti dai quali si 


ricava il tricolore. Secon- 
do le fonti della Commis- 
sione europea questa cir-' 
colare non fa alcun riferi- 
mento a normative o stru- 
menti legislativi di Bru- 
xelles. 

'. «Dispiace che il portavo- 
ce dell'Ue cerchi di smen- 
tire l'evidenza» replicò Co- 
sta. «Nel documento che 
accompagna la circolare - 
proseguiva l'onorevole 
piemontese - sta scritto 
che è proprio l'Unione eu- 
ropea a chiedere di defini- 
re i colori cosa che forse 
Palazzo Chigi non si sa- 
rebbe sognato di fare». Il 
Tricolore italiano, al cen- 
tro di questa disputa, ha 
festeggiato lo scorso 7 
gennaio il suo 206.0 anni- 
versario della nascita uffi- 
ciale. 


Giscard d'Estaing e Romano Prodi prima delle polemiche. 


BRUXELLES Il braccio di ferro 
iniziato ieri tra Romano 
Prodi e Valery Giscard 
D'Estaing è destinato a se- 
gnare la rotta della neona- 
ta Ue a 25. Il confronto - 
aperto dalla bozza di propo- 
ste presentata da Giscard 
e bocciata ieri dall'eurogo- 
verno - oppone due visioni 
dell'Ue. Da un lato l'Euro- 
pa di Prodi, orientata ver- 
so un ruolo comunitario 
più marcato e basata sull' 
attuale equilibrio di poteri, 
e dall'altro quella dell'ex 
Presidente francese, che as- 
segna un maggiore peso 
anPglfico agli Stati mem- 
ri. 


La Commissione boccia la boz 


Costituzione europea: braccio di ferro fra Prodi e Giscard 


ROMA «Golpe cromatico» sul 
tricolore? I Verdi scendono 
subito in campo contro la ban- 
diera scurita, assieme allo 
Sdi, Il presidente del Gruppo 
Sdi alla Camera, Ugo Intini, 
rientrando ieri mattina suo 
ufficio a Montecitorio ha con- 
statato con stupore, che il tri- 
colore posto 
accanto alla 
scrivania ave- 
va cambiato i 
tradizionali co- 
lori: «Non più 
il rosso san- 


zia cristiana e l 


va_ dell'Unione europea. 
L'Unione europea lo nega nel 
modo più assoluto. Due cose 
sono certe; i colori della ban- 
diera sono stati cambiati e so- 
Jo degli scriteriati e degli irre- 
sponsabili possono averlo fat- 
to senza rendersi conto dell' 
enorme significato simbolico, 


IN TRIBUNALE DC-UDC 


Finisce in tribunale la disputa tra la rinata Democra- 
de, sull'utilizzo del simbolo dello scu- 
do crociato per le elezioni provinciali di maggio a Paler- 
mo. Oggi è prevista un'udienza al tribunale civile del 


10 di un nuovo, ridicolo gial- 
lo all'italiana». 

«L'Ue ha smentito la diret- 
tiva, ed è sospetta la fretta di 
Berlusconi. Quanto costa © 
chi ci guadagna in questo af- 
fare?» afferma Alfonso Peco- 
raro che in una nota ricorda 
come «i colori della bandiera 
italiana non 
sono il borde- 
aux, l'avorio e 
il verde scuro, 
ma il rosso, il 
bianco e il ver- 
de, come dice 


gue, il verde A Jl'Isol: « pEr =. | l'articolo 12 

2 poluogo dellIsola, che dovrà pronunciarsi sulla ri Son 
rato ed il | chiesta di interdizione avanzata dal segretario regiona- | della Costita 
ianco neve, | 1% della De, Sandro Mi i confronti dell'Udi zione  italia- 
testimoni del. | 1 della Dc, Sa: ‘usco, nei confronti de i MANISEROIO 
le peculiarità sconi - avver- 
nazionali, ma te Pecoraro - 


un rosso mattone, un verde 
scuro ed un bianco panna ten- 
dente al crema. 

«Un cambiamento tanto in- 
spiegabile da assumere gli 
aspetti del giallo» afferma În- 
tini strabiliato. «L'azienda 
che fornisce le bandiere italia- 
ne - aggiunge - dice di averle 
cambiate su disposizione del- 
la presidenza del Consiglio. 
La presidenza del Consiglio 
dice di avere dato disposizio- 
ne sulla base di una normati- 


-_———r_—re—_;;.. .||\|\|.- _ .... . ; 
za perché si stacca dal ruolo comunitario fondato sull’attuale equilibrio di poteri e assegna un maggiore peso agli Stati membri 


Le proposte di Giscard 
sono state rifiutate pratica- 
mente in blocco dalla Com- 
missione, che in un comuni- 
cato le ha definite «contra- 
rie agli orientamenti fino- 
ra emersi nel dibattito in 
seno alla Convezione e ai 
gruppi di lavoro», accusan- 
dole di «non rispecchiare in 
modo soddisfacente le di- 
seussioni del Consiglio eu- 
ropeo informale di Atene». 

Nei corridoi della Com- 
missione i toni hanno per- 
so la patina diplomatica 
per dare sfogo alla rabbia e 
all'amarezza che serpeggia- 
no. «il testo ignora le posi- 


morale e politico del loro at- 
to. Vorremmo con urgenza co- 
noscere chi sono questi irre- 
sponsabili che hanno compiu- 
to una simile scelta senza in- 
terpellare nessuno e, soprat- 
tutto, che si tornasse imme- 
diatamente alla nostra ban- 
diera tradizionale il cui valo- 
re sta, appunto, proprio nella 
tradizione. Il colore giallastro 
che ha sostituito il bianco al 
centro della bandiera - con- 
clude Intini - temo, sarà il se- 


zioni espresse dagli Stati 
membri ad Atene - osserva- 
no fonte comunitarie vicine 
a Prodi - ed invece di sem- 
plificare le cose introduce 
una serie di complicate ag- 
giunte istituzionali, molti- 
plicando cariche ed istitu- 
zioni e aumentando la 
frammentazione». 

A destare le ire di Bruxel- 
les c'è anche la drastica ri- 
duzione del ruolo della 
Commissione a favore del 
Consiglio europeo prevista 
dalla bozza: una Commis- 
sione fatta da dieci consi- 
glieri perderebbe la pro- 
pria funzione di esecutivo, 


non ritira la scandalosa circo- 
lare interna, di cui non vi è 
nemmeno traccia in Gazzetta 
Ufficiale, con cui la presiden- 
za del Consiglio avvia lo stra- 
volgimento cromatico del tri- 
colore, dovremo chiedere l'in- 
tervento del Presidente della 
Repubblica», Nel giorno della 
riapertura della Camera, Pe- 
coraro parla di un vero e pro- 
prio «golpe cromatico» a pro- 
posito della sostituzione del 
tricolore negli uffici di Monte- 


mentre il previsto rafforza- 
mento dei poteri del Consi- 
glio europeo darebbe un col- 
po mortale all'ambizione di 
‘un eurogoverno rafforzato. 
La delusione è palpabile, 
ma sembra difficile che l'eu- 
rogoverno possa organizza- 
re una reazione in tempi 
brevi. Anche l'opposizione 
annunciata dei due com- 
missari che prendono par- 
te ai lavori del Presidium 
riunito ieri a Bruxelles, po- 
trebbe non bastare a frena- 
re una prima parziale ap- 
provazione della bozza. 
Bruxelles sembra comun- 
que intenzionata a puntare 


La bandiera tricolore esposta a Montecitorio. 


citorio. I Verdi hanno deciso 
di inviare un esposto alla Cor- 
te dei Conti per Verificare i co- 
sti di questa operazione. Inol- 
tre i Verdi daranno vita a 
una petizione popolare per di- 
fendere il tricolore e un refe- 
rendum tra i cittadini per 
chiedere di pronunciarsi sul- 
la nuova veste cromatica del- 
la bandiera italiana sancita 
dalla presidenza del Consi- 
glio. «Ma se non esiste alcu- 
na direttiva da Bruxelles, 


i piedi, e si dice decisa a 
presentare una proposta al- 
ternativa già nel corso del- 
la prossima settimana, se 
il testo di Giscard non sarà 
modificato profondamente. 
Dai corridoi del palazzo 
Breydel intanto partono le 
prime bordate. «L'impres- 
sione - affermano le fonti - 
è che si sia partiti da un 
uno schema di caselle già 
pronto, da riempire con no- 
mi di persone e di Stati in 
modo da offrire una piccola 


» soddisfazione a tutti». Sul- 


le motivazioni che hanno 
portato Giscard alla brusca 
sterzata c'è ancora incertez- 


perchè si è deciso di cambia- 
re i colori della bandiera ?» è 
la domanda che pone il capo- 
gruppo del Pdci alla Camera, 
Marco Rizzo, secondo il qua- 
le, peraltro, «la bandiera ora 
pare più brutta, quasi logora 
e sporca». E formula una do- 
manda: «Dove sono finiti i so- 
lerti difensori del tricolore 
che ingrossano le file della 
maggioranza? Se ce l'hanno 
ancora a cuore, battano un 
colpo». 


za, ma la tesi che prevale 
fa riferimento ad un «tenta- 
tivo di forzare la mano ed 
accelerare i tempi andando 
verso la soluzione più inter- 
governativa possibile, che 
è anche quella che ha le 
maggiori chance di essere 
adottata». 

Non mancano però le in- 
terpretazioni più velenose. 
«È incredibile - si lascia 
sfuggire qualcuno sottovo- 
ce - come la posizione di 
presidente dell'Ue contenu- 
ta nella bozza sembri dise- 
gnata su misura per un ex 
presidente di un grande Pa- 
ese, magari francese». 


TI cora nei 
primi an- 
i Ottan- 
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ECONOMIA 


IL PICCOLO Ti 


Il garante ha escluso un intervento sanzionatorio nonostante la situazione sia «insostenibile». Epifani: «Il Parlamento riveda il decreto che blocca i ricorsi» 


L'Antitrust: «Costi delle Rc auto saliti alle stelle» 


Secondo una ricerca dell’Authority in 9 anni aumenti dal 100 al 500%: «La liberalizzazione è fallita» 


ROMA In nove anni i costi 
delle assicurazioni (obbliga- 
torie) Rc auto sono saliti al- 
le stelle. Lo sapevano bene 
tutti gli automobilisti, ma 
adesso c'è la conferma uffi- 
ciale. Dal 1994, anno della 
liberalizzazione, gli incre- 
menti dei premi hanno 
oscillato tra il 100% e il 
500%. 

Ci sono casi accertati che 
i costi dell’assicurazione 
delle nostre automobili o 
delle moto e motorini sono 
quintuplicati. 

La denuncia questa volta 
Non viene dalle associazio- 
ni dei consumatori, ma dal- 
l’Authority antitrust. Il ga- 
rante, Giuseppe Tesauro, 
ha dovuto ammettere la «ri- 
dotta tensione concorrenzia- 
le» tra le imprese di assicu- 
razione che hanno così po- 
tuto «traslare agevolmente 
i maggiori costi sui prezzi». 
Insomma la democrazia del- 
la libera concorrenza non 
c'è stata, e gli automobilisti 
hanno subìto una dittatura 
tariffaria. 

E’ l'ammissione ufficiale 
che il processo di liberaliz- 
zazione del settore è ormai 
fallito. E in particolare è 
l'ammissione istituzionale 
che la liberalizzazione del 
settore non ha prodotto 
quello che doveva produr- 
re. 

Tesauro ha escluso che ci 
possa essere un intervento 
sanzionatorio come quello 


. di tre anni fa che ha porta- 


to.alla multa di 700 miliar- 
di di lire per le compagnie 
di assicurazione (poi vanifi- 
cata da un decreto del go- 
Verno contro i ricorsi). 

Ma ha anche detto che la 
situazione generale del set- 
tore assicurazioni è diventa- 


ta, mentre non 
aveva alcuna 
responsabilità 
ufficiale, in un 
viaggio con chi scrive che 
gli manifestava le proprie 
preoccupazione per il cre- 
scere del debito pubblico 
(che era ancora ben lonta- 
no dall'aver raggiunto 
una grandezza simile al 
reddito nazionale) icasti- 
camente rispose di non di- 
menticare che l'inflazione 
lo avrebbe drasticamente 
ridotto. 

Il Dr. Jekyll in Guido 
Carli era l'uomo che, 
ascoltati molti pareri an- 
che e soprattutto di giova- 
ni, assumeva decisioni di 
grande momento, come 
quando bloccò la crisi del 
1964, o portò l'Italia den- 


tro Maastricht facendo va- 
lere il suo prestigio inter- 
nazionale per ottenere 
che tra i parametri da ri- 
spettare quello del debito 
pubblico fosse interpreta- 
to in senso dinamico. O co- 
me quando impedì, con 
un uso un po' forzato dei 
suoi poteri, a Sindona di 
costituire una centrale fi- 
nanziaria che avrebbe 
non solo sconvolto gli equi- 
libri dei deboli mercati fi- 
nanziari italiani, ma li 
avrebbe quasi certamente 
indirizzati in direzioni 
spregiudicate e, a dir po- 
co, scorrette. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Guido Garli, Me 
rimpianto 

per un gigante 


ta ormai insostenibile e che 
quindi bisognerà prendere 
presto dei provvedimenti. 
Sono sette le mosse propo- 
ste dal garante dell’anti- 
trust. 

Tra queste proposte c'è 
l'indennizzo diretto dell’as- 
sicurato, riforma del Cid 
che viene giudicato ormai 
inadeguato, blocco della 
convenzione Ania-carrozzie- 
ri. 

Tesauro ha spiegato che 
si tratta per ora solo di pro- 
poste «garbate» per tentare 
di contrastare il caro Re au- 


Il governo sembra disponibile 
ad accettare le idee di Tesauro 
Il'sottosegretario Valducci: 
«Una riforma se entro l'anno 
l'andamento non cambia» 


to e i comportamenti «op- 
portunistici» sia delle im- 
prese che degli utenti. 

Ma sono anche proposte 
che, se raccolte, potrebbero 
diventare nuove leggi. 

L’autorità antitrust ri- 
scontra che nel settore del- 
le assicurazioni non si è sti- 
molata l'innovazione e non 
si è sviluppata la qualità 
del servizio. Il risultato è 
stato l'aumento sistematico 
dei primi. i 

Accanto a costi dei sini- 

stri lievitati del 70%, si re- 
gistra un vero e proprio rad- 
doppio dei premi che emer- 
ge «calcolando la variazio- 


- ne del premio medio su un 


portafoglio tipo di profili ta- 
riffari». 

Quelli diffusi ieri sono in- 
vece i dati di una ricerca 


sopra 
tutto l'aspet- 
to positivo di 


Guido Carli 
stava, in oppo- 
sizione ai 
suoi giudizi 
estremi, nel.suo «essersi 
sempre sentito ostile ai 
cambiamenti troppo radi- 
cali», nel rendersi conto, 
cioè, che la storia quando 
fa grandi salti distrugge 
assieme al male, il molto 
bene che gli uomini han- 
no faticosamente costrui- 
to. 

In questo quadro assu- 
me grande rilievo il gran- 
dissimo rispetto del Parla- 
mento e dei politici - come 
De Gasperi e Moro - che 
sapevano orientarlo e gui- 
darlo. Per questo, nel: lon- 
tano 1975 ancora governa- 
tore della Banca d'Italia 
dichiarò che avrebbe con- 
siderato "sedi- 
zioso" non ac- 
cettare l'impo- 
sizione di una 


Guido Carli è scomparso 10 anni fa. 


. molte cose non fatte e del- 


scelta del pote- 
re politico. 

‘ Per questo 
da ministro 
del Tesoro ha 
voluto il pri- 
mo rapporto 
sulle privatiz- 
zazioni per far- 
ne comprende- 
re l'importan- 
za e il signifi- 
cato, ma non 
ha ritenuto i 
tempi maturi. 
Di qui anche 
la sua sostan- 
ziale umiltà 
quando,  la- 
sciando il mi- 
nistero del Te- 
soro nel 1992, 
ebbe il corag- 
gio di avere 
«la consapevo- 
lezza delle 


le poche fatte». 

In sostanza chi ha avu- 
to il privilegio di conoscer- 
lo personalmente non può 
non concludere che si trat- 
tava di un gigante dal 
punto di vista intellettua- 
le e politico. 

Di quei personaggi che 
hanno trasformato la po- 
vera Italia in uno dei 
grandi Paesi industriali e 
di cui ci sarebbe grande bi- 
sogno e che, invece, pur- 
troppo, non si vedono all' 
orizzonte, 

Franco A. Grassini 


che l’ufficio del garante ha 
avviato nel 1996. 

Teri il garante ha spiega- 
to che non si tratta di avvia- 
re una caccia alle streghe, 
ma di impostare il proble- 
ma per trovare le soluzioni. 

«Non abbiamo voluto da- 
re la colpa a qualcuno in 
particolare dei mali del set- 
tore», ci tiene a precisare 
Tesauro che esclude anche 
che ci possa essere un nuo- 
vo intervento sanzionatorio 
come quello di tre anni fa. 

Tesauro afferma comun- 
que che i comportamenti 
delle imprese «avrebbero 
potuto essere più virtuosi», 
ma anche le truffe degli 
utenti «hanno fatto la loro 
parte». 

Per le associazioni dei 
consumatori quella di Te- 
sauro è una conferma di co- 
se denunciate da tempo. 


. «Sapevamo da tempo che la 


mancanza di concorrenza e 
la totale passività all’au- 
mento dei sinistri avrebbe- 
ro prodotto quanto si è veri- 
ficato», ha dichiarato ieri 
Intesa, il coordinamento 
delle associazioni dei consu- 
matori. 

«Il governo e il Parlamen- 
to rivedano radicalmente il 
decreto Marzano che blocca 
i ricorsi contro le compa- 
gnie assicurative». A. chie- 
derlo è Epifani. Secondo il 
segretario generale delle 
Cgil Epifani. 

Ma anche il governo sem- 
bra orientato ad accogliere 
una delle idee di Tesauro. 
«Se entro un anno l’anda- 
mento tariffario non va ver- 
so una riduzione drastica - 
è l’idea del sottosegretario 
Mario Valducci - l’unica al- 
tra riforma possibile è l’in- 
dennizzo diretto». 

Paolo Andruccioli 


ASSICURAZIONI 
Le compagnie: «Rincari dovuti 
all'incremento dei risarcimenti» 


ROMA L'Ania valuta positivamente l'indagine dell'Antitrust 
sulla Re Auto perchè arriva alla conclusione che «i rincari 
delle tariffe degli ultimi anni sono dovuti principalmente 
all'aumento dei costi di risarcimento». Ma rileva che la ri- 
cetta dell'Autorità di passare all'indennizzo diretto richie- 
de «una radicale rivisitazione della normativa vigente». 
Quanto al rapporto contrattuale tra compagnie e agenti, 
l'Ania sottolinea che la recente direttiva comunitaria sulla 
distribuzione assicurativa ha confermato «la piena liceità 
del monomandato». I dati dell'Autorità, rileva l'associazio- 
‘ne delle assicurazioni, «mostrano che fra.il 1994 e il 2002 i 
costi dei risarcimenti sono aumentati del 70% e che in qua- 
si tutti gli anni considerati tali costi sono stati superiori o 
al più uguali ai premi di competenza. Il che significa che il 
settore è risultato costantemente in perdita». 


Enrico Tomaso Cucchiani 
presidente e a.d. 
del Lloyd Adriatico 


COMMENTO © 


mettere sotto tiro le 
compagnie di assicu- 
razione per la gestio- 
ne Re Auto, questa volta, 
non sono le solite associa- 
zioni dei consumatori ma 
l'Autorità di garanzia del- 
la concorrenza e del merca- 
to. A conclusione di un'in- 
dagine sul settore, l'Anti- 
trust ha denunciato un for- 
te incremento delle tariffe, 
tra le più alte d'Europa. 
Ciò nonostante, gli utenti 
non fruiscono dei migliori 
servizi, dal momento che 
l'Antitrust ha voluto demo- 
lire, una per una, le princi- 
pali misure con le quali, 
negli ultimi anni, si è cer- 
cato di mettere ordine nel 
settore: dal cid all'accordo 
tra Ania e carrozzieri. In 
sostanza, l'Autorità arriva 
a conclusioni molto drasti- 
che: la liberalizzazione è 
fallita. Per uscire dalla cri- 
si non basta rivedere qual- 
che aspetto di un' imposta- 
zione tanto critica; occorre 
cambiare indirizzo. A que- 
so proposito, l'Antitrust 
SREGEESO ‘la soluzione, 
modello francese, dell' 
indennizzo diretto tra com- 
pagnia e cliente. Evidente- 
mente, però, si tratta di 
un accorgimento che, da 
solo, non è in grado di ri- 
solvere una questione tan- 
di complessa. Sarebbe ora, 
Unoue, e, che il paese e la 
I asse politica riflettes- 
sero sull'esperienza du 
liberalizzazioni e delle 
vatizzazioni, sottraen el 
alla tentazione, sempre in 
agguato, di tornare indie- 
tro, ai tempi della «mano 
pubblica» che vede e prov- 
vede. Il tema, invece, è sta- 


È monopolio 


to cancellato dall'ordine 
del giorno della politica na- 
zionale. Non c'è dubbio 
che il fallimento (usiamo 
anche noi l'espressione 
dell'Antitrust) delle libera- 
lizzazioni non si ferma al- 
la Re Auto, ma coinvolge 
un pò tutte le vicende ita- 
liane. 

In vario modo. Le Poste 
spa, ad esempio, hanno 
conseguito dei risultati im- 

ortanti sia sul versante 

elle prestazioni e dei ser- 
vizi, sia su FRED dei bilan- 
ci. Anche le FS non sono 
più il carrozzone di alcuni 
anni or sono, quando le 
perdite superavano i rica- 
vi. Resta, però, «un altro 
paio di maniche» operare 
in un regime di concorren- 
za aperta, anzichè in una 
situazione di monopolio 
(come accade tuttora), tem- 
perata dalla forma societa- 
ria di diritto privato. 

Inoltre, privatizzazione, 
liberalizzazione e logica di 
mercato si tengono insie- 
me: una funzione integra 
e completa le altre. Da 
noi, invece, tra golden sha- 
re e quant'altro, lo Stato si 
è limitato, nella generalità 
dei casi, a collocare sul 
mercato ‘quote di società a 
capitale pubblico, senza 
perderne î controllo mag- 
gioritario, E quando, come 
nel caso delle assicurazio- 


ni, la liberalizzazione 
avrebbe dovuto recare 
maggiore competizione, 


nessuno si è fatto scrupolo 
di stipulare accordi di car- 
tello che hanno mortifica- 
to la concorrenza e penaliz- 
zato i consumatori. 
Giuliano Cazzola 


Improvvisa impennata dell'indice dei prezzi rilevato dall'Istat sulle dodici città campione. Sicrinim le bollette di luce‘e gas e le sigarette 


Balzo dell'inflazione: ad Re vita più cara del 2,8% 


A Napoli la crescita record con il 3,5%. Trieste fa registrare un incremento dello 0,4% 


MILANO L'inflazione non smet- 
te di preoccupare: come pre- 
visto dalla maggioranza de- 
gli economisti, ad aprile il 
tasso annuo si è attestato al 
2,8%, con un incremento ri- 
spetto a marzo dello 0,3%. 
Il calcolo è stato fatto dall' 
Istat sui dati rilevati nelle 
dodici città campione. Il ri- 
sultato definitivo verrà reso 
Noto il prossimo 16 maggio. 

e venisse confermato il 
2,8%, l'indice dei prezzi al 
consumo tornerà ai livelli di 
inizio anno. A pesare mag- 
giormente sull'aumento, so- 
no stati il rincaro delle siga- 
rette e quello delle bollette 
di luce e gas. Mentre l'effet- 
to positivo derivante dalla 
discesa dei prezzi del petro- 
lio si manifesterà solo a par- 
tire dal prossimo mese. E 
nel secondo semestre ci si at- 
tendono prezzi meno caldi. 
La città con il maggiore au- 
mento. rispetto . all'aprile 
2002 è Napoli, con un tasso 
del 3,5%, poi Torino e Bari 
con il 8%. I rialzi più conte- 
nuti sono stati registrati a 
Firenze (+1,7%), Bologna 
(+2,1%) e Ancona (+2,2%). 
È già irraggiungibile l'obiet- 


{uwWÀi 


+2,7% 


L'andamento dell'inflazione 


+2,8% +2,8% +2,8% 


ANSA-CENTIMETRI 


‘le assicurazioni e 


tivo 2003 del governo di un' 
inflazione all'1,4%. I prezzi 
al consumo sono cresciuti a 
Trieste dello 0,4% rispetto 
al mese precedente 0, 2% 


a marzo). Il tasso annuo di 
inflazione risulta pari al 
2,5% (2,4% a marzo) 
Immediate le reazioni: se- 
condo l'Intesa dei consuma- 


tori, che riunisce Adoc, Adu- 
sbef, Codacons e Federcon- 
sumatori, «è un segnale mol- 
to preoccupante che confer- 
ma le denunce sull'aumento 


dei prezzi e delle tariffe». 
Per l'Intesa il governo deve 
agire immediatamente, di- 
mezzando l'Iva sul gas da ri- 
scaldamento, applicando il 


bonus fiscale sulla benzina 
e accelerando le riforme nel 
settore elettrico, del gas, del- 
lella di- 
stribuzione dei carburanti. 
Anche la Confesercenti pun- 
ta il dito contro il Governo: 
«Faccia autocritica per il da- 
to di aprile che in massima 
parte è legato ad aumenti 
tariffari, mentre sono da evi- 
tare nuovi processi a carico 
delle imprese commerciali 
che, per quanto riguarda Li 
incrementi dei prodotti 
mentari freschi, sono riusci. 
te a contenere i forti aumen- 
ti dei prezzi alla produzio- 
ne, legati alle avversità cli- 
matiche». Meno drastico il 
commento della Confcom- 
mercio: «Il dato non può es- 
sere considerato preoccu- 
pante», ma la perdurante in- 
cidenza del prezzo del petro- 
lio resta i «vero tallone 
d'Achille» del sistema italia- 
Di fe rezzi. SI la 
e con Mari S 
AG ha osservato cì 
«siamo al doppio dell'infla. 
zione programmata, con ef- 
fetti prevedibili sui salari e 
sulle pensioni. In compenso, 
la crescita si riduce ad un 
terzo di puella prevista». 
alvatore Napolitano 


La commissaria Ue ai trasporti denuncia la mancanza di volontà (RE a sostegno dei progetti di TE con i nuovi Stati dell'Unione «L'unica strada è aprire ai privati» 


De Palacio: «Mancano i fondi per ci rete a 


Loyola De Palacio 


BRUXELLES Mancano 350 mi- 
liardi di euro rispetto ai 
400 necessari per mettere 
in opera i grandi progetti 
della rete transeuropea di 
trasporti che dovrebbero es- 
sere realizzati entro il 
2010. A questi fondi andreb- 
bero aggiunti altri 100 mi- 
liardi di euro per completa- 
re la rete transeuropea nei 
futuri stati membri. 

un vero e proprio appel- 
lo quello lanciato, ieri a Bru- 
xelles, dalla commissaria 
europea ai trasporti Loyola 
De Palacio ai governi dei 
Quindici, per riportare al 
centro del dibattito europeo 
l'ambizioso obiettivo di dar 


vita ad una importante rete 
di trasporti transeuropea. 

L'occasione, è stata il va- 
To da parte della Commis- 
sione europea di un approc- 
cio innovativo per rendere 
più efficace il fimanziamen- 
to"di questi grandi investi- 
menti. 

«A 10 anni dalla scelta 
dei 14 progetti da realizza- 
re per le reti transeuropea - 
ha indicato la commissaria 
- ci troviamo davanti a un 
chiaro caso di ritardo rispet- 
to alle ambizioni e agli 
obiettivi che c'eravamo pre- 
fissi. C'è stata una mancan- 
za di volontà politica». Dei 
14 progetti solo tre sono sta- 


ti completati: l'aeroporto 
Milano-Malpensa, la linea 
fissa tra Svezia e Danimar- 
ca; la linea ferroviaria Cork- 
Dublino. 

Insomma per De Palacio 
quello che è stato fatto «non 
è soddisfacente». Basti pen- 
sare, ha aggiunto a «proget- 
ti chiave come la Lione-Tori- 
no e il Brennero che sono 
ancora alle prime battute, 
agli studi preliminari per la 
loro realizzazione». 

La realtà è che gli stati 
membri, che nel corso degli 
anni ottanta investivano în 
media l'1,5% del Prodotto 
interno lordo nella realizza- 
zione delle infrastrutture di 
trasporti ora investono me- 


“nero cesena IT 


Da dell'1%. «Se continuiamo 

RECL uesto passo - ha spiega- 

e Palacio - i progetti at- 
stà verrebbero portati a 
termine nel 2020 invece del 
2010 come programmato». 

Insomma, per la Commis- 
sione di Romano Prodi è 

iunto il momento di rim- 

occarsi le maniche per far 
confluire fondi privati verso 
le infrastrutture pubbliche 
dei trasporti. 

L'idea è di aprire ai capi- 
tali privati tramite mezzi 
innovativi definendo meglio 
le priorità e il coordinamen- 
to dei fondi. In particolare, 
tra le piste che Bruxelles 
suggerisce di esplorare, c'è 
la creazione di uno strumen- 


to di gestione unico per 
ogni progetto; l'istituzione 
di un'Agenzia di promozio- 
ne e di gestione delle reti 
con un ruolo di catalizzato- 
re per l'utilizzo dei fondi 
pubblici esistenti; la defini- 
zione di un quadro comuni- 
tario in materia di tariffe 
Des l'uso di infrastrutture; 

‘aumento di fondi specifici 
e l'attuazione ‘di prestiti o 
garanzie Ue. 

«Bisogna facilitare l'uso 
di questo capitale privato 
attraverso strumenti giuri- 
dici nuovi, ha precisato la 
commissaria, secondo cui si 
potrebbe far partecipare il 
settore privato fin dal conce- 
pimento del progetto. 
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Visita del presidente del Friuli Venezia Giulia Tondo a Capodistria: al centro dei SIE la cooperazione transfrontaliera 


274086 - tel. 6274087 


«Presto la ferrovia tra i due porti» 


Il sindaco Popovie insiste sulla necessità che gli scali facciano «sistema» 


CHERSO Niente più disagi 
agli scali traghetto di Bre- 
stova e Faresina, dove è 
stato ripristinato il vec- 
chio regime dei servizi tra 
la costa orientale istriana 
e l'isola di Cherso. Ora i 
ferry boat salpano nuova- 
mente ogni ora, mentre 
per diverse settimane la 
tratta prevedeva solo quat- 
tro collegamenti quotidia- 
ni (tre la domenica), con 
difficoltà di non poco conto 
per turisti e isolani, Il regi- 
me ridotto era dovuto alla 
ristrutturazione della prin- 
cipale arteria dell'arcipela- 
go di Cherso e Lussino, 
che da anni versa in condi- 
zioni quasi pietose. I lavo- 
ri - allargamento della 
strada ed eliminazione dei 
tanti tratti gibbosi - prose- 
guono tuttora, ma i compe- 


tenti servizi hanno confer- 
mato che non ci saranno 
più blocchi della circolazio- 
ne, Al massimo ci saranno 
rallentamenti, oppure si 
procederà a senso unico al- 
ternato. 

Insomma le unità di 
uno dei collegamenti più 
frequentati dell'Alto Adria- 
tico, la Brestova-Faresina 
appunto, hanno ripreso a 
navigare a pieno ritmo, fa- 
cendo così allentare la 
pressione sulla tratta al- 
ternativa, la Valbisca- 
Smergo, e cioè attraverso 
l'isola di Veglia. 

È già che siamo in tema 
«cherso-lussignano», da ri- 
levare che le festività pa- 
squali sono state un suc- 
cesso per le due isole. A 
Lussino hanno soggiorna- 
to sui 3 mila vacanzieri, 


Ripristinato il collegamento regolare Brestova-Faresina, niente più «blocchi» sulla strada 


Ferry ogni ora per Cherso 


ben il 30 per cento in più 
rispetto alla scorsa Pa- 
squa. A Cherso sono stati 
registrati invece 1450 arri- 
vi, con un aumento su ba- 
se annua di addirittura 40 
punti percentuali. Quasi 
superfluo sottolineare che 
la schiacciante maggioran- 
za dei villeggianti è giun- 
ta da oltre confine, con do- 
minio di italiani, tedeschi 
e sloveni. Grazie alla Pa- 
squa alta, un gran nume- 
ro di vacanzieri ha deciso 
di prolungare il loro sog- 
giorno nel Quarnero fino 
(e anche oltre) il Primo 
maggio. Nei marina dell' 
arcipelago è stata rilevata 
inoltre una discreta pre- 
senza di diportisti strariie- 
ri. La stagione è dunque 
partita sotto i migliori au- 
spici. 

am. 


Interventi in mare al largo dell'isola e a Fiume 
Barca in balia delle onde: 
gruppo di turisti salvato 
dai pescatori di Curzola 


CURZOLA Pasqua in acque 
adriatiche, non solo comode 
traversate dei diportisti, 
ma anche intrepide opera- 
zioni di salvataggio. Un 
gruppo di abitanti di Curzo- 
la sono riusciti a trarre in 
l'equipaggio. della 
ka», uno yacht di 12 me- 
TI e mezzo e sul quale era- 
no presenti tre austriaci e 
quattro cechi. L'allegra 
compagnia stava viaggian- 
do in direzione di Meleda 
quando, in mezzo al canale 
di Lagosta, si è spezzato lo 
strallo del fiocco e a quel 
punto il motore non è basta- 
to a governare l'imbarcazio- 
ne contro quel gagliardo sci- 
rocco e il mare forza cin- 
que. Invece di ormeggiare a 
Meleda, lo yacht è stato ine- 
sorabilmente sospinto ver- 
so la costa curzolana, an- 
dando a sbattere contro un 
gruppo di scogli che affiora- 
no nell'insenatura di Zava- 
latica. 

E mentre lo scafo imbar- 
cava acqua, un improvvisa- 
to team di soccorritori è sal- 
tato su una barca, avvici- 


nandosi allo yacht nono- 
stante il mare molto mosso. 
L'«Orka» è stata quindi 
trainata nel porticciolo di 
Curzola, mentre i diportisti 
- molto provati dalla disav- 
ventura - hanno potuto ri- 
posarsi nel capoluogo isola- 
no. 

Nella notte tra lunedì e 
martedì è stato invece sal- 
vato il tedesco Wolfgang 
Mayer, 42 anni, incauta- 
mente salpato da Fiume a 
bordo di una barchetta pie- 
ghevole. Dopo essere stato 
per due ore in balia delle 
onde, con quel guscio di no- 
ce assolutamente inadatto, 
l'uomo e la sua imbarcazio- 
ne sono stati individuati 
dai soccorritori al largo del 
terminal container di 
Brajdica sempre nel capo- 
luogo quarnerino. Mayer 
ha spiegato ai suoi soccorri- 
tori che intendeva raggiun- 
gere Draga di Moschiena. 
Gli appartenenti al Centro 
fiumano salvataggio e soc- 
corso in mare non hanno po- 
tuto far altro che sorridere 
e scuotere la testa. 

am. 


Preziose porcellane în mostra 
al Museo Nazionale di Lubiana 


Fiume, oggi si apre 
la mostra dedicata 
a Gianfranco Miksa 


FIUME E'un CASE aun 
grande dell'arte figurati- 
va fiumana la mostra re- 
trospettiva del pittore 
Gianfranco Miksa, scom- 
parso prematuramente 
a 55 anni nel 203 che 
viene inaugurata oggi, 
alle 19, al io (i 
Dopo gli allestimenti a 
Trieste, Albona e Bolo- 
gna, la rassegna viene 
ora proposta anche al 
ielibio della sua città 
natale. L'esposizione, or- 
vanizzata da Unione Ita- 
ana, Università popola- 
re di ‘Trieste e Museo fiu- 
mano, è scaturita dal 
concorso d'arte e di cultu- 
ra «Istria Nobilissima» 
edizione 1998-1999. Mik- 
sa, infatti, vinse il pre- 
mio che comporta l'alle- 
stimento di una mostra. 
Autori della retrospetti- 
va, che rimarrà aperta fi- 
no all’8 giugno (orario 
10-13, 17-20) i critici 
d'arte Ornella Boseglav 
di Fiume e Sergio Molesi 
di Trieste che hanno cu- 
rato anche il catalogo. 


LUBIANA Nella prestigiosa se- 
de del Museo Nazionale del- 
la capitale slovena, si inau- 
gura ‘oggi la mostra sulle 
porcellane europee di una 
collezione triestina, intitola- 
ta «Terra, fuoco & caffè 
(Zemlja, ogenj & kava)». La 
rassegna, realizzata in col- 
laborazione con la Cremcaf- 
fè, rimarrà aperta fino a 
tutto settembre, e ripropo- 
ne un nuovo allestimento 
con alcuni ampliamenti ri- 
spetto a quella già propo- 
sta due anni fa.a Palazzo 
Costanzi a Trieste. La rac- 
colta, nata dalla passione 
del collezionista triestino 
Giovanni Lokar, compren- 
de tazzine risalenti alla pri 
ma metà del XVIII secolo, 
con esemplari fabbricati a 
Meissen nel 1720, cioè ap- 
lena dieci anni dopo l'avvio 
ha stabilimento, ma an- 
che di altre manifatture eu- 
o ee, come quelle italiane 
enezia la porcellana fu 
oi a partire dal 
1720), francesi, inglesi, 
olandesi e di altre prove- 
nienze. Preziosi e unici °E; 
getti, modellati a forma di 
tazzine, piattini, lattiere, 


caffettiére, bricchi. E anco- 
ra teiere, bicchieri, scatole 
per conservare il tè, tabac- 
chiere e altro, resi vere e 
proprie opere d'arte oltre 
che indeleebili testimonian- 
za delle mode del tempo. 
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CAPODISTRIA Quella transfron- 
taliera è una cooperazione 
indispensabile, tanto più in 


vista dell'imminente ingres-- 


so della Slovenia nell'Unio- 
ne Europea. «Non siano le 
ideologie e le demagogie po- 
litiche a dettare il passo del 
progresso, che deve essere 
la priorità», ha detto ieri Bo- 
ris Popovic, sindaco di Capo- 
distria, durante il colloquio 
con il presidente della Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, 
Renzo Tondo. All" incontro, 
il primo fra i due, hanno 
partecipato anche il vice sin- 
daco di Capodistria, Alberto 
Scheriani, vicepresidente 
del consiglio regionale, Mat- 
teo Bottuzzo, nonchè l'amba- 
sciatore d'Italia in Slovenia, 
Norberto Cappello. Tondo 
ha sottolineato l'importanza 
dei contatti bilaterali e ha 
ricordato che durante la sua 
guida il Friuli Venezia Giu- 
lia ha puntato molto sui rap- 
porti internazionali in parti- 
colare su quelli transfronta- 
lieri. Tondo ha poi sottoline- 
ato i progetti realizzati nel 
quadro della cooperazione 
fra comuni transfrontalieri 
come, ad esempio, la siner- 


gia in atto tra gli ospedali 
di Gorzia e di Nova Gorica. 
Sul tema della collabora- 
zione tra Trieste e Capodi- 
stria Tondo e Popovic han- 
no messo in risalto la neces- 
sità di accelerare i tempi di 
realizzazione dei progetti 
già concordati nonchè di 
puntare su nuovi campi qua- 
li l'ecologia (soprattutto pun- 
tando sulla tutela dell’Adria- 
tico) e il turismo. A proposi- 
to di progetti cui appare im- 
minente il decollo è stato ri- 
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cordato quello della costru- 
zione del corridoio ferrovia- 
rio tra le due città. Si tratta 
di un tratto lungo circa sei 
chilometri che dovrebbe col- 
legare i due porti e che ver- 
rebbe realizzato attingendo 
dai fondi Interreg, quelli 
cioè con cui l'Unione euro- 
pea finanzia i progetti regio- 
nali. Nella visita del 4 apri- 
le scorso a Lubiana, il Ton- 
do ha ricordato di aver po- 
sto la questione all'attenzio- 
ne del governo sloveno, che 


nriocoro 9 
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Capodistria, Renzo Tondo (a sinistra) con Boris Popovic. 


ha confermato l'interesse di 
partecipare alla realizzazio- 
ne dell'opera impegnandosi 
per la ricerca dei fondi in 
ambito comunitario. Tondo 
ha altresì affermato che il 
progetto di realizzazione 
dell'infrastruttura è ancora 
in fase di studio e che per 


Glielerziola tra Sgicolii italiani e sona! 
nell'ottica dell'integrazione tra le due etnie 


TRIESTE Un significativo passo sulla strada della cooperazio- 
ne transfrontaliera in campo agricolo sarà compiuto oggi 
nel capoluogo del Friuli Venezia Giulia con la firma, nella 
sede della Camera di commercio, del protocollo d’intesa 
tra la Coldiretti e la Camera dell’agricoltura e foreste del- 
la Slovenia. Si avvia così una collaborazione tra l’associa- 
zione più importante e rappresentativa dell’agricoltura 
italiana e l'organismo unitario che rappresenta tutti gli 
agricoltori sloveni con un contestuale impegno sul fronte 
dell’integrazione tra le due etnie, sulla base dell’accordo 
per la difesa del plurilinguismo e delle culture locali nella 
cornice della riunione di Atene che ha sancito l’allarga- 
mento a venticinque Paesi dell’Unione europea. 


questo è prematuro parlare 
di costi o di tempi. Tuttavia, 
ha detto, dovrebbe trattarsi 
di alcuni mesi. 

Il discorso si è ovviamen- 
te allargato alla cooperazio- 
ne tra i due scali che debbo- 
ni, è stato sottolineato, «fa- 
re sistema». Per il sindaco 
Popovic Trieste e Capodi- 
stria hanno la possibilità di 
diventare «un punto di forte 
attrazione dei traffici com- 
merciali diretti verso i mer- 
cati dell'Europa centro- 
orientale». Da un lato, ha 
detto ancora Popovic, Capo- 
distria con le sue dimensio- 
ni discrete dimostra essere 
uno scalo molto attivo men- 
tre Trieste dispone di enor- 
mi potenzialità tutte da 
sfruttare. Perciò, ha conclu- 
so il sindaco capodistriano, 
unire gli sforzi, gli investi- 
menti e il know-how sareb- 
be utile a entrambi e soprat- 
tutto all'intera area. 

Gr. 
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Ieri la visita in Friuli Venezia Giulia del titolare dell'Ambiente: «Sono qui per questioni tecniche, non in campagna elettorale». Ma poi non parla quasi d'altro 


Cecotti attacca la Guerra, Matteoli la difende 


L’ex sindaco: «La sfilata di ministri è la prova che la sua candidatura non ha ”gambe sociali» » 


L'esponente governativo di An: «Anch'io ho contri- 
buito a scegliere Alessandra. Comunque mi è di- 
spiaciuto per Tondo, che è un bravo presidente» 


UDINE Sergio Cecotti e Alte- 
ro Matteoli neppure si in- 
crociano. Ma la polemica è 
comunque servita. Perché 
il primo, nemico dichiarato 
della Cdl romana, ribadisce 
il personale fastidio di fron- 
te agli «alieni». E il secon- 
do, il ministro dell'Ambien- 
te targato An, per quanto 
«istituzionale» sia la sua vi- 
sita a Marano, Udine e Gra- 
do, non accetta di vedere 
massacrata la candidata 
della coalizione. Soprattut- 
to nel giorno in cui lui si 
sente solo «in visita tecnica 
per parlare di ambiente. 
Quando verrò in campagna 
elettorale, lo farò senza ae- 
reo ministeriale e senza 
scorta». 

Sergio Cecotti attacca la 
Guerra direttamente («Con- 
tinua a dire che si può go- 


vernare bene la Regione so- 
lo se si è dello stesso colore 
NEREO del governo. Vada 

lunque dal notaio e si impe- 
gni a dimettersi nel caso in 
cui, nel 2006, l'Ulivo vinces- 
se le politiche») e parlando 
dei FiaDbreie nti roma- 
ni» (i soliti «visitors»). «La 
sfilata senza fine dei mini- 
stri - dice - conferma che la 
candidatura Guerra è priva 
di "gambe sociali". Se le 
avesse, non ci sarebbe biso- 
gno di sponsorizzazioni dall' 
alto». 

L'attacco arriva all'ora di 
pranzo, in occasione della 
presentazione delle liste di 
«Cittadini per il presiden- 
te». Cecotti aggiunge vele- 
no a veleno: «I vari ministri 
in visita permanente mi 
i più che un van- 

taggio per la corsa della 

DL, il tomo di un proble- 


Altero Matteoli 


ma». L'ex sindaco di Udine 
si prepara a «un Centrode- 
stra pronto ai colpi bassi e 
all'artiglieria pesante, ma 
con una strategia imperfet- 
ta, perché qualche friulano 
si può anche far comprare, 
ma nessuno si farà intimidi- 
re. Soprattutto in una parti- 


Alessandra Guerra 


a decisiva per il futuro di 
questa regione». 

Qualche ora dopo, nei rin- 
novati uffici dell'Ente Fiera 
di Udine, la replica di Mat- 
teoli è sintetica ma decisa: 
«Senti da che pulpito vien 
la predica...». Archiviata in 
fretta la polemica, il mini- 


Girandola di incontri per la Casa delle libertà. Più vicino l'accordo tra il Centrodestra e i friulanisti storici 


Dipiazza resiste: «Non intendo correren 


TRIESTE La Lega chiude le 
sue sofferte liste, ma Beppi- 
no Zoppolato mantiene la 
suspance e rinvia ad oggi 


l’ufficializzazione. Forza 
Italia si prende qualche 
giorno in più, ma Roberto 
Dipiazza conferma ancora 
una volta che non intende 
candidarsi. E intanto a Udi- 
ne, nel quartier generale di 
via Aquileia, arrivano i na- 
zionali» Aldo Brancher e 
Roberto Calderoli e la Casa 
delle Libertà si tuffa in una 
girandola di incontri e collo- 
qui. Al termine della frene- 
tica giornata, mentre il 
braccio destro del Senatur 
difende il listino a dodici, 
l'accordo con i friulanisti 
storici si fa più vicino, Così 
come la corsa solitaria del- 
la Lega al comune di Udi- 
ne. Il nemico «interno», l’ir- 


riducibile Ferruccio Saro, 
continua intanto a lavorare 
alla sua lista «rivoluziona- 
ria». 

LISTE PADANE. I sup- 
porter di Alido Gerussi, il 
sindaco*di Spilimbergo che 
teme di non essere candida- 
to, non mollano. E chiedo- 
no un incontro con Caldero- 
li: «Non li ho ancora vi- 
sti...» glissa, nel pomerig- 
gio, il diretto interessato. 
Ma a sera, dopo l'ennesima 
giornata di fibrillazioni e in- 
discrezioni, Zoppolato appa- 
re tranquillo: «È chiuso tut- 
to. Domani (oggi, ndr) dif- 
fonderò i nomi dei candida- 
ti di Udine e Pordenone». 

UDINE. Zoppolato, in- 
tanto, si sposta su un altro 
terreno. Quello delle comu- 
nali di Udine. Il segretario 
regionale sa bene che il Po- 


lo vuole recuperare la Lega 
e presentare una Casa del- 
le Libertà compatta. Ma 
non fa una piega: «Sabato, 
con gli autonomisti, presen- 
tiamo le nostre liste. E ve- 
drete che sorpresa!». Con- 
ferma il Movimento Friuli: 
«Noi a Udine ci presentia- 
mo comunque da soli. Non 
certo con il Polo». 

REBUS TRIESTE. For- 
za Italia, sul fronte candi- 
dature, non accelera. «Chiu- 
deremo la partita a fine me- 
se...» ripetono gli aspiranti 
consiglieri. Ma, mentre nel 
pordenonese c'è chi. scom- 
mette sin d’ora su un ritor- 
no in giunta di Maurizio 
Salvador, a Udine e a Trie- 
ste l'attesa è ormai freneti- 
ca. Dipiazza, nonostante il 
pressing forsennato, si tira 
fuori: «Non ho nessuna in- 


Tensioni in casa Udc. A Udine scontro a tre: slitta la decisione finale 


I centristi litigano sulle liste 
E Santarossa viene scavalcato 


TRIESTE Il figlio del senatore 
che conquista la pole posi- 
tion e l'assessore alla Sani- 
tà che «minaccia» di andar- 
sene. Il segretario regiona- 
le che scende in campo e in- 
sidia capogruppo regionale 
e segretario provinciale. Le 
liste ancora incomplete. Lo 
schiaffo del listino. I timori 
dei triestini. 

I centristi dell’Ude - sino- 
ra spare pene imper- 
meal al terremoto che 
scuote la Casa delle libertà 
e fa perdere pezzi a Forza 
Italia e Lega Nord - perdo- 
no l’imperturbabilità. E sco- 
prono di dover fare i conti 
con più di un pericolo inter- 
no, con più di una minaccia 
intestina. 

nel comitato regionale 
di martedì, in un clima te- 
so, che esplodono i malumo- 
ri: i segretari provinciali 
presentano le liste e indica- 
no i capilista. Passa subito, 
indolore, l'indicazione di 
Leonardo Zappalà come 
capolista di Gorizia. E pas- 
sa altrettanto velocemente 
quella di Mario Revelant 
come capolista di Tolmez- 
zo. Poi, tocca a Trieste: 
Bruno Marini si aggiudi- 
ca il primo posto, mentre il 
secondo va ad Edoardo Sa- 
sco, anche se hanno en- 
trambi lo status di capili- 
sta. Ma a Trieste, come ri- 
petono tutti i presenti, la 
partita vera si gioca altro- 
ve: «Il posto nel listino che 
spetta all’Udc andrà al ca- 
poluogo regionale. Perché, 
in caso contrario, rischie- 
rebbe di non avere nemme- 
no un eletto». Chi si aggiu- 
dicherà l’ambita nomina- 
tion? Marini è il grande fa- 
vorito. Ma l’ultima parola 
spetta a Roma, e non arri- 
va ancora. 

AI comitato regionale, in- 
tanto, si discute di Udine e 


Pordenone e si aprono i 
guai. Numeri alla mano, 
T'Ude si gioca le sue chance 
più forti nelle due province 
friulane: «Possiamo fare un 
eletto in entrambe le circo- 
scrizioni. Mentre il terzo, 
quello che ci serve per fare 
gruppo, è legato al listino». 
La competizione interna, 
vista la posta in palio, è ac- 
cesa. Ma al tavolo regiona- 
le vengono ufficializzate al- 
cune scelte che indispetti- 


Angelo Compagnon 


scono i protagonisti. A Udi- 
ne, ad esempio, Roberto 
Molinaro ed Enzo Catta- 
ruzzi già si preparavano a 
un duello a colpi di prefe- 
renze e invece devono fare i 
conti con il terzo incomodo: 
Angelo Compagnon. «La 
lotta si preannuncia spieta- 
ta perché, l’un contro l’al- 
tro armati, ci sono segreta- 
rio regionale, segretario 
provinciale, capogruppo re- 
gionale. Come impedire 
che, alla fine, ci siano mace- 
rie?» sussurra, preoccupa- 
to, un centrista. La riprova 
è immediata: il comitato re- 
gionale non scioglie nemme- 


no il nodo «banale» dell’ordi- 
ne di presentazione dei tre 
big udinesi e demanda le 
scelte al provinciale. Catta- 
TUZZI, adesso, minimizza: 
«Ci saranno tre capilista». 
Molinaro dà man forte: 
«Non mi sembra una que- 
stione così importante». E 
Compagnon taglia corto: 
«L'ordine definitivo sarà de- 
ciso entro domenica. Ma il 
senso di partito sta nel ri- 
spetto di tutti e nella pre- 
sentazione di liste competi- 
tive». Come ignorare, però, 
che la lista di Udine non è 
ancora completa e che qual- 
cuno ha anzi ritirato la sua 
Goa 

Pordenone, l’altra piaz- 
za appetita, i «guai» porta- 
no a un terzetto assai forte: 
Mattia Callegaro, Valter 
Santarossa, Gina Fasan. 
Il primo, come segretario 
provinciale, si ritrova in ci- 
ma alla lista e il secondo, 
come assessore regionale, 
non gradisce affatto. C'è 
chi prova a farsi sentire, 

rotestando con il senatore 
uciano Callegaro, ma è 
inutile. Santarossa ci rima- 
ne male e si trincera nel 
«no comment». Gli amici, 
‘però, ricordando le offerte 
ià ricevute da Forza Ita- 
ia, avvertono: «Valter po- 
trebbe lasciare il partito». 

‘è un ulteriore segnale 
che turba l'atmosfera in ca- 
sa dell'Udc: i centristi sono 
ormai rassegnati ad un li- 
stino a dodici posti. Ma, 
rimproverando indiretta- 
mente il segretario regiona- 
le, contestano gli accordi: 
«Il nostro partito, sia nel li- 
stino corto che in quello lun- 
go, dovrebbe avere sempré 
e comunque un solo posto. 
Com'è possibile? Siamo con- 
siderati alla stregua dei 
friulanisti e questo, franca- 
mente, è intollerabile». 

Roberta Giani 


tenzione di candidarmi». 
Qualche azzurro paventa 
invece un «rischio Coda- 
rin»: «Renzo potrebbe an- 
che candidarsi, se Bruno 
Marini 
nel listino...». fi 

LISTONE. A Udine, in 
via Aquileia, si susseguono 
intanto le riunioni. Fa capo- 
lino la candidata Alessan- 
dra Guerra che, a fronte 
una domanda sul listino, 
sbuffa infastidita. «Non ab- 
biamo ancora deciso nulla» 
afferma il segretario del 
l’Ude Angelo Compagnon. 
Ma Calderoli sembra deci. 
samente orientato al listi- 
no lungo: «Il listino a dodici 
è la regola, mentre quello a 
sei è un'anomalia». E poi, 
ancor più esplicito, aggiun- 
ge che il listino lungo è pre- 
rogativa di chi pensa di vin- 
cere. 


entrasse davvero : 


da lancia qualche messag- 
Ruote Guerra: «Non so se 
sia la candidata giusta - af- 


‘ ferma -, la cosa certa è che 


una politica di esperienza. 
La conosco fin dal '94, quan- 
do era presidente della Re- 
ione, e penso che possa far 
ene». Matteoli, che rivela 
di essersi occupato diretta- 
mente della questione can- 
didatura, fa un passo indie- 
tro: «Le spaccature in Fi e 
Lega mi sono sembrate ine- 
vitabili dopo una scelta tan- 
to difficile. Ricordo soprat- 
tutto quanto delicato è sta- 
to spiegare a un presidente 
bravo come Tondo che la de- 
cisione finale dipendeva da 
una legittima richiesta del 
Carroccio e non certo dalla 
sua inadeguatezza». In una 
vicenda tanto sofferta, ag- 
giunge il ministro, «An non 
subito contraccolpi per- 


Beppino Zoppolato 


AUTONOMISTI. I friu- 
lanisti, con Marco De Ago- 
stini e Alberto Di Caporiac- 
co, passano in via Aquileia 
e riescono ad incontrare la 
Guerra. «Aspettavamo da 
venti giorni. E infatti, sino 
alle 15, non c’era più alcun 
margine di accordo. Poi ab- 
biamo finalmente visto la 
Guerra e adesso - afferma 
De Agostini - sì è riaperto 
uno spiraglio». Sia chiaro, 
però: «Se si arriverà all’ac- 
o. sarò io ad annunciar- 

Di Non Roberto Rosso che 

ha dato per fatta un'intesa 
che non c'era» conclude De 
Agostini. 


_ ... i. 


ché la nostra classe politica 
regionale è coesa, compatta 
e lungimirante». 

Il resto è «materia tecni- 
ca». Matteoli, dopo aver an- 
ticipato in Camera di com- 
mercio il suo impegno per 
arrivare, entro la fine dell' 
anno, «alla stesura di sei te- 
sti unici per riordinare e ra- 
zionalizzare la miriade di 
norme attualmente in vigo- 
re», parla della reintrodu- 
zione del nucleare come di 
«un'inutile perdita di tem- 

0», dei buoni rapporti con 
lovenia e Croazia, «ulte- 
riormente migliorabili nel 
rossimo semestre italiano 
i presidenza della Ue», dei 
ritardi nei dragaggi in lagu- 
na «dovuti alla necessità di 
evitare qualsiasi ulteriore 
danno all'ambiente» e delle 
cartiera Burgo di Tolmez- 
zo: «Nel decreto che ha pre- 
visto il Commissario ci so- 
no tutte le azioni che la so- 
cietà deve fare e non deve 
fare per impedire l'inquina- 

mento del T'agliamento». 
Marco Ballico 


Qalderoli: «Il listino lungo 


è lu regola dovunque». 
Carroccio da solo a Udine 


MANIFESTI. La task 
force elettorale della Guer- 
ra, intanto, vaglia manife- 
sti, studia l’agenda, concor- 
da appuntamenti settima- 
nali. «La macchina marcia 
a pieno regime, o quasi» 
confidano i presenti. 

LISTA SARO. Il forzista 
«ribelle», ieri subissato da 
attacchi, continua il suo la- 
voro: dar vita ad una lista 
alternativa a Illy e Guerra, 
riunendo laici, radicali, so- 
cialisti. Se a Udine Saro 
gioca in casa, nel pomerig- 
gio di ieri, si concede una 
trasferta a Pordenone dove 
- si confida - il deputato in- 
contra socialisti come De- 
carli e radicali.come Santa- 
rossa. Oggi nuova missione 
a Trieste: «Siamo in dirittu- 
ra d'arrivo». 


Oggi Tremonti fa tappa 
a Grado, Gorizia e in Friuli 


PACI s_jr 
Cena con gli industriali: 
cari n 
ministro «interrogato» 
TRIESTE Le cene di Giulio 
Tremonti con pi impren- 
ditori del Fvg finiscono in 
Parlamento. Roberto Da- 
miani e Gianclaudio Bres- 
sa, deputati di Gruppo 
Misto e Margherita, pre- 
sentano un’interrogazio- 
ne urgente. Chiedendo 
ie; ‘azioni al ministro 
dell conomia che da set- 
timane percorre il territo- 
rio regionale per sostene- 
re la Guerra. Damiani e 
Bressa si soffermano sul- 
la cena riservata che Tre- 
monti avrebbe avuto a fi- 
ne marzo, assieme ad alti 
funzionari del ministero, 
con gli imprenditori «fred- 
dini» nei confronti della 
candidata leghista. Per- 
ché, chiedono i deputati, 
il ministro «non ha avver- 
tito l'esigenza etica e poli- 
tica di smentire la natu- 
ra di tali notizie?». E «se 
tali fatti non sono smenti- 
bili», perché il ministro 
non rassicura l'opinione 
pubblica sul fatto «che 
rientrava comunque nel- 
le sue intenzioni operare 
una netta distinzione tra 
i colloqui di natura politi- 
ca ed eventualmente elet- 
torale da quelli che avreb- 
bero visto la partecipazio- 
ne di alti funzionari del 
suo ministero»? L'illyano 
Damiani, a margine, spie- 
ga così i motivi dell’inter- 
rogazione sulle cene di 
Tremonti: «Mi ha molto 
colpito la coincidenza del- 
l'accertamento fiscale fat- 
to al presidente della 
pena Renzo Tondo, 
non il solo riguardante 
politici regionali), pro- 
prio nei giorni în cui mon- 
tava più veemente la po- 
lemica sui suoi dissaporti 
con Forza Italia e Lega». 


Giulio Tremonti 


TRIESTE Giulio Tremonti, co- 
me annunciato, fa oggi ri- 
torno in Friuli Venezia Giu- 
lia per l’ormai consueto gi 
ro elettorale settimanale in 
compagnia del candidato 
della Casa delle libertà per 
la presidenza della Regio- 
ne, Alessandra Guerra. 

Îl forzista ministro del- 
l'Economia atterrerà nel po- 
meriggio all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari e si re- 
cherà subito a Grado, arri 
vo previsto per le 17, Gao 
un incontro con le locali ca- 
tegorie economiche; alle 18 
giungerà a Gorizia dove pri- 
ma parlerà (ma questo ap- 
puntamento non è ancora 
confermato) con gli spedi- 
zionieri e poi sarà il prota- 
gonista di un dibattito pub- 
blico in sala Paolino d’Aqui- 
leia, al fianco della Guerra. 

A seguire si recherà sul 
Collio per un confronto con 
gli operatori vitivinicoli dei- 
la zona e quindi, verso le 
19.30 a San Giovanni al Na- 
tisone con i rappresentanti 
del Triangolo della sedia. 


Finale del «tour de force» 
a Udine: cena assieme ai 
vertici friulani dell’Ascom. 


Botta e risposta sulla commissione Stato-Regioni, in cui sidro sia il deputato ribelle che l’aspirante governatrice 


aro tari fr lancia un siluro ad Alessandra 


I leghisti: «Lasci la Paritetica». Il forsista ribelle: «L'assenteista è la loro leader» 


Moro e Fontanini: «È fuori dalla Cdl e quindi deve 
dimettersi». La replica: «In un anno e mezzo la Guer- 
ra si è vista solo una volta, quando c'erano le tv 


TRIESTE La Lega Nord gli 
chiede le dimissioni da pre- 
sidente della commissione 
paritetica Stato-Regione. E 
il ministro di An, Altero 
Matteoli, dà man forte. Ma 
Ferruccio Saro, deputato ri- 
belle di Forza Italia, che 
fa?.Rigira la frittata. E spie- 
ga che non dev'essere lui a 
dimettersi, bensì Alessan- 
dra Guerra. La candidata 
presidente della Casa delle 


libertà che, pur sedendo a © 


pieno titolo in quella com- 
missione, spicca da un an- 
no e mezzo per assenza. 

A scatenarsi, con una di- 
chiarazione diffusa alle 


agenzie, sono i parlamenta- 
ri leghisti Francesco Moro 
e Pietro Fontanini: ricorda- 
no che Saro ha deciso «di 
candidarsi alla presidenza 


della Regione, al di fuori 
della Casa delle libertà, gui- 
dando una lista appoggiata 
da Nuovo Psi e Radicali» e 
chiedono pertanto «le dimis- 
sioni dalla commissione 
che lo stesso Saro ha mono- 
polizzato». «Una commissio- 
ne così importante, anzi 
fondamentale per l’attua- 
zione dello statuto, non può 
essere presieduta da un 
candidato di una forza poli- 
tica che si schiera al di fuo- 
ri della Casa delle Libertà. 
un lusso - affermano Mo- 
ro e Fontanini - che non 
possiamo permetterci». 
Basta? Macché. I leghisti 
accusano di «inerzia» la 
commissione. E concludono 
dicendo che, della pariteti- 
ca e dell'operato di Saro, 
«non si sa assolutamente 


_. 


Ferruccio Saro 


nulla». Poco più tardi, nella 
sua visita friulana, il mini- 
stro all'Ambiente sottoscri- 
ve appieno: «Saro si è mes- 
so fuori da solo dalla Cdl. 
Non c'è bisogno di alcuna 
espulsione. E le sue dimis- 
sioni da presidente della pa- 
ritetica sono ovvie. Non si 


In ristrutturazione la sede di piazza dell'Unità 
Uffici di presidenza trasferiti in via Carducci 


TRIESTE È ormai ultimato il trasloco della 
giunta regionale: da oggi la sede ufficiale 
della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia tornerà a essere quella di via Car- 
ducci 6, a Trieste, in attesa di rientrare 
(non prima di un anno abbondante) nella 
sede di piazza dell’Unità, ex palazzo del 


Lloyd. 


In questi giorni, infatti, si sta completan- 
do il trasferimento degli uffici della presi- 
denza della Regione nelle stanze 
Carducci, spostamento resosi necessario 
per consentire gli imponenti lavori di ade- 


i via 


guamento e ristrutturazione del palazzo di 


piazza dell'Unità. 


Il palazzo della giunta è sotto restauro. 


può prescindere da regole 
di partito sia pur minime. 
Spero tuttavia che Saro ci 
ripensi e che non faccia al- 
cuna lista». 

La replica non si fa atten- 
dere. «Non ho monopolizza- 
to alcunché perché, come 


‘ dovrebbero Sapere tutti i 


parlamentari, la commissio- 
ne è composta da sei compo- 
nenti e ha sempre operato 
all'unanimità dei presenti» 
attacca il gna «dissiden- 
te». Subito dopo, aggiunge: 
«Abbiamo approvato molte 
norme attuative come quel- 
le sull’energia, sul Frie, su- 
gli incentivi all'economia, 
sulle lingue minoritarie, 
sulla regionalizzazione del- 
la Corte dei Conti, sulle 
strade dell'Anas, sulle ferro- 
vie, sulla motorizzazione ci- 
vile, sugli invalidi civili... 


il Fondo cern 


Friuli 


Metti a fuoco 
il tuo futuro. 


Scegli la formazion 
professionale. 


Venezia Gillia 


Numero Vettle ou me 


800859056 


Ma come fanno Moro e Fon- 
tanini a non saperlo? Per- 
ché non chiedono informa- 
zioni ad Alessandra Guer- 
ra, la loro candidata presi- 
dente, visto che è compo- 
nente della paritetica?». 
Breve pausa. E quindi l’af- 
fondo: «La Guerra, in veri- 
tà, ha brillato per la sua as- 
senza ai lavori della com- 
missione. In un anno e mez- 
zo si è vista solo alla riunio- 
ne di Trieste e solo all’ini- 
zio, quando ci sono state le 
riprese televisive, mentre 
ha disertato tutte le altre 
sedute». Conclusione: «I le- 
ghisti hanno sbagliato ber- 
saglio. A dimettersi, visto 
che non ha mai contributo 
ad una commissione fonda- 
mentale per l'autonomia re- 
gionale, dev'essere Alessan- 
dra Guerra. Non certo io». 
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IL PICCOLO 


I risultati della terza giornata di controlli a tappeto della polizia sulle strade del Friuli Venezia Giulia: segnali incoraggianti 


Autovelox in agguato, altre 400 multe 


Eppure rispetto ai precedenti il numero dei contravventori risulta quasi dimezzato 


è IL CASO È 


Il quotidiano leghista prende di mira la rilevazione pubblicata dal Gazzettino 


La Padania: «Sondaggio fasullon 
Ma nel suo si dimentica di An 


TRIESTE In vista del voto ICEIOOA E dell’8 giu- 
gno, in Friuli Venezia Giulia infuria la bat- 
taglia dei sondaggi. E siccome la statistica 
è per definizione una scienza «imperfetta», 
l’elettore medio si ritrova spesso a fare i 
conti con informazioni non proprio chiaris- 
sime, se non addirittura apertamente con- 
traddittorie. Succede così che, nel giro di 
un paio di settimane, finiscano sui giornali 
(locali e non) stime e proiezioni tanto diver- 
se l’una dall’altra che c'è da domandarsi se 
i burloni siano quelli che i sondaggi li fan- 
no oppure quelli che invece li interpreta- 
no. 

Prendi l’edizione di ieri della Padania: il 
quotidiano leghista dedica all'argomento 
un'intera pagina, oltre a un'enorme porzio- 
ne di prima pagina dove, sotto il volto sor- 
ridente dell’Alessandra da Buia, si legge la 
sintesi di quanto verrà poi spiegato all’in- 
terno: «La Guerra avanza - è il titolone - A 
Ricki-Illy saltano i nervi». Occhiello: «Friu- 
li: abbiamo smascherato il falso sondaggio 
di un quotidiano». 

Apri il giornale «padano» a pagina 5 e 
scopri che la rilevazione «taroccata» sareb- 
be quella pubblicata dal Gazzettino che, 
sempre secondo La Padania, si sarebbe al- 
l'improvviso schierato a fianco di un Ric- 
cardo Illy «in panne», per soccorrerlo a 
suon di numeri a lui favorevoli. In effetti, 
il quotidiano veneto nei giorni scorsi qual- 
che pasticcio deve averlo combinato davve- 
ro, magari aiutato da qualcuno. Il sondag- 
gio incriminato, che dava Illy in vantaggio 
sulla Guerra addirittura di quasi 7 punti 
(45,4% contro 37,8%), era stato attribuito 
dal Gazzettino all’Abacus ed era stato pub- 
blicato senza il rispetto dei crismi di legge, 
tipo l’obbligatoria «nota informativa» e la 
reperibilità del documento completo sul si- 
to Internet dell’Autorità delle comunicazio- 
vi. Eppure una. parvenza di ufficialità 
C'era senz'altro, con numeri e dati forse un 
PO confusi ma di certo non inventati di sa- 
na pianta. 


La questione s'era vieppiù ingarbugliata 
il giorno dopo, quando Il Gazzettino, pur ri- 
prendendo il sondaggio con i commenti 
piuttosto stupiti e disorientati dei politici, 
riportava qualche pagina più avanti, in un 
angolino, la secca smentita dell’Abacus: 
«Noi di quel sondaggio non ne sappiamo 
niente». É allora tutti quei dati da dove sal- 
tavano fuori? «Da ambienti vicini alla Cdl 
- spiegava la susseguente noticina giornali- 
stica in corsivo - che ce li hanno forniti at- 
tribuendoli all’Abacus». Insomma: il miste- 
ro resta. 

A rigirare il coltello nella piaga, come 
detto, ecco gli articoli della Padania, che ie- 
ri bollava senza mezzi termini come «fal- 
so» quanto scritto dal Gazzettino, riporta- 
va come «vera», bontà loro, la rilevazione 
Swg pubblicata dieci giorni fa sul Piccolo 
(Cdl al 46,5%, Centrosinistra al 41,5%, di- 
menticandosi però di sommare il 4,5% di 
Rifondazione comunista) e ci aggiungeva 
«il vero sondaggio tra gli elettori della Car- 
nia», dimenticandosi FiEoipnO di esplicita- 
re l’esecutore della ricerca, il committente 
e altre «quisquilie» del genere. 

I risultati della ricerca asseritamente 
«padana» sono abbastanza scontati: Ales- 
sandra Guerra in cima al gradimento e al- 
la fiducia dei cittadini; indietro, piuttosto 
staccato, Riccardo Illy. C’è poi la sezione 
dedicata alle intenzioni di voto, che è deci- 
samente interessante: Forza Italia al 24 
per cento, la Lega Nord al secondo posto 
con un eccezionale 16 per cento netto, poi 
Ds e Margherita al 15, «altri partiti» al 4, 
Re e Udc al 3, Verdi al 2 e così via. A oc- 
chio e croce, vien da riflettere, il Carroccio 
è un po’ sovrastimato... Poi però osservi 
meglio e ti accorgi di un altro «particola- 
re»: e Alleanza nazionale? Dov'è finita Alle- 
anza nazionale? Cerca, cerca, cerca: nien- 
te. Secondo La Padania, per il partito di 


«Gianfranco Fini in Carnia proprio non c'è 


spazio. Quel che rimane è un dubbio sotti- 


le: salto di riga o inconfessabile ARIA 
a.b. 


Durante le festività pasquali ritirate complessivamen- 
te 42 patenti per eccesso di velocità. Occhio alle 
nuove e più severe norme sull’omissione di soccorso 


TRIESTE Multe quasi dimez- 
zate nella terza giornata di 
prevenzione messa in atto 
dalla Polizia stradale, ma 
resta alto il numero degli 
automobilisti indisciplinati 
sulle strade della regione. 
Il calo viene spiegato con la 
diminuzione del traffico do- 
po il ponte pasquale, però 
anche come risultato della 
stessa campagna voluta 
dal ministero dell'Interno. 
Se a fine marzo le pattu- 
glie avevano rilevato circa 
800 infrazioni, 700 delle 
quali per eccesso di veloci- 
tà, i risultati dell'operazio- 
ne «strade sicure» messa in 


ani - 


Primo intervento chirurgico in Italia con la tecnica della perfusione selettiva 


atto martedì scorso eviden- 
ziano 498 contravvenzioni, 
di cui 407 per il superamen- 
to dei limiti, 23 per il man- 
cato utilizzo delle cinture 
di sicurezza e una sola per 
l'uso del telefonino senza 
auricolare o vivavoce. In 
particolare il totale delle in- 
frazioni nella provincia di 
Trieste è stato di 116 (108 
per eccesso di velocità) e di 
138 in provincia di Gorizia 
(124 per velocità). 

Nell'arco delle 24 ore so- 
no state utilizzate 42 pattu- 
glie e 19 servizi con i misu- 
ratori di velocità in dotazio- 
ne alla Polstrada, che ha 


scattato ben 386 fotografie 
dei trasgressori. Nove gli 
incidenti rilevati, tre dei 
quali con feriti. Del resto 
neanche il giorno di Pa- 
squa aveva indotto i fre- 
quentatori delle autostrade 
a moderare la velocità se è 
vero che la stessa Polizia 
stradale, in quella giornata 
nella nostra regione, aveva 
registrato un «record» di ec- 
cesso a 190 chilometri l'ora 
e ben 42 ritiri di patente do- 
vuti al fatto che il supera- 
mento dei limiti era stato 
maggiore di 40 chilometri 
l'ora. 

Nonostante ciò, la dimi- 
nuzione delle infrazioni re- 
gistrate martedì lascia ben 
sperare in quanto - secondo 
la Polizia stradale - sareb- 
be stata causata da un calo 


- - 


Tumori al fegato, Udine apripista 


UDINE Primo intervento in Italia di chemio- 
terapia al fegato che utilizza la tecnica del- 
la perfusione selettiva escludendo cioè gli 
effetti collaterali ad altri organi. Il meto- 
do, applicato finora in Olanda e Usa, è sta- 
to messo a punto dal Policlinico universita- 
rio di Udine. Si tratta di un intervento di 
ultimo livello, spiega il professor Fabrizio 
Bresadola, adottabile nei casi di metastasi 
epatiche non operabili. Obiettivo, aumen- 
tare la sopravvivenza del paziente. La tec- 
nica utilizzata è l'isolamento chirurgico 
del fegato che viene temporaneamente di- 
sconnesso dai vasi che conducono e drena- 
no il sangue nell'organo, e della sua perfu- 
sione selettiva con farmaci chemioterapici 
ad alte dosi, mirati alla distruzione delle 
cellule neoplastiche. Grazie all'isolamento 
del fegato è possibile somministrare mag- 
giori quantità di farmaco riducendo il ri- 
schio di gravi effetti tossici sugli altri orga- 
ni. L'intervento è durato 10 ore ed è stato 


Trasmissioni Rai in lingua friulana: 
nessuna traccia della commissione 


UDINE Nuova battuta d'arresto sulla strada 
che dovrebbe portare alla creazione di un' 
emittente radiofonica e di un canale televi- 
sivo per programmi in friulano nella sede 
Rai di Udine. Lo comunica Arnaldo Bara- 
cetti, diessino, lamentando i ritardi del go- 
verno, «Sono scaduti i 90 giorni dall'entra- 
ta in vigore del contratto tra governo e 
Rai, che il ministro Gasparri e l'allora pre- 
sidente Baldassarre si erano dati, affin- 
chè una commissione individuasse le sedi 
delle trasmissioni a cui sono attribuite le 
attività di tutela di ciascuna minoranza 
linguistica riconosciuta». La legge preve- 
de anche programmi in sloveno. «Finora - 
afferma Baracetti - non risulta nemmeno 
costituita la commissione. Mi chiedo:cosa; 
faranno i parlamentari, i dirigenti del 
Centrodestra e la candidata Guerra». 


Ultimi «ritocchi» 
ai nomi 
della Margherita 


TRIESTE Una riunione fiu- 
e per varare le liste dei 
candidati che correranno 
alle regionali sotto il sim- 
bolo della Margherita, Il 
soggetto centrista, che 
punta senza mezzi termi 
ni a diventare il primo 
artito ‘della coalizione 
fi Centrosinistra, ha riu- 
nito ieri sera a Udine i 
vertici per gli ultimi ri- 
tocchi sulle candidature 
nelle cinque circoscrizio- 
ni del Friuli Venezia Giù- 
lia. Spazio anche alla tor- 
nata elettorale di Udine, 
dove si vota per il primo 
cittadino e il rinnovo del 
Consiglio comunale, con 
l'ormai scontato appog- 
gio del partito - a comin- 
ciare dall’esponente Fla- 
vio Pressacco, che in un 
primo momento doveva 
correre alla carica di sin- 
daco - al candidato Ser- 
io Cecotti. Alle regiona- 
i la Margherita punterà 
sui tre consiglieri uscen- 
ti, Franco Brussa (Gori- 
zia), Cristiano Degano 
(Trieste) e Gianfranco 
Moretton (Pordenone), 
che dovranno però veder- 
sela con una lista molto 
agguerrita dove troveran- 
no spazio anche gli espo- 
nenti dello Sdi, pronto a 
schierare un candidato 
in ogni collegio, con l’ec- 
cezione di Udine dove ne 
presenterà tre. Una lun- 
ga lista di nomi, in alcu- 
ni casi decurtata nella 
nottata, aperta anche al- 
la cosiddetta società civi- 
le. All’interno di Intesa 
Democratica la Margheri- 
ta deve guardarsi in par- 
ticolare dalla Lista per Il 
presidente, un soggetto 
moderato e centrista che 
rischia di essere similare 
e quindi concorrente. 


p.c. 


Trasporti, la ricetta di Illy 
«Investimenti anche a Est» 


TRIESTE «Invertire la tenden- 
za»: nell'incontro tenuto dal- 
la Direzione regionale del sin- 
dacato trasporti della Cgil 
con il candidato di Intesa De- 
mocratica Riccardo Illy, il se- 
ESSO della Filt del Fvg, 

\ngelo D'Adamo, auspica un 
rinnovamento nel settore dei 
trasporti. Il primo tema trat- 
tato è quello dell'intermoda- 
lità e in particolare dell'uti- 
lizzo dell'Interporto di Cervi- 
gnano. «La prima cosa da fa- 
re - ha sottolineato Illy - è re- 
alizzare il collegamento au: 
tostradale senza il quale l'In- 
terporto non può sviluppare 
le potenzialità». In previsio- 
ne danese della Slove- 
nia nell'Ue, bisognerà prov- 
vedere alla riconversione de- 
gli autoporti doganali e alla 
tutela degli spedizionieri, 
per i quali Illy ha presenta- 
to alla Camera una propo- 
sta di legge. 


Preoccupante, secondo il 
segretario della Filt, la situa- 
zione del porto di Trieste, do- 
ve «mancano completamente 
1 presupposti per un effettivo 
sviluppo» Secondo Illy «sui 
porti ci sono parecchi investi- 
menti da fare, sia a Trieste 
che a Monfalcone». 

Il candidato presidente ha 
poi delineato le priorità: «Ci 
sono carenze nei collegamen- 
ti interni ma anche verso 
l'Austria, paese in cui non è 
stata raddoppiata la linea 
ferroviaria, e verso l'Est euro- 
peo. A livello di infrastruttu- 
re autostradali bisogna po- 
tenziare il collegamento con 
Slovenia e Ungheria, inve- 
stendo direttamente in que- 
sti Paesi, e lo stesso va fatto 
per le ferrovie». 

Sul tema dell'aeroporto, Il- 
ly vede come strategico il 
mantenimento del consorzio: 


effettuato in un uomo di 60 anni. 


Riccardo Illy 


«La realizzazione di opere da 
parte di una spa porterebbe 
a complicazioni per quanto ri- 
guarda i finanziamenti». Im- 
portante, secondo Illy, «un 
centro intermodale in corri- 
spondenza dell'aeroporto, 
sfruttando la vicinanza della 
ferrovia». 

Sono stati affrontati, inol- 
tre, temi quali il trasporto 
RO locale, le carenze 

lel trasporto ferroviario re- 
gionale, il nodo Autovie Vene- 
te di cui va elevata la redditi- 
vità e il decentramento delle 
strade dell'Anas, da attuare 
attraverso devoluzione e ra- 
zionalizzazione gestionale. 


Udine, tre cecottiani 
saranno presenti 
nella lista di Malattia 


UDINE Ci sono i cecottiani e 
la società civile. Tutto previ- 
sto nel giorno della presen- 
tazione dei candidati del col- 
legio di Udine di «Cittadini 

er IL presidente», la lista 
dell'accordo Illy-Cecotti per 
regionali e amministrative. 
Conferma per i tre nomi 
«suggeriti» da Cecotti (Ren- 
zo Pascolat, Francesco Pia- 
ni e Antonio Massarutto) e 
per le candidature «espres- 
sione della società», come le 
definisce Bruno Malattia, 
promotore del progetto con 
la sua associazione Una Re- 
gione in comune, si ; 

Nei 17 nomi della lista ci 
sono così gli imprenditori 
(Alessandro Zannier, presi- 
dente regionale delle Picco- 
le industrie), i professioni- 
sti (l’ingenier Romeo La Pie- 
tra, l'architetto Giorgio Cac- 
ciaguerra, l'avvocato Carlo 
Monai), gli amministratori 


(Eddi Gomboso, sindaco di 
Mortegliano, e Tonino Oc- 
chioni, di San Giorgio di No- 
garo), l'ambientalista (Elia 

ioni), lo scrittore (Paolo 
Maurensig) e anche quattro 
donne: Paolina Lamberti 
Mattioli (ritorno in politica 
dell'ex assessore regionale 
alla Sanità), Mariarosa An- 
zil, Marina Cabai, Anna 
Facchini, E poi ancora Lu- 
ciano Gallerini e Giordano 
Zoppolato. «Abbiamo cerca- 
to di mettere assieme intel- 
ligenze diverse - ha detto 

alattia -, che possano la- 
vorare assieme per dare un 
ruolo e un'identità a questa 
regione. Non si tratta di cer- 


Sergio 
Cecotti e 
Bruno 
Malattia 
alla 
conferen- 
za 
stampa 
di ieri 
mattina 
a Udine. 
(Antepri- 
ma) 


care poltrone, ma di scrive- 
re davvero una pagina nuo- 
va, Il pino obiettivo è quel- 
lo della riscrittura dello Sta- 
tuto regionale, nell'ottica 
della modernizzazione del 
Fvg». Cecotti ha rispiegato 
i motivi dell'alleanza con Il- 
ly: «Siamo davanti a un'op- 
portunità unica di scegliere 
tra una Regione che incide 
e una che assiste passiva- 
mente. Tra le due ipotesi in 
campo abbiamo scelto la 
meno peggio. Curandone i 
dettagli, potremo trasfor- 
marla in una pagina positi- 
va per il Friuli Venezia Giu- 
lia». 

m.b. 


t 


«Coloro che ci hanno lasciati 
non sono degli assenti, sono 
degli invisibili, tengono î loro 
occhi pieni di amore, fissi nei 


nostri pieni di lacrime». 


(Sant'Agostino) 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Umberto Marino 
Canova 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie SILVANA, le 
figlie TIZIANA, MARINA 
con il marito e il nipote FEDE- 
RICO. 

Il rito funebre sarà celebrato 
sabato 26 aprile, alle ore 
13.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 24 aprile 2003 


Con dolore partecipano i co- 
gnati ONDINA, ALBINO e fi- 
gli. 


Trieste, 24 aprile 2003 


Affettuosamente vicina a MA- 


RINA e famiglia: PATRIZIA. 


Trieste, 24 aprile 2003 
t-_——_—_r—r—é 
XII ANNIVERSARIO 
24.4.1991 24.4.2003 


Rosa Chmet 
Amabili 


Dolce e commosso il ricordo, 
triste la realtà. 


Ciao, mi manchi tanto. 
Riposa in pace. 


Tuo ROMANO 


Trieste, 24 aprile 2003 
e] 


t 


È tornata al Signore la nostra 


cara 
Maria Giacuzzi 
ved. Santin 


La ricordano con tanto affetto 
i figli FIAMMETTA con 
GIANGALEAZZO, —ANTO- 
NIO con CLAUDIA, PAOLO 
con MARINA ed i nipoti AR- 
MANDO, PAOLA con AL- 
BERTO, ANNA con MIRKO, 
GIOVANNI con GIULIA, DA- 
NIELA con MAURIZIO, AL- 
BERTO, NICOLA. 

La salma sarà esposta sabato 
26, dalle ore 8, la S. Messa sa- 
rà officiata nella chiesa del ci- 


mitero alle ore 9. 
Trieste, 24 aprile 2003 


Partecipano al lutto FULVIA 
SANTIN con i figli DARIO e 
LUCIANO e le loro famiglie. 


Trieste, 24 aprile 2003 


Sono trascorsi 25 anni da quan- 
do ci ha lasciati 


Gennaro Degano 


Lo ricordiamo oggi, alle 17.30, 
con una Santa Messa nella chie- 
sa di Notre Dame de Sion. 


La famiglia 
Trieste, 24 aprile 2003 


L'autovelox ha colpito ancora: 


del traffico al termine del 
ponte pasquale e dalla con- 
comitante riduzione dovuta 
al permanere del periodo fe- 
stivo, ma anche dalla consa- 
pevolezza degli utenti sull' 
attività di controllo messa 
in atto in queste ultime set- 
timane. Insomma la speran- 
za è quella che, almeno in 
parte, chi percorre le auto- 
strade e le principali arte- 
rie del Friuli Venezia Giu- 
lia si sia reso conto che biso- 
gna moderare la velocità, 
se non altro perché si ri- 
schia di venir colti sul fatto 
dalle forze dell'ordine. 

Vita più dura intanto, a 
partire dai primi di maggio 


più di 400 multe in 24 ore. 


su tutto il territorio nazio- 
nale, anche per i cosiddetti 
«pirati» della strada. É sta- 
ta infatti pubblicata sulla 
Gazzetta ufficiale la nuova 
normativa per l'omissione 
di soccorso. Chi causa un in- 
cidente e non si ferma ri- 
schia fino a tre anni di re- 
clusione se causa feriti, 
mentre la sola sanzione am- 
ministrativa può variare 
da 250 a 1000 euro in caso 
di danni alle cose. Resta na- 
turalmente in vigore la so- 
spensione della patente e 
la revisione del veicolo co- 
me eventuale pena accesso- 
ria. 

Riccardo Coretti 


Tenta la rapina e viene ferito 
Arrestato al pronto soccorso 


PORDENONE Tenta di rapinare il supermercato; colto sul fatto, 
fugge, si ferisce e viene catturato in ospedale dopo avere lui 
stesso chiamato i sanitari del 118. Tra il serio e il faceto, è 
andata proprio così a Kofi Samuel, sedicente ghanese di 27 
anni, arrestato dagli agenti della Questura di Pordenone per 
le ipotesi di reato di rapina impropria, falsità materiale e re- 
sistenza a pubblico ufficiale dopo una rocambolesca fuga. 

Il giovane aveva infatti tentato una rapina nel supermer- 
cato <«A&O» di via San Valentino, alla periferia di Pordeno- 
ne; una volta scoperto e fermato dal personale del punto ven- 
dita e da un poliziotto casualmente presente sul posto, il gio- 
vane si era dato alla fuga. All'esterno del negozio, però, era 
stato nuovamente bloccato dall'agente che, a sua volta, era 
stato scaraventato a terra, mentre il ghanese tornava a dar- 
si alla fuga sebbene vistosamente ferito al capo. Il ventiset- 
tenne, giunto in una strada apparentemente sicura, era sta- 
to raggiunto dal 118 che lui stesso aveva chiamato, I sanita- 
ri l'avevano caricato in ambulanza e l'avevano trasportato in 
ospedale per la sutura della ferita. Una volta comparate le 
tracce ematiche rimaste sul selciato del supermercato con 
quelle del giovane, gli agenti, giunti nel frattempo al Pronto 
soccorso, ne hanno disposto l'arresto; contestato anche il pos- 
sesso di un passaforto falsificato e lo stato di clandestinità. 


Che Angeli e violini ti accolga- 
no in paradiso. 
La tua mamma 


Si è spento 


Fabio Abbondanza 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma INES, la figlia BAR- 
BARA, le sorelle ANGELA, 
VIVIANA, ROSANNA e SA- 
MANTHA, i cognati, nipoti e 
parenti tutti. 


Ciao 


papa 
con amore, BARBARA. 
I funerali seguiranno sabato 
26, alle ore 9, da via Costalun- 
ga alla volta della chiesa del ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 24 aprile 2003 


Ciao 


Fabio 


indimenticabile amico mio, ti 
voglio bene. 


= MAURO 
Trieste, 24 aprile 2003 


t 


È mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Lodovico Urbani 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LUDMILLA, il figlio 
LODOVICO con LIVIANA, 
CHIARA e FABIO. 

I funerali seguiranno sabato 26 
aprile, ore 10, in via Costalun- 
ga 


Trieste, 24 aprile 2003 


e.l. 


T 


Il giorno 22 aprile ci ha lascia- 
ti 


Bruno Silvestri 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli MARINA e MAURIZIO 
con SERGIO e ELENA, la ni- 
pote FRANCESCA e i parenti 
tutti. 

Il funerale avverrà il giorno 26 
aprile, alle ore 11.20, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 24 aprile 2003 


Un caro saluto. 
- Nipoti FRATNIK e famiglie 


Trieste, 24 aprile 2003 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Grassi 
di anni 66 
A tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie RITA e il «figlio» ALES- 
SANDRO. 


Monfalcone, 24 aprile 2003 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Olga Pohlen 
ved. Zudich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che vollero prendere 
parte al loro dolore. 


Muggia, 24 aprile 2003 


Numero verde 800.700.800 


NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Tariffa base (ediz. regionale): necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 
6,70 + iva, località e data obbligatori in calce — ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,85 euro a parola + 
Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + iva, località e data obbligatori in calce — partecipazione 4,60 euro a pa: 
rola + Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + iva, località e data obbligatori in calce. Il pagamento può essere 
effettuato anche con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express. 


\d 
@ A.MANZONI&C, S.p.A. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


V 
in 


el 


sai de ITALIA-FINSIEL 


sona 


Insiel 


GRUPPO TELECOM ITALIA-FINSIEL 


‘La ricerca dei cibi non geneticamente modificati 0 non trattati artificialmente non è solo una moda ma n una sana abiti Il mondo virtuale ci dà una mano 


Alimenti biologici, la spesa si puo fare in Rete. 


Documenti, informazioni e appuntamenti del biotech sono facilmente disponibili. On line un opuscolo dell'Ue | 


IL CONCORSO 


«Creare nel web» è stata 
un'iniziativa dell’Editoria- 
le Friuli Venezia Giulia 
(editrice de Il Piccolo e Il 
Messaggero Veneto) e In- 
siel per valorizzare il lavo- 
ro fatto on line dalle scuo- 
le della nostra regione. Il 
concorso per merito riser- 
vato agli studenti delle 
scuole medie e superiori 
di Trieste, Udine e Gori- 
zia è giunto alla sua con- 
clusione. La valutazione 
dei lavori della venti scuo- 
le che si sono iscritte da 

arte della commissione 

formata da giornalisti, tec- 
nici e responsabili della 
Direzione dell’Ufficio Sco- 
lastico regionale non è sta- 
ta facile. Gli studenti e i 
docenti hanno dato infatti 
prova di aver acquisito 
un'ottima esperienza nel- 
la costruzione di un sito. 
Il primo premio così è sta- 
to assegnato ex-aequo ai 
due Licei scientifici triesti- 
ni. Agli autori di www.li- 
ceo-oberdan.it e a quelli 


| Licei scientifici triestini 
vincono «Creare nel web» 


di www.galileits.it è sta- 
to assegnato il primo pre- 
mio, un corso di formazio- 
ne in ambiente web della 
durata di 20 ore. Entram- 
bi hanno primeggiato per 
il numero dei servizi offer- 
ti, la qualità delle immagi- 
ni, la precisione nell’elabo- 
razione dei testi, per la 
multimedialità e la sem- 
plicità di navigazione. 

Il secondo posto è anda- 
to invece al sito creato dal- 
la Sezione Aeronautica 
dell’Istituto tecnico indu- 
striale «A. Malignani» di 
Udine per i contenuti e la 
grafica di www.maligna- 
ni.ud.it/aeronautica. 
htm. Gli studenti friulani 
sì sono meritati un compu- 
ter completo di stampan- 
te multifunzione. Lo stes- 
so premio va alla terza 
classificata che è risulta- 
ta la Scuola Media «Asco- 
li» di Gorizia (http://it.ge- 
ocities.com/scuola_ 
ascoli_gorizia). Compli- 
menti a tutti. 


TRIESTE L'attenzione per 
un’alimentazione corretta 
e sempre più naturale coin- 
volge nel mondo occidenta- 
le milioni di persone. La pa- 
rola «biotech» vi sembra 
troppo difficile da affronta- 
re? Desistite da fare ricer- 
che su Internet perché sie- 
te spaventati dal peso 
schiacciante di dover ci- 
mentarvi in complicate tra- 
duzioni in inglese? A tutto 
c'è un rimedio se siete alla 
ricerca di collegamenti e in- 
formazioni sull’alimenta- 
zione biologica. L'offerta 
che propone la Rete in ita- 
liano è molto vasta. Tra le 
più complete sono ad esem- 
pio le pagine web dell’Unio- 
ne Europea tradotte in tut- 
te le lingue dei Paesi ade- 
renti alla comunità. 

Per procedere con ordine 
il punto di partenza per tut- 
ti può essere il www.aiab. 
it, il sito dell’Associazione 
italiana agricoltura biologi- 
ca. Le pagine da consulta- 
re sono ricche di informa- 
zioni, documenti, collega- 
menti alle aziende e alle 
fiere. Interessante è anche 
scorrere la rassegna stam- 
pa utile per verificare gli 
articoli pubblicati dalla 
stampa nazionale e inter- 
nazionale. Può essere utili 
anche fare una visita al si- 


Con Internet è più facile alimentarsi con prodotti «bio». 


to italiano della rete inter- 
nazionale del biologico 
www.isinet.it/greenwor- 
ld. Un aggiornamento c0- 
stante delle campagne con- 
tro l’Ogm è offerto dal sito 
italiano di Greenpeace (ht- 
tp://ogm.greenpeace.it/ 
new). 


Anche l’Eufic, European 
food information council, 
una delle più strutturate 
organizzazioni mondiali, of- 
fre la versione italiana al- 
l'indirizzo www.eufic.org. 
it. In questo spazio web 
vengono trattati a tutto 
campo i più vari argomenti 


© LA GUIDA 


ma del semaforo. 


Dal gelato di cocomero allo spumone al the 
Tutte le ricette «naturalin a portata di dick 


Comprare biologico per essere certi della provenien- 
za non artificiale del prodotto diventa un problema 
per chi si mette in cucina. Non tutti i prodotti neces- 
sari al confezionamento delle nostre pietanze più tra- 
dizionali si abbinano infatti alle esigenze del «bio». 
Ma è sufficiente far lavorare un po’ la fantasia per ri- 
solvere il problema. In questo senso Internet ci dà 
una mano. Ad esempio molte ricette appetitose si pos- 
sono trovare negli archivi di Quale consumo on line, 
rivista in Rete della Coop Lombardia all'indirizzo 
www.cooplombardia.it. Fanno sognare il gelato di 
cocomero, il sorbetto di albicocche, lo spumone al the. 
Tutti i suggerimenti per molti menù completi rogoro- 
samente biologici si trovano sul www.promiseland. 
it, il portale ispirato alla Promiseland di Joe Cocker 
dove «niente di non velocemente biodegradabile e rici- 
clabile può entrare». La sede fisica si trova in Versi- 
lia e il ricettario mutua parecchio dai sapori della cu- 
cina toscana. Oltre alle ricette, su Promiseland c'è un 
bioglossario dove l’accettabilità biologica delle sostan- 
ze e dei concetti considerati è segnalata con il siste- 


sull’alimentazione, costan- 
temente aggiornati sui nri- 
sultati ottenuti dalle anali- 
si scientifiche in tema di si- 
curezza e di qualità dei ci- 
bi. Nella sezione è possibi- 
le anche concultare un glos- 
sario. L’Eufic, indipenden- 
te e senza fini di lucro, pub- 


blica anche una newsletter 
gratuita sottoscrivibile dal 
sito. Gli indistriali del bio- 
tech italiano aderenti a 
Confindustria affidano Ja 
loro comunicazione on-line 
al sito http://assobiotech. 
federchimica.it. L’atten- 
zione del ministero e le 


eventuali iniziative sono ac- 
cessibili dalla home page 
del ministero delle Politi- 
che agricole (www.politi- 
cheagricole. dt/produzio: 
ne/agribio/info/indice. 
htm). Presenti sul web an- 
che i Carabinieri del co- 
mando Politiche Agricole, 
ai quali ci si ppuò rivolgere 
qualora si abbia il sospetto 
di aver trovato nella pro- 
pria spese cibi Ogm (www. 
carabinieripolitichea- 
gricole.org). 

Ma se il biologico e non 
geneticamente modifica tro- 
va ampio spazio in Italia 
anche l'Ue sta facendo pas- 
si da Ennio L'Europa in- 
fatti di è dotata di. una sor- 
ta di bibbia dell’alimenta- 
zione sotto il titolo di 
«Un’alimentazione — sana 
per i cittadini europei - 
L’Ue e la qualità dei generi 
a L'opuscolo di 

co pacino si può scaricare 

ormato pdf stampabile 
3 sn è disponibile in po- 
chi minuti sul sito -ht- 
tp:/europa.eu.int/comm/ 
publications/booklets/ 
move/20/index_it. Scopo 
della piccola guida è «inco- 
raggiare le aziende agrico- 
le ad una produzione am- 
pia e diversificata di ali- 
menti di qualità, fra cui 
spiccano i prodotti biologi- 
cl». 


LA LEZIONE Negli ultimi anni l'informatica ha visto la crescita di un vero fenomeno che sta mettendo in difficoltà il colosso Microsoft 


Una rivoluzione chiamata Linux, primo software libero 


Chiunque può utilizzare il programma gratis e modificarlo ma l'installazione è complicata 


L'evoluzione tecnologica 
ha avuto degli sviluppi no- 
tevolissimi e talvolta curio- 
si negli ultimi anni: se un 
decennio fa avessimo detto 
a qualcuno di possedere 
un computer con un proces- 
sore da 2GHz, un hard 
disk da 80GB e memoria 
RAM di 256MB, probabil- 
mente avrebbe sgranato 
tanto di occhi o ci avrebbe 
riso in faccia; se poi gli 
avessimo detto anche che 
proprio quel computer, pro- 
digio della tecnica, era 
equipaggiato con un siste- 
ma operativo chiamato Li- 
nux offerto in qualsiasi edi- 
cola in abbinamento a 
qualche colorata rivista di 
informatica, ci avrebbe pre- 
so per pazzi scatenati. Ep- 
pure oggi questo non solo è 
possibile, ma è una pratica 
sempre più diffusa. 
Sull’evoluzione hardwa- 
re probabilmente non c'è 
tanto da stupirsi: le azien- 
de produttrici, forti di una 
tecnologia sempre più spin- 
ta e facendo uso di cono- 
scenze tecnico scientifiche 


sempre nuove, riesce a fa- 
re passi da gigante, neces- 
sari anche ad un livello 
commerciale per invoglia- 
re i clienti ad acquistare 
apparecchiature sempre 
nuove ed evolute, comples- 
se ma al passo con i tempi. 

Quello che forse più scon- 
certa è la possibilità di ave- 
re del software della com- 
pletezza e la complessità 
di un sistema operativo al 
prezzo di una rivista. Il se- 


rio tipo. 


— DALLA A ALLA Z 


S come Streaming video. Diffusione di un flusso di 
dati video attraverso Internet. Questa tecnologia con- 
sente di ottenere una visione di filmati dalla rete ridu- 
cendo i tempi di attesa legati allo scaricamento dei 
piuttosto corposi file multimediali, eseguendo in paral- 
lelo le operazioni di scaricamento, decompressione e vi- 
sualizzazione del flusso di immagini, che vengono di- 
stribuite da un server. Consente anche la visione dei fil- 
mati in diretta, nella cosiddetta modalità webcast. 

G come GUI (Graphic User Interface). Interfac- 
cia grafica di un programma per l'utente che consente 
un'interazione più semplificata e intuitiva con le fun- 
zionalità del programma stesso, anche da parte dei 
non esperti, attraverso l'impiego di icone e menu di va- 


greto di questo «miracolo» 
è che stiamo parlando di 
software particolare, il co- 
siddetto software libero, di 
cui Linux, un kernel svi- 
luppato originariamente 
dal noto Linus Torvalds, è 
uno dei rappresentanti più 
illustri. Non ci addentrere- 
mo nei dettagli delle condi- 
zioni di licenza con cui Li- 
nux o più in generale il sof- 
tware libero viene distribu- 
ito, ma possiamo citare al- 


La I.P.L. srl opera a favore del cittadino 


e si occupa della gestione di pratiche per la 
richiesta di risarcimento in tutti i casi di: 
INCIDENTI STRADALI 
INFORTUNI SUL LAVORO 
RESPONSABILITA’ CIVILE (danni conseguenti a 
terapie mediche, interventi chirurgici ed incidenti 
all’interno dei pubblici esercizi). 
RIMBORSO POLIZZE INFORTUNI 


‘cuni concetti abbastanza 
generali: chiunque può uti- 
lizzare il software, accede- 
re al suo codice sorgente, 
modificarlo adattandolo al- 
le proprie esigenze e quin- 
di ridistribuirlo, a titolo 
gratuito o a pagamento. A 
ciò però sono affiancate del- 
le regole specifiche a tute- 
la dei diritti dell’autore ori- 
ginale, che non perde la pa- 
ternità del suo prodotto, 
anche se qualcuno lo modi- 
fica e lo ridistribuisce. 
L’autore, in sostanza, eser- 
cita appieno i suoi diritti: 
solamente, anziché eserci- 
tare il suo diritto di limita- 
re la distribuzione del pro- 
dotto con un procedimento 
di copyright, fa valere la 
sua facoltà di impedire le 
limitazioni alla diffusione 
del prodotto, seguendo un 
principio antitetico, che 
viene denominato quindi 
«copyleft». 

In questo modo si viene 
a creare una base per lo 
sviluppo di software, della 
natura più varia possibile, 
disponibile a tutti: ogni 


programmatore che voglia 
contribuire ad un progetto 
«libero» può farlo, e il suo 
lavoro potrà andare a bene- 
ficio di tutti. 

È vero anche, per con- 
tro, che questo modus ope- 
randi può portare al caos 
più totale: tante persone 
sviluppano tanti prodotti 
in maniera totalmente in- 
dipendente e incontrollata; 
essi possono svolgere ruoli 
simili o complementari e 


possono nascere problemi 
di inutile ridondanza o peg- 
gio di incompatibilità. In- 
terviene in questo contesto 
un concetto molto impor- 
tante nel mondo Linux, la 
distribuzione: una partico- 
lare selezione di program- 
mi che possono venir in- 
stallati e fatti coesistere 
senza grossi problemi, 
avendo superato una fase 
preliminare di test. Ad es- 
si possono essere affianca- 
ti dei tool aggiuntivi per fa- 
cilitarne l'installazione e 
la gestione, attraverso in- 
terfacce utente più amiche- 
voli; questo processo di se- 
lezione consente di avere 
dei prodotti adattabili alle 
più svariate esigenze, che 
vanno dalle dimensioni ri- 
dotte alla completezza de- 
gli applicativi, dalle presta- 
zioni elevate alla facilità 
di installazione. 

Oggi si possono trovare 
distribuzioni di Linux di 
tutti i tipi e per tutti i gu- 
sti: dalle minimali (quelle 
cioè che puntano a sistemi 
ridotti all’essenziale che 
possono essere addirittura 


contenuti completamente 
in uno o un paio di floppy); 
A quelle orientate alla sicu- 
rezza (sistema preinstalla- 
to su supporti non riscrivi- 
bili come Cd, e che quindi 
non può essere alterato) fi- 
no'ad arrivare a distibuzio- 
ni pseudo-dimostrative 
che possono essere avviate 
in ambiente Microsoft Win- 
dows. Linux, pur offrendo 
agli utenti una grande va- 
rietà di programmi, pur 
consentendo agli esperti di 
creare la propria distribu- 
zione o di sviluppare nuo- 
vo software, pur essendo 
un sistema molto facilmen- 


vostra dv prc uni qualificati con 


te reperibile a buon merca- 
to, ha anche degli svantag- 
gi, soprattutto legati alla 
maggior difficoltà di instal- 
lazione e uso, che lo rendo- 
no spesso inadatto a chi si 
avvicina per la prima volta 
al mondo dell’informatica. 
In ogni caso però, anche a 
prescindere da considera- 
zioni di carattere squisita- 
mente tecnico, si può dire 
a buon diritto che Linux 
ha rappresentato e rappre- 
senta tuttora un fenomeno 
assolutamente singolare 
che vale la pena almeno di 
osservare con una certa at- 
tenzione. 


esperienza pluridecennale 


SENZA ALCUN ANTICIPO SPESE 


DA PARTE VOSTRA PER: 


v visite mediche specialistiche 
v visite medico legali 
v consulenza legale 
v fisioterapia 

v riparazione auto e motoveicoli 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


IN COMUNICAZIONE D’AZIENDA 
UPA - CA° FOSCARI 


Comitato UPA per la Formazione in Comunicazione d’Azienda 
Università Ca’ Foscari Venezia - Dipartimento di Economia e Direzione Aziendale 


XV Corso 
Settembre 2003 - Giugno 2004 


LUPA, l°Associazione che riunisce le mai 
no il MASTER IN COMUNICAZIONE 


iggiori aziende che investono in pubblicità e il Dipartimenjo di Economia e Direzione Aziendale dell’Università Ca? Foscari Venezia promuovo- 
ZIENDA per la formazione di figure professionali che opereranno all’interno di aziende private e pubbliche in attività dî comunicazione e di 


marketing (servizi di marketing, pubblicità, relazioni pubbliche, promozioni, sponsorizzazioni, direct marketing, internet marketing, web communication, media planning). 


PIANO DI STUDIO 


Il MASTER si articola în cinque fasi didattiche: » la pianificazione e il controllo della gestione aziendale + il marketing * Ja comunicazione * la strategia e la pianificazione dell’at- 
tività di comunicazione « le regole e le strutture di supporto per la realizzazione dell’attività di comunicazione. 


La responsabilità dei contenuti e dell’indi 


(Area Comunicazione), Maurizio Ris] 


Îl corpo docente è costituito da professori uni 


nomia d' Azienda). 


Direttore del corso è il professor Umberto Collesei. 


Il corso ha la durata di nove mesi e si articola in tre f: 


, manager, professionisti ed esperti di marketing e di comunicazione d'azienda. 


DURATA DEL CORSO 


tinte e integrate: * Attività didati 


:20 generale del corso è affidata ad un Comitato Scientifico formato dai Professori Umberto Collesei (Area Marketing), Giampaolo Fabris 


in aula (6 mesi) * Stage di progettazione presso un'azienda (3 mesi) * Relazione 


finale e colloquio d'esame. Il corso è residenziale e si svolge a Venezia. La frequenza è obbligatoria. Al termine verrà consegnato un attestato di frequenza e di superamento del 


colloquio d'esame. 


I MASTER ètì 


iervato a chi 


MODALITÀ DI ISCRIZIONE 


ia conseguito un diploma di laurea. Il numero dei partecipanti è fissato in un massimo di trenta, Per essere ammessi bisogna superare una prova di 


selezione consistente în test scritti e in due colloqui individuali. Per partecipare alla prova di selezione occorre far pervenire entro il 7 luglio 2003 la domanda d'ammissione (reperi- 
bile anche nel sito del master) al seguente indirizzo: 


AGB ITALIA 


ASSICURAZIONI 
GENERALI 


ASSOCOMUNICAZIONE 
AUDIRADIO 
CARAT ITALIA 


GIORNALE DI SICILIA 
GRUPPO COIN 


MASTER IN COMUNICAZIONE D'AZIENDA 
Fondamenta Briati - Dorsoduro 2530 - 30123 Venezia - Telefono 041.5246806 
www.unive.it/mca - e-mail: mcomaz@unive.it 
La quota di iscrizione è di Euro 5500,00 + IVA 


ELECTROLUX LG.P. 
PROFESSIONAL 


FERRERO S.p.A. 


IL GAZZETTINO 
IL SOLE 24 ORE 
FIAT JOLLY PUBBLICITÀ 
LA SICILIA 

LA STAMPA 


LUIGI LAVAZZA 
MONDADORI PUBBLICITÀ 


OPTIMEDIA 
OPUS PROCLAMA 
PARMALAT 


PIEMME 
PORSCHE ITALIA 
opa POSTE ITALIANE 
PUBLIKOMPASS 
PUBLITALIA ’80 

RADIO E RETI 


RAI e SIPRA 
RCS PUBBLICITÀ 
RTL 102.5 
THE MEDIA EDGE 
UNILEVER 


IL 


In collaborazione con 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso _ le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
»940/6728327. Orario 


8-30-12.15, 15-18.15, tut- 
ll giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 


0432/246611, “ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è sogORtAa a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a ‘seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12. attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della. legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle.ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


PICCOLO 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. L'IGLOO Beatitudini vista 
totale sul golfo immerso nel 
verde appartamento con ter- 
razza ingresso saloncino cuci- 
na tre matrimoniali bagno ri- 
postiglio cantina possibilità 
secondo servizio posteggi € 
185.000. Tel. 040/661777. 
(A00) 

A. L'IGLOO palazzo Benco 
ottimo appartamento com- 
pletamente rivolto sull'am- 
pio e bel cortile interno. Mol- 
to silenzioso. sapientemente 
ristrutturato si compone di 
atrio salone matrimoniale cu- 
cina abitabile e doppi servi 
zi. Tel. 040/661777. 

(A00) 

A. L'IGLOO Campo S. Giaco- 
mo mansarda ristrutturata 
molto luminosa composta di 
atrio saloncino cucina abita- 
bile due stanze e ampio ba- 
gno. Tel. 040/661777, (A00) 
A. L'IGLOO Carducci in pa- 
lazzo d'epoca luminosissimo 
appartamento sapientemen- 
te restaurato composto da 
atrio salone cucina pranzo 
due camere studio ampio ba- 
gno e poggiolo termoauto- 


nomo. € 148.000. Tel. 
040/661777. 
(A00) 


A. L'IGLOO Gretta via del 
Collio casetta recente splen- 
dida vista mare vicino al bo- 
sco con grandi terrazze e 
doppio posto auto. Perfetta. 
€ 329.000. Tel. 040/7600243. 
(A00) 

A. L'IGLOO Raute splendido 
appartamento conmansarda 
e grande terrazza immerso 
nel verde vista mare. Posto 
auto e cantina. € 248.000. 
Tel. 040/7600243. (A00) 

A. L'IGLOO Roiano nel ver- 
de graziosissima villetta 
d'epoca con giardino e gran- 
de terrazza vista mare acces- 
so auto. € 280.000. Tel. 
040/661777. (A00) 


A. L'IGLOO Servola in bel pa- 
lazzo d'epoca appartamento 
ben disposto vista mare. 
Composto da atrio saloncino 
cucina abitabile matrimonia- 
le bagno e ripostiglio e canti- 
na € 95.000 possibilità acqui- 
sto terreno per tre auto a € 
21.000. Tel. 040/661777. 
(A00) 

A. ZONA commerciale (via 
Elia) palazzina residenziale 
magnifica vista golfo appar- 
‘tamento con grande terraz- 
zone abitabile. Atrio salonci- 
no cucina abitabile tre stan- 
ze doppi servizi ripostiglio e 
box. Ottime condizioni 
l’Igloo tel. 040/661777. 

(A00) 

L'IGLOO CENTRALISSIMO 
condizioni perfette penulti- 
mo piano palazzo elegante 
appartamento di circa 190 
mq sapientemente ristruttu- 
rato. Si compone di atrio sa- 
lone studio due matrimonia- 
li, stanza guardaroba, gran- 
dissima cucina e doppi servi- 
zi. Tel. 040/7600243. 

(A00) 

AQUILEIA in affitto o in ven- 
dita, nuovi mini e bicamere 
completi di autorimessa e 
possibilità di giardino priva- 
to. Affitto arredato da euro 
430 e acquisto con mutuo 
senza anticipo da euro 310. 
Andrian Immobiliare 
0431/370381. (C00) 

ATTICO Roiano salone due 
camere cucina abitabile due 
bagni giardino pensile 100 
mq, vista mozzafiato soleg- 
giatissimo box. 
347.48.67.022. (A00) 
CENTRO luminoso app. di in- 


gresso soggiorno matrimo- - 


niale con poggiolo singola 
cucina abit. servizi separati e 
cantina termoautonomo, 
Tecnocasa Roiano — tel. 
040/411808. (A00) 
COMMERCIALE epoca tran- 
quillo luminoso scorcio mare 
ascensore soggiorno camera 
camerino cucina abitabile ba- 
gno, servizi separati poggio- 
lo. 110.000. 348.51.21.319. 
(A00) 
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IL PICCOLO 


Ti 
NVTYWVTYWVS 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 
risultato: mettendovi in contatto con un mercato che fa 
affidamento sugli annunci economici come su un mezzo 

indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o vendere casa, avete già 
trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un annuncio 
economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


GASIDA7 


CORMONS. In centro storico 
«Corte del Leon Bianco», 
prossima realizzazione di ap- 
partamenti residenziali e lo- 
cali commerciali e direziona- 
li. Prenota per tempo!!! In- 
formazioni presso i nostri uf- 
fici!!! Andrian Immobiliare 
0431/370381. 

(C00) 

CORMONS. Vorresti perso- 
nalizzare la tua casa e ren- 
derla uguale a quella dei 
tuoi sogni? Oggi a Cormons, 
immersi nel verde, sono di- 
sponibili splendidi rustici da 
ristrutturare, varie metratu- 
re. Vieni a scegliere il tuo!!! 
Andrian Immobiliare 
0431/370381. 

(C00) 

GORIZIA. In centro storico 
disponiamo di lussuosi appar- 
tamenti bicamere, semiarre- 
dati, cucina abitabile 0 sog- 
giorno con angolo cottura, 
bagno con doccia-idromas- 
saggio o doccia-sauna, posto 
auto in corte interna. Rifini- 
ture di pregio! Euro 140.000. 
Andrian Immobiliare 
0431/370381. (C00) 
GORIZIA. In suggestiva casa 
d'epoca austriaca in fase di 
ristrutturazione, disponiamo 
di ultimo appartamento bica- 
mere, al piano terra, con in- 
gresso indipendente, e di ul- 
timo appartamento tricame- 
re mansardato, dotato di 
doppi servizi. Prossima conse- 
gna! Da euro 98.000. An- 
drian Immobiliare 
0431/370381. (CO0) 
GORIZIA. In zona centrale 
Vendesi particolarissimo ap- 
partamento tricamere, pia- 
no terra, completo di posto 
auto in corte interna. Finitu- 
re di pregio! Da vedere! Eu- 
ro 135.000. Andrian Immobi- 
liare 0431/370381. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos Pie- 
ris: recente bifamiliare dispo- 
Sta su tre livelli, doppi servi- 
zi, taverna, porticato per au- 
to e ampio giardino. € 
188.000. 0481/411430. 

(C00) 


IMONFALCONE Kronos Ron- 
chi: centralissimo apparta- 
mento, ampia metratura, 3 
camere, soggiorno, cucina, 
poggioli, bagno, ripostiglio, 
grande garage e soffitta. Ter- 
moautonomo. €110.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: recentissima villa di te- 
sta disposta su tre livelli, 3 ca- 
mere, doppi servizi, taverna, 
garage e giardino. € 
215.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d’Is.: ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li, completamente ristruttu- 
rata, con grande giardino. 
Possibilità bifamiliare. € 
201.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: in quadrifamiliare, 
appartamento composto da 
ingresso, soggiorno, cucina, 
poggiolo, 2 camere, bagno, 
ripostiglio, garage e cantina. 
€ 110.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano: residence in costru- 
zione, ampi appartamenti di- 
sposti su due livelli con in- 
gresso indipendente, 2 came- 
re matrimoniali, 2 bagni, 
poggioli, garage e cantina. € 
136.800. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: atti- 
co composto da ampio salo- 
ne, cucina, 3 camere, doppi 
servizi, ampio terrazzo, gara- 
ge e grande cantina. Libero 
subito. 3 125.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos: in 
palazzina bifamiliare, recen- 
tissimo appartamento 1.0 e 
ultimo piano, 2 camere, 100 
mq di terrrazzo, garage e 
cantina. Parzialmente arre- 
dato. Rifinitissimo. € 
139.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
zona residenziale, apparta- 
mento ultimo piano con in- 
gresso, soggiorno, cucina 
con poggiolo, 3 camere, dop- 
pi servizi, terrazzo, garage e 
cantina. € 130.000. 
0481/411430. (C00) 


MONFALCONE Kronos: S. 
Polo, appartamento in picco- 
la palazzina, bicamere, sog- 
giorno, cucina, bagno, pog- 
gioli, ripostiglio e garage. € 
88.000. 0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos: via- 
le S. Marco, appartamento 
piano alto, 3 camere, doppi 
servizi, soffitta, e posto au- 
to. Ampia metratura. € 
150.000. 0481/411430. (CO0) 
IMONFALCONE Kronos: vici- 
nanze centro, casetta indi- 
pendente disposta su un uni- 
co livello, con ingresso, sog- 
giorno, cucina, 2 camere, ba- 
gno, cantina e giardino. € 
123.950. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: zo- 
na ospedale, recentissima ca- 
setta accostata, disposta su 
due livelli con giardino, bica- 
mere, biservizi e doppio po- 
sto auto. Parzialmente arre- 
data. € 142.000. 
0481/411430. (C00) 

OPICINA ville a schiera pron- 
ta consegna ottime finiture. 
Possibilità permute, prezzi in- 
teressanti dilazionati. Cod. 
530/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 

PIAZZA Unità adiacenze mo- 
nolocali - appartamenti pri- 
mingresso ascensore, termo- 
autonomi. Possibilità permu- 
te. Informazioni previo ap- 
puntamento. Cod. 283/P Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
ROIANO ad.ze app. termo- 
autonomo pari primo ingres- 
so salone di corridoio d'in- 
gresso (36 mq) con lato cot- 
tura 2 grandi matrimoniali e 
bagno completo. Tecnocasa 
Roiano tel. 040/411808. 
ROIANO alta: al piano attico 
app. di soggiorno matrimo- 
niale con poggiolo singola 
cucina bagno terrazzona (38 
mq), box singolo e cantina. 
Tecnocasa Roiano tel. 
0481/411808. (A00) 

ROIANO app. di ingresso 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na abit. bagno completo rip. 
e soffitta. Completamente ri- 
strutturato. Tecnocasa Roia- 
no tel. 040/411808. (A00) 


i 


TARVISIO alloggi varie me- 
trature indipendenti arreda- 
ti in palazzina cantina box 
giardino. Tipico paesaggio al- 
pino. 347.48.67.022. 

(A00) 

VENDESI Campi Elisi appar- 
tamento 4.0 piano senza 
ascensore vista mare perfet- 
te condizioni sogg. con bal- 
concino cucina ab. tre stanze 
bagno cantina termoautono- 
MO; IRE 140.000 Gir 
040/3663116. (A00) 

VENDESI Costalunga caset- 
ta accostata carinissima no 
giardino su due livelli 50 mq 
totali da vedere subito € 
81.000 tratt. Gir 040/366316. 
(A00) 

VENDESI Gorizia periferia 
casale splendido da rivista 
con dépendance e parco di 
10.000 mq pezzo unico € 
800.000 Gir 040/366316. 
(A00) 

VIA Catullo vista verde sog- 
giorno due camere bagno 
wc balconi cantina. Cod. 
84/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 

ZONA Ospedale da ristruttu- 
rare soggiorno cucina due ca- 
mere bagno cantina, 72.500. 
Cod. 98/P_—Progettocasa 


040/368283. (A00) 


3 IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale_ 1,30 - Festivo 1,95 


CERCHIAMO appartamento 
due stanze cucina bagno 
prezzo massimo 95.000 eu- 
ro. Tecnocasa San Giovanni 
040/5708131. (A00) 

CERCHIAMO appartamento 
quattro stanze cucina doppi 
servizi prezzo massimo 
200.000 euro. Tecnocasa San 
Giovanni 040/5708131. (A00) 
CERCHIAMO casa anche ac- 
costata in via D. Chiesa, Str. 
per Longera, Farnetello. Tec- 
nocasa San Giovanni 
040/5708131. (A00) 


Continua in 24.a pagina 
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14 IL PICCOLO 


| TEMPERATURE 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo da poco nuvoloso a variabile. La nuvolosità mag- | | 
giore si potrà avere durante il pomeriggio sulle zone prealpine e in montagna. | | 
DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino prevalenza di cielo sereno o poco nuvolo- || 

so. Nel corso della giornata possibile aumento della nuvolosità stratificata, specie 

sulle zone pianeggianti. 


TENDENZA PER SABATO. Cielo in prevalenza nuvoloso. Dalla serata saranno 
possibili le prime piogge. 


2.000 m +6 
1.000 m +12. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


| VARSAVIA 
7/18 


Ì À PARIGI 
ì 9/20 


2.000.,m +6 °C 
1.000 m+12 °C 


Tmax. 16/19 : : . #3 : | | 
Tmin. 11/14 ; 
e osti 
na 
VERONA 
VENEZIA 


BOMBAY 
BANGKOK 
BOGOTA 


©. DEL CAPO MANILA ‘SAN FRANCISCO 
©. DEL MESSICO MIAMI SANTIAGO 
DUBLINO, MONTEVIDEO SAN PAOLO 
BOSTON FRANCOFORTE MONTREAL SEOUL 
BRUXELLES HONOLULU NAIROBI SINGAPORE 
BUDAPEST JOHANNESBURG NEW YORK SYDNEY. 
BUENOS AIRES LA PAZ PECHINO. TEL AVIV. 
CARACAS LIMA RIO DE JANEIRO TOKYO 
CHICAGO LOS ANGELES S. PIETROBURGO WASHINGTON 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA Tmax. 16/19 


Tmin, 11/14 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 
Vogiî sw BREZZA rn Fonni 


6-9 da FORME Milito 
oredìsole | dredisole credi sole oredisole. oredisola. NUBIBASSE mis pedine 


- x - 
| 220%! VOIR AIAR se Nord: cielo sereno o poco nuvoloso, con addensamenti anche consistenti sui rilievi alpini e ap- | 


penninici e sulle regioni di Nord-Est. Centro: cielo sereno o poco nuvoloso, con sviluppo di nubi 
‘cumuliformi già dalla tarda mattinata sulle zone interne e a ridosso dei rilievi montuosi. Sarde- 
‘gna: parzialmente nuvoloso sulla parte settentrionale dell'isola, molto nuvoloso o coperto sulla 
restante parte della regione. Sud penisola e Sicilia: cielo da parzialmente nuvoloso a molto nuvo- 


# a v . _ loso sulla Sicilia, da poco a parzialmente nuvoloso sul Sud peninsulare con addensamenti più 


caldo freddo occluso consistenti a ridosso dei rilievi montuosi e sulla Puglia meridionale. 


__°‘’TEMPERATURA stazionarie. 
|. VENTI _. ‘ovunque settentrionali, deboli al Centro-Nord e moderati sul meridione, 

s CATANIA 
[| wall _ à@| poco mossi i bacini centro settentrionali, mossi quelli meridionali. ALGHERO 


FRONTE 
PRESSIONE 
. NEUBIA. FOSCHIA 


S. MARIA DI L. 
R.CALABRIA 1 
PALERMO 


alta i 


bassa 


Setta 10 ict Lul 


è 
CALMO debole moderala abbondante — lntonsa www.osmer.fvg.it 


Mosso ABITATO 


INIMANZE: 


> TRIESTE UDINE GORIZIA MONFALCONE | 
[è Via XXX Ottobre 4 Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) Corso Italia 54 L.go Anconetta 5 Li 


Tel. 0432.246611 Tel. 0481.537291/531354 Tel. 0481.798828/798829 SG 


A.MANZONI &C. S.p.A, Tel 040.6728311 


FANTASIA 


Significativa iniziativa che coinvolgerà adulti e bambini 


Giornata mondiale del gioco 
l'Onu sceglie la fine di maggio 


La «Associazione Interna- 
zionale delle: Ludoteche» 
(Itla - International Toy Li- 
brary Association), ha lan- 
ciato l’idea di una «Giorna- 
ta mondiale del gioco». La 
data proposta all'Onu è il 
28 maggio, ma di fatto ver- 
rà realizzata durante il fi- 
ne settimana più vicino. 
Per il 2003 sono state pre- 
Viste le date del 24 o del 25 
maggio. In quel giorno in 
moltissimi paesi, in tutto il 
mondo, il gioco sarà il leit- 
motiv della vita di centina- 
ia di migliaia di famiglie 
che si troveranno nelle lu- 
doteche, nelle scuole, nei 
Centri gioco od ogni altra 
situazione aggregativa e 
giocheranno insieme. 

A coordinare la Giornata 
in Italia sarà Giona, l’Asso- 
ciazione delle Città in Gio- 
co, ma ciascun ente e asso- 
ciazione sarà libero di dare 
risalto all’avvenimento nel 
modo che riterrà più oppor- 
tuno, sia organizzando ap- 
posite manifestazioni sia 
svolgendo le normali attivi- 
tà. Sarà sufficiente che con 
cartelli, manifesti, striscio- 


ni, comunicati ecc., venga 


messa in evidenza l’impor- 
tanza del gioco per lo svi- 
luppo dell’individuo a tutte 
le età. In questa giornata 
saranno coinvolti anche gli 
adulti, non solamente in ve- 
ste di genitori o accompa- 
gnatori dei bambini, ma'co- 
me giocatori a tutti gli ef- 
fetti con giochi organizzati 
appositamente o con appo- 
siti Fiocadali 

L'Itla suggerisce alcune 
semplici azioni; il gioco co- 
me elemento disponibile in 
tutte le ore della giornata; 
fare in modo che tutti pos- 
sano giocare insieme invi- 
tando nonni, genitori, ami- 
ci e.i vicini nelle ludoteche 
o nei centri di incontro; co- 
struire insieme un giocatto- 
lo utilizzando anche mate- 
riali di scarto, valorizzan- 
do la creatività e la rein- 
venzione; disponibile an- 
che un logo, che può essere 
richiesto al Centro interna- 
zionale ludoteche (v. del 
Proconsolo, 15 50122 Firen- 
ze tel. 055/284621 fax 
055/2728920 www.cil-ludo- 
teca.com. Appuntamenti; 
l'associazione ludica Club 
Inner Circle - Giochi e si- 
mulazioni (con la collabora- 


zione della Compagnia dei 
Grifoni Rantolani di Saci- 
le, del Game Over di Pn 
del Giocoliere di Ud, del 
Pan Megastore di Pordeno- 
ne e del Risiko! Fve) orga- 
nizza per domenica 11 mag- 
io 2003 presso la Fiera di 

ordenone la settima edi- 
zione di Naoniscon - Giochi 
e fumetti in Fiera, manife- 
stazione ludica con tornei 
cittadini, provinciali, regio- 
nali e validi per le classifi- 
che nazionali. 

In agenda D&D, Vampi- 
ri: la Boni erade. Cyber- 
Din 2020; warhammer 
‘'antasy battle, Dba-De Bel- 
lum_ Antiquitatis, Mage 
Knight, Heroclix, Confron- 
tation; Formula Dè su plan- 
cia gigante, Risiko!, Car- 
rom; Vampire, Magic: 
l'adunanza, Il signore degli 
anelli; Playstation 2; Ludo- 
teca, Scacchiera Gigante, 
Dimostrazioni, Tavoli per 
gioco libero, Esposizione di 
miniature, mostra-mercato 


del fumetto usato e da col- . 


lezione, asta di giochi usa- 
ti, scherma medievale (ht- 
tp://digilander.libero.it/in- 
nercircle). 

Raffaele Cadamuro 


VITE 2 OROSCOPO 


Sagittario 22/11 21/12 


Ariete 21/3 20/4 


Siete soggetti a in- 
flussi molto misti e 
dovete cercare di disporre di 
una buona concentrazione. 
La situazione sentimentale 
lascia un poco a desiderare. 


Gemelli 21/5 20/6 


La giornata si tra- 
scinerà stancamen- 
te anche perché non volete 
reagire alla depressione che 
oggi vi opprime. Possibilità 
di equivoci poco piacevoli. 


Leone 23/7 22/8 


Buona parte della 
giornata dovrete de- 
dicarla alla famiglia e ai 
suoi problemi occupandovi 
di tutte quelle faccende che 
rimandate da settimane. 


Bilancia ___23/922/10 


Sul. lavoro sarete 
apprezzati per l’ab; 
lità con cui sapete sempre 
risolvere le situazioni più 
complesse e delicate. In 
amore dovrete trattenervi. 


La giornata si pre- 
senta ricca di sva- 
riate sorprese, alcune delle 
quali molto interessanti. 
Non fatevi prendere in con- 
tropiede e approfittatene. 


Aquario 20/1 18/2. 


Un fatto nuovo e im: 
previsto vi ha facili- 
tato a vostra insaputa. Ap- 
profittatene ma con modera- 
zione: la situazione resta 
nel suo insieme complessa. 


Toro 21/4205 


Vi verrà proposto 
2 di concludere un 
Importante affare all’este- 
To. Questa opportunità vi 
regalerà sorprese non solo 
professionali. Telefonate. 


Cancro 21/6 22/7 


La routine di tutti i 
a giorni vi annoierà 
più del solito e per quanto 
preferirete  rifugiarvi nel 
mondo dolce e sereno della 
fantasia, 


| Vergine 23/8/2249 


Una circostanza fa- 
..< 2. Vorevole vi consen- 
tirà di approfondire un rap- 
porto con una persona cono- 
sciuta di recente. Piccole in- 
comprensioni in famiglia. 


Scorpione _23/10/21/11 


Metà mattinata im- 
piegatela nella ricer- 
ca della persona che fa per 
voi. Il resto della giornata 
passerà nel tentativo di con- 
vincerla sui vostri progetti. 


o_22/12 19/1 


Non dovrebbero es- 

i serci problemi, sa- 
prete ‘organizzarvi con le 
idee chiare e potrete contare 
su diverse facilitazioni. Se- 
guite una dieta anche breve. 


Anagramma 
crittografico: 


È PIÙ DI LORO? LO 
PUOI DIRE! 

Sciarada: 

VAGO = LAGO. 


doznovo 


ORIZZONTALI: 1 Un abitatore del Nilo - 10 
Si appendono in trecce - 11 Un elegante 
quartiere di Roma - 12 Un tipo di società (si- 
gla) - 14 Eroga pensioni (sigla) - 16 Sono le 
prime in ogni occasione - 18 Iniziali di Salga- 
ri - 19 Può essere operaia o regina - 22 La 
Mata spia - 24 Immaginaria, irreale - 28 Il 
nome della Belmondo - 29 Il «mondo» di 
Jerry Scotti (sigla) - 30 Fa poco moto - 31 
Leggera indisposizione - 32 resa senza pari 
» 34 Compose «Manon» - 35 Egli nelle vec- 
chie odi - 36 Simbolo del bario - 37 L'autrice 
di «Gigi» - 39 Centro della Cina - 40 Le con- 
sonanti di Ilaria - 41 Vecchio stile di nuoto - 
43 Un alter'ego - 44 Appartenente al passa- 
to - 45 Si adopera infilato. 

VERTICALI: 1 Canta «Nessun dorma...» - 2 
Una metà di oggi - 3 | frequentatori del nego- 
zio - 4 Si raddoppia nel brindisi - 5 Alcuni in 
Francia - 6 Un po' di rumore - 7 Il mendican- 
te itacese - 8 Nell'elsa - 9 L'addetto alla 
macchina da presa - 13 Divinità scandinave 
- 15 Religioso osservante dei voti - 17 Vino 
rosato prodotto nella zona del lago di Garda 
- 20 Nastro per guamizioni - 21 Sostentare, 
nutrire - 23 Sono sempre in pace - 25 | com- 
patrioti di Hegel - 26: Nigel dell'automobili- 
smo - 27 Città dell'Algeria - 33 Liquido che 
immunizza - 86 Chi lo concede ripete - 38 
Donna che non andò mai dalla sarta - 42 
L'inizio della egemonia. 


CRITTOGRAFIA A FRASE (2,3,7 = 8,4) 


SONO ADORATO 
Serse Poli 


SCARTO INIZIALE (8,7) 
La politica medicea 
l' Medici — chissà se per paura — 
di farla con prudenza ebbero cura; 
ebbero cura, sì, ma il loro male. 
fu proprio una prudenza eccezionale. 
Marin Faliero 


vi daranno 
una mano a rimuovere ten- 
sioni e incomprensioni della 
vostra vita familiare e senti- 
mentale. Sarete giù di tono. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


1 010)8 Ogni mese 


i pagine di giochi in edicola 


e rubriche 


il nuovo volume di Limes 
(5/2002), la rivista italiana di geopolitica 
è in edicola e in libreria 


= LOTTO © 

BARI 1105553398358 |850 
CAGLIARI 16 | 49.| 41 || 44 | 13 
FIRENZE I|[668|/35-395|081|051 
GENOVA 20 | 35 | 46 | 26 | 39 
MILANO 6850/0280 Sera. 
NAPOLI 40 | 90 | 43 | 69 | 76 
PALERMO " | 83 | 67 | 9 11 | 80 
ROMA 270 500 5 7440 
TORINO 7882102202340 
VENEZIA 3900370 0740 0366 15 
321 EFIIOLTONA cconcerne sven 

|11 21 40 66 68 83 [fi89 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 punti - Jackpot € 2.378.303,89 


Ai 30 vincitori con 5 punti € 
Ai 2379 vincitori con 4 punti € 


Agli 88.689 vincitori con 3 punti € 


5.312.831,12 
15.673.400,94 


35.418,88 


6,64. 


11,98 


osandra. 


Loc. Mattonaia, 217 (TS) - Tel. 0408323463 - Chiuso il martedì 
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OGGI 


INQUINAMENT: 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m: 


) Alta: 


a È 3; ore 19.30 +35 cm Temperatura: 11,9 minima 
I Sole: _ sorge alle 6-05 San Fedele da Sigmarimga (Concentrazione max giornaliera 60 g/m?) Telunisinon A: 16,7 massima 
tramonta alle 20.02 Piazza Goldoni _yg/m' 40 Bassa: ore 11.48 -28 cm Umidità: 61 per cento 
La Luna: si leva alle 3.35 Via Carpineto __\g/m° 56 ore 20.24 -28 cm Pressione: 1008,8in diminuzione 
cala alle 12.39 Via Svevo pg/lm? 58 DOMANI Cielo: poco nuvoloso 
17.a settimana dell’anno, 114 gior Diplomazia: la via più lunga Via Pitacco ug 55 Alta: ore 6.47 +2 cm Vento: 5,4 km/h da N:-W 
ni trascorsi, ne rimangono 251. tra due punti. Muggia ug/lmî 43 Bassa: ore 2.17 -11 cm Mare: 112 gradi 


IL PICCOLO 


SD "> 
mazza Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


via Caboto 24 Tel. 040 3898111 


Cronaca 


della città 


(So) CS 
mazza Autopiù 
Nuova concessionaria 
per Trieste 


APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Il sindaco smentisce un'assenza diplomatica. Trieste per una volta dà esempio di unità mentre nel resto del Paese si aprono crepe sui valori della Liberazione 


Dipiazza: «Saro alla Risiera. 


E anche parlero» 


Berlusconi non prenderà parte ad alcuna manifestazione: «La sinistra tenta di sfruttare la Resistenza» 


ROMA «Non solo ci sarò, ma 
terrò anche il discorso per 
il Comune. Chi dovrebbe 
farlo, se non il sindaco?» 
L’adesione, avvenuta ieri 
mattina, di Roberto Dipiaz- 
za e di conseguenza dell’am- 
ministrazione comunale di 
Trieste, alla cerimonia che 
domani alle 11 alla Risiera 
di San Sabba celebrerà la 
Liberazione dal nazifasci- 
smo ha ricompattato la cit- 
ta dopo che già l’altra sera 
un accordo era stato stretto 
tra il presidente della Pro- 
vincia Scoccimarro e il Co- 
mitato per la difesa dei va- 
lori della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche. 
Una conclusione inspera- 
ta a Trieste (che secondo Di- 
piazza da un anno all’altro 
si trasforma così da caso ne- 
gativo e esempio da segui- 
Te) proprio mentre pesanti 
crepe sui valori della Resi- 
stenza si aprono a livello 
nazionale. A Cerignola, ad 
esempio, rimangono divisio- 
mi incolmabili tra il sindaco 
di centrodestra e la locale 
sezione dell’Anpi che si ri- 
Ita di partecipare, nella 
città di Di Vittorio, alla ce- 
lebrazione comune del 25 
aprile. La proposta più pro- 
vocatoria è quella del capo- 
gruppo di An nel Consiglio 
regionale della Lombardia, 


La manifestazione del 
2002 alla Risiera. 


Gli ex deportati e i parti- 
giani, gli ebrei e gli slove- 
ni, ma anche il Comune 
con il sindaco Dipiazza e 
la Provincia con il presi- 
dente Scoccimarro, i fa- 
miliari dei morti nelle 
persecuzioni naziste e fa- 
sciste, i sindacalisti, i sin- 
daci di tutti i comuni del- 
la provincia, ma anche i 
cittadini e i giovani di 
molte, se non di tutte le 
ideologie, Trieste parteci- 
perà compatta domani, 
anniversario della Libe- 
razione, nella Risiera di 
San Sabba, unico lager 
nazista dotato di forno 
crematorio dell'Europa 
meridionale, a quella 
che la stessa Provincia, 
in una nota emessa ieri, 
ha definito «la maggiore 
e solenne cerimonia del- 
la giornata». 

E° stata proprio questa 
definizione uno degli ele- 


menti che ha portato al- 
l'accordo tra il Comitato 
per la difesa dei valori 
della Resistenza e delle 
istituzioni democratiche 
che dal 1970 al 2001 ha 
collaborato all’organizza- 
zione della cerimonia, e 
le amministrazioni di 
centrodestra. L’anno 
scorso si era arrivati alla 
spaccatura totale, all’in- 
terno della Risiera si era- 
no svolte due manifesta- 
zioni separate e Trieste: 
era così divenuta un ca- 
so nazionale. 

Ora le parti sembrano 
essersi invertite e _men- 
tre in molte zone del Pae- 
se emergono spaccature 
(Romano La Russa capo- 
gruppo di An in Lombar- 
dia propone di abolire la 
festa), Trieste si presen- 
ta al 25 aprile sostanzial- 
mente unita. E’ il fatto 
che ha permesso al sinda- 


co Dipiazza di cantar vit- 
toria: «Stavolta è Trieste 
che può essere un simbo- 
lo per l’Italia». Strascici 
di divisioni comunque 
non mancheranno: Co- 
mune e Provincia si re- 
cheranno già prima, alle 
10, alla Foiba Hi Basoviz- 


za sebbene la manifesta- 
zione ufficiale su questo 
sito si svolgerà il 10 mag- 


Ciampi alla Risiera. 


gio e nonostante l’invito 
della Uil a farlo oggi pro- 
prio per non sovrappor- 
re le date della storia. 
Ma non tutti i timori 
sono cancellati dal pano- 
rama triestino. Sono atte- 
si alla Foiba anche una 
cinquantina di aderenti 
a Fronte veneto skinhea- 
ds e anche il Fronte so- 
ciale nazionale terrà un 


convegno. Per le 17 è an- 
nunciato un comizio in 
viale XX settembre di Ro- 
berto Fiore segretario na- 
zionale di Forza nuova. 
Per impedire questo co- 
mizio i movimenti, «Di- 
sobbedienti» in testa, ef- 
fettueranno un presidio 
fin dalle 15 in via delle 
Torri, a poche decine di 
metri in linea d’aria. 


Roberto La Russa che ha 
chiesto» di abolire -la festa 
del 25 aprile «per scegliere, 
tutti insieme, una nuova 
data in cui celebrare la fe- 
sta della pacificazione na- 
zionale. I caduti devono es- 
sere ricordati tutti, di qua- 
lunque parte - sostiene La 
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Una recente manifestazione alla Foiba di Basovizza. 
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Russa - siano essi quelli del- 
la Repubblica sociale,-della 
Resistenza o dell’esercito 
angloamericano.» Sulla 
stessa lunghezza d'onda an- 
che Francesco Moro, capo- 
gruppo della Lega al Sena- 
to: «Quella del 25 aprile è 
Una festa che erea ancora 
troppe divisioni e polemi- 
che. Io l’abolirei.» 

_ Ma su analoghe posizioni 
è anche l’assessore alla cul- 
tura del Comune di Trie- 
ste, Roberto Menia (An) 
che ha oltretutto l’ingrato 
Incarico di presidente della 
commissione per la Risiera. 
«Trieste è stata liberata nel 


1918 e nel 1954 - ha affer- 
mato la settimana:scorsa - 
non conosco altre Liberazio- 
ni della città» Una linea 
che è ora rimasta emargina- 
ta a Trieste come già il 27 
gennaio, Giornata della me- 
moria allorché il sindaco 
aveva deciso di far tradur- 
re il proprio discorso in slo- 
veno ed era stato investito 
da pesanti critiche partite 
soprattutto da Menia, ma 
poco gradite dalla città. 
Milano, dove il sindaco 
Albertini ‘da qualche anno 
rende omaggio anche alla 
memoria dei caduti della re- 
pubblica di Salò, il vicesin- 


daco De Corato ha lanciato 
in appello alla pacificazio- 
ne nazionale. Due cerimo- 
nie distinte, da una lato 

ella ufficiale della giunta 
FO Sanno e dall’altro 

uella dei Ds, si terranno 

l’Aquila. A Firenze il sin- 
daco Leonardo Domenici di- 
fende la scelta di dedicare 
una strada a Bruno Fan- 
ciullacci, il partigiano che 
uccise il filosofo Giovanni 
Gentile e che si tolse la vita 
dopo le torture patite dai fa- 
scisti. «Nessuna equipara- 
zione storica - è la precisa- 
zione di Domenici - tra il fi- 
losofo che scelse il fascismo 


Dipiazza in Risiera a gennaio: 


al suo fianco la traduttrice 


legge il discorso del sindaco in sloveno. 


e il partigiano medaglia 
d’oro al valor militare.» For- 
za Italia ha replicato: «Inti- 
toliamo una piazza di Fi- 
renze alle vittime del comu- 
nismo, sulle quali c'è stata 
una gigantesca rimozione.» 

Stringate le.considerazio- 
ni da Porto Rotondo del pre- 


Roberto Fiore, leader di Forza Nuova 


Testimonianze di italiani, sloveni, croati 


Saranno il sindaco di Trie- 
Ste Roberto Dipiazza, la pre- 
sidente del Consiglio provin- 
ciale Marucci Vascon, il sin- 
daco di Duino Aurisina Gior- 
gio Ret e, in sloveno, l’asses- 
sore di Duino, Tjasa Svara, 
a pronunciare i discorsi uffi- 
ciali domani alle 11 nella ce- 
rimonia alla Risiera di San 
Sabba. Vi sarà anche la te- 
stimonianza di quattro de- 
portati: due italiani (Paola 
Del Din e Ernesto Arbanas), 
uno. sloveno e un croato. 
Confermati i riti plurireligio- 
si, oltre alla deposizione del- 
le corone d'alloro. Le testi- 
monianze saranno alternate 
con canti eseguiti da un coro 
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Pandulo 


composto da cinquanta ele- 
menti di varie nazionalità 
(italiani, sloveni, croati, ser- 
bi, israeliani e altre ancora). 
La cerimonia sarà aperta 
per la prima volta dall’inno 
nazionale «Fratelli d’Italia», 

«Risultano confermate il 
significato autentico della fe- 
sta del 25 aprile nonché la 
funzione del Comitato nel- 
l’organizzazione della ceri- 
monia», ha commentato il co- 
mitato stesso. «E' questa 
un'occasione da cogliere - se- 
condo Ettore Rosato della 
Margherita - per ripartire 
da valori condivisi». Secon- 
do Bruno Zvech dei Ds «il 25 
aprile va celebrato in modo 


AGILA CLI 


unitario perché in questa 
giornata si fondano i diritti 
di libertà e di cittadinanza 
di tutti i triestini». A detta 
di Igor Canciani di Rifonda- 
zione comunista e Gianni 
Pizzati dei Verdi è stato in- 
vece raggiunto «un livello di 
mediazione al ribasso». Ri- 
fondazione a Muggia celebre- 
rà la Liberazione in modo se- 
parato oggi alle 17 da via Ro- 
ma. 


Celebrazioni sono in pro- 
gramma nei rioni di San Gio- 
vanni e Cologna oggi dalle 
19.30, a Monte Radio alle 
18.30, al cimitero militare e 
al cimitero di Sant'Anna og- 
gi dalle 16, presso la chiesa 
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di Servola domani all 9. Le 
Rsu della Wartsila onoreran- 
noi caduti nella guerra di li- 
berazione oggi alle 11.30 al- 
l'ingresso dello stabilimen- 
to. La Risiera oggi e domani 
sarà aperta dalle 9 alle 18, 
(domani tra l’altro è previ- 
sta anche l’apertura serale 
del castello di Miramare dal- 
le 20 alle 23). Stamattina si 
recheranno alla Foiba alcu- 
ne classi della scuola «Ricci» 
di Legnago e una rappresen- 
tanza del consiglio provincia- 
le di Verona. 

Domani Comune e Provin- 
cia incominceranno le cele- 
brazione proprio con la ceri- 
monia alla Foiba, alle 10. 


e oggi © 
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ria. Costo istruzione pratica 


mier Silvio Berlusconi che 
si è preso una settimana 
per curarsi lo strappo ai 
tendini di una mano e quin- 
di non parteciperà a alcuna 
celebrazione: «La sinistra 
italiana ha troppe cose da 
farsi perdonare e ora tenta 
di trovar argomenti come 


Giorgio Ret 


«Pro memoria-Associazione 
per i valori dell’antifascismo 
e dell’antinazismo» terrà 
una cerimonia domani alle 
8.45 in piazza Goldoni e in- 
nalzerà un monumento prov- 
visorio ai partigiani. 

Ma Trieste è stata scelta 
come sede di manifestazioni 
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la Resistenza per cercare di 
mettere in un angolo il pro- 
blema di oggi e cioè il Do 
che abbia perso ‘la fiducia 
degli italiani.» Un vespaio 
era già stato sollevato dalle 
dichiarazioni del portavoce 
di Fi, Bondi: «Dovrà venir 
il momento in sede storica 
di esaminare e approfondi- 
re un nodo ancora irrisolto: 
cioè le conseguenze gravis- 
sime per i civili della strate- 
SE seguita dai comunisti 

lurante la Resistenza.» 

Secondo Francesco Rutel- 
li «c'è qualcuno che ci ha da- 
to la libertà e il 25 aprile 
serve per celebrare, ricorda- 
re, riconoscere queste pagi- 
ne storiche, non per rove- 
Sciare la storia.» «Tutti colo- 
ro che hanno subito le leggi 
razziali e hanno avuto gran 
parte della famiglia distrut- 
ta nelle deportazioni e nei 
lager non possono assoluta- 
mente porre sullo stesso 
piano i due schieramenti 
che si combatterono 58 an- 
ni fa», ha ammonito Amos 


Luzzatto, presidente del- 
l'Unione delle comunità 
ebraiche. 


Per la prima volta in:oc- 
casione del 25 aprile una 
manifestazione si svolgerà 
al Quirinale nel corso della 
quale il presidente Ciampi 
conferirà alcune medaglie 
al valore e al merito civile. 
E' il motivo per cui Ciampi 
ha dovuto declinare l’invito 
Toi dallo stesso Co- 
mune di Trieste di parteci- 
pare alla cerimonia in Ri- 
siera. Ma sono andati a vuo- 
to anche gli inviti al presi- 
dente della Camera Casini 
e a quello del Senato Pera 
che forse temevano di venir 
coinvolti in contestazioni. 
Silvio Maranzana 


Comune e Provincia 
apriranno le cerimonie 
recandosi alla Foiba 


alternative anche dalla de- 
Stra radicale con arrivi di 
simpatizzanti da tutto il Tri- 
veneto. Il Veneto Fronte 


| skinheads andrà alla Foiba, 


il Fronte sociale nazionale 
terrà un convegno alle 10.15 
all'hotel Savoia. Per le 17 in 
viale XX settembre è annun- 
ciato un comizio di Roberto 
Fiore, segretario nazionale 
di Forza nuova. Per contra- 
starlo i «Disobbedienti» han- 
no preannunciato un presi- 
dio fin dalle 15 in via delle 
Torri. «Siamo intenzionati a. 
impedire a Fiore di parlare 
con ogni mezzo», ha dichiara- 
co Alessandro Metz dei Ver- 
î 


s.m. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


Movimentata assemblea organizzata l’altra sera in villa Prinz dalla Terza Circoscrizione. I residenti contrari al progetto giudicato devastante per il territorio 


La gente infuriata urla il suo no al «bucone» 


PROGETTO SANITA' 
Il Comune: «Creare due poli 
ospedalieri specializzati» 


Due poli ospedalieri specializzati, ma con funzioni diver- 
sificate: questo lo scenario che il Comune sta delineando 
perla sanità triestina. Secondo gli assessori all’Assisten- 
za Claudia D'Ambrosio e al Territorio e patrimonio Gior- 

io Rossi, le due realtà role dovranno imboccare 

jue diversi orientamenti: il polo di Cattinara prevalente- 
mente chirurgico, con alto contenuto tecnologico. Il polo 
del Maggiore dovrebbe invece assumere un indirizzo me- 
dico, geriatrico e riabilitativo, con attività di day hospital 
z È surgery (chirurgia ambulatoriale) altamente specia- 
lizzata. 

Quanto al Burlo, secondo l'assessore all’Assistenza è 
«un presidio da tutelare e valorizzare nella propria speci- 
ficità attraverso l'applicazione del Piano materno-infanti- 
le e un immediato intervento di riqualificazione edilizia». 
In tale prospettiva, D'Ambrosio sottolinea come, oltre al- 
l'autonomia, devessere maggiormente garantito il profi- 
lo economico, rivedendo le modalità di finanziamento da 
parte di ministero, Regione e privati. Quanto agli aspetti 
strutturali, secondo l'assessore Rossi per gli interventi 
successivi a quello appena concluso, per circa 30 milioni 
di euro, per la ristrutturazione di parte del Maggiore «oc- 
corrono ancora 65 milioni di euro. I finanziamenti sono 
già disponibili: si tratta di 41 milioni di euro di fondi sta- 
tali integrati da un autofinanziamento regionale di 6 mi- 
lioni, per complessivi 47 milioni. Mancano quindi ancora 
18 milioni». 

Per Suerte invece concerne Cattinara, Rossi sottolinea 
invece la necessità (per il primo dei due presìdi) di libera- 
re l’area da funzioni non specificamente sanitarie, di po- 
tenziare i servizi diagnostici e migliorare i collegamenti 
con la Grande Viabilità. Per quanto riguarda l’Istituto 
Der l'infanzia, tra le priorità la riqualificazione delle aree 

i degenza, la realizzazione di un centro di medicina mo- 
lecolare, e l’ampliamento del sistema parcheggi. Quanto 
ai costi, il valore complessivo viene valutato attorno ai 
105 milioni di euro, di cui 50 per Cattinara, 30 per il Bur- 
lo ed il rimanente per la logistica dei due poli sanitari. In 
questo caso, i finanziamenti (a parte 7,5 milioni statali e 
regionali già disponibili) dovranno essere re erito nella 
misura di circa 58 milioni dalla Regione, 23 dal ministe- 
ro della Salute ed il resto da project finacing e da appalti 
di servizi di costruzione o di gestione. In questo caso l’at- 
tuazione di tutti gli interventi di riqualificazione dovreb- 
be concretizzarsi entro il 2010, Complessivamente, dun- 
que, si parla di una riqualificazione nell'ordine dei 225 
milioni di euro, pari a 447 miliardi delle vecchie lire. 

g.c0s. 


Il presidente Giorgi cerca di mediare. 


Doveva essere un incontro 
di approfondimento su 
quel grande progetto di pe- 
netrazione nord triestina 
che dovrebbe collegare l’al- 
topiano carsico alla grande 
viabilità cittadina. In veri- 
tà l'assemblea organizzata 
martedì sera in villa Prinz 
dalla III circoscrizione si è 
dimostrata da subito una 
sorta di match dai toni ago- 
nistici decisamente accesi. 

Da una parte i numerosi 
cittadini, più di un centina- 
io di persone, ad affollare 
una sala consigliare che 
proprio piccola non è, deci- 
si a chiedere l’appoggio del 
parlamentino per rigettare 
un’opera giudicata deva- 
stante per il proprio terri- 
torio. Dall'altra il consiglio 
guidato dal presidente Lo- 
renzo Giorgi (Forza Italia) 
— spesso beccato dal pubbli- 
co — impegnato a ricercare 
una convincente linea poli- 
tica capace di conciliare la 
filosofia del progetto propo- 
sto dalla maggioranza del 
Centrodestra con le esigen- 
ze dei residenti. 

Assente, peraltro, «l’arbi- 
tro» che avrebbe potuto 
guidare al meglio le sorti 
dell’incontro; l'assessore re- 
gionale Franco Franzutti 
che ha lanciato ufficial- 
mente il progetto previsto 
dalla legge Obiettivo e che 
durante la lunga assem- 
blea, durata quasi cinque 
ore, avrebbe potuto eviden- 
ziare al folto pubblico di 
elettori la validità del pro- 
getto. 

Le sue veci, in maniera 
informale, sono state prese 
in verità dal professor Ro- 
berto Camus, di quel dipar- 
timento di ingegneria che 


Il professor Camus spiega il progetto, ma alla fine la gente nonsi farà convincere e lo contesterà. (Foto Bruni) 


Li 


Franco Franzutti 


ha elaborato il progetto 
preliminare per la penetra- 
zione in città. Camus, pre- 
sentatosi alla pubblica as- 
semblea di propria volon- 
tà, ha dovuto subire le bor- 
date lanciate da numerosi 
residenti. Planimetria alla 


Lorenzo Giorgi 


mano, i cittadini hanno 
esternato al professionista 
le proprie apprensioni per 
gli espropri previsti. 
Camus, da parte sua, mi- 
nimizzando l’impatto am- 
bientale, ha replicato con 
difficoltà senza l'ausilio di 


... 
Anche gli Amici della Terra 
non ci stanno e chiedono 


“ una sospensiva per valutare 


altre soluzioni compatibili 
con le esigenze della gente 


mappe e altri strumenti in- 
formativi che confortasse- 
ro le sue tesi e lenissero le 
preoccupazioni dei presen- 
ti. A suo dire, gli studi e le 
simulazioni effettuate pro- 
verebbero tuttavia come il 
progetto di penetrazione ri- 
sulti in grado di incidere si- 
gnificativamente per la ri- 
duzione del traffico cittadi- 


La «Friulia» entra nella società della Ferriera di Servola, 


in vista del business della riconversione? «Stiamo facendo 
un'istruttoria per verificare se ci sono le condizioni per 
una nostra partecipazione». Questa la risposta fornita da 
Franco Asquini, presidente di «Friulia», la finanziaria del- 
la Regione Friuli Venezia Giulia, confermando la voce che 
era circolata ieri in città. «La proprietà (la Lucchini, ndr) 
ci ha chiesto - aggiunge Asquini - di fare una pre-verifica, 
in vista di un intervento di tipo tradizionale». Il che signi- 
fica, prosegue Asquini, che la finanziaria sta studiando il 
modo di entrare in società «con le attività di intervento», 
alle quali «non può che partecipare al capitale, e quindi 


dando dei mezzi finanziari». 


«Ma prima - avverte Asquini - dobbiamo capire se l’ope- 
razione rientra nei nostri schemi di partecipazione». Non 
è chiaro, insomma, se si tratterà di una partecipazione al 
la società attuale (la Servola spa), oppure a quella che na- 
scerà dalla riconversione; dove è prevista una centrale tur- 
bogas e una piattaforma logistica. Ad esempio, è stata già 
creata dalla Lucchini la «S.El» (Servola Elettrica spa), al- 
la quale potrebbero partecipare l’Acegas, l’Ansaldo e altri 
investitori. E ora, forse, anche la Regione, attraverso 


«Friulia». 


«Stiamo valutando a 360 gradi - sostiene Asquini - per 
capire con quale strumento giuridico entreremo. La quota 


non è ancora definita. E’ troppo presto, e 


oltretutto le con- 


clusioni le dovranno trarre gli azionisti della società. Noi 
diamo solo una proposta. Se poi entreremo in un soggetto 


A,BoC, si vedrà». 


E i tempi? «Sufficientemente rapidi - promette Asquini 
- per le esigenze del mondo imprenditoriale, quindi entro 


alcune settimane». 


Oltre 24 mila contatti lo scorso anno schizzati in questi primi mesi del 2003 a 27 


a. 


_ 


Asquini: «La Friulia sta studiando una pre-istruttoria per entrare nel capitale» 


_. 
«Rischiamo di perdere 
Il poco verde rimasto 

e di far incrementare 
l'inquinamento acustico 


e quello atmosferico» 


È un progetto che per 
la sua portata rischia di 
stravolgere completamen- 
te la città — hanno afferma- 
to in tanti — puntando il di- 
to in particolare contro 
quegli svincoli previsti in 
via Giusti, via dei Moreri e 
via Fabio Severo che, se re- 
alizzati, andrebbero sicura- 
mente a mutare il volto di 
Roiano e di Colonia. 
«Rischiamo di perdere il 


Fransutti non c'è, il professor Camus spiega, ma lo contestano 


poco verde rimasto — ha af- 
fermato un residente di 
via Giusti — oltre a garan- 
tirci un futuro fatto di in- 
quinamento acustico atmo- 
sferico. Come si fa poi a 
non preoccuparsi per una 
galleria intervalliva che 
troverebbe spazio su quel 
fragile strato del suolo che 
caratterizza queste zone?». 

Intervenuti alla serata, 
il responsabile regionale 
degli «Amici della Terra» 
Roberto Giurastante ha ri- 
badito il proprio no al pro- 
getto sottolineando la man- 
cata pubblicizzazione e l’in- 
formazione». «Una ragione 
più che sufficiente — ha ag- 
giunto l’ingegner Marino 
Valle, consigliere della VI 
circoscrizione — per chiede- 
re in sede di valutazione di 
impatto ambientale una so- 
spensiva che consenta di 
valutare soluzioni alterna- 
tive, e venga incontro alle 
giuste istanze dei cittadi- 
nb. 

E la circoscrizione? For- 
se dopo aver subodorato 
aria di burrasca, ha prodot- 
to un documento dove, pur 
confermando il proprio as- 
senso all'asse di penetra- 
zione, si è dichiarata con- 
traria ai raccordi intervalli- 
vi previsti sul proprio terri- 
torio. Una posizione che 
Giorgi ha esposto attorno 
all'una di notte, non condi- 
visa da almeno un quarto 
del consiglio, e di fronte a 
un'assemblea ridotta note- 
volmente. 

Considerazioni che non 
possono incidere in alcun 
modo sulla procedura di va- 
lutazione di impatto am- 
bientale attualmente in 
corso, che metterà ulterio- 
ri osservazioni entro e non 
oltre il 6 di maggio. 

Maurizio Lozei 


Braccio di ferro tra la Fer- 
riera e l'Autorità portuale 
sulla riscossione dei canoni 
demaniali degli ultimi dieci 
anni. Si tratta di 4 milioni 
di euro (circa 8 miliardi del- 
le vecchie lire) che la Luc- 
chini spa, proprietaria del- 
l'impianto siderurgico ser- 
volano, non ha versato (ov- 
vero, ha versato solo una 
parte - circa la metà - di 
quanto previsto), e che ora, 
alla luce di una sentenza 
del Consiglio di Stato sfavo- 
revole ai bresciani, l’Autho- 
rity intende riscuotere. 

Îl contenzioso è nato nel 
1996 (allora presidente del- 
l'Ap era Michele Lacalami- 
ta) e arrivava poco dopo lo 
sbarco in città del gruppo si- 
derurgico. Secondo quest'ul- 
timo, per i 340 mila metri 
quadrati di superficie in 


concessione, non andavano 
applicati i minimi tabellari 
del ministero. Per l’Ap, in- 
vece, sì. La disputa è finita 
al Tar e successivamente al 
Consiglio di Stato. Nel frat- 
tempo però si è profilata la 
dismissione della Ferriera, 
nell’ambito dell'accordo di 
programma sponsorizzato 
da governo, Regione e Co- 
mune, entro il 2009. E quel- 
la dei canoni demaniali, 
spiegano alla Lucchini, è 
proprio una delle questioni 
che andrebbero riviste, com- 
presa nell’indice prospetta- 
to dall’assessore all’Indu- 
stria Sergio Dressi al tavo- 
lo sul dopo-Ferriera, dove 
si prevede il coinvolgimen- 
to nella trattativa del mini- 
stero e dell’Ap. 

E’ lo scenario, sostengono 
alla Lucchini, che è cambia- 


to rispetto alla concessione 
quarantennale sottoscritta 
al momento dell'arrivo a 
Trieste. La determinazione 
dei canoni, si fa notare, era 
nata in una logica di conces- 
sione fino al 2032, in una 
prospettiva di impianto si- 
derurgico. Ma adesso, la si- 
tuazione è profondamente 
mutata: si profila la dismis- 
sione in pochi anni. Ecco 
perché il contenzioso, nato 
sulla concessione quaran- 
tennale, secondo la Luechi- 
ni, ora va inserito nell’accor- 
do di programma. Si punta 
quindi a un accordo sostitu- 
tivo, come avvenuto per 
l'impianto siderurgico di 
Cornigliano in Liguria, do- 
Ve è stato individuato un 
quantum congruo, calcolato 
anche in base all’ipotetico 
«danneggiamento» che deri- 


L'Autorità portuale intende riscuotere dalla Lucchini 4 milioni di euro. Ma incombe l'accordo di prosramma 


Contenzioso infinito sulle concessioni 


va a un soggetto economico 
dismesso, e che ha fatto de- 
li investimenti in un’area 
lemaniale, in vista di una 
permanenza di almeno qua- 
rant’anni. 

Sui tempi di composizio- 
ne della vertenza però, non 
c'è da farsi illusioni. L'accor- 
do di programma, sostengo- 
no sempre alla Lucchini, è 
una cosa molto complessa. 
A Cornigliano, dove le aree 
sono state sdemanializzate, 
ci sono voluti anni e la solu- 
zione definitiva non è anco- 
ra stata trovata. Va poi te- 
nuto conto che rn di 

rogramma giuliano, dove 
È; Lhico Gi al posto del- 
la Ferriera va. costruita 
una piattaforma logistica e 
‘una centrale a gas, presup- 
pone tutta una serie di au- 
torizzazioni. E anche que- 
sto non è un iter rapido. 


Maurizio Maresca 


Ma l'Autorità portuale, 
nonostante le molteplici ec- 
cezioni sollevate dalla Luc- 
chini, non sembra disposta 
arinunciare a quanto i giu- 
dici le hanno riconosciuto. 
«C'è una sentenza del 2002 
- ricorda Maurizio Mare- 
sca, presidente dell’Ap - re- 
lativamente a un atto del- 
l’autorità addirittura del 


1996. Questa sentenza, or- 
mai definitiva, va eseguita. 
E quindi l’Ap è ad ogni effet- 
to creditrice nei confronti 
del propo concessionario 
per l'importo che è indica- 
to». 

«Se l'adempimento non 
avviene - aggiunge - noi cer- 
chiamo sempre di andare 
incontro al massimo, e così 
faremo nei confronti di Ser- 
vola, che riconosciamo esse- 
re in una situazione non fa- 
cile, proprio per queste in- 
certezze dal punto di vista 
‘urbanistico. ita è ovvio che 
essendo una pubblica am- 
ministrazione, _ l'autorità 
portuale non può che prov- 
vedere al recupero del credi- 
to». È 

ar. 


a 


.533 provenienti da 9572 indirizzi sparsi nei cinque continenti 


«Arcipelagoadriatico», il sito che dà voce agli esuli 


27.533 contatti provenienti 
da 9572 indirizzi diversi 
sparsi sui cinque continenti 
al sito www.arcipleagoa- 
driatico.it del Centro di do- 
cumentazione multimediale 
della cultura giuliana, istria- 
na, fiumana e dalmata da 
gennaio a oggi. Un dato si- 
gnificativo che «è la confer- 
‘ma della validità di una scel- 
ta precisa della regione Friu- 
li Venezia Giulia: sviluppa- 
re, anche per il mondo degli 
esuli, nuove forme di contat- 
to, informazione, recupero 
della memoria, attraverso 
l'uso di nuove tecnologie al 
passo con i tempi, veloci e 
moderne nella trasmissione 
dei dati, immediatamente 


" 


fruibili». Raggiante il diret- 
tore del Cdm, Claudio Gri- 
zon, ha snocciolato altri da- 
ti: nel corso dello scorso an- 
no il sito ha registrato 
24.246 visite per un totale 
di 192.080 documenti visti. 
Ma, come accennato, que- 
st’anno si è registrata un’au- 
tentica impennata: 5215 vi- 
site a gennaio, 7093 a feb- 
braio, 8870 a marzo e 6375 
ad aprile per un totale di 
231.079 documenti visti. 
Oltre a presentare i risul- 
tati del Centro, Grizon ha ri- 
cordato che è stata riproget- 
tata la «newsletter», cioè la 
pagina informativa, indiriz- 
zata a tutte le testate della 
diaspora giuliano-dalmata 


oltre agli altri quotidiani e 
al mondo accademico e scien- 
tifico. Grizon infine ha anti- 
cipato che incontrerà i verti- 
ci dell’associazione «Giulia- 
ni nel mondo» per sviluppa- 
re la collaborazione con i 
concittadini sparsi nei cin- 
que continenti. 
Nell'occasione sono stati 
presentati anche i primi vo- 
lumetti della collana intito- 
lata «I Quaderni del Cdm» 
che raccolgono gli interventi 
di due convegni che si sono 
svolti a Trieste: il primo il 
23 novembre del 2001 dal ti- 
tolo «Adesione della Slove- 
nia e della Croazia all'Unio- 
ne Europea ed il regime di 
proprietà dei beni immobili» 


e il secondo l'11 febbraio 
2002 e intitolato «Gli Stati 
Uniti e la tutela dei diritti 
degli Esuli». 

<Si tratta di due contribu- 
ti di particolare valenza giu- 
ridica - ha sottolineato l'av- 
vocato Paolo Sardos Alberti- 
ni, presidente del Centro di 
via Filzi - in quanto hanno 
segnato una svolta nell'ap- 
proccio nei confronti dei be- 
ni abbandonati introducen- 
do una nuova chiave di lettu- 
ra: ovvero il diritto generale 
alla restituzione diventa di- 
ritto fondamentale, partico- 
lare, del singolo», In que- 
st’ambito è stato significati 
vo l'apporto dell’avvocato ita- 
lo-americano Giovanni De 


Pierro che ha portato l’espe- 
rienza di quel mondo giuridi- 
co e ha partecipato successi- 
vamente alla commissione 
«triestina», creata dalla Pro- 
vincia, proprio sullo stimolo 
del dibattito avviato dal pri- 
mo convegno. Una commis- 
sione di esperti di diritto, 
presieduta dal professor Ma- 
resca, che ha analizzato la 
questione beni abbandonati 
in un contesto giuridico euro- 
peo e ha inviato i risultati al- 
la commissione romana, pre- 
sieduta dal professor Lean- 
za, istituita dopo il burrasco- 
so incontro del novembre 
2001 con l'allora ministro de- 
gli Esteri, Renato Ruggiero, 
fautore di un approccio alla 


E 
Istriani costretti ad abbandonare la loro terra. 


trattativa con la Croazia 
che non riguardasse i patti 
sottoscritti tra i due Paesi. 
«La nostra attenzione nei 
confronti di queste temati- 
che - ha affermato ancora 
Sardos Albertini, anche nel- 
la veste di presidente della 
Lega Nazionale - non è mai 
venuta meno, anche quando 


N 


i trattati internazionali ave- 
vano cercato di cancellare le 
nostre speranze. Abbiamo 
continuato a discuterne, og- 
gi è attuale quanto nel '54 o 
negli anni Sessanta». 

«A breve la Croazia affron- 
terà nuove elezioni — ha con- 
tinuato Sardos Albertini —, e 
noi, con la nuova dirigenza 


I risultati e le iniziative 
del Centro documentazione 
multimediale di via Filsi 


riprenderemo il dialogo con 
dei presupposti di fondo: è 
tempo di uscire dalla logica 
del braccio di ferro, bisogna 
trovare delle formule di reci- 
proca convenienza». 


A breve, a questi due volu- 


mi ne seguiranno altri, agi- 
li, d'informazione, di impo- 
stazione quasi giornalistica, 
su temi anche storici e scien- 
tifici, per fermare, anche sul- 
Ja carta, momenti e riflessio- 
ni, strategie e contributi che 
aiutino a comprendere il di- 
battito avviato all'interno 
del mondo degli esuli sulla 
storia ma anche sul futuro 
di un popolo sparso ma pre- 
sente e vitale, È 

Pierluigi Sabatti 
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TRIESTE CITTÀ 
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La Diocesi celebra oggi in San Giusto il ventesimo anniversario dell’ordinazione episcopale del presule, sul quale monsignor Bellomi impose le mani il 24 aprile 1983 


Ravignani: «Trieste è in cammino verso l'unità» 
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IL PICCOLO 


Il vescovo insiste sul dialogo con la città luica, portatrice di «valori che costituiscono una realtà preziosa» 


Vent'anni fa l’ordinazio- 
ne episcopale in San Giu- 
sto. Il ricordo più nitido 
che le resta di quella gior- 


ata? 
È difficile dirlo, il ricordo . 


per me è legato a Bellomi 
che mi imponeva le mani, e 
anche a Santin che in quella 
stessa cattedrale nel 1955 
mi aveva ordinato prete. E 
poi c'era un qualcosa che sen- 
tivo ormai molto vicino: era 
una sofferenza per il distac- 
co, perché stavo andando ver- 
so una realtà ancora scono- 
sciuta che ho avuto modo di 
apprezzare soltanto in segui- 
to. 

Lei ha citato i suoi due 
predecessori di cui, torna- 
to a Trieste come vesco- 
vo, annunciò di voler rac- 
cogliere l’eredità: la «for- 
tezza evangelica» di San- 
tin e la «passione per 
l’unità che bruciò il cuo- 
re» di Bellomi. L'unità 
della città: quanto resta 
ancora da fare? 3 

Amerei tanto essere rima- 
sto coerente a quanto mi ero 
impegnato a fare, a fare dav- 
vero cioè di questa unità la 
realtà più bella che Trieste 
vive. Oggi però, ripensando 
a quello che è stato il riconci- 
liarsi della città ai tempi di 
Bellomi e prima ancora di 
Santin, devo dire che una 
certa passione per l’unità esi- 
ste anche in persone in cui 
forse noi non la vediamo così 
evidente, anche se per una 
‘unità reale, vera, gioiosa c'è 
molto ancora da fare. L’uni- 
tà del resto si costruisce nel 
tempo. E se vuol crescere 
davvero ha bisogno di esse- 
re, rispettosamente spero, ri- 
chiamata di tanto in tanto 
dal vescovo, per quanto le 
sue parole possano avere un 
riflesso in città. È ; 

Già, anche PErode quel. 
lo verso l’unità non è un 
cammino lineare... 

Se lo fosse significherebbe 
che l’unità si va appiattendo 
verso l'uniformità, e sarebbe 
davvero la cosa più triste, Il 
Percorso si compie attraver- 
SO le diversità che si scopro- 
no, si accolgono - e talvolta 
nell’accoglierle si è un po? 

jù in difficoltà - si ritrova- 
no. Io credo che questo sia il 
cammino che la città può fa- 
re e farà. Certo il mio propo- 
sito è di continuare su que- 
sta strada. E 

Quali sono i rapporti 
tra le comunità etniche 
all’interno della Chiesa? 

Chi è stato vescovo prima 
di me ha fatto molto. Ecco, 
grazie a questa azione all’in- 
terno della comunità eccle- 
siale tra italiani e sloveni i 


... Y0%0vÒ» 


Il 24 aprile del 1983 Lorenzo Bellomi ordi- 
nava vescovo; in San Giusto, colui che gli 
sarebbe poi succeduto alla GO della Dio- 
cesi triestina: era Eugenio Ravignani, che 


pulo verranno ese 


ite da orchestra e co- . 
ro della Cappella Civica, Il vescovo si rivol- 
erà alla comunità ecclesiale e cittadina. 
l’attenzione all’anniversario - si legge in 


al Papa e ai vescovi cattolici, 
e questo mi ha fatto capire 
che il Papa era riuscito a evi- 
tare uno scontro tra religioni 
e tra civiltà. L'accettazione 


iocesi di Vittorio 


si Pon a fare il proprio ingresso nel- 
la eneto. Il ventesimo 
anniversario dell’ordinazione episcopale 
di Ravignani sarà celebrato oggi alle 18 
nella cattedrale, dove la comunità cittadi- 
na è invitata a partecipare a un Vespro so- 
lenne: i salmi del Vespro di Pasqua saran- 
no cantati nella traduzione di padre Turol- 
do, le musiche originali di Marco Sofiano- 


ve avere nell 


una nota della Diocesi - si inserisce nel 
cammino che la comunità cristiana di Trie- 
ste sta compiendo verso il secondo conve- 
gno ecclesiale "La Chiesa di Trieste tra 
storia e profezia”, «un percorso attento al 
dialogo con la città, rispettoso delle diver- 
sità e differenze ma anche consapevole del 
peso che il magistero del Vescovo può e de- 
a crescita della comunità». 


rapporti sono sereni. C'è an- 
cora qualcosa da fare, ma 
nella comunità cristiana c'è 
‘un'unità che sta crescendo 
anche tra i giovani: loro non 
hanno alle spalle le sofferen- 
ze che su molti dei più anzia- 
ni - da entrambe le parti - pe- 
sano. 

Più di una volta lei ha 


‘ LA BIOGRAFIA 


parlato di una città in cui 
c'è della rassegnazione 
che va superata con degli 
slanci. E oggi? 

Di slanci che non siano fre- 
nati da eccessivi timori cre- 
do ci sia ancora bisogno, La 
rassegnazione? Io incontro 
tante persone che si sono ras- 
segnate a non avere più un 


posto di lavoro, a non potere 
uscire da una situazione fa- 
miliare disgregata e piena di 
sofferenza. Anche a queste 
persone bisogna dare qual- 
che ragione perché riprenda- 
no ad avere il coraggio e la 
speranza. 

Si parlava di unità, den- 
tro e fuori Trieste. Esatta- 
mente sei anni fa lei fu 
tra i firmatari di un docu- 
mento in cui i vescovi del 


Qui e a sinistra, il vescovo Eugenio Ravignani fotografato in Curia da Francesco Bruni. 


Poco dopo il suo arrivo 
a Trieste, nel 1997, lei co- 
stituì quel Servizio dioce- 


nuale convegno promos- 
so a Borca di Cadore dal 
Servizio stesso, si è di- 


iuli ia Giulia - È i 
ISS Sonne a Sano perla cultura che è scusso di un rinnovato 
avore del federalismo, UD pensatoio dei cattolici Impegno dei cattolici nel 


annotando le tensioni for- 
ti che la Chiesa locale je 
cepiva. Bisognava iare 
presto per non lasciare 
emergere «egoismi locali- 
stici», come li definiva 
lei. i 
Non si possono frazionare 
delle realtà senza che queste 
finiscano per soffrire di più, 
e ciò che quel documento an- 
notava come necessaria era 
un'unità che si definiva co- 
me federalismo solidale: un 
federalismo non certo chiuso 
nelle piccole realtà regionali, 
ma inserito in una realtà sta- 
tale articolata in una serie 
di autonomie giuste, nel se- 
Eno della sussidiarietà. Il fe- 
eralismo solidale sembrava 
unire da una parte l’esigen- 
za di unità, dall’altra quella 
delle autonomie locali retta- 
mente intese. Non ho cam- 
biato idea. 


triestini, quasi tutti laici, 
da cui far nascere un pro- 
getto per la città aperto 
al dialogo con la cultura 
laica. Ma a Trieste c'è an- 


sociale e nel politico. Ma 
se, nelle parole di Paolo 
VI, «una medesima fede 
cristiana può condurre a 
impegni diversi», come in- 


cora spazio per una cre-  terpretare uesto slancio 
scita di questo dialogo? nel segno ell’«inclusio- 
ne»: 


Io credo che esista ancora 
molto spazio per chi a questo 
progetto vuole in qualche 
maniera partecipare. Del re- 
sto il Servizio non ha alcuna 
connotazione che lo possa 
far divenire ciò che non è, 
cioè un organismo ecclesiale 
cui tutti possono concorrere. 
D'altronde, proprio perché è 
un fatto culturale bisogna al- 
largarlo all’interno della co- 
munità cristiana ma anche 
al di fuori, in un dialogo che 
va continuamente accresciu- 
to con quelli che sono oggi in 
città i luoghi di produzione e 
di diffusione della cultura. 

Pochi mesi fa, nell’an- 


È un grande tema ed è an- 
che una fatica sempre più 
Senta Credo però che ci sia 

avvero nell'ambito di una 
medesima fede la possibilità 
di fare scelte sociali, e anche 
scelte di costruzione della cit- 
tà degli uomini, diverse. A 
me pare necessario - e lo di- 
co Da: tutti - che si trovi il 
modo di un dialogare sereno, 
aperto e leale così da svilup- 
pare nella vita della città, 
nell’attività politica e ammi- 
nistrativa un rispetto vicen- 
devole qualunque sia l’ispira- 
zione cui ciascuno lega il pro- 
prio impegno concreto. Biso- 
gna ritrovare una dialettica 


democratica che sia davvero 
tale, ritrovare quel bene co- 
mune cui contribuiscano 
quelli che la pensano in un 
modo e in un altro, ma nel 
bene della città. Credo che 
questo sia un invito a ritro- 
vare un modo di vivere que- 
sto impegno comprendendo- 
si e anche, perché no, soste- 
nendosi: perché il sostegno 
non è sempre consenso, è an- 
che dissenso motivato. 

Per questa Pasqua il 
suo messaggio alla città 
ha guardato all’Irag, co- 
me quello - fortissimo - 
lanciato da Papa Wojtyla. 
La questione irachena 
pel la prima volta forse 

a messo in luce, nel se- 
gno della pace, una salda- 
tura forte tra la posizione 
della Chiesa e quella di 
una parte della cultura 
laica, in un superamento 
‘di griglie concettuali cui 
tutti restiamo peraltro 
ancorati... 

Ho letto i commenti dei re- 
sponsabili islamici e il rin- 
graziamento da loro rivolto 


I giudici hanno decretato la fine della società che ha gestito la sala di via de Jenner la cui attività, peraltro, era cessata mesi fa 


Bingo addio. Il fallimento finisce in tribunale 


L'altra struttura di via Bellosuardo aveva chiuso i battenti già nell'agosto del 2002 


Tra le ragioni del flop, secondo gli organizzatori del- 
la «tombola», la mancata approvazione in Parlamen- 
to di una norma per l'inserimento delle slot machine 


Scrivi «Bingo», leggi «falli- 
mento». 

I giudici hanno decretato 
la fine della società che ha 
gestito la sala Bingo di via 
de Jenner 22. Da dicembre 
l’attività era sospesa ma un 
paio di giorni fa il Tribunale 
di Pordenone ha dissipato 
ogni residua speranza pro- 
nunciando la sentenza di 
morte. La «Cristallina srl 
non aveva più alcuna possibi- 
lità di uscire dal dissesto, Li- 
bri in Tribunale, sentenza di 
fallimento; attività bloccate 
anche a Pordenone, Treviso 
e Belluno. Un naufragio. 

L'altra sala Bingo che ave- 
va cercato fortuna e' clienti 


in città costruendo una strut- 
tura da 500 posti in via Bel- 
losguardo, aveva chiuso i 
battenti già nell’agosto scor- 
so. Serranda abbassate, luci 
spente, collaboratori liquida- 
ti. La grande tombola che do- 
veva distribuire allegria e de- 
naro in tutta Italia, a Trie- 
ste non ha mai funzionato a 
dovere per mancanza di gio- 
catori. 

Siamo di fronte a un flop 
epocale, simile a quello della 
«Fiat Duna», del sistema fo- 
tografico «Aps», del quotidia- 
no popolare «L’occhio» che 
nelle intenzioni dei promoto- 
ri avrebbe dovuto vendere 


Edouard Ballaman 


raggiunse nemmeno le cento- 
mila. 

Bingo addio, ma con an- 
nesso strascico giudiziario. 
Il Tribunale di Pordenone 
ha nominato curatore della 
«Cristallina srl» il commer- 
cialista Luca Gallo. 

«E? stata la società stessa 


mento. E il giudice Glauco 
Zaccardi lo ha decretato. 
L’udienza di verifica è fissa- 
ta per il 15 luglio. I dipen- 
denti erano già stati licenzia- 
ti a dicembre e alcuni recla- 
mano la liquidazione, Ho ap- 
pena iniziato gli inventari. 
Le sala di via de Jenner era 
in leasing e sarà restituita 
ai proprietari, Restano i ta- 
voli, le sedie, le attrezzature 
del bar, due computer, qual- 
che divisa usata e tante car- 
telle per la tombola. Parados- 
salmente Trieste e Belluno 
andavano abbastanza bene, 
guadagnavano. Le voragini 
che hanno affossato la Cri- 
stallina sono venute dalle sa- 
le Bingo di Pordenone e Tre- 
viso». 

La sala di via de Jenner 
era stata inaugurata nel feb- 


degli invitati alla cerimonia 
figuravano i nomi del sinda- 
co, del prefetto, del questore, 
del comandante dei carabi- 
nieri, del generale della 
Guardia di finanza. C'erano 
deputati, senatori, consiglie- 
ri regionali, assessori e rap- 
presentanti degli istituti di 
credito. Mondanità politico- 
istituzionale legata alle for- 
ze che gestiscono le ammini- 
strazioni locali. Non per nul- 
la il parlamentare leghista 
pordenonese Edouard Balla- 
man, all’epoca era uno degli 
azionisti di riferimento della 
società di cui il Tribunale ha 
FRbena decretato il fallimen- 
1) 


Ballaman è però uscito 
dalla «Cristallina» nel no- 
vembre del 2002, dichiaran- 
do la sconfitta. Con lui l’im- 


Bruno Paludet. «E° tutta col- 
pa della mancata approvazio- 
ne in Parlamento di una nor- 
mativa che doveva consenti- 
re l’inserimento delle slot- 
machine nella sale Bingo. Ci 
aspettavamo un decreto om- 
nibus che attraverso la Fi- 
nanziaria consentisse la coa- 
bitazione tra slot machine e 
cartelle della tombola. Ma a 
sorpresa al Senato la norma 
non è passata per parità di 
voti tra maggioranza e oppo- 
sizione. Un caso quasi incre- 
dibile». 

Un altro colpo alla sala di 
via de Jenner era stato'infer- 
to dagli abitanti della zona 
circostante che si sono rivol- 
ti alla magistratura. Sia pe- 
nale che civile. Troppo rumo- 
re, troppo disturbo della 
quiete notturna e del riposo. 


del discorso sulla pace da 
parte di una componente lai- 
ca ha dimostrato che ci sono 
dei valori in cui ci si può in- 
contrare, soprattutto se van- 
no aldilà di una confessione 
religiosa, o di scelte di parte. 
rischio di strumenta- 
lizzazione è in agguato... 

È vero, ma questo muover- 
sì di tutta una umanità che 
cerca la pace non annulla le 
identità di chi la pace la cer- 
ca secondo quella che è una 
visione di vita. Certo il valo- 
re della pace è cosa diversa 
dal pacifismo. In un movi- 
mento che chiede la pace ci 
sono anime diverse che non 
vanno confuse, altrimenti 
questa aspirazione non reg- 
ge. Le anime devono mante- 
nere la propria identità per- 
ché nessuno pensi di realiz- 
zare la pace usando violen- 
za. Quello della pace è co- 
munque un obiettivo comu- 
ne che va aldilà di una visio- 
ne religiosa: secondo me que- 
sta è anche, per quanto ri- 
guarda la nostra città, una 
chiave per il dialogo con chi 
è laico e porta con sé dei valo- 
ri che sono nobili, grandi e 
belli. Perché certo come cri- 
stiano sono felice se la fede il- 
lumina questi valori, ma 
non dimentico di vedervi 
un’autentica preziosa realtà 
nella nostra città. 

Lei è tornato a Trieste 
nel 1997, dopo 14 anni tra- 
scorsi a Vittorio Veneto. 
È molto più difficile gui- 
dare la Diocesi di una cit- 
tà considerata laica come 
la nostra, dopo aver vissu- 
to nel Veneto ”bianco”? 

Anche il Veneto ha subìto 
un processo di secolarizzazio- 
ne molto forte, soprattutto 
nei centri, mentre è rimasta 
candida la fede della tradi- 
zione nei paesi. Certo lì il 
contatto con la gente era mol- 
to più semplice e alle spalle 
si aveva una tradizione reli- 
giosa molto più forte, men- 
tre a Trieste esiste una tradi- 
zione di laicità cui guardo 
con rispetto. Questa è una 
città molto più complessa, è 
un capoluogo regionale, 
esprime tutto un insieme di 
realtà anche di ordine cultu- 
rale. In Veneto uno faceva il 
vescovo senza dover entrare 
in altri ambiti. Qui a Trieste 
invece bisogna tenere pre- 
sente che ci sono ambiti di- 
versi nei quali si deve sape- 
re entrare con estrema deli- 
catezza, e in modo da non 
creare tensioni. 

Paola Bolis 


La sala di via de Jenner quando ancora era in attività. 


zialmente dato ragione agli 
inquilini e ai proprietari de- 
gli stabili, imponendo ai ge- 
stori orari ridotti e costosi la- 
vori di insonorizzazione. 

La sala avrebbe dovuto 
chiudere i battenti tra le 
22,30 e le 23 e gli amplifica- 
tori dovevano rimanere spen- 


avrebbero dovuto essere coi- 
bentati con una spesa valuta- 
ta in 50 mila euro. L'inizio 
dei lavori era stato fissato 
Pi il 13 gennaio. Non se ne 

fatto nulla. Pochi soldi in 
cassa, futuro incerto. Poi il 
crollo finale. Una cinquina e 
una tombola finite in falli 
mento. Bingo addio. 


© TANTI APPUNTAMENTI AL VIA DA DOMANI 


La presentazione delle iniziative. (Bruni) 


mezzo milione di copie e non 


a chiedere il proprio falli- 


braio del 2002 e nella lista mobiliarista pordenonese È ilgiudice civile ha sostan- ti. Inoltre pareti e soffitti Claudio Ernè 
i... _ {zi 


Inizia domani la Bavisela. Tante an- 
che quest'anno le attività e le iniziati- 
ve correlate. Da poco terminata Bio- 
casa, la Fiera si trasferirà fino al 4 
maggio sulle Rive. Saranno una tren- 
tina gli stand della Trieste sport expò 
che proporranno prodotti e-servizi le- 
gati allo sport e al tempo libero: abbi- 
gliamento tecnico e sportivo, attrezza- 
ture per il rafting, nh e il paraca- 
dutismo, prodotti per il turismo e per 
il benessere. 

) Quest'anno ci sarà un’area dedica- 
ta esclusivamente ai bambini, realiz- 
zata dalla Fiera in collaborazione con 
la Confcommercio. Lo spazio dedicato 
ai più piccoli si chiamerà «Baviselan- 


dia» e accoglierà i giochi gon- 


 fiabili che durante l’inverno 


si trovano nella struttura di 
via Montebello. Anche alcu- 
ne esposizioni saranno dedi- 
cate ai bambini: giochi, abbi- 
gliamento, calzature, attrez- 
zature, La Camera di com- 


mercio ha messo a disposizione le or- 


mai note «casette» di legno in 


della Borsa, dove da domani partirà 
l'iniziativa «Mestieri in piazza», la 
mostra-mercato dell'artigianato arti- 
stico. Sempre pensata per i bambini 
è larea-gioco concessa dal marchio 
Lego, dove si potrà giocare con i nuo- 
vi prodotti di Lego sport: football, hoc- 


Baviselandia, quest'anno 
la festa è dedicata ai bambini 


key e basket. Si tratta di una zona di 
200 metri quadrati con dei tavoli da 
gioco allestita sulle Rive, aperta dalle 
10 alle 12.80 e nel pomeriggio dalle 
15:30 alle 22. L'iniziativa fa parte di 
un tour nazionale delle nuove manife- 
stazioni sotto il marchio Lego. 

Una rilevante novità di quest'anno 
saranno i paracadutisti. Nei prossimi 


piazza 


giorni non solo sarà possibile 
assistere agli spettacoli aerei 
della Scuola italiana di para- 
cadutismo e membri della 
United states parachute asso- 
ciation, ma anche avvicinarsi 
concretamente. a questo 
sport ancora poco noto in Ita- 


lia. Sabato i dieci paracadutisti che 
partiranno dall'aeroporto di Ronchi 
si esibiranno in tre,lanci spettacolari. 
Alle 15 eseguiranno evoluzioni di fi- 
gure e caduta libera, alle 16.30 utiliz- 
zeranno un paracadute biposto tan- 
dem con due piloti e due paracaduti- 
sti passeggeri e atterraggio in acqua 
e alle 18 scenderanno equipaggiati 


con fumogeni. Contemporaneamente 
a terra, RIGORE potrà raccogliere in- 
formazioni sul paracadutismo trami- 
te video, fotografie, consigli per pren- 
dere lezioni e dimostrazioni pratiche, 
ad esempio su come ripiegare il para- 
cadute. 

Nella nona edizione della Bavisela 
non mancheranno i concerti: il 2 mag- 
gio si esibirà Fausto Leali e il giorno 

ente Antonella Ruggero. 

; infine ritorna anche quest'anno 
l'appuntamento al villaggio sportivo 
Streetball. Nell'area si alterneranno 
tornei di calcio a 5, di basket a 3 e di 
volley. 4 

Ilaria Gianfagna 


I 


18° ipiocoro 


TRIESTE CITTÀ 
Ancora transennata l’area del centro commerciale interessata martedì dal distacco di un’ampia fetta del controsoffitto 


Due indagati per il crollo alle «Torri» 


Coinvolti un manager e una ditta artigiana: disastro colposo l'ipotesi di reato 


I carabinieri bloccano 
un ladro acrobata 


Un topo d’appartamento si improvvisa 
ladro acrobata, ma viene intercettato 
dai carabinieri che lo arrestano. È acca- 
duto ieri mattina in via Revoltella dove 
un triestino di 38 anni, G. D., approfit- 
tando dell’assenza dei proprietari è pe- 
netrato nell’appartamento e ha comin- 
ciato a frugare all’interno. Un vicino pe- 
rò si accorto dei movimenti sospetti e 
ha dato l'allarme, I carabinieri di via 
Hermet sono intervenuti prontamente 
e hanno bloccato l’uomo che aveva con 
sè un binocolo trafugato nell’apparta- 
mento. Per entrare aveva forzato la fine- 
stra della camera da letto. 


Ubriaco danneggia 
vetture e motorini 


In preda ai fumi dell’alcol se la prende 
con vetture e motorini regolarmente 
parcheggiati. È quanto hanno potuto ac- 
certare i carabinieri accorsi qualche not- 
te fa in via San Michele dove erano sta- 
ti chiamati da una telefonata con la qua- 
le veniva segnalato il raid. I militari 
hanno così fermato un uomo di 36 anni 
che, in evidente stato di ubriachezza, 
aveva già sfogato la sua ira nei confron- 
ti di due auto e di tre motocicli. Dopo 
l’identificazione è stato denunciato per 
danneggiamenti. Non si esclude che pos- 
sa essere la stessa persona che qualche 
giorno fa aveva fatto strage di tergicri- 
stalli in via Molino a Vento. 


Sono due gli indagati per il 
crollo di martedì mattina al- 
le «Torri d'Europa», la citta- 
della commerciale inaugura- 
ta il 20 febbraio scorso. 

Il pm Pietro Montrone ha 
iscritto sul registro i nomi 
dell’ingegnere milanese Li- 
no Iemi e dell’imprenditore 
padovano Gianni France- 
schini. Il primo è un mana- 
ger della società «Policen- 
tro» che ha commissionato i 
lavori. Il secondo è il titolare 
della ditta artigiana che ha 
realizzato il controsoffitto in 


\cartongesso crollato mertedì 


alle 9.30 del mattino dopo 
una serie di sinistri scric- 
chiolii. 

L'ipotesi di reato per en- 
trambi è il disastro colposo, 
punito dal Codice con pene 
che vanno da uno a cinque 
anni. Il pm titolare dell’in- 


chiesta ha anche nominato 
suo consulente l'ingegner Ro- 
berto Marzi. Oggi alle 11.80 
è fissato un primo accerta- 
mento tecnico. Vi partecipe- 
ranno i consulenti della dife- 
sa e gli avvocati Franco Fer- 
letic e Sergio Mameli, difen- 
sori dei due indagati. 

L’area dove si è verificato 
il crollo è ancora transenna- 
ta per decisione della Procu- 
ra. Vanno chiariti innanzi- 
tutto i motivi del cedimento 
che ha coinvolto una quaran- 
tina di metri quadrati di con- 
trosoffitto, Un chiarimento 
è essenziale perché all’inter- 
no delle Torri, secondo il di- 
rettore Nicola Semprevivo, 
in questi due mesi sono tran- 
sitate più di 900 mila perso- 
ne. 

«Per fortuna ero all’inter- 
no del negozio e stavo facen- 


Il fenomeno non ha alcuna relazione con le periodiche invasioni dell'Adriatico da parte delle mucillagini. 


Fioriscono le alghe: 


Le chiazze provocate dalla fioritura di alghe. 


Dati sconcertanti dalla rilevazione effettuata dallo specifico Osservatorio comunale. Prosegue invece il 


Lunghe chiazze marroni o «strisciate» 
lunghe anche 2-300 metri hanno invaso 
in questi giorni il golfo di Trieste e si so- 
no accumulate nelle utlime ore negli an- 
goli più protetti degli specchi acquei sot- 
tocosta. 

Numerose le segnalazioni da parte di 
chi ha temuto un'invasione di mucillagi- 
ni o, peggio ancora, qualche forma di in- 
quinamento. «Niente di preoccupante - 
spiega Mario Bussani, presidente dei ma- 
ricoltori - si è trattato solo di una fioritu- 
ra algale un pò insolita, soprattutto in 
considerazione del periodo». L'alga di cui 
sopra è la «nocticula miliaris» e la sua im- 
provvisa comparsa sottocosta (di solito si 
trova al largo) non è poi così rara, ma di 
solito accade quando le temperature sono 
più elevate. Insolita anche l'abbondanza 


con la quale si è manifestato il fenomeno 
che, sempre secondo Bussani, potrebbe 
essere legata a qualche cambiamento del 
microclima nell'alto Adriatico. Nessun 
problema per gli allevamenti di mitili, 
già messi a dura prova negli ultimi mesi 
da diverse forme di inquinamento. 

Le chiazze e le «strisciate» comparse in 
questi giorni si sono «spiaggiate» ieri e s0- 
no rimaste a galla negli specchi acquei 
più protetti, accumulandosi e dando luo- 
go a vedute tutt'altro che piacevoli per 
chi passeggiava sul lungomare. È stato il 
caso della «Sacchetta» dove i cumuli di al- 
ghe erano ben visibili per tutto il pome- 
riggio dove Sono stati osservati da neme- 
ropsi passanti che hanno poi segnalato il 
caso alle varie autorità competenti chie- 
dendo spiegazioni. 


calo dei costi dei telefonini 


do le pulizie» ha raccontato 
una commessa che ha assi- 
stito al crollo. «Ho sentito 
gli scricchiolii e il botto. 
Una nuvola di polvere mi è 
entrata in gola e ho temuto 
di soffocare». 

Un’addetta al banco infor- 
mazioni con grande tempi- 
smo è riuscita a spingere via 
dalla traiettoria dei calcinac- 
ci un giovane cliente ameri- 
cano. Con gli abiti impolve- 
rati e in lacrime ha poi cerca- 
to di parlare col direttore. 

Secondo le prime ispezio- 
ni dei pompieri non si tratta 
di un cedimento strutturale, 
Piuttosto si può parlare del 
crollo di una intercapedine 
realizzata cinque mesi fa. In 
quello spazio angusto- secon- 
do Nicola Marcantoni, geo- 
metra della Policentro - i tec- 
nici controllano periodica- 
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ale 


L'area interessata dal cedimento del controsoffitto. 


mente le condotte dell’im- 
pianto di condizionamento 
dell’aria. Potrebbero aver ur- 
tato e piegato uno dei piedi- 
ni che reggono il controsoffit- 
to determinando uno sbilan- 
ciamento progressivo. Da 
qui la fessurazione e il crol- 
Jo. 

Le «Torri d'Europa» ospi- 


Nessun problema di inquinamento per la maricoltura 


una melma marrone invade il golfo 


tano complessivamente 120 
negozi, un ipermercato delle 
Coop, un intero piano con ri- 
Storanti etnici, fast-food, 
bar, gelaterie e sale giochi. 
La settimana scorsa è stata 
inaugurata a pochi metri 
dalla zona del crollo «Cineci- 
ty», sette sale da proiezione. 

Claudio Ernè 


Tragico volo dal settimo 
piano di una casa all’in- 
crocio tra la via Gambi- 
ni e la via Raffineria, È 
accaduto ieri sera attor- 
no alle 23. Una donna 
della quale, a tarda not- 
te, non erano ancora sta- 
te rese note le generali- 
tà, è precipitata, in cir- 
costanze non ancora 


Una donna è morta dopo essere precipitata da una casa in via Gambini-via Raffineria 


Tragico volo dal settimo piano 


chiarite, dal poggiolo 
del proprio appartamen- 
to che, a quanto è emer- 
so dai primi rilievi, occu- 
pava insieme al marito. 
L’impatto con il suolo 
è stato terribile. Ai sani- 
tari del 118, giunti sul 
posto, non è rimasto al- 
tro che constatare l’av- 
venuto decesso. A dare 


l'allarme era stato un 
passante che aveva scor- 
to la donna a terra esani- 
me. Sono intervenuti an- 
che i poliziotti della 
squadra mobile che han- 
no effettuato le prime in- 
dagini e hanno raccolto 
testimonianze per rico- 
struire l’esatta dinami- 
ca dell’episodio. 


Cipolle e patate, prezzi raddoppiati in un solo mese 


A far impennare in aprile l'inflazione anche tabacchi e bevande alcoliche 


Un altro grave incidente, dai risvolti 
allucinanti, ha insanguinato ieri le 
strade cittadine. E° avvenuto in viale 
Miramare dove un ragazzo che viag- 
giava in sella a un ciclomotore è fini- 
to incastrato sotto una macchina 
che secondo i primi rilievi di una pat- 
tuglia della polizia municipale avreb- 
be compiuto una pericolosissima «in- 
versione a U» in un tratto che può 
davvero definirsi maledetto, tanti so- 
no i sinistri avvenuti proprio lì, al- 
l’altezza della pineta di Barcola. 

Il giovane, un triestino di 21 anni, 
di cui i vigili hanno fornito solo le 
iniziali: S.E., versa ora in gravi condi- 
zioni nel centro di rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara con prognosi 
strettamente riservata. 

L’incidente è avvenuto alle otto 
meno un quarto di ieri mattina. Per 
estrarre il giovane da sotto la «Clio» 
rossa che lo aveva appena investito i 
sanitari del «118» hanno avuto biso- 


Torna a impennarsi l’infla- 


Il settore che ha decisa- 


Guidatrice fa un'inversione a U in viale Miramare all'altezza della pineta di Barcola 


Scooterista falciato, gravissimo 


gno dell’aiuto dei vigili del fuoco che 
sono intervenuti e hanno operato 
utrilizzando le pinze oleodinamiche. 

Un’autoambulanza ha dovuto poi 
accompagnare all'ospedale anche la 
donna che era al volante della mac- 
china investitrice e che dopo l’inci- 
dente è rimasta vittima di una malo- 
re per.il forte shock subito. Le opera- 
zioni di soccorso hanno avuto molti 
testimoni atterriti, mentre il traffico 
ha subito notevoli rallentamenti. 

Un altro grave incidente sempre 
sulla Costiera, ma qualche chilome- 


zione a Trieste. Guidato da 
tabacchi e bevande alcoli- 
che da un lato, da cipolle e 
patate dall’altro (ma svolgo- 
no un ruolo determinante 
anche gli affitti) il rialzo 
dei prezzi è letteralmente 
raddoppiato ad aprile ri- 
spetto a marzo (+0,4 per 
cento rispetto a +0,2), men- 
tre per quanto concerne la 
variazione annua, cioè quel- 
la «tendenziale», i consuma- 
tori hanno visto lievitare i 
rezzi dal 2,4 di marzo al- 
‘attuale 2,5 per cento. 

In altre parole, per quan- 
to riguarda l'inflazione con- 
giunturale, Trieste è sui li- 
velli delle altre città cam- 
pione mentre rimane relati- 
Vamente fredda quella ten- 
denziale, almeno nel con- 


, 


mente fatto tremare il listi- 
no è quello delle bevande al- 
coliche e tabacchi: + 5,3 il 
dato mensile, + 8,8 per cen- 
to quello annuale, È al suo 
interno spiccano gli aumen- 
ti delle sigarette nazionali 
(+8,9), di quelle estere 
(+7,1), dei sigari (+4,6), del 
vino da pasto (+1,2). Sale 
anche il comparto che com- 
prende alberghi, ristoranti 
e pubblici esercizi, guidato 
dai prezzi dei camping 
(+5,9) e dei toast (+4,2). 
Segni positivi, per quan- 
to meno accentuati, li mani- 
festa anche il settore dei 
Poi alimentari e delle 
evande analcoliche (+0,7 
per cento il dato congiuntu- 
rale, +0,9 quello tendenzia- 
le). Ma all’interno di questo 


tro più avanti, all'altezza del bivio 
per scendere al laboratorio di Biolo- 
gia marina di Aurisina era avvenuto 
solamente sei giorni fa. In quella cir- 
costanza una donna di 50 anni era ri- 
masta gravemente ferita dopo una 
carambola fra tre automobili. Anche 
in quel caso per liberare la donna fe- 
rita dalle lamiere contorte nelle qua- 
li era rimasta intrapolata, erano do- 
vuti intervenire i vigili del fuoco. 


ha ma; 


zione. 


fronto con le altre città sot- 
toposte anch'esse al test, 
perché la loro media è di + 
2,8 per cento. 

‘a consolazione, 
anche perché, come si dice- 
Va, a scatenare l'ennesima 
corsa all'insù dei prezzi al 
consumo rispetto ai mesi 
precedenti sono generi e 
prodotti che interessano la 
quasi totalità della popola- 


comparto si trovano i pro- 
dotti che hanno fatto regi- 
strare gli aumenti più pre- 
occupanti: +27,2 per cento 
le cipolle, +22,6 le patate, + 
18,2 i polpi, +10,9 le sarde, 
+8,3 i calamari, + 6,8 leba- 
nane. «Va ricordato a que- 
sto proposito - ha detto Cri- 
stina Caris, responsabile 
dell’Osservatorio prezzi del 
Comune, che mensilmente 
diffonde i dati sull’inflazio- 


ne in città - che in gran par- 
te si tratta di prodotti cosid- 
detti ‘novelli’, che poi ridi- 
scendono quanto sarà pas- 
Sato questo particolare mo- 
mento dell’anno». 

In netta crescita anche i 
voli (+5,4 per cento quelli 
nazionali, +4,5 quelli inter- 
continentali, +4 quelli euro- 
pei), all’interno di un setto- 
re però, quello dei traspor- 
ti, che può esprimere un va- 
lore complessivo in ribasso 
su base mensile (-0,4) in vir- 
tù della compensazione pro- 
vocata dal sensibile calo 
della benzina verde (-3,5). 

A livello di singoli prodot- 
ti, va anche sottolineato 
l'aumento generalizzato de- 
gi affitti (+2,1 per cento) e 

ei conti correnti (+0,1), 
che proseguono la loro len- 
ta ma inesorabile risalita, 
in atto oramai da mesi, alla 
pari dei costi fee la negozia- 
zione dei titoli. 
lo stesso ritmo prose- 
gue la discesa del prezzo al 
consumo dei telefoni cellu- 
lari: - 0,8 per cento. Ma in 
assoluto, ad aprile, il pro- 
dotto che ha fatto registra- 
re la caduta più significati- 
va è il merluzzo (-12,7). È 
Ugo Salvini 


Questo e altri dati sorprendenti emergono dall'indagine condotta dall'Ufficio statistica del Comune sui sinistri nel centro urbano nel corso di un quinquennio 


Incidenti stradali, l'80 per cento dei casi è colpa dei maschi 


Chi avrebbe mai su 


per riportarli ad un valore 


potrà disporre, come sottoli- 


traffico e conseguentemen- 


Paolo Marass 


che gli incidenti stra. 
città sono più frequenti se 
c'è bel tempo? E che avven- 
gono in misura maggiore 
agli incroci dotati di sema- 
fori? E ancora: che ad esser- 
ne ninna coinvolti 
(per l’81 per cento) sono i 
guidatori maschi? È una se- 
rie di dati a volte sorpren- 
denti che emergono da 
un'analisi statistica riguar- 
dante gli anni dal 1995 al 
2000 
il territorio urbano. 

Ma che come tutti i dati 
aggregati - avverte il diret- 
tore dell’ufficio Statistica 
del Comune, Paolo Marass 
- vanno presi con le molle, 


per quanto riguarda® 


indicativo realistico e te- 
nendo conto di tutta una se- 
rie di parametri difficilmen- 
te sintetizzabili in una sem- 
plice percentuale. Marass 
sottolinea inoltre come tale 
ricerca (condotta grazie ai 
dati forniti principalmente 
da polstrada e carabinieri) 
colmi un vuoto in quanto i 
report esistenti a livello na- 
zionale riguardano situazio- 
ni extraurbane e quindi di 
tutt'altra INTO 

Grazie allo studio, i cui ri- 
sultati più significativi ven- 
gono visualizzati in «torte» 
e grafici, ma anche in map- 
pe nelle quali si evidenzia- 
ho le zone più a rischio, si 


nea l'assessore comunale 
agli Affari generali Fulvio 
Sluga, di uno strumento 
non fine a se stesso ma uti- 
le a individuare gli inter- 
venti più opportuni. 

Dalla ricerca su cinque 
anni di incidenti emergono 
dei dati a volte davvero sor- 
prendenti o quantomeno cu- 
riosi. Così, ad esempio, ben 
1°85,92 per cento dei sini- 
stri avviene nei rettilinei, 
anziché, come si potrebbe 
supporre, nelle curve o nei 
dossi. E ancora, condizioni 
di tempo non ideali non so- 
no necessariamente legate 
a incidenti, in quanto in tal 
caso si riduce l'intensità di 


te le probabilità che si veri- 
fichino. Un dato perfetta- 
mente in linea con la logi- 
ca, invece, quello che corre- 
la eventi negativi con l’as- 
senza di segnaletica, men- 
tre risulta incomprensibile 
perché proprio il mese di 
novembre risulti il più col- 
pito dalla casistica. È anco- 
ra più indecifrabile il moti- 
vo per il quale (dando invo- 
lontario corda ai supersti- 
ziosi), il venerdì sia il gior- 
no caratterizzato dal mag- 
gior numero di incidenti. 
Quanto poi alla preponde- 
ranza di uno dei due sessi 
nella responsabilità di inci- 


denti sebbene il dato appa- 


ia piuttosto chiaro, la ten- 
denza, nell'arco dei cinque 
anni esaminati, è quella di 
un graduale raggiungimen- 
to della «parità» anche in 
questo campo. Infine, un ul- 
teriore dato offre lo spunto 
a possibili riflessioni, ovve- 
ro quello in base a cui il 10 
per cento degli incidenti 
con danni sono dovuti a con- 
ducenti di nazionalità stra- 
niera: resta da stabilire se 
si tratti di dati rapportabili 
a presenze occasionali, turi- 
stiche, oppure se nella per- 
centuale rientri una fascia 
di popolazione straniera 
ma i fatto «residente» nel 
territorio urbano. 

g.cos. 


«Scritture di frontiera 
Parte il 1' maggio 
il concorso 

che fa dialogare 
culture diverse 


Un concorso letterario 
che, attraverso il linguag- 
gio dell’arte e dei senti- 
menti, aiuti anche a svi 
luppare la conoscenza e 
il dialogo tra culture di- 
verse. Questi gli intenti 
dell'iniziativa «Trieste 
scritture di frontiera», 
presentata ieri dall’asses- 
sore regionale al Turi 
smo, commercio e indu- 
stria Sergio Dressi, dal 
direttore dell’Aiat Fran- 
co Bandelli e dalla diret- 
trice del premio Rina An- 
na Rusconi. Organizzato 
dall’associazione cultura- 
le Altamarea, il concorso 
a tema libero è articolato 
in più sezioni edite e ine- 
dite di poesia e narrativa 
breve, teatro, traduzione 
e composizione musicale 
e aperto alla partecipa- 
zione d’autori di qualsia- 
si nazionalità. Proprio 
per questo motivo diven- 
ta occasione d’espressio- 
ne artistica che coinvolge 
problematiche particolar- 
mente sentite nelle terre 
di confine e nello stesso 
capoluogo. giuliano. «La 
GT mitteleuropea di- 
stingue da sempre Trie- 
ste», ha Miecao Clau- 
dio Marte li, che è anche 
uno dei giurati della com- 
missione, «e il concorso 
s'inserisce proprio in que- 
sto contesto». E non sono 
solo giovani esordienti a 
partecipare alla manife- 
stazione, ma anche perso- 
ne già consolidatesi da 
tempo in questo campo, 
come Gezim Hajdari, a 
dimostrazione della serie- 
tà della competizione e 
«di una città che vive del- 
la cultura del passato 
ma che ne crea ancora 
della nuova», afferma 
Dressi. Bandelli ha inol- 
tre annunciato che sarà 
presto presentato un pro- 
getto per la creazione di 
quattro itinerari cittadi- 
ni che collegheranno ide- 
almente i luoghi di vita 
di umberto Saba. 

Il concorso inizierà il 
1° maggio ed entro il 81 
ottobre dovranno perve- 
nire nella sede dell’Aiat 
in via San Nicolò tutti gli 
elaborati. 

Federico Filippa 


Quota ottomila 
Otto alpinisti 

in una spedizione 
sul Karakorum, 
in Pakistan 


Un'impresa eccezionale 
quella che vedrà coinvolti 
otto alpinisti, tra cui an- 
che due donne, dal 19 giu- 

0 a, probabilmente, il 

1 agosto. Nives Meroi, 
Romano Benet, Alessan- 
dra Canestri, Marco Tos- 
sutti, Dusan Jelincic, Mi- 
ro Chert, Luca Vuerich e 
Giambattista Galbiati sa- 
ranno i componenti della 
spedizione alpinistica sul 

rakorum, in Pakistan. 
L'obiettivo è quello di sca- 
lare tre vette a ottomila 
metri (Broad Peak, 
Gasherbrum I e II), due 
delle quali con un conca- 
tenamento in alta quota 
mai effettuato prima. 
Quest’evento è importan- 
te anche perché vi pren- 
deranno parte alpinisti 
della regione appartenen- 
ti a tutte le etnie presen- 
ti sul territorio; italiani, 
friulani, resiani e slove- 
ni, andando perciò oltre 
al solo intento sportivo. 
«La Regione favorisce 
questo Eno d’eventi - 
spiega l'assessore regio- 
nale al Turismo, commer- 
cio e industria Sergio 
Dressi - che valorizzano 
il territorio proprio per la 
sua posizione geografi- 
ca», 

La spedizione si propo- 
ne la salita dei tre ottomi- 
la senza l'ausilio d’ossige- 
no né di portatori d’alta 
quota e tenterà inoltre di 
salire in stile alpino velo- 
ce, che pres cpnone un al- 
to livello di preparazione 
tecnico-atletica e un eccel- 
lente acclimatamento. Se 
l'impresa riuscisse, si 
tratterebbe di una prima 
femminile assoluta mai 
realizzata neanche da al- 

inisti uomini e Nives 

eroi diventerebbe dun- 

que la donna al mondo 
con il maggior numero 
d’ottomila raggiunti. Inol- 
tre saranno realizzati un 
video delle ascensioni, 
possibilmente fino alle ci- 
me, con camere digitali 

rofessionali e immagini 
(onde con le quali 
poi verranno realizzate 
proiezioni di diapositive 
attraverso una serie di 
conferenze in tutta Ita- 


ia. 
ff. 
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Preparare adeguatamente il terreno 


Influenza 


In un mondo sempre più tec- 
hologico c'è qualcosa che sem- 
bra rimanere immutato: l'anti- 
ca saggezza che si basa sugli 
elementi semplici della vita, 
sull'osservazione di fenomeni 
come le fasi lunari. Ancòr oggi 
infatti sembra generalmente 
riconosciuta la diretta influen- 
za delle fasi lunari sul corretto 
svolgimento delle operazioni di 
orticoltura e giardinaggio. Nu- 
merosi volumi specializzati svi- 
scerano a fondo l'argomento. 
‘In linea di massima si può ri- 
cordare che le piante da fiore 
Vanno seminate e trapiantate 
quando la luna è crescente, ov- 
vero quando la sua “gobba " è 
rivolta a ponente. Per gli or- 
taggi a foglia larga come le 
lattughe tale periodo lunare 
non è invece adatto, poiché fa- 
vorisce la fioritura precoce 
senza la garanzia di un ade- 
guato sviluppo. Per un buon 
raccolto tener d'occhio il pe- 
riodo di luna piena. Alcuni 
giorni prima del plenilunio 


P. Goldoni 9 
Trieste 
040.636.996 


BIGRGHi per animali WHISKAS, PETREET, 
[AMS, EUKANUBA-— 


Sempre maggiore attenzione all'arre- 
do di quello che ormai è considerato il 
‘prolungamento naturale della casa, ov- 
vero il giardino. Per trascorrere serena- 
mente e comodamente le proprie ore al- 
l'aria aperta è fondamentale scegliere 
arredi eleganti ma anche robusti e so- 
prattutto di facile manutenzione. Gar- 


LI # | 
Benvenuti nel verde 
con impianti 

di irrigazione 

® GARDENA? 
progettati e realizzati . 


su misura per 
terrazze e giardini 


vanno ad esempio seminati i 
piselli, mentre qualche giorno 
dopo è bene raccogliere pomo- 
dori e verdure. E proprio nel 
giorno di luna piena è consi- 
gliabile raccogliere le erbe da 
utilizzare per scopi curativi. La 
potatura delle rose e degli al- 
beri da frutto, il trapianto e 
l'interramento dei bulbi si ab- 
binano alla luna calante ("gob- 


estetica. 


teak, materiale solido e di grande resa 
Il teak è un legno pregiato 
particolarmente resistente sia alle solle- 
citazioni meccaniche che agli agenti at- 
mosferici ed è quindi ideale per arredì 
da giardino. Grazie all'olio di cui è na- 
turalmente impregnato il legno non vie- 
ne danneggiato né dall'umidità né dal- 


ba a levante"). Qualche giorno 
prima della luna nuova è il mo- 
mento giusto per potare i ge- 


ranei. In tutti i casi, per otte- 
nere buoni risultati nel giardi- 
no o nell'orto è importante la 
fase preliminare, ovvero la pre- 
parazione della terra. La terra 
richiede di essere adeguata- 
mente lavorata e ossigenata 
per dare al meglio i suoi frutti. 


Aziende informano 


Un giardino elegante e confortevole come un salotto 


Qualità e convenienza grazie all'importazione diretta di mobili in teak 


la siccità. La grande resistenza del ma- 
teriale e l'attenzione ai dettagli costrut- 
riducono al minimo la manuten- 
zione (per la pulizia e per rimuovere le 
impurità depositate in superficie è suf- 
ficiente usare una spazzola con acqua e 
sapone). Anche dopo decenni, sotto lo 
strato superficiale ossidato, la struttura 
del massello del teak permane integra. 
Prezzi convenienti (anche in questo caso 
si tratta di importazione diretta) e ogni 
tipologia di modelli anche per i lettini 
da mare in alluminio, leggerissimi e ma- 
neggevoli. 


den Center, 
nella sua ampia 
sede di Muggia 
a un paio di 
chilometri dal 
confine, oltre 
alla consueta 
ampia offerta 
di piante e at- 
trezzature da 
giardino e da 
orto, è anche 
importatore di- 
retto di mobili 
da giardino e 
terrazzo in 


tivi 


& 


della luna su semine e raccolti 


Il terreno va dissodato e aerea- 
to, in modo da favorire la vita 
della microflora e della micro- 
fauna per aumentarne la ferti- 
lità. Per evitare fenomeni come 
l'evaporazione eccessiva degli 
strati profondi del terreno è 
necessario anche. ‘rompere’ la 
crosta superficiale. Rompere la 
suola di lavorazione che si for- 
ma inseguito a ripetute lavo- 
razioni alla medesima profon- 
dità è molto utile poiché serve 
a evitare la formazione di uno 
strato di terreno impermeabile 
che impedisce all'acqua e alle 
radici delle piante di penetrare 
nel suolo. Per un adeguato 
sgrondo delle acque superfi- 
ciali nel terreno e impedire la 
formazione di ristagni è bene 
creare opportuni solchi. Solo a 
questo punto, per rendere più 
ricca la terra ben lavorata, è il 
momento di pensare al conci- 
me in grado di soddisfare tutte 
le esigenze nutritive (quindi 
non solo azoto, fosforo, potas- 
sio ma anche microelementi). 


Importanza del terriccio 


Periodo di grandi lavori in queste settimane per chi un terrazzo o un 
giardino. Semine, potature, messa a dimora di nuove piante. Per le nuo- 
Ve piante è opportuno: scegliere anche nuovo terriccio. Nel caso si con- 
tinui ad utilizzare quello già presente in loco è necessario lavorarlo e “al- 
leggerirlo". Il vaso o la buca in cui mettere le piante vanno preparati di- 
Sponendo sul fondo uno strato di ghiaietto o di granuli di argilla espan- 
Sa per favorire il drenaggio. Per le piante da interni conviene aggiunge- 
re della torba, sostanza che si ottiene da alcune specie di piante che cre- 
scono in zone acquitrinose. Non possiede molte sostanze nutritive però 
assorbe i liquidi e quindi è in grado di trattenere vicino alle radici l'ac- 
quae i fertilizzanti che si versano durante l'innaffiatura. Nutrienti anche 
le foglie decomposte e la corteccia delle conifere ridotta in piccoli pez- 
zi che, inserite nel vaso, consentono di lasciar circolare l'aria tra le radi- 
ci. Al terriccio si possono aggiungere anche materiali ‘inerti’: rendono la 
terra più leggera, facilitano lo scorrere dell'acqua, ma non cambiano la 
composizione chimica del terreno. Tra i materiali inerti ci sono la sabbia 
(di fiume) che evita ristagni d'acqua; la perlite, sorta di roccia vulcanica 
spezzettata in formato tipo ghiaietta che cede minerali (adatta anche ai 
gerani); la carbonella da legna in pezzettini, utile in piccole dosi per as- 
sorbire muffe, eccessi di fertilizzanti (utile per felci, capelvenere, cicla- 


mini, tulipani e begonie). 


Azienda florovivaistica 


«Alle Gerbere” 


Immersa nella natura 

PIANTE MADRI DI GERANIO 

PIANTE DA BALCONE FIORITO 

PIANTE DEL TIROLO DA BALCONE FIORITO 


PIANTE DA VIVAIO = SCONTO 30% 


° ‘* Preparazione e manutenzione 
giardini 

© Impianti d'irrigazione 
con garanzia 5 anni 

e Realizzazione 
manti erbosi 


APERTO 7 SU 7 
MATTINA E POMERIGGIO 


Località Sales - Sgonico (TS) 
Tel. e fax 040/2296001 


Mobili 
de (94 < ardino 
in feab! 


° Sementi per 


prato e giardino 


. Tosaerba e 


decesp ugliatori 
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na Industriale Noghere trovi uno spazio dedicato a te, 
uovo e accogliente arredo, più di 4.000 articoli e prodotti 
Obbisti e: professionisti delle migliori marche. E in fine per 
Jossibilità di visitare e scegliere in tranquillità, nel nuovo 


MUGGIA 

ZONA IND. NOGHERE 
VIA N. MARFINEELI:12 
TEL. 040 232418. 


LUNEDÌ APERTI 
8.00 -12.30./15.00--18.00: 
DA MARTEDÌ A SABATO: 

8.00 - 12.30 /15.00.-19.00 
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Domani, festa del patrono San Marco Evangelista, un Pe giornata di ricordi e AS per il primo insediamento 


Villaggio, 50 anni fa le prime famiglie 


Remisia Miglia aveva 11 anni, Ariella Colani pochi mesi. In 7 in 39 metri quadri 


Una piccola strada, da 
prendere all'alterzza del lu- 

i, a San Giovanni in Tuba. 

enti minuti di cammino, 
per arrivare in una larga 
piazzola, con dieci case, sen- 
za persiane alle finestre, 
senza vasca da bagno all'in- 
terno. Tutto intorno, solo 
Carso, erba, la sponda del 
canale di sabbia, piccoli or- 
ticelli divisi per quaranta 
famiglie. E' il 1952, mese di 
luglio. Fa caldo, e le case, 
costruite dalla Prefettura a 
tempo di record, sono tutte 
vuote. Attendono quaranta 
famiglie, che dopo aver la- 
sciato l'Istria, dopo aver pe- 
regrinato per tende, came- 
re in affitto, stanze provvi- 
sorie in Sud Italia, trove- 
ranno lì la loro definitiva di- 
mora. Il Villaggio del Pesca- 
tore è un piccolo abitato cir- 
condato dal nulla, o meglio, 
dalla palude, dai canneti è 
da due sentieri che conduco- 
no a San Giovanni in Tuba. 
La strada che oggi conduce 
all'abitato è solo una carra- 
ia di sassi, utilizzata dal pa- 
nettiere di Duino, che ogni 
giorno si avventura per la 
via per vendere il pane agli 
istriani. Le prime quaranta 
famiglie ci mettono un an- 
no a insediarsi: c'è chi pian- 
se: alla vista di quella deso- 

‘azione, e c'è chi è contento: 
un punto fisso, una casa 
stabile, dopo tanta incertez- 
za. I più contenti sono i 
bambini, che dell'esodo han- 
no un ricordo attutito. Per 
loro il Villaggio è una lan- 
da da scoprire, un abitato 
dove si divide molto, e si 
condivide una sorte inatte- 


sa, 

Le case, le prime dieci pa- 
lazzine, hanno appartamen- 
ti di 39 metri quadrati. Ci 
vivono in cinque, in sei, an- 
che in undici. Sembra im- 
possibile, eppure è già un 


lusso, di fronte alle stanze 
uniche, in cui hanno vissu- 
to nel periodo di mezzo, do- 
po aver abbandonato la pro- 
pria casa in Istria, prima di 
trovare una dimora fissa e 
definitiva. C'è chi in undici 
ha diviso una sola stanza 
per un anno, consumando 
tutti i propri risparmi in af- 
fitti esosi, nell'attesa della 
casa al Villaggio. C'è chi di 
giorno toglieva i letti, per 
poter far diventare la stan- 
za una cucina. Così, di fron- 
te a quelle esperienze, la ca- 
sa al Villaggio appare come 
una soluzione da non la- 
sciarsi scappare. 

39 metri quadri: una cuci- 
na, una camera grande, 
una camera piccola e un ba- 
gno senza la vasca, aggiun- 
ta otto anni dopo assieme 
alle persiane, quando il se- 


zione e deposizione 


Il Villaggio del Pescatore compie 50 
anni, Risale al 1953 il completamento 
del primo insediamento di esuli, e do- 
mani, 25 aprile - giorno in cui si fe- 
steggia il LITORO della zona, San 
Marco Evangelista - si svolgeranno 
una serie di eventi per ricordare la 
nascita del Villaggio. Vi si terrà una 
messa, celebrata dall'arcivescovo di 
Gorizia, Dino de Antoni, una 
sione lungo le vie del paese, la benedi- 
li una corona di 
alloro in memoria di tutti i caduti in 
mare. Un pilo alzabandiera verrà 


roces- 


eretto di fianco alla chiesa, 
dare le date si; 
zazione del Villa; 
mento, a cavallo tra il 1952 e il 1953, 
Lan liamento per ulteriori cento fa: 

ie nel 1960, la realizzazione della 
chicsa. nel '62 e la consacrazione del- 
la nuova chiesa, nel 1991. Il 
zabandiera verrà effettuato 
lieri del Piemonte, Cavalleria di stan- 
za a Opicina, che isseranno la bandie- 
ra donata dal Presidente della Repub- 
blica. La sera, alle 21, i fuochi d'arti. 
cio chiuderanno le celebrazioni. 


er ricor- 
ificative della realiz. 
faggio: il primo insedia- 


rimo al- 
lai Cava- 


condo lotto di case, ben più 
grandi, più attrezzate, ven- 
nero realizzate, per dare la 
composizione attuale al Vil- 
aggio del Pescatore, che 
ospita circa 150 famiglie. Il 
primo affitto, nel 1952, co- 
sta 1.500 lire. Ogni casa ha 
il suo piccolo giardino, e un 


pezzo di orto da coltivare: 
negli anni Sessanta arriva 
la chiesa, una baracca di le- 
gno, poi la scuola, e l'asilo, 
i primi negozi, che negli an- 
ni Ottanta vedono il massi- 
mo sviluppo: il Villaggio è 
autosufficiente, non occorre 
spostarsi a Monfalcone, a 


Gorizia, o a Trieste. Dopo, 
arriva il calo demografico: 
il paese si popola di anziani 
e pensionati, i più giovani 
non possono restare, per- 
ché non è permesso ulterio- 
re sviluppo edilizio, e le ca- 
se sono piccole; chi è arriva- 
to al villaggio da ragazzino, 


ha vissuto lì da adolescen- 
te, una volta sposato se ne 
va, e il Villaggio invecchia, 
popolato solo da nonni, e si 
anima di ragazzini nei 
weekend, quando i figli tor- 
nano in visita con i nipoti- 
ni, e torna l'atmosfera anti- 
ca. 


Una atmosfera difficile’ 


da descrivere, che si legge 
negli occhi carichi di ricor- 
di di Remigia Miglia, arri- 
vata nel 1952, a 11 anni, e 
di Ariella Colani, arrivata 
nel 1952, a pochi mesi. Non 
sono ricordi tristi. Sono im- 
magini di una vita diversa, 
passata più in comunità. 
«Vivevamo in sette in que- 
sta casa - racconta Remigia 
Miglia - eppure non erava- 
mo stretti. Era il modo di 
vivere di allora, che era di- 
verso. Ero ra: ‘azzina, e mi 
ricordo le tende degli ameri- 


Remigia Miglia (a sin.) e Ariella Colani, prime al Villaggio. 


cani lungo l'argine. Ci dava- 
no la cioccolata e il caffè da 
portare a casa. Il sabato an- 
davamo a piedi fino a Dui- 
no, perché nella caserma 
proiettavano i film. Ci sen- 
tivamo fortunati. E le altre 
sere si giocava in strada. 
Non c'erano pericoli, ci co- 
noscevamo tutti. I primi an- 
ni veniva un uomo con la fi- 
sarmonica da Monfalcone: 
si ballava in strada. D'esta- 
te, si andava al mare in Ca- 
va, e ci andiamo ancora 
adesso. Siamo affezionati». 
Amore per questo luogo che 
compie cinquant’anni, ed è 
rimasto identico, anche se 


Nel dopoguerra il Gma affidò al Consorzio territoriale per la tutela della pesca un progetto. Tra il 1951 e il 1952 Je prime 10 case, 4 famiglie di agricoltori, 35 di pescatori. Tutti esuli 


Le precarie condizioni în cui venne a trovarsi l'industria pe- 
schereccia del territorio libero di Trieste, dopo il distacco dei 
numerosi ed importanti centri pescherecci dell'Istria e delle 
industrie collegate, spinsero il ‘Governo militare alleato 
(Gma) a prendere dei provvedimenti. E il dopoguerra e ini- 
zia allora la storia del Villaggio San Marco divenuto poi Vil- 
laggio del pescatore. Una storia lunga e complessa ben ripor- 
tata da La Laguna racconta di Valerio Staccioli, un volume 
edito dalla Società nautica Laguna per festeggiare i 25 anni 
del sodalizio. Tutto inizia con un progetto di bonifica delle 
paludi del Lisert con la costruzione alle foci del Timavo di 
un complesso aziendale composto da una peschiera, uno sta- 
bilimento per la produzione di reti da pesca, per il ghiaccio, 
una stazione di salatura e un gruppo di SI per il perso- 
nale. L'incarico era stato affidato dal Gma al Consorzio ter- 
ritoriale per la tutela della pesca. Una vicenda che si rivelò 
babelica e che si protrasse dall'ottobre 1947 (fine della fase 
progettuale) al 1952. 

Nel 1949 il Consorzio stilò un contratto con il Consorzio 
delle cooperative di produzione e lavoro di Trieste per realiz- 


Dalla bonifica del Lisert all'insediamento San Marco 


zare un primo lotto produttivo. In lotti successivi era previ- 
sta la costruzione di abitazioni, una scuola, un retificio, 


| esuli dall’Istria (un totale di 110 adulti e 45 bambini). Un lo- 


tra una fine dei fondi e l’altra fino alla nascita del Villaggio 
San Marco. Di Villaggio del pescatore si iniziò a parlare so- 
lo nell'ottobre del 1952 a una riunione della presidenza del 
Consiglio dei ministri a Roma. Venne dichiarato ufficial- 
mente che la peschiera, poco produttiva, non poteva essere 
considerata una delle attività principali dell'Azienda. Da so- 
lo Ittica divenne Ittico- ot la e furono stanziati fondi per 
la trasformazione del Villaggio San Marco. Dopo un accor- 
do con il Comitato di liberazione nazionale dell'Istria (CIni) 
econi responsabili della Democrazia cristiana furono messi 
a disposizione 12 ettari per costruire 40 alloggi con fondi del- 
la presidenza del consiglio. Tra il 1951 e il 1952 furono eret- 
ti 10 edifici (vedi foto) per un totale di 40 appartamenti dove 
furono trasferite 4 famiglie di agricoltori e 35 di pescatori 


cai messo a disposizione per un cappellano, Le case furo- 
isposte nella platea di un anfiteatro di rocce carsiche 
aperto a occidente a fronte di un terreno sabbioso in via di 
bonifica per trasformarlo în zona agricola per la coltivazio- 


un’autorimessa, una rete fognaria e altri impianti. Si andò 
avanti con grandi difficoltà, nuovi progetti e ampliamenti 


ne degli ortaggi. Era il 1953 e nasceva il DEO nucleo di 
quello che sarebbe diventato il Villaggio de. 


Pescatore. 


L'assessore Grizon presenta la fine degli approfondimenti e rivendica un ruolo 


«Politiche sociali alla Provincia 
Tocca a noi il coordinamento» 


Elezioni regionali 
Via ai comizi 
Primo Vocci 


Iniziano anche in provin- 
cia i primi incontri pub- 
blici dei candidati alle 
elezioni regionali del- 
1°8-9 giugno. E tra i pri- 
mi a dare l’avvio alle gi- 
randole di incontri è l'ex 
sindaco di Duino Aurisi- 
na, Marino Vocci, candi- 
dato della Margherita. 
Oggi alle 18 a Muggia 
alle 18 sarà presente al- 
la sala Rivarota per in- 
contrare cittadini e citta- 
dine e per presentare il 
programma-impegno in 
particolare relativo alla 
cittadina istro-veneta. 
Lunedì alle 18 Vocci 
sarà nella saletta della 
biblioteca del Villaggio 
del pescatore per un in- 
contro pubblico e per la 
presentazione ufficiale 
del sito www.marinovoc- 
ci.it e del programma. 


Provincia quale ente di programmazione, controllo e coor- 
dinamento nelle politiche sociali del territorio. Un ruolo 
che l’assessore provinciale Claudio Grizon ha rivendicato 
ieri con convinzione per il suo ente in un incontro con la 
stampa per la presentazione della giornata conclusiva 
della Conferenza sulle politiche sociali della provincia tri- 
estina, programmata assieme all'Istituto regionale per 
gli studi di servizio sociale nella giornata di lunedì 28 
aprile (alle 9.30) alla sala Saturnia della Stazione Marit- 
tima. 

«Questa conferenza — ha puntualizzato Grizon — giun- 
ge alla fine di un ciclo di approfondimento di una serie di 
tematiche dedicate alle politiche per l'infanzia, i giovani, 
gli anziani, le disabilità, la famiglia e le nuove povertà. 
Sarà un’ulteriore occasione per fare il punto della situa- 
zione sulle politiche sociali e sulla sanità del nostro com- 
prensorio e della regione, due settori che a mio giudizio 
vanno tenuti ben separati e rafforzati». 

Secondo Grizon, le Province hanno la possibilità di 
esercitare funzioni di programmazione, controllo e coordi- 
namento alla luce dei nuovi scenari tracciati nel welfare 
dalla legge quadro 328/2000 per la realizzazione del siste- 
ma integrato di interventi e servizi sociali. «Se il piano di 
zona diviene uno strumento di pianificazione territoriale 
per eccellenza nella gestione delle esigenze sociali del ter- 
ritorio — ha detto Grizon — la Provincia può effettivamen- 
te proporsi come organo di coordinamento tra i diversi en- 
ti attori, istituzionali o privati che siano. Una sorta di cer- 
niera che, proprio per la sua esperienza, i suoi uffici e le 
risorse, va a collocarsi in posizione intermedia tra i diver- 
si protagonisti delle politiche sociali locali, al fine di ga- 
rantire il coordinamento di tutte le loro azioni». 

ma.loz. 


— 


molti negozi hanno chiuso, 
anche se molti dei primi re- 
sidenti non ci sono più. «La 
vita qui scorreva tranquilla 
- racconta Ariella Corani - 
le nostre madri stavano a 
casa, i padri pescavano. La 
mattina dopo le donne por- 
tavano il pesce chiuso in ba- 
rili di ferro fino a Trieste, 
in corriera. Non potete im- 
maginare l'odore che ci si 
attaccava addosso, lungo il 
viaggio in autobus. All'ini- 
zio ci si aiutava tutti: face- 
vamo da mangiare in casa 
agli operai che costruivano 
le nuove palazzine, e I a 
quando non c'era il bar, 
mia madre andrava a com- 
prare il vino a Monfalcone, 
e improvvisava una piccola 
osteria in casa. Era un mo- 
do per stare tutti assieme. 
Poi è arrivata la cartiera: 
prima i nostri padri l'han- 
no costruita, mattone su 
mattone, poi sono stati as- 
SEE Si sono trasformati 
AIRES in operai». Co- 
sì il Villaggio, uguale a se 
stesso, con le piccole case, i 
iardini ordinati, le veran- 
e per rubare qualche me- 
tro quadrato di spazio, e ri- 
cavare un piccolo ro 
no, è cambiato. Ora gli an- 
ziani del posto, che dio 
l'italiano dell'Istria, chiedo- 
no nuovamente un medico 
tre volte alla settimana 
(viene solo il giovedì) e 
guardano con curiosità al 
RISEGLO turistico legato al 
inosauro. «Per me - dice 
Remigia, dal suo giardino 
con il tavolo in pietra, che 
attende ogni weekend i ni- 
potini - ci vorranno ancora 
tanti anni per vederlo rea- 
lizzato». 
Francesca Capodanno 


MUGGIA Il bypass vofofgarino suscita forti perplessità nell'Ulivo e il capogruppo teme una cattedrale nel deserto 


«Tubone, progetto faraonico e inutile» 


Scarpa: «Il Comune non è in grado di gestire il palazzetto, figurarsi un tunnel» 


AI via a Muggia le do- 
mande per i centri esti- 
vi. 

Il Comune di Muggia 
ha aperto le iscrizioni 
per partecipare ai centri 
estivi comunali rivolti 
agli alunni delle scuole 
materne, elementari e 
medie. 

I moduli per le doman- 
de possono essere ritira- 
ti presso le bidellerie del- 
le scuole, la portineria 
del centro culturale «Mil- 
lo» oppure l'Ufficio scuo- 
le, in piazza della Repub- 
blica n. 4. 

Le domande devono 
pervenire al Comune di 
Muggia (Ufficio protocol- 
lo, piazza Marconi n, 1 - 
dal lunedì al venerdì dal- 


Centri estivi, via alle domande 
per tutti gli alunni di Muggia 


le 9 alle 12 e lunedì e 
mercoledì anche dalle 
14.30alle 15.30) entro il 
15 maggio 2003 correda- 
te dalla ricevuta del ver- 
samento dell'acconto. 

Il centro estivo rivolto 
agli alunni della scuola 
dell'infanzia si svolgerà 
presso la scuola di Fon- 
deria dal 7 luglio all'1 
agosto, mentre quello ri- 
volto agli alunni delle 
scuole elementari e me- 
die si terrà presso la 
scuola «Bubnic» e sarà 
articolato in due turni, il 
primo dal 7 al 25 luglio, 
il secondo dal 28 luglio 
al 14 agosto. Per infor- 
mazioni telefonare al n. 
ORO, 


Il bypass sottomarino di 
Muggia suscita perplessità 
tra le forze dell'Ulivo di 
RA Un progetto defini- 
to «faraonico, costato uno 
sproposito, e forse non la so- 
luzione migliore dei proble- 
mi del traffico a Muggia». 
Ma l'Ulivo denuncia anche 
una limitata informazione: 
«Il consiglio comunale era 
stato interpellato solo per lo 
studio di fattibilità. Da allo- 
ra nessuna informazione uf- 
ficiale, anche se, si sa, le co- 
se sono andate avanti, dalla 
scelta della variante sotto- 
marina fino all'affidamento 
della progettazione. Ma nes- 
suno ne ha mai parlato uffi- 
cialmente». 

Come si sa, il tunnel scor- 
rerà sott'acqua, accanto alla 
costa, dall’area davanti al- 
l'hotel Lido fino al lungoma- 
re Venezia. «In assenza di 
dati, seguendo il nostro 
buon senso, non siamo con- 
vinti sia la soluzione miglio- 
re, Probabilmente risolverà 
solo in parte i problemi di 
viabilità, forse solo per il 
Mandracchio, non sicura 
mente per altre zone, come 
Muggia Vecchia», dice il ca- 
pogruppo dell'Ulivo Gian- 
marco Scarpa. 


Dettaglio dell’opera di Marko Vodopivec che è in mostra. 


«Dolina dober dan». Buon 
giorno Dolina. Così un 
gruppo di giovani pittori 
Voluto festeggiare il ri- 
pristino del nome origina- 
rio del Comune di San Dor- 
ligo della Valle, con una 
mostra collettiva che si 
inaugura stasera alle 21 al- 
la Torkla, il vecchio fran- 
toio vicino alla chiesa della 
frazione capoluogo. L’even- 
to è organizzato dal circolo 
culturale «Valentin Vod- 
nik» e dall'Accademia di 
danza macabra, un movi- 
mento artistico internazio 
nale formatosi tre anni fa 
er proporre un ritorno al- 
‘a tradizione, non esente 
però da fremiti e sensibili- 


tà del tutto contempora- 
nei. Non a caso, infatti, 
l'Accademia si richiama al- 
lo stupefacente ballo degli 
scheletri che decora le pa- 
reti della chiesetta romani- 
ca della Santa Trinità di 
Cristoglie (Hrastovlje), di- 
pinto da Giovanni da Ca- 
stua nel 1495. Un'opera as- 
surta ora a simbolo non so- 
lo di una maestria tecnica 
basata su tempi lunghissi- 
mi e.su ricette e segreti tra- 
mandati gelosamente, ma 
anche dello spirito di cadu- 
cità che permea la nostra 
epoca. A introdurre la sera- 
ta sarà così Viktor Snoj, 
uno dei primi restauratori 
degli affreschi di Cristo- 


Oggi l'inaugurazione di una mostra di un gruppo di giovani artisti che festeggiano il ripristino del nome originario 


I pittori danno il benvenuto a Dolina 


glie, con l’accompagnamen- 
to di musiche rinascimen- 
tali eseguite da Marco Pe- 
rossa alla chitarra. In que- 
sta suggestiva cornice si 
snoderà un percorso esposi- 
tivo dove si incrociano le 

verse cifre stilistiche de li 
sloveni Polona Petek, 
Benjamin Kreze, Leon 
Pisek, Branko Gajst e di 
Marko Vodopi ivec, l’unico 
che abita a Bagnoli della 


«Rosandra. Un pittore di 32 


anni che riesce a conciliare 
l’impiego alla Ferriera di 
Servola con la passione 
er l’arte, sviluppatosi con 
o zio Joze Roi lo sco- 
ritore della danza maca- 
ra di Cristoglie. Vodopi- 


vec esporrà, tra l’altro, un 
singolare ritratto del sinda- 
ipiazza trasfigurato in 
mercante medioevale, con 
a lato un'effigie svolazzan- 
te dell’onorevole Menia, si- 
mile ad una maschera me- 
tafisica. Una composizione 
surrealistica dal titolo un 
po’ enigmatico, «Sotto il go- 
verno delle fenditure», cor- 
redata dalla citazione al- 
chemica «regressus ad ute- 
rum», a significare morte e 
rigener: ‘azione. 18 'rossimo 
appuntamento dell’Accade- 
mia (reduce da una mostra 
a Vienna) sarà il castello 
del barone Valvasor, non 

lontano da Lubiana. 
Barbara Muslin 


La zona davanti all’hotel 
sarà interrata, per la costru- 
zione della rampa di acces- 
so, ma anche per dar spazio 
a strutture e impianti che 
saranno date in mano ai pri- 
vati, che così facendo contri- 
buiranno alle spese per il 
tunnel (per quasi 30 miliar- 


Gianmarco Scarpa (Ulivo) 


di di lire, la metà del totale), 
in regime di «project finan- 
cing». Per ora ne sembrano 
interessati alcuni operatori 
austriaci, che potrebbero co- 
struirvi un parco acquatico. 
Scarpa commenta: «Ci sem- 
bra poco credibile che un pri- 


vato regali quasi 30 miliardi 
di lire a fronte di un’autoriz- 
zazione a costruire sul terre- 
no concesso, spendendo quin- 
di altri soldi. Perché non lo 
fa altrove, sicuramente spen- 
dendo meno? Ci dovrà esse- 
re un tornaconto per tutta 
quella spesa. Sarà anche un 
project inancing ma molte 
cose non ci convincono». 
Scarpa teme che il privato 
possa ING, ad esempio, 
su un ped: aggio per il tun- 
nel, ma di fondo non è con- 
vinto delle capacità di gestio- 
ne dell’amministrazione Ga- 
sperini: «Si è visto che non 
sono in grado di gestire ne- 
anche un piccolo palazzetto 
ad Aquilinia, chiedendo sei 
mesi di tempo per capire 
quanto potrebbe costare ge- 
stirlo, neanche fosse l’unico 
in Italia. Con Caliterna non 
hanno dato prova di grandi 
capacità, se a fronte di due 
anni di lavori previsti la dit- 
ta è ancora lì col cantiere, 
iù di un anno dopo la sca- 
GER Temo che il tunnel 
sia davvero troppo per il Co- 
mune - aggiunge Scarpa -. 
Speriamo almeno non sia 
‘uno spreco di soldi e che non 
si riveli una cattedrale nel 
deserto». 
s.re. 


Riecco il collegamento via mare 
dalla città a Barcola e Grignano 


Torna con la bella stagione 
la linea marittima Trieste- 
Barcola-Grignano e c'è una 
modifica a quella che da 
Trieste porta a Muggia. 

Ad annunciarlo è la Trie- 
ste Trasporti in una nota 
che informa che da domani 
25 aprile fino al 15 ottobre 
entra in servizio la linea 
marittima Trieste - Barco- 

- Grignano che colleghe- 
rà Trieste (molo pescheria) 
a Barcola (lato interno diga 
foranea) e Grignano (molo 
centrale). 

Come per le altre linee 
marittime gestite dalla Tri- 
este Trasporti quella an- 


nuale Trieste-Muggia e 
quella estiva Trieste-Sistia- 
na-Duino-Monfalcone che 
partirà il 15 giugno i bi- 
glietti e gli abbonamenti so- 
no acquistabili direttamen- 
te a bordo. 

Sempre a partire da do- 
mani poi verranno modifica- 
ti gli orari della linea marit- 
tima annuale Trieste-Mug- 
gia. 

Per ulteriori informazio- 
ni è sempre disponibile il 
numero verde gratuito 
800-016675 attivo dal lune- 
dì al giovedì dalle 8,30 alle 
15.30 e venerdì dalle 8.30 
alle 13. 
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Falso 
problema 


Premetto che possiedo un 
cane e che raccolgo le sue 
deiezioni solide come da re- 
golamento comunale e tro- 
vo che sia maleducazione 
non farlo. Dal numero e fre- 
quenza di lamenti di onesti 
cittadini sulle stesse deiezio- 
ni, vorrei però far notare co- 
me in CFL si tratti di un 
falso problema. 

Infatti, dato lo stato dei 
marciapiedi, si deve cammi- 
nare guardando bene dove 
si mettono i piedi, ed è più 
probabile lussarsi una cavi- 
glia che calpestare un resi- 
duo intestinale canino. 

Inoltre le feci animali co- 
me noto si degradano in 
qualche ora, mentre un 
chewing gum richiede un 
mese e un pezzo di plastica 
qualche anno. 

Ancora peggiore è l’inqui- 
namento. atmosferico da 
scarichi automobilistici, 
che dovrebbe, se considera- 
to logicamente, portare a 
una proibizione della circo- 
lazione dei pedoni. 

Ritengo perciò che il pro- 
blema sia un’ovvia applica- 
zione di una delle leggi di 
Parkinson che stabilisce 
che il tempo impiegato a di- 
scutere su certi argomenti è 
inversamente proporziona- 
le alla conoscenza e impor- 
tanza degli stessi. 

Tullio L. Dodini 


Professione 
avvocato 


Ho letto con attenzione la 
lettera del collega e amico 


‘Lucio Frezza che, prenden- 


do a spunto l'articolo pub- 
blicato dal «Piccolo» a pro- 
posito dell'esito degli esami 
di avvocato, invita i giova- 
ni praticanti a prender atto 
delle difficoltà di accesso al- 
la professione. 

Considerato che la que- 
stione agitata dall'articolo 
non ha sinora suscitato al- 
tri interventi — come forse 
avrebbe meritato — mi sento 
in dovere di spendere due 
parole in favore dei «soma- 
ri» spiritosamente disegna- 
ti nella vignetta che corre- 
dava l’articolo. 

Come assiduo frequenta- 
tore del palazzo di giustizia 
Vengo quotidianamente in 
contatto con i giovani colle- 
gh e posso dire che per la 
maggioranza manifestano 
diligenza e preparazione 
che fa onore sia ai medesi- 
mi, sia alle loro famiglie, 
sia infine ai rispettivi mae- 
stri. Si tratta perlopiù di 


© PROGETTO CONTESTATO | 


Desta meraviglia che l’as- 
sessore regionale ai Tra- 
sporti abbia concepito qua- 
le prioritario per il Piano 
delle Opere pubbliche di in- 
teresse nazionale proprio il 
«tubone» che tanto scalpore 
sta destando. E non ad 
esempio un riordino del 
trasporto pubblico locale, 
che introduca finalmente 
la metropolitana leggera 
nel comprensorio delle pro- 
vince di Gorizia e Trieste, 
in raccordo col Litorale slo- 
veno e l’Istria croata. Ope- 
ra di rilievo regionale, na- 
zionale e di interesse euro- 
peo, che a partire da strut- 
ture esistenti, e con spesa 
minore (magari con costi 
di gestione a regime) ridur- 
rebbe l'inquinamento e 
snellirebbe il traffico, ri- 
spettando l’ambiente. 

La «benzagevolata» è de- 
stinata a finire, e il prezzo 
del carburante sioveno con 
l’ingresso nell'Unione euro- 
pea salirà. Perché dunque 
investire tanto nel traspor- 
to privato su gomma, e non 
sulle alternative possibili? 
Magari istituendo il bigliet- 
to unico regionale sul tra- 


IL CASO 


Come funziona la distribuzione se i plichi non entrano nelle cassette 


Il pacco abbandonato nell'atrio 


sono accorto che era per me. 


Vorrei che l’amministrazione delle Poste 
mi spiegasse come funziona la distribuzio- 
ne dei pacchi postali. Alcuni mesi fa, rin- 
casando, ho notato casualmente nell'atrio 
del mio portone un pacco giacente in un 
angolo. Al momento non ho fatto caso, es- 
sendo il condominio dove abito molto fre- 
quentato, anche perché ci sono due ambu- 
latori medici. Tuttavia, dandogli un’oc- 
chiata da vicino per curiosità (poteva trat- 
tarsi anche di un oggetto pericoloso), mi 


Qualche giorno fa hanno suonato al 
mio citofono dicendo che c'era una «busta 
grossa» che non entrava nella cassetta. Al- 
la mia richiesta di portarmela al piano, 


Cassette postali strapiene. A volte i plichi restano alla mercé di chiunque. 


rispondevano che non era loro compito e 
la lasciavano nell’atrio, senza attendere 
che andassi a prenderla. Sceso giù ho tro- 
vato un pacco. 

A prescindere dal valore del pacco, tro- 
vo che il sistema di distribuzione è com- 
pletamente degradato e comporti un inco- 
raggiamento al furto. 

Mi attendo che l’amministrazione po- 
stale dia disposizioni agli incaricati che 
non trovano a casa il destinatario di la- 
sciare un avviso segnalando dove il plico 
verrà depositato: né più né meno come si 
usava sino a qualche tempo fa. Nella fatti- 
specie comunque ero in casa. 


Nino Zurich 


soggetti che hanno supera- 
to, spesso con esiti brillanti, 
una facoltà di giurispruden- 
za unanimemente ricono- 
sciuta come una delle più 
severe del nostro Paese e 
che dedicano la stragrande 
parte del loro residuo tem- 
po libero sui tomi, anziché 
negli svaghi abituali dei lo- 
ro coetanei. 

Alcuni di essi svolgono 
con scrupolo la funzione di 
magistrati onorari e godo- 
no di stima non dissimile 
di quella dei colleghi toga- 
UA 

Stesso discorso vale per 
la loro formazione umana — 
di certo più importante di 
quella professionale — giac- 
ché noto perlopiù persone 
ben educate, rispettose dei 
colleghi, delle parti e delle 
istituzioni. E, cosa che non 
guasta affatto, dotate di un 
senso di onestà e correttez- 
za piuttosto inusuale nel 
mondo d’oggi. 


Certo esiste una minoran- 
za dove i caratteri sopra în- 
dicati non sono riscontrabi- 
li, ma questo fa parte delle 
legge dei numeri. Questo 
per ristabilire un po’ di veri- 
tà sulle caratteristiche dei 
«trombati» ai: quali va la 
mia solidarietà umana e 
‘professionale ‘e l'invito a 
non farsi piegare dagli even- 
ti, ma a continuare nella lo- 
ro preparazione e nel loro 
impegno. 

Per ciò che concerne i di- 
sastrosi risultati degli esa- 
mi, ritengo, infine, che le ra- 
gioni siano piuttosto com- 
‘plesse ved: altrettanto note 
agli addetti ai lavori e forse 
meritevoli di un oggettivo 
approfondimento. 

Quel che è certo e che non 
possono liquidarsi sostenen- 
do l'esistenza di una genera- 
le mpreparazione. 

Fulvio Vida 


Lo «stile 
Salisburgo» 


Il presidente della Camera 
di commercio Antonio Pao- 
letti auspica, tramite il Pic- 
colo del 15, al fine di pro- 
muovere una migliore offer- 
ta commerciale dei negozi 
triestini, che il centro citta- 
dino diventi simile a quello 
di Salisburgo, la bella città 
austriaca ben nota per il 
suo Festival mozartiano, di- 
menticando però che Sali- 
sburgo non ha i marciapie- 
di zeppi di deiezioni cani- 
ne, i muri (specie quelli ap- 
pena restaurati) decorati 
dagli stupidi graffiti giova- 
nili, le strade piene di rifiu- 
ti e dei residui della recente 
gelata invernale, le piazze 
intasate da parcheggi in 
doppia o tripla fila, ecc. 

A questo punto suggeri- 
sco a Paoletti di sognare il 
centro di Trieste non in «sti- 


le Salisburgo» bensì in «sti- 

le Banja Luka» o, al massi- 

mo, di Napoli o Sarajevo. 
Fabio Ferluga 


Un grazie 
a Petrossi 


Un grazie sentito a tutto il 
personale della locale resi- 
denza Arcobaleno che, assie- 
me al medico curante Rober- 
to Semani, con pazienza, af- 
fetto e competenza hanno re- 
centemente assistito fino al- 
la fine un mio caro congiun- 
to. 

Grazie di cuore anche al 
medico di famiglia Fabio 
Petrossi che con umanissi- 
ma professionalità ha con- 
tribuito a rendere meno do- 
loroso questo triste momen- 
to. 

Lettera firmata 


Comprensione 
e umanità 


Desidero ringraziare ed elo- 
giare il personale della Poli- 
zia (soccorso pubblico 113), 
il medico che è stato chia- 
mato sul posto e gli accerta- 
menti poi fatti dal nostro 
ospedale Maggiore (Servi- 
zio psichiatrico di diagnosi 
e cura-guardia psichiatri- 
ca). Questi servizi per il cit- 
tadino e tutto il personale 
elencato giovedì 17 aprile 
hanno dimostrato, dalle ore 
22 e ben oltre le ore 24, sia 
nei miei confronti sia nei 
confronti di un'altra perso- 
na in questione, pronto in- 
tervento, serietà, compren- 
sioneie tanta umanità. 
Rinnovo sentitamente i 
ringraziamenti e desidero 
ringraziare pure il «Picco- 
lo», che offre la possibilità 
al cittadino di apprezzare 
quanti sanno lavorare seria- 
mente e col cuore, attraver- 
so questo nostro quotidia- 
no. 
Lettera firmata 


Una sedia 
da pulire 


Spesso mi reco alla bibliote- 
ca «Quarantotti Gambini» 
per consultare riviste 0 per 
motivi di studio. Lunedì 
scorso due giovani hanno 
attirato la mia (e non solo) 
attenzione, mentre stavano 
riprendendo con una video- 
camera, non so per quale 
motivo, i titoli della prima 
pagina di alcuni quotidiani 
nazionali. A un certo pun- 
to, uno di loro si è messo in 
piedi su una sedia, e dopo 
aver filmato il tutto, l'ha 
tranquillamente riposta, la- 
seiandola sporca. 

Ora io mi chiedo: era così 


C'è un errore strategico alla base del nuovo piano per il traffico 


Quel «tubone» si può evitare 


sporto combinato come nel 
Lazio, e spalmando il van- 
taggio dell’opera su tutto il 
territorio del Friuli Vene- 
zia Giulia? 

I flussi di calcolo sul mi- 
glioramento del traffico vei- 
colare, elaborati dai proget- 
tisti del «tubone», non ten- 
gono conto di questa come 
di altre alternative di pro- 
getto. Non è che il raccordo 
autostradale più l’interval- 
liva, sia l'unica opera pub- 
blica nel nostro contesto 
possibile e presentabile. 

Per finire, mi sembra 
contestabile esperire la 
«Via» (procedura di valuta- 
zione di impatto ambienta- 
le) prima dell’elaborazione 
di un progetto esecutivo, 
che probabilmente stravol- 
gerà l’attuale, togliendo su- 
bito ai cittadini la possibili- 
tà di esprimersi su qualco- 
sa di compiuto, con cogni- 
zione di causa. 

Alessandro Capuzzo 


Dissesto 
idrogeologico 


Siamo venuti a conoscenza 
del megaprogetto che è sta- 
to predisposto per la viabi- 
lità triestina, È cui l’onore- 
vole Franco Franzutti è 
uno dei promotori. Ci asso- 
ciamo, in merito, alla prote- 
sta dei triestini ed espri- 
miamo tutta la nostra di- 
sapprovazione per tale pro- 
getto, per la superficialità 
con cut sono stati informa- 
ti i cittadini, per le conse- 
guenze di carattere urbani- 
stico e sociale (espropri, ce- 
mentificazioni, irrazionale 
intensificazione del traffico 
in tranquille zone semiperi- 
feriche della città, con con- 
seguente aumento del ru- 
more e dell'inquinamento) 
e per la volontà di incenti- 
vare ulteriormente l’utiliz- 
zo dell'auto come mezzo di 
spostamento primario dei 
cittadini, invece che ridur- 


lo con una politica che pro- 
muova lo sviluppo di mezzi 
pubblici di trasporto. 

Abbiamo avuto modo di 
vedere le simulazioni foto- 
grafiche di come dovrebbe 
apparire la zona della via 
Cantù dopo la costruzione 
degli svincoli. Ci siamo 
davvero stupiti che dei pro- 
fessionisti abbiano potuto 
immaginare gli imbocchi 
delle gallerie grandi come 
il cancelletto da cui si acce- 
de all'abitazione sita al- 
l’inizio di salita Monte Va- 
lerio. È 

Come si può pensare che 
la gente, che in quelle zone 
ci vive, scambi suddette si- 
mulazioni fantascientifi- 
o per una realtà possibi- 
e 

Il dissesto idrogeologico 
che si verrebbe a creare per- 
forando l’anticlinale triesti- 
na da parte a parte per un 
tratto così lungo, avrebbe 
una portata di rilievo su 


tutto il territorio sconvol- 


CA irrimediabilmente 
l'andamento delle falde ac- 
doo Il trasferimento di 
milioni di metri cubi di ma- 
teriale trasformerebbe per 
sempre il nostro territorio 
laddove ai cittadini, in al- 
cune zone, non è nemmeno 
concesso di trasferire la ter- 
ra del loro giardino da un 
pastino all’altro. Gli scavi 
e le perforazioni molto pro- 
babilmente arrecherebbero 
notevoli danni alle abita- 
zioni in zone già sottoposte 
agli assestamenti naturali. 


accaduta lungo il traforo 
del Monte Bianco la norma- 
tiva di sicurezza nei tunnel 
richiede grandi spazi e co- 
sti elevatissimi. 


superstrada che attraversa 
il Carso da Ovest a Est che 
serve tutte le zone della cit- 
tà, decidiamo dns di at- 
tuare un traforo 

km? Per chi? A nostro avvi- 
so questo nuovo progetto di 
viabilità. è davvero contro 
ogni logica. Chiediamo per- 
tanto che il progetto non 
venga approvato. 


cendone l'equilibrio e modi- 


In seguito alla disgrazia 


opo aver costruito una 


ungo 20 


Furio Verona 
e Luisa Negrini 


Fesa ditacchino arrosta — 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


Alcuni articoli apparsi nei 
giorni scorsi sulle pagine di 

uesto quotidiano hanno il- 
ustrato un quadro della 
caccia praticata nella no- 
stra provincia che reputia- 
mo pittoresco ed improprio. 

Il decreto dell’assessore 
Narduzzi apre uno spira- 
peo d'interesse da parte del- 

e istituzioni in materia al- 
la fine di adeguare final- 
mente l'esercizio venatorio 
alle reali problematiche e 
specifiche caratteristiche 
‘ei diversi ecosistemi pre- 
senti nella nostra regione. 

Seppur siamo ancora lon- 
tani dai modelli venatori 
austriaci e sloveni credia- 
mo doveroso sottolineare co- 
me anche îi nostri associati 
si sono allineati a questa fi- 
losofia gestionale alquanto 
severa, ma dai risultati più 
che incoraggianti. 

I cacciatori della Provin- 
cia di Trieste, eredi e profon- 
di cultori di una gestione 
del territorio risalente ai 
tempi degli Asburgo, conti- 
nuano a mentenere viva 
CE lunga tradizione che 

a portato a una gestione ri- 
servistica che è stata il mo- 
dello preso e diffuso a tutta 
la Regione e a un sistema 
di prelievi mediante la cac- 
cia di selezione portato ad 
esempio in tutta Italia e con 
riconoscimenti dei paesi 
mitteleuropei di lunga tra- 


| LA POLEMICA 
«La caccia aiuta a gestire 
il patrimonio della fauna» 
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dizione nella caccia seletti- 


a. 
Le cifre dei censimenti de- 
gli ungulati ed il loro certifi- 
cato e verificabile incremen- 
to in buona salute, valgono 

più di ogni altra parola. 
serio dovere di noi tut- 
ti, cacciatori e non, fare 
quanto è in nostro potere 
per gestire con la dovuta pe- 
rizia questo preziosissimo 
atrimonio, che ricordiamo 

è una ricchezza di tutti. 
Apa come sempre al 
dialogo costruttivo, auspi- 
chiamo con tutte le nostre 
forze la fine delle inutili dia- 
tribe che hanno come prota- 
goniste le associazioni vena- 
torie e quelle ambientaliste 
la cui seria collaborazione è 
d'importanza fondamentale 
per raggiungere un quadro 
di gestione aculata, dovero- 
sa e attenta all’habitat natu- 
rale la cui continua e singo- 
lare evoluzione è sotto gli oc- 

chi di tutti. 

A tal fine, questa Federa- 
zione sì impegna a program- 
mare, nell'immediato futu- 
ro, una serie di incontri 
aperti al pubblico che 
avranno l'intento di spiega- 
re a tutti la funzione dei mo- 
derni cacciatori e la loro im- 
ortanza all’interno dei de- 

icati equilibri naturali. 
Pietro Petruzzi 
presidente Federazione 
Italiana della Caccia 
Sezione di Trieste 


24 aprile 1953 


@ Trieste partecipe- 
rà, seppure indiretta- 
mente, alle prossime 
elezioni politiche del- 
la Repubblica Italia- 
na. Infatti saranno 14 
i concittadini candi- 
dati, di cui quattro 
del Pli, quattro del 
Pri, due del Msi, tre 
del Pnm e uno dell’Al- 
leanza democratica 
nazionale. 

@ Alla radice del Mo- 
lo Audace sono inizia- 
ti i lavori di demoli- 
zione della casetta, 
già sede dei piloti del 
porto. Al suo posto 
sorgerà, il prossimo 
giugno, un elegante 
fabbricato per il servi- 
zio informazioni del- 
l'Ente per il turismo. 
® Ha avuto successo 
il treno turistico di 
domenica scorsa (par- 
tenza sabato sera e ri- 
torno lunedì mattina) 
per Milano. Piena sod- 
disfazione dei 500 par- 
tecipanti, sopratutto 
per la comodità delle 
vetture imbottite e 
con i posti assicurati. 
Poi la visita alla città, 
agevolati dal tesseri- 
no tranviario messo a 
disposizione delle fer- 
rovie assieme ai buo- 
ni-sconto per la Fie- 
ra. 


difficile chiedere un pezzo 
di carta o qualcos'altro per 
salire su quella «maledetta 
‘sedia»? Oppure, non era 
più rispettoso, nei confronti 
degli altri utenti, pulire la 
sedia? Mi sembrano consi- 
derazioni ovvie, forse super- 
flue... fino a quel giorno'da- 
vo per scontato l’esistenza 
di un minimo di educazio- 
ne. Forse mi sbaglio. Dovrei 
anch'io strafresarmene de- 
gli altri, cioè del prossimo 
che mi sta accanto. Magari 
dovrei avere una visione 
più «universalistica», stare 
zitto e andarmene a fare le 
marce per la pace. Eppure, 
lo giuro, non, sono di de- 
stra. 

Silvano Cattaruzza 


Cortese 


‘ disponibilità 


In un periodo nel quale si 
tende a sminuire e sottova- 
lutare le prestazioni sanita- 
rie cui vorrei espri- 
mere tutta la mia gratitudi- 
‘ne per la cortese disponibili- 
tà, nonché evidente profes- 
sionalità, dimostratami re- 
centemente dal dottor Ales- 
sandro Melatini nell’esple- 
tamento della sua attività 
ospedaliera alla divisione 
neurochirurgica dell’Ospe- 
dale di Cattinara. 

AI gentile medico triesti- 
no e a tutto il personale in 
servizio alla citata struttu- 
ra vanno i miei più sentiti 
ringraziamenti. 

ia Tomicich Ferrara 


Un'auto 
pirata 


Chiedo alla gentile e onesta 
persona che, avendo assisti- 
to nella prima quindicina 
di marzo all'incidente su- 
bìto dalla mia 500 blu elet- 
trico metallizzato parches- 
Fiale in via Petronio ango- 
‘o via Piccardi da parte di 
una Fiesta rossa che è scap- 
pata, mi ha messo sotto il 
tergicristallo un ‘biglietto 
con la targa della macchi- 
na investitrice, se possibile 
di contattarmi allo 
0401/395684 perché l’assicu- 
razione di quello che è scap- 
pato non vuole pagarmi il 
danno (che è notevole). 
Mercede Godina 


Formaggio latteria dolce Monrupino. 


Emmenthal olandese dolce 


| Pecorino dolce maremmano . 
Yogurt Carnia gr 500 gusti assortiti 
| Burro Sciaves gr 250. 


Mozzarella Castello gr 100. ) } 
o no p. sorematoti €0,49 alt 


Olio estravergine di oliva Bertolli It. 1 € 3,80 alpezo | 


affè Lavazza qualità Rossa gr. 250x2 € 2,59 a 


1 fragrante, robusto, 


Una fermata 
per la 17 


Propongo una fermata del- 
la linea 17 barrato da sta- 
zione centrale-università-S. 
Cilino, fermata: via Milano 
dal numero civico 11 al 17 
(lato ente pubblico Poste ita- 
liane). E in via Ghega per 
le linee 24 e 30 davanti ai 
Magazzini Giovanni e Tor- 
refazione Haiti. 

Dario Zimolo 


La strada 
della pacificazione 


Spero, auspico che nei luo- 
ghi deputati alle celebra- 
zioni del 25 Aprile siano 
presenti soltanto le bandie- 
re e i gonfaloni ufficiali 
rappresentanti delle nazio- 
ni e delle città, e non di or- 
ganizzazioni di parte, per 


‘continuare quella strada 


della pacificazione che tan- 
to serve alla città e alla na- 
zione, 

Celestina Bertocchi 


Affettuoso 
riconoscimento 


Desidero esprimere pubbli- 
camente il più affettuoso ri- 
conoscimento al dottor 
Masè e a tutta l’équipe del- 
la divisione neurologica di 
Cattinara composta dai me- 
dici Bisin, Zanet, Tommasi 
e Caparroli e a tutto il per- 
sonale infermieristico, che 
con la loro professionalità, 
disponibilità e umana com- 
prensione mi hanno aiutato 
sia fisicamente sia psicolo- 
gicamente ad affrontare un 
periodo particolarmente do- 
loroso. 

Cesare Zirnstein 


con tanto affetto. 


Tanti auguri nonna Bruna 


Per gli 80 anni di nonna Bruna un enorme bacio 
da Elisabetta e da tutti i suoi cari che la festeggiano 


M llettori che vogliono vedere pubblicate le loro Se- 
gnalazioni sono pregati di scrivere su un solo tema, 
di non superare le TRENTA RIGHE da sessanta battu- 
te a riga, possibilmente di scrivere a macchina, di fir- 
mare in modo comprensibile i loro testi e di comunica- 
re il numero di telefono dove sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno presi in considerazione. n 


anta Rosa mi700 € 0,68 alpezo 


Mayat1 


— €0,89 apezo 
€ 1,58 alpezo 


tto italiano sottovuoto K91 € 0,98 alpezzo 


Brodo Knorr 10 cubi gusto classico. € 
Confetture Santa R 


0,76 alpezo 


r'400 gusti classici 1,28 a 


20.00 


ANCHE 
LA DOMENICA 


| 


e minori 


22 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTÀ 
Attività Round Table 9 
Pro Senectute Trieste 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, con inizio al- 
le 10, corso di ballo. Con ini- 
zio alle 16.30, si ripropone 
la serie di diapositive sono- 
rizzate e commentate dal ti- 
tolo «La Corsica» a cura di 
Lidia Milievich. Il Centro 
ritrovo ‘anziani di via Val- 
dirivo 11 è aperto dalle 14 
alle 18.30. ; 


San Marco 
patrono dei Lagunari 
L'Associazione lagunari 


truppe anfibie sezione di 
Trieste, in occasione della 
festa del patrono San Mar- 
co, alle 10 di domani, sul 
colle di San Giusto, depor- 
rà una corona d’alloro sul 
cippo dedicato ai Caduti 
nel segno di S. Marco. Alle 
18 alla chiesa parrocchiale 
di S. Agostino di Sottolonge- 
ra il Tappe uo della sezio- 
ne celebrerà una messa. 


Associazione 
Panta rhei 


Questo pomeriggio alle 18 
nella sede di via del Monte 
2, l'associazione Panta rhei 

ropone la proiezione di 
Riise «Racconti di vi- 
ta vissuta in Australia» a 
cura di Laura Petelin Bene- 
detti. Per informazioni tel. 
040 632 420, 335 6654 597. 


Macrofotografia 
Documentario 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18, Ri- 
no Tagliapietra presenterà 
un documentario dal titolo 
«Nel mondo della macrofo- 
tografia». Ingresso libero. 


Una nuova 
radio 


Nuova emittente radiofoni- 
ca per Trieste e provincia. 
Si chiama Radio Metrò con 
la musica dei mitici anni 
70-80 (Fm 92,2-107,8). 


Televisione 


Martedì alle 17.30 alla Sa- 
la Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Trento 
8, III piano, si terrà una 
conferenza sul tema «L’in- 
fluenza dell'immagine tele- 
visiva nell’inconscio infanti- 
le e giovanile». Tratterà 
l’argomento Daniele Dame- 
le, presidente del Comitato 
regionale per le comunica- 
zioni - Corecom. 


Per la Lega 
contro i tumori 


L’Unione operaia escursio- 
nisti italiani (Uoei) di Trie- 
ste, con sede in via Oriani 
1, in occasione della sua an- 
nuale «Festa del socio» ha 
raccolto e devoluto 400 eu- 
ro pe la Lega italiana per 
la lotta contro i tumori. 


Una messa 
per San Giorgio 


L'Associazione «La Voce di 
San Giorgio» avverte i con- 
cittadini che la messa in 
onore del protettore San 
Giorgio verrà celebrata do- 
mani alle 16 nella chiesa 
della Beata Vergine del Soc- 
corso (S. Antonio Vecchio). 
La messa sarà celebrata da 
monsignor Eugenio Ravi- 


gnani. 
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Questa sera alle 20.15 al ri- 
storante «Le Terrazze» del- 
l'Hotel Riviera & Maximi- 
lian’s, si terrà la seconda 
conviviale del mese di apri- 
le della Round Table 9 di 
Trieste, aperta ai soli soci. 


Pellegrinaggio 
da Padre Pio 


Un pellegrinaggio in pull- 
man a San Giovanni Roton- 
do dedicato ai fedeli di Pa- 
dre Pio di Pietrelcina è or- 
SRL dalla parrocchia 

i Sant'Eufemia e Tecla nel 
periodo 2-6 giugno. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
rivolgersi a Tergeste Viag- 
gi, via S. Nicolò 1. Tel. 040 
360 339. 


Sindacato 


magistrale 


La sede provinciale del sin- 
dacato autonomo magistra- 
le-Sam Gilda ha un nuovo 
numero telefonico: 040 
3476 356. L’ufficio di piaz- 
za dell’Ospitale 8 rimane 
aperto nei consueti orari: 
ogni lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle ore 17.380 alle 
ore 19.30. 


Le gite 
di CamminaTrieste 


Il Coped-CamminaTrieste 
visita a Caporetto venerdì 
9 maggio. Viene spostata e 
confermata la visita a Bre- 
scia per sabato 31 maggio. 
Coped-CamminaTrieste, 
tel. 040 762 674, martedì 
10-11.30, giovedì 17-19. 


Assistenza 
fiscale 


Il servizio di assistenza fi- 
scale delle Acli ricorda che 
il termine per pensionati e 
dipendenti entro cui presen- 
tare il modello 780 è il 15 

iugno. L’ufficio di via S. 

rancesco 4/1 (scala A) è 
aperto dal lunedì al vener- 
di dalle 8.30 alle 13 e dalle 
15 alle 18.30 (040 370 848). 


La nuova 
sede 


La sezione provinciale del- 
la Lega contro i tumori co- 
munica che la sede di via 
Pietà 17/19 è stata trasferi- 
ta al Sanatorio triestino in 
via Rossetti 62. Per tutte le 
sue attività telefonare al 
numero 040 398 312 dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
900 alle 12. Fax 040 9881 
57. 


2 ELARGIZIONI 


«Sera a Venezia», una delle opere di Andrei Gulyi. 


Galleria Rettori Tribbio 2 
L'impressionismo 
di Andrei Gulyi 


Sabato alle 18, alla Galle- 
ria Rettori Tribbio 2, si 
inaugurerà la mostra del 
pittore ucraino Andrei 
Gulyi, considerato uno de- 
gli ultimi impressionisti 
russi. Nato nel 1964 a 
Kiev, in Ucraina, Andrei 
Gulyi oggi lavora a Vien- 
na. Ha tenuto mostre nel- 
le maggiori città europee. 
La mostra rimarrà 
aperta sino al 9 maggio 
con il seguente orario: fe- 
riali 10-12.30 e 17-19.30, 
festivi 11-18 (lunedì chiu- 
SO). È 


Anoressia 
e bulimia 


L'Associazione Jones 
onlus, centro di ricerca psi- 
canalitica per i nuovi sinto- 
mi del disagio contempora- 
neo (anoressie-bulimie, di- 
pendenze, attacchi di pani- 
co, ansia, depressione, ecc.) 
informa che è attivo uno 
sportello informativo gra- 
tuito, i lunedì, mercoledì e 
giovedì dalle 14 alle 18, in 
via XXX Ottobre 3, tel. 040 
365 684. 


Barcellona 
e Tarragona 


Con la Farit di via Felice 
Venezian 30. Ancora posti 
disponibili per il viaggio in 
Costa Brava dal 19 al 27 
maggio. Per informazioni 
telefonare il lunedì dalle 10 
alle 12 allo 040 314 456. 


Filo 
d'argento 


Il Filo d’argento comunica 
che è in corso il tesseramen- 
to per l’anno 2008. L'ufficio 
di largo Barriera Vecchia 
15, II piano, è aperto dal lu- 
nedì al venerdì dalle ore 
9.30 alle ore 11.30 e nei po- 
meriggi di lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle ore 17.30 
alle 19.30. Ai soci verrà con- 
segnato un piccolo pensieri- 
no confezionato dalle volon- 
tarie. 


Per la difesa 

di Opicina 

La sede dell’Associazione 
per la difesa di Opicina sita 
in via di Prosecco 10 rima- 
ne aperta a disposizione 
del pubblico tutti i sabati 


dalle 11 alle 12 e i mercole- 
dì dalle 18 alle 19. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un punto 
di appoggio sicuro e costan- 
te, ma non sapete a chi rivol- 
gervi? Chiamate il numero 
verde gratuito 800 846 079 
di Amalia, tutti i giorni, fe- 
stivi compresi, 24 ore su 24. 


Escursioni 
della XXX 


Mercoledì 30 aprile, alle 
18.15, nella sede della XXX 
Ottobre, via Battisti 22, sa- 
ranno illustrate con diaposi- 
tive e lucidi le escursioni di 
magg io: il Monte Nevoso 
(11 si la Notturna al Nanos 
(17 e 18/5), la gita domenica- 
le al Nanos, con il pullman 
fino a Prevallo (18/5), e l’ec- 
cezionale escursione del 25 
maggio «Le meraviglie della 
Krizna Jama». 


Gita 
in Dalmazia 


Lunedì alle 19, alla sede 
della XXX Ottobre, via Bat- 
tisti 22, sarà illustrata 
l'escursione in Dalmazia 
dal 1° al 4 Dane e saran- 
no dati i consigli ai parteci- 
panti. Sono invitati sola- 
mente gli iscritti alla gita. 


Il mistero 
di Gaudi 


Il cea (Centro di studi ge- 
nerali David Ferriz Oliva- 
res) invita ad una conferen- 
za dal titolo: «Il mistero del- 
le Cattedrali e l’opera di 
Gaudî» alle ore 18.30 pres- 
so la Libreria Demetra, via 
Imbriani 7. Ingresso libero. 
Per info. Tel. 333 4236 902 
0040 364 211. 


Riserva marina 


di Miramare 
Il Centro visite della riser- 
va naturale marina di Mira- 
‘mare sarà aperto al pubbli- 
co in tutte le FIR festi- 
ve al costo di 2 € a persona, 
con il seguente. orario: 
9-12.30, 14.80-18. E possibi- 
le prenotare, con alcuni 
giorni di anticipo, visite gui- 
late per un minimo di cin- 
que persone. Per informa- 
zioni: 040 224 147. 


In crociera 
nel Mediterraneo 


Il Gruppo culturale del 
Cral - Autorità Portuale di 
Trieste informa che sono 
aperte le iscrizioni alla cro- 
ciera nel Mediterraneo (Ita- 
lia, Tunisia, Spagna e Fran- 
cia), prevista dal 21 al 28 
settembre. Informazioni al- 
la Stazione marittima ogni 
mercoledì dalle 17.30 alle 
19.30, telefono 040 300 363 


con stesso orario. 


Nuovo sistema informatico all'Associazione de Banfield 


Il Rotary club Trieste ha donato all'Associazione de Banfield un nuovo sistema informatico che consentirà 
di migliorare la gestione della banca dati degli anziani assistiti. Nella foto il presidente del Rotary club 

professor Ludovico Dalla Palma insieme ai consiglieri 
durante la cerimonia di consegna dei computer. 


di amministrazione dell’Associazione de Banfield 


pe 


I comunicati per le 
«Ore della città» devo- 
no essere inviati in re- 
dazione via fax 
(0403733209 e 
3733290) almeno due 
giorni prima della 
pubblicazione. Devo- 
no essere battuti a 
macchina, firmati e 
devono avere sempre 
un recapito telefoni- 
co (fisso o cellulare). 
| Non si garantisce la 
pubblicazione. 


Gioventù 
musicale 


Sono Spe le iscrizioni agli 
Amici della gioventù musica- 
le per il viaggo a Graz, elet- 
ta dall'Unesco «Città della 
Cultura 2003», dal 9 all’11 
iugno per assistere nella 
tephaniensaal al quinto 
concerto per pianoforte e or- 
chestra di Beethoven ed alla 
rima sinfonia di Brahms. 
nformazioni allo 040 417 
086, ore 14-16 e serali. 


Gruppo speleologico 
San Giusto 


La scuola «Edi Vascotto» del 
gruppo speleologico San 

iusto, aderente alla Com- 
missione nazionale scuole 
di speleologia della Società 
speleologica italiana orga- 
nizza dal 5 maggio al 13 giù- 
gno il XVIII corso di speleo- 
Lor di I livello. Rivolgersi 
alla segreteria (via. Udine 
34) il martedì e il venerdì 
dalle 20 alle 22. Tel. e fax 
040 422 106, e-mail gssg@li- 
bero.it. 


Visita 
ai «Faraoni» 


«Il Centro» organizza per sa- 
bato e per il 24 maggio due 
visite culturali alla mostra 
de «I Faraoni» a Palazzo 
Grassi di Venezia con intro- 
duzione del circolo egittologi- 
co «C. Dolzani». Prenotazioni 
il martedì e venerdì alla se- 
greteria di via Coroneo 5, I 

iano con orario 16.30-18.80. 

‘el. 340 7839 150 e 348 4968 
424; fax 040 680 976. 


PICCOLO ALBO | 


Sabato 19 alle ore 12 pres- 
so i giochi antistanti il cine- 
ma Ariston qualcuno ha in- 
volontariamente preso la 
mia bicicletta scambiando- 
la con la sua. Sono biciclet- 
te di eguale marca e pari 
valore, ma credo che piccoli 
particolari le rendano uni- 
che e insostituibili ai loro 
proprietari. Per riscambiar- 
le prego chiamare lo 040 
369 229 o il 328 0481 808. 


— In memoria di Maria Saffa- 
ro (9/4) da Rosetta Saffaro 
(28/4) dalla figlia e sorella 
Bruna e Silvio 50 pro Centro 
tumori Lovenati, 25 pro An- 
dos, 25 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lorenzo e 
Bruna Bernardino per il 26.0 
e 25.0 anniv. dalla figlia Li- 
via 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Giorgia Levi 
per il compleanno (24/4) da 
Laura 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 25 
pro Astad, 25 pro gatti di Co- 
ciani. 

— In memoria del caro zio Be- 
niamino Antonini da Alfredo 
e Mariella Antonini 1000 pro 
Beata Vergine del Soccorso 
(Sant’Antonio Vecchio). 


— In memoria dell’avv. Benia- 
mino Antonini da Eva Bercè- 
Franza 50 pro Astad. 

— In memoria di Giorgio Bel- 
ladonna dai colleghi Oviesse 
v.le XX Settembre 55 pro 
Burlo Garofolo (malattie ra- 
re). 

- In memoria di Boris Bel- 
tram da Arduino Agnelli 50 
pro Rotary Club. Trieste 
Nord (campagna Polioplus). 
— In memoria di Deborah 
Bencina dal cugino Mauro, 
zia e zio 20 pro Agmen. 

— In memoria di Gino e Lau- 
ra Bordato da Betta e Aldo 
100 pro Cardiologia (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Emilia Bru- 
mmnijak Mazzoli dai nipoti 
Neira, Nirvana e Paolo 150 
pro Ass. A.N.T. Milano. 
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TRIESTE - ARRIVI 
Data [ Ora | Nave Prov. Orm. 
24/4 8.00 Po MARY ANN Taranto VII 
24/4 10.00 It NG 6076 0OSTERDAM — Marghera Atsm 
24/4 10.80. Tu UNDEGE Istanbul 31 
24/4 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
MOVIMENTI ; 
24/4 18.00. lt SCORPIUS l'ada Siot 2 
24/4 20.00. VELMIR SKORPIK rada Siot 8 
TRIESTE - PARTENZE 
24/4 15.00 To ETAB Beirut 5 
24/4 18.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 47 
24/4 20.00 Tu UNDEGE Istanbul 91 
24/4 22.00 Bs BAHAMAS SPIRIT ordini Siot 1 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE ‘a MUGGIA 

6.45 Vavo: 
76518) 8.20 
9.00 9.30. 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 


19/35 20.05. 


Di 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 


€ 2,70 
€ 5,05 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Linea marittima 
TRIESTE - 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


— In memoria dell'avv. Ric- 
cardo Camber, Anita Marin, 
Dea Serdiukova da Chiara 
135 pro Consultorio familia- 
re d’ispirazione cristiana. 

— In memoria di Tullio Ca- 
ranzulla dai colleghi dell’Uff. 
tecnico e manutenzione 
osped. Maggiore 50 pro Cro 
di Aviano. 

— In memoria di Maria Luisa 
Cavallar dalla famiglia Man- 
dler 50 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Luisa Caval- 
lar da Lucio Arneri 25 pro 
Frati di Montuzza (pane ai 
poveri). 

— In memoria di Bruna Cer- 
netich in Stradiot da zia An- 
na e cugino Libero e famiglie 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 


— In memoria di Carlo Cle- 
menti dai cognati Biancama- 
tia e Tucci 50 pro Istituto 
Rittmeyer; dagli amici delle 


figlie Giuliana, Umberto, 
Laura, Mara, Giuliana, Ma- 
riella, Claudio 70 pro Frati 
dia (pane per i pove- 
ri). 

— În memoria di Vladislao 
Cok dal Settore manutenzio- 
ne Ufficio tecnico ospedale 
Maggiore tutti i colleghi 105 
pro Cardiologia. 

— In memoria di Giuseppe 
Cugliandolo da Renata Petri- 
ni 10 pro Caritas diocesana. 
— In memoria delle insegnan- 
ti di Daniel e Mastroianni 
dalle colleghe dell’I.C. «Lu- 
cio» di Muggia 140 pro Via di 
Natale. 

— In memoria di Silvana De- 


FARMACIE 


MUGGIA 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
ZIA5. 7.45 
8.25 8.55 
EE) 10.05 
10.45 (ib: 
11.55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45, Ina: 
12.25 
15.05 


Biciclette 
Abb. nominativo 10. corse € 8,70 
Abb. nominativo 50 corse €20,90 


€ 0,55 


Dal 22 
al 24 aprile 


Normale : orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125; via dei Soncini 
179) Servola, tel. 
816296; Basovizza, tel. 
226210, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Libertà 6; 
via dei Soncini 179, Ser- 
vola; via dell'Istria 18; 
Basovizza, tel. 226210, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.80 
alle 8.30: via dell'Istria 
18, tel. 7606477. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040/8350505 - 
Televita. 


grassi ved. Beltrame da Ric- 
cardo Beltrame 25 pro Burlo 
Garofolo. 

— Dagli amici grandi e piccoli 
della scuola materna comu- 
nale «Pallini» 685 per i bam- 
bini della fondazione «Lu- 
chetta, Ota, Hrovatin, D'An- 
gelo». 

— Per l'impegno di don Mario 
a favore dei carcerati da 
Maurizio Deschmann e Ales- 
sandra Coloni 50 pro Com. S. 
Martino al Campo. 

— In memoria di Gabriel Fer- 
luga da Bruna, Federica e fa- 
miglia 50 pro Burlo Garofolo. 
— In memoria del rag. Elio 
Gardossi dall'ing. Silvio Bari 
20 pro Frati cappuccini di 
Soze (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria dei genitori da 


La Tergeste 
di Cornet 


Questa sera alle ore 
20.30 al teatro Silvio 
Pellico di via Ananian 
va in scena lo spettacolo 
«Tergeste» di Raimondo 
Cornet (Corrai) con mu- 
siche di Publio Carniel 
e l’inserimento di moti- 
vi popolari. 

La regia è di Ugo 
Amodeo che dirigerà i 
Commedianti (Michela 
Vitali, Luciano Volpi, 
Giorgio Fortuna e Lua- 
na Mocnich). 4 

Gli arrangiamenti pia- 
no e voce sono di Umber- 
to Lupi. 

Gli spettacoli avran- 
no luogo anche domani 
alle ore 18, sabato alle 
20.30 e domenica alle 
18. Prevendita all’Utat 
di galleria Protti e alla 
cassa del teatro. Ingres- 
so: 8 euro (ridotti 6 eu- 
ro). 


Ondina Candare 50 pro Aire 
(settore ni. 5 

— In memoria di Norma Giur- 
co ved. Lindi da Maria, Elvi- 
ra, Mariella, Pino, Graziella, 
Sergio, Marisa, Ennio, Vivia- 
na, Laila 150 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Lucio Grego- 
ris dai GOLA di Paolo 155 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Giuseppe 
Gruden dalle famiglie Spinel- 
li, Gustin, De Santis, Pruni, 
Marchiò, Premru, Cantoro, 
Slatnik, Agostini, Toniolo 50 
pro Ass. Amici del cuore. 

= In memoria di Tullio Ingra- 
valle dai colleghi di Brunella 
38 pro A.N. Alpini sez. Guido 
Corsi. È 

— In memoria di Licia, Merj e 
Romilda Loy da Giulia Loy 
50 pro Istituto Rittmeyer. 


Civici 
musei 


La direzione dei Civici mu- 
sei di storia ed arte comuni- 
ca che il Civico museo della 
Risiera di San Sabba, mo- 
numento nazionale (Ratto 
della Pileria n. 43) fino al 
15 maggio sarà aperto con 
orario prolungato secondo i 
seguenti orari: feriali, 25 
aprile e 1° maggio ore 9-18; 
festivi 9-13; lunedì chiuso. 
Ingresso libero. Informazio- 
ni: tel. 040 636 969, e-mail 
serviziodidattico@comune. 
trieste.it. 


Mattinate 
musicali 


Per motivi tecnici il concer- 
to del coro Antonio Iller- 
sberg, già fissato per dome- 
nica, è spostato a domenica 
18 maggio. Il prossimo ap- 
puntamento resta perciò 
quello di domenica 11 mag- 

io con la Nuova orchestra 

. Busoni di Trieste, solista 
il chitarrista Fabio Cascio- 
li, sotto la direzione di Mas- 
simo Belli. Info: Cappella ci- 
vica (tel. e fax 040 636 
263), Museo Revoltella (tel. 
040 300 938, fax 040 302 
742). 


Sede: via Lazzaretto Vec- 
chio 10; ingresso aule: 
via Corti 1/1; tel. 040 311 
312 e 040 305 274, fax 040 
3226 624. 

Oggi. Aula A, 9-10.50, prof. 
ssa C. Fettig: lingua tede- 
sca; aula A, 11-11.50, prof. 
L. Earle: lingua inglese (III 
corso); aula B, 10-10.50, 
prof. L. Valli: lingua ingle- 
se (conversazione); aula Ra- 
Due Giro prof. n CE 
chez: lingua spagnola (con- 
versazione); aula D, 9-12, 
sig. S, Renco: disegno; aula 
A, 15.30-17.25, dott.ssa N. 
Premuda: storia del cine- 
ma Sin aula A, 
16.35-17.20, prof. A. Pette- 
ner: Shakespeare in love 
(ultima lezione); aula A, 
17.40-18.30, mo L. Ver- 
zier: attività corale; aula B, 
16.35-17.25, gen. G. Cacca! 
mo: Le guerre medio-orien- 
tali; aula B, 17.40-18.30, 
dott. A. Haddad: storia del- 
l'Europa ebraica dal Medio 
Evo ai giorni nostri; aula 
Razore, 15.30-16-20: prof. 
E. Sisto: lingua francese I 
corso; 16,30-17.25, prof. E. 
Sisto: lingua francese II cor- 
so; 17.40-18,30, prof. E. Si- 
sto: lingua francese III cor- 
so. 


i - 
Sede: largo Barriera Vec- 
chia 15 (IV piano); tel. 
040 3478 208, fax 040 
3472 634; e-mail unilibe- 
retauser@tced.it. 

Liceo scientifico statale 
<G. Oberdan», via P. Ve- 
ronese 1. Oggi. Ore 15-16: 
francese I (dott. Trovato); 
ore 16-17: francese II (dott. 
Trovato); ore 16-17: inglese 
III (dott.ssa Vigini); ore 
16-19: chitarra classica 
(maestro Devitor); ore 
16.30-18.30: sloveno avan- 
zato (dott.ssa Rauber); ore 
16.30-19: cucito I (sig.ra 
Prezzi); 17-18: inglese II 
(dott.ssa Vigini); ore 17-19: 
cucito II (sig.ra Poretti). 
Palestra scuola media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Oggi. Ore 20-21: ginna- 
stica - sospeso - (sig.ra Fur- 
lan Veronese). 

Centro pastorale Paolo 
VI, via Tigor 22/1. Oggi. 
Ore 17.30-18.30: Cristiane- 
simo - Gesù e l’annuncio cri- 
stiano (don Malnati). 


Ristorante Tavernetta (l Molo 


a Grignano per i vostri incontri 


040 224275 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO : 
PER CONTANTI 


Centa) God 


Corso Italia 28 - Trieste 
@ PRIMO PIANO @ 
Apertura 9 - 12 


IVANZNZ07 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


‘ ed 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


IL PICCOLO" 


IL GIORNALE . 
DELLA TUA CITTÀ 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


TRIESTE AGENDA 


Il calendario delle cerimomie religiose organizzate dalla Comunità greco-orientale 


Si rinnovano i riti della Pasqua 


La Comunità greco-orien- 
tale di Trieste celebrerà do- 
menica nella chiesa di S. 
Nicolò, la Pasqua ortodos- 
sa. Con la celebrazione del- 
la Resurrezione, alla mez- 
zanotte di sabato, si con- 
clude il periodo quaresima- 
le che si protrae per 56 
giorni articolandosi in due 
fasi: la prima, di tre setti- 
mane, prevede nelle prime 
due il digiuno di carne, nel- 
la terza quello dei lattici- 
ni, Nella seconda fase, il di- 
giuno diviene pressoché to- 
tale, i pasti si compongono 
di soli cereali, frutti di ma- 
re (non pesci), frutta e ver- 
dura. Oggi, giovedì santo, 
dalle 18.30 alle 22, verrà 
celebrata la Passione di 
Cristo, conosciuta come 
«Dodici Vangeli». Domani 
mattina alle 9.15 verranno 
celebrate le «Ore», alle 10.i 
«Vespri della Deposizio- 
ne», mentre la sera alle 20. 
avrà luogo la funzione del- 
l«Epitaffio» concelebrata 
dal metropolita ortodosso 
d’Italia, Gennadios Zer- 
vos, e dall’archimandrita, 
Timoteo Elefteriou. 
Successivamente si svol- 
gerà una processione al- 


ortodossa 


La Comunità greco-orientale di Trieste si appresta a festeggiare la Pasqua ortodossa. 


l'esterno della chiesa, ac- 
compagnata dalle musiche 
della banda Refolo. La tra- 
dizione vuole che il Vener- 
dì santo, quando il Corpo 
crocifisso viene deposto 
dalla Croce e messo nel Se- 
polcro, i fedeli lo adornino 
di fiori in omaggio al suo 
‘sacrificio e al lutto della 
Chiesa. Al termine della 
cerimonia, gli stessi fiori 
vengono distribuiti dal ce- 
lebrante, come benedizio- 
ne, ai fedeli che li portano 


a casa per conservarli fino 
alla Pasqua successiva. 
Sabato alle 8 verrà cele- 
brata una messa quale pre- 
ludio alla Resurrezione: il 
sacerdote esce dall’altare e 
sparge all’interno della 
dii foglie d’alloro, sim- 
bolo di gloria e resurrezio- 
ne; alle 23.15 avrà luogo la 
funzione del Gloria; i fede- 
li accenderanno ciascuno 
‘una candela che disporran- 
no negli appositi sostegni 
e ne terranno in mano una 


spenta in attesa che il sa- 
cerdote, uscendo dall’alta- 
re con il «fuoco di Gerusa- 
lemme» inviti i fedeli ad ac- 
cenderla alla sua fiamma. 
Durante la messa di Pa- 
squa è in programma an- 
che la benedizione delle uo- 
va che verranno distribui- 
te ai convenuti, i quali, 
scambiandosi il bacio del- 
l’amore, battono le uova 
l’un l’altro con espressioni 
di rito. ve 
Fulvia Costantinides 


La cantante americana Ja- 
ne Pahr, accompagnata dal 
pianista Rinaldo Zhok, sa- 
rà la porno dello 
spettacolo «Ci siamo!», un 
ue di canzoni da 

roadway... con un po’ di 
pianoforte, in programma 
per domani alle 16.30 al 
Club Primo Rovis della Pro 
TA (via Ginnastica 
47). 
«Questo repertorio rap- 
Dro un po’ la storia 

ella mia vita e i miei gusti 
musicali» confessa l'artista 
nata a Chicago che da qual- 
che anno si è stabilita a Tri- 
este. Alle spalle ha una co- 
spicua attività nel campo 
del musical sui palcoscenici 
di Los Angeles e New York, 
ha fatto cabaret, cinema, 
radio, televisione. 

Grazie alla sua personali- 
tà sfaccettata e dinamica 
ha saputo inserirsi agevol- 
mente nel tessuto musicale 
della nostra città con diver- 
se apparizioni in pubblico, 
recital, concerti con la Ra- 
gtime Jazz Band a Muggia 
e Sistiana, ecc. Il pianista 
accompagnatore inaldo 
Zhok ha al suo attivo nume- 
rosi concerti in qualità di 
solista e in formazioni ca- 
meristiche. 


\\Silvana Ales- 


"- 


L’ineguagliabile grazia 
dei fiori diventata arte de- 


corativa, cioè Bauernma- 
lerei, sarà il tema della 
conferenza che, promossa 
dalla sezione triestina del- 
la Fidapa, avrà Kogo oggi 

a Ba- 


alle 17.30, nella sa 
roncini delle 
Assicurazio- 
ni Generali 
ie Trento, 


A parlare, 
intr È dotto 
dalla  presi- 
dente della 
federazione 


Sio, sarà Ful- 
Ylo Bratina, 
il cui presti- 
gioso curri- 
culum lo ha 
portato ad es- 
sere tra l’al- 
tro, preside 
della Facoltà 
di medicina e 
chirurgia dal 
1990.al ’95, e 
direttore del- 
la scuola di 


specializza- nità con al- 
zione in medi- lai tre. culture 
cina dello Decorazionifloreali. artistiche flo- 
sport dal reali svilppa- 
1990 al ’99. tesi nel nuovo continente, 


In quel anno si è ritira- 
to dall'attività accademi- 
ca, continuando tuttavia 
a svolgere ricerche scienti- 
fiche nell’ambito della me- 
dicina dello sport e delle 
scienze naturali. 

Bratina si addentrerà 


L'arte di decorare con i fiori 
Conferenza alla Baroncini 


nelle origini della Bauern- 
malerei che significa pro- 
priamente pittura dei con- 
tadini, i quali, volendo 
imitare i nobili, pensaro- 
no di valorizzare la loro 
umile mobilia, con decora- 
zioni floreali. ; 
iuest’arte 
primitiva 
non tardò a 
diffondersi 
rapidamente 
in tutta Euro- 
a, tra il 
Te il XVI 
II secolo, as- 
sumendo, a 
seconda ‘dei 
paesi, carat- 
teristiche 
particolari 
nei motivi flo- 
reali, decora- 
tivi, e nelle 
forme di raffi- 
gurazione. 
Nel corso 
della sua re- 
lazione, Bra- 
tina sottoline- 
erà anche le 
evidenti, affi- 


come per esempio‘ l’arte 
country, per accennare in- 
fine ai materiali e alle tec- 
niche usate allo scopo di 
raggiungere i tipici effetti 
cromatici propri di que- 
st’arte decorativa. 

Grazia Palmisano 


.. 
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Le iniziative promosse dal gruppo cicloturistico «Ulisse» 


Scoprire la Parenzana a pedali 


Cicloturisti lungo il percorso dell'antica linea ferroviaria della «Parenzana». 


Il gruppo cicloturisti e ciclisti urbani Ulisse 
ha iniziato l’attività 2003 con «Alla scoperta 


ella Parenzana», iniziativa 


partecipazione di 42 ciclisti attraverso il 
tracciato dell’ex linea ferroviaria che univa 


‘leste a Parenzo. 


La biciclettata di 60 chilometri, per la ve- 


chia «Parenzana», concludendosi a Santa 


cia nei pressi di Portorose 


no che ha riportato l’intera comitiva a Rabu- 


iese, 
All'iniziativa hanno È 
nati delle due ruote dell’ 


interamente messo a nuovo 


Stanziati a hoc dalla Comunità 


artecipato appassio- 
{ ‘età compresa tra gli 
undici e gli ottant'anni, L'intento di Ulisse, 
oltre alla passeggiata in compa 1 
quello di portare a conoscenza dell'esistenza 
nella vicina Slovenia di un percorso ciclabile 


che ha visto la 


Un percorso che non ha comportato alcu- 
no stravolgimento all'ambiente circostante 
e, al contrario, ha finito con il restaurare an- 
tichi manufatti come il vecchio ponte in le- 
gno sul fiume Risano, un tempo percorso dai 


treni e ora usufruibile a tutti. Dopo «alla sco- 


rità, si è fermata al primo tratto della vec- 
a lendario di 
prima del ritor- | risti Ulisse 


perta della Parenzana» e alla 
zionale treno + bici del 13 aprile scorso, il ca- 


dornata na- 


appuntamenti del gruppo ciclotu- 
prevede per l'11 oO la parte- 


cipazione a «Bimbimbici», giornata dedicata 


ai piccoli ciclisti in città, e il 18 maggio 


lisse sita 
dalle 18,30 


A, era 


grazie ai fondi 
tà Europea, 


l'escursione sul lago di Cerknica in Slovenia 
intitolata a «I fiumi e i laghi che scompaio- 
no». Per informazioni rivolgersi alla sede di 


in via del Sale 4/b ogni giovedì 
alle 20.30 (tel. 040 30441), oppu- 


re visitando il sito internet www.retecivica. 
trieste.it/ulisse. 


Alessandro Ravalico 


In duo col pianista Giulio 
Pian ha vinto il primo pre- 
mio al concorso internazio- 
nale di musica da camera 
«Giulio Viozzi», aggiudican- 
dosi anche il premio specia- 
le. Ama però spesso affian- 
care al repertorio classico 
anche esperienze nel cam- 
po della musica leggera 
americana, della commedia 
musicale, del jazz. 

Nella prima parte del 
concerto troveremo canzoni 
degli ultimi cinquant’anni 
firmate da autori come Son- 
dheim (da «Anyone Can 
Whistle» e “«Merrily We 
Roll Along»), di Lerner & 
Lowe (dalla celebre «My Fa- 
ir Lady») e dal musical 
«Chicago» di Kander-Ebb 
da cui è stato tratto recente- 
mente l’omonimo film vinci- 
tore di sei Oscar. 

Nella seconda parte sono 
stati inclusi molti famosi 
motivi tratti da musical de- 

li anni ‘20 e ’80 di Rodgers 

Hammerstein, Norman- 

Simon (da «Secret Gar- 


den»), Ahrens & Flaherty 
(Da «Ragtime») oltre a bra- 
ni pianistici come il celebre 
«Maple Leaf Rag» di Scott 
Joplin, il padre del ragtime 
classico. 

Liliana Bamboschek 
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Al Club Primo Rovis la cantante americana accompagnata dal pianista Rinaldo Zhok 


«Gi siamo!», da Broadway arriva Jane Pahr 


Jane Pahr, un pomeriggio di canzoni da Broadway. 


Ci sono Giust e Grisancich 
nel Salotto dei poeti 


Presenti entrambi nella 
nuova, voluminosa rivista 
quadrimestrale di poesia e 
cultura «Almanacco del ra- 
mo d’oro», Claudio Grisanci- 
ch ed Ezio Giust saranno 
ospiti — lunedì alle 17.30 — 
del «Salotto 
dei poeti» (via 
Donota 2), l’as- 
sociazione che 
Maria Pia Cag- 
gianelli presie- 


sia». Numerosissime le pa- 
gine dedicate alla poesia in 
lingua e in vernacolo, ma 
anche alle traduzioni di te- 
sti di autori stranieri, e an- 
cora a saggi e testimonian- 
ze di noti studiosi intorno 
al tema «Iden- 
tità e sradica- 
menti» che è il 
titolo di que- 
sto primo nu- 
mero dell’«A]- 


de da due an- manacco». 

ni. Ma i due 
E sarà pro- ospiti, parle 

prio la Caggia- ranno anche 


nelli ad intro- 
durre i due af- 
fermati autori 


di se'e delle lo- 
ro personali 
esperienze, ini- 


che illustreran- ziate per en- 
no il contenu- trambi in lin- 
to di questo gua italiana, 
primo numero schiusesi solo 


della rivista — 
enumera ben 
293 pagine — 
diretta da Ser- 
‘gio Cimarosti, 
e da Gabriella 
Musetti per 
quanto riguar- 
da il coordina- 
mento di reda- 
zione, della quale fa parte, 
tra gli altri, lo stesso Gri- 
sancich. 

Articolato in otto diverse 
sezioni. «Almanacco del ra- 
mo d’oro» si presenta come 
«terreno di confronto, di te- 
stimonianza, di indagine e 
riflessione intorno alla poe- 


Maria Pia Caggianelli 


più tardi nel- 
l’espressione 
dialettale. 

In particola- 
re Claudio Gri- 
sancich, la cui 
fervida attivi 
tà spazia an- 
che in campo 
radiofonico e 
teatrale, per ben tredici an- 
ni ha scritto in lingua, men- 
tre Ezio Giust si è lasciato 
a tal punto coinvolgere dal 
vernacolo da essere curato- 
re di una «ricerca storiogra- 
fica e ortografica del dialet- 
to». 

Grazia Palmisano 


Quesi gli indirizzi 
lei nostri uffici 

in 
Friuli-Venezia Giulia 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Pordenone 
Via Molinari 14 
Tel. 0434,20432 


Filiale di Udine 

Via dei Rizzani 9 
(Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611 


A. Manzoni & C. 
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GIOVEDI” 


() Pi £ DAI 


e ° 
® 

2 G Gruppo 3 valigie Skater scamosciate da vomo | 

assettiera È >) ° VE poliestere resistente A mi Do 

n Dad ® (A Salvaspazio, in quanto possono essere TR Selo IESSUTO. 

Wiasalzaziezat Garanzia © Magia al: TR 

Ro Manici în plastica estraibili - * Solfopiede: tessuto 
n SOLDI RIMBORSATI! mars di 


‘a mano: misura: 
ca. 39,5 x 29,5x 12m 
® Trolley: misura: 

ca. d6x 34 x 19 cm 
*® Valigia a rotelle: misura: 
ca. 63 x 46 x 22 cm 


Se non siete soddisfatti 
dell'acquisto di un 


prodotto L9D. 


pa 


® Diametro ca. 220 cm 


Base 
ombrellone 


. ® Con manovella per l'apertura 


* In plastica robusta 
* Capacità: ca. 25 litri 
+9 ca. 58m 


Ombrellone 
* In materiale robusto 


* Con manovella per l'apertura 


* Regolabile in tre posizioni 
* da. 220 cm 


Tastiera multifunzionale 


e mouse ottico senza fili ei Ne, 
; ; ars ; . Windows 


i dii SO ee ca e, = ge 


* Rotella maneggevole (con funzione scroll) 
* Con supporto per il palmo della mano 


® Tettuccio parasole flessibile 
® Parte poggiatesta regolabile in altezza 
® Struttura ripiegabile 

® Carico massimo fino a ca. 100 kg 

® Superficie utile ca. 187 x 59,5 cm 

® Per un bagno di sole senza problemi 


* Sensore ottico che non richiede manutenzione 
* Funzione di risparmio energetico 
* Funzione di ricarica batterie attraverso il cavo USB in dotazione 


* 100% compatibile con Windows 95/98/2000/ME/NT/XP 
Ì * Connessione PS/2 
* Batterie incluse 
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“Numero Verde 


PER INFORMAZIONI: Servizio telefonico gratuito a Vostra disposizione nei seguenti orari: Lu, - Ven.: 82° - 212° 


Continuaz. dalla 13.a pagina AFFITTASI locale d'affari 


lunghi anni di pratica, lavori sta diplomato età 30-35 anni li. Uic. 4404. Mutui casa BELLISSIMA signora 35, in- 


CERCHIAMO in zone perife- 
riche appartamento piano 
basso di almeno 100 ma. Tec- 


300 mq zona tribunale. Per 
informazioni telefonare allo 
040/364511 9-13. 

(A2298) 


A LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo _1,88 


di casa, guardarobiera ecc. 
Sede di lavoro dintorni Trie- 
ste. Trattamento vitto e al- 
loggio. Compenso fino a tre 


già lunga pratica redditi-con- 
tabilità e consulenza lavoro 
part-time. Specificare posti 
gia occupati fra cui ultimo. 


3,50%. Trieste 040/772633. 

EUROFIN prestiti e mutui 
a tassi bassissimi soluzioni 
anche per protestati. Sce- 


contrerebbe solo uomini di- 
stinti tel. 338/1703779. 

(FIL1) 

CORINA bella cioccolata cal- 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


nocasa San Giovanni GALLERY adiacenze Viale mila euro mensili. Richiedesi: Rispondere solo se in posses- gli la trasparenza non le dissima esplosiva come un ACQUISTIAMO conto terzi 
040/5708131. ufficio libero ristrutturato siprecisa che tutele inserzioni relative ao. larga disponibilità. Risponde- SO dei requisiti richiesti. Ini- proposte troppo allettanti. vulcanoti invita alla trasgres- attività industriali, artigiana- 
(A00) fronte strada con servizio cir-._ fere di mpiego-voro devono intendersi: re dettagliatamente indican- | ZÎ© lavori 15 maggio. Com- | Telefono 1040/636677 Uic sione. 338/1659511. 


SENZA spese cerchiamo per 


040/661777. (A00) 


ca 50 mq. € 700 mensili. Cod. 


mo livello; due stanze e ba- 
gno al livello mansarda, arre- 


ferite a personale sia maschile che femmini- 


Istreet-ts.it. 


IMPRESA edile cerca geome- 


penso fino a mille euro men- 


noscenza perfetta sloveno li- 
beri per addestramento mon- 


665. 


PERSONALI 


bella super sexy femminile 


li, commerciali, turistiche, al- 


(A2332) 


ul do lavori precedenti (fra cui  PÉNSO (A2333) berghiere, i iliari 
clienti selezionati ultimi pia- 471. Tel. 040/7600250. (A00) Re Gneo SMESSO iisero ultimo RR SRI sj Sili. Rispondere fermo posta (A00) sa KIMBERLI dolce giovane ca- SE Saricole Gna 
ni o con terrazze abitabili. GALLERY piazza Sansovino Le SS familiare). Inizio la-  CENtrale Ts CI. AD4786813.  SER.FIN.CO prestiti e MU- rina ti aspetta per divertirsi tela selezionata paga contan- 

Ì Definizione immediata. mansardina bivano da risiste- A.A.A. MULTINAZIONALE voro 15 maggio prossimo Riferimento RA-GIO. (A2347) tui a tassi bassissimi senza insieme. 333-7063822. ti. 02/29518014. 

sig L'igloo tel. 040/5661777. mare adatta giovane single. cerca per la sede di Trieste venturo. Inutile rispondere RISTORANTE —manzanese o SUL SEE giallo (A2318) (Fil1) 

LE (A00) E Cod. 320. Tel. 040/7600250. | consulenti telefoniche/i ora- se non in possesso dei requi- “E'©hiamo cuoco e aiuto cuo- 0AS VATSERA © !°* NOVITÀ Trieste da lunedì a CENTRALISSIMO negozio 
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FILOSOFIA Arriva anche in Italia per Raffaello Cortina Editore un nuovo libro dello sloveno Slavoj Zizek 


Il «cogito» cartesiano? Ma è scabroso 


Un nuovo approccio al problema che tormenta il mondo accademico occidentale 


Pubblichiamo «Più gran- 
de della vita», la prefa- 
zione all’edizione italia- 
na de «Il soggetto sca- 
broso» di Slavoj Zizek, 
Rex gentile concessione 

i Raffaello Cortina Edi- 
tore. 


Nella storia dell'opera, si 
possono distinguere due 
Versioni principali dell'ec- 
cesso Se della vita, 

juella italiana e quella te- 

esca, Rossini e Wagner; 
perciò, forse, sebbene que- 
Sti compositori incarnino 
due eminenti contrari, la 
sorprendente simpatia pri- 
vata di Wagner per Rossi- 
ni, come pure il loro amiche- 
vole incontro a Parigi, testi- 
moniano a favore di una 
più profonda affinità. 

I grandi ritratti maschili 
di Rossini, i tre de Il Barbie- 
re di Siviglia (quello di Fi- 
garo in «Largo al facto- 
tum», quello di don Basilio 
in «La calunnia è un venti- 
cello», e quello di Bartolo in 
<A un dottor della mia sor- 
te»), in aggiunta all'autori- 
tratto del padre corrotto in 
Cenerentola, rappresenta- 
no la parodia di una rimo- 
stranza. In essa ci si imma- 

ina in una posizione invi- 

iabile, bersagliati da un 
mare di richieste per un fa- 
vore o per un'intercessione. 
I] protagonista cambia due 
Bolt la sua posizione: ini- 
Zialmente egli recita la Do 

‘di quelli che gli si rivolgo- 
ho; inscenando l'oppressio- 
ne esercitata dal gran nu- 
mero di richieste che lo 
bombardano; quindi, in un 
secondo tempo, simula una 
reazione contro di essa, che 
si conclude con un profondo 
soddisfacimento dato dall 
essere sopraffatto da richie- 
Ste inesaudibili. Ci si riferi- 
sca, per esempio, al padre 
in Cenerentola; egli si im- 
magina come, quando una 
delle sue figlie sarà sposata 
con il Principe, la gente gli 
si rivolgerà, offrendogli 
mazzette per un favore a 
corte: risponderà loro pri- 
ma con scaltra lentezza, 
poi con finta disperazione 
per le CIQERe richieste... Il 
culmine della tipica aria 
rossiniana coincide con que- 
sto eccezionale momento di 
felicità, di piena affermazio- 
ne dell'eccesso di Vita che 
ha Moro quando qualcuno 
viene fatto oggetto di così 
tante richieste da non po- 
terle più neanche prendere 
in considerazione. Al culmi- 
ne della sua aria «Largo al 
factotum», Figaro esclama: 
«Ahimè che folla! Tutti mi 
chiamano, tutti mi voglio- 
No: uno alla volta, per cari- 
tà»; così dicendo, egli sem- 


La proposta non è priva di 
rischi e per questo ancor 
più affascinante: l'incontro 
tra due degli autori più im- 
prevedibili e originali della 
scena contemporanea, Gre- 
gory Bateson e Jacques 
Derrida, le cui lontane ap- 
partenenze culturali non 
hanno mancato di produrre 
curiose e significative pros- 
simità. A cominciare dagli 
scarti di non-appartenenza 
e dagli equivoci che accomu- 
nano entrambi, spesso rin- 
chiusi in definizioni (mae- 
stro del pensiero sistemico- 
ecologico il primo, del deco- 
struzionismo post-metafisi- 
co il secondo) troppo povere 
e anguste rispetto alla ric- 
chezza e all'apertura dei lo- 
ro pur diversissimi percorsi 
intellettuali. Ma soprattut- 
to accomunati dall'esigenza 
di sondare nuove vie di pen- 
siero e dal lavoro intorno 
ad un concetto - il doppio le- 
game - che proprio nei suoi 
Spazi d'impossibilità sem- 
bra custodirne l'accesso. 

La prossemica paradossa- 
le che lega questi due auto- 
ri dà la misura del pericolo 
(vedi riduzionismo) che 
Una simile operazione com- 
porta. Va detto subito, allo- 


grazie alla traduzione 
curata da Damiano 
Cantone e Lorenzo 
Chiesa per Raffaello 
Cortina Editore (pagg. 
508, euro 37), in-realtà, 
come recita il sottotito- 
lo del saggio del «gigan- 
te di Lubiana», che in- 
segna all'Istituto di So- 
ciologia dell’Universi- 
tà slovena, e un «tratta 


bra riferirsi all'esperienza 
kantiana del Sublime, nel- 
la quale il soggetto viene 
bersagliato da un eccesso 
di dati sensoriali che non 
riesce più a comprendere (l' 
economia di base di questa 
posizione è di tipo ossessi- 
Vo: l'oggetto del desiderio 
del protagonista si identifi- 
ca con la domanda dell'al- 
tro). 

Questo tipo di eccesso 
funge da perfetto contrap- 
punto al Sublime wagneria- 
no, al «héchste Lust» dell' 
immersione nel Vuoto che 
conclude Tristano. Questa 
opposizione tra il Sublime 
rossiniano e quello wagne- 
riano corrisponde perfetta- 
mente all'opposizione kan- 
tiana.tra.il. Sublime mate- 
matico é quello dinamico. 
Come abbiamo appena vi- 
sto, il Sublime rossiniano è 
matematico, rappresenta 
cioè l'incapacità dal sogget- 
to di far fronte alla pura e 
semplice quantità delle ri- 
chieste che lo sommergono, 
mentre il Sublime wagne- 
riano è dinamico, rappre- 
senta cioè la concentrazio- 
ne di una forza opprimente 


Peri suoi libri tende a scegliere sempre titoli ad ef- 
fetto. Basterebbe pensare a «Benvenuti nel deser- 
to del reale», «Difesa dell’intolleranza». Ma questo, 
tra i saggi scritti da Slavoj Zizek, è senza dubbio 
quello che colpisce di più. 

«Il soggetto scabroso». che arriva adesso in Italia 


DUE VU 


BARBARA DEL GEDDES 


to di ontologia politica». Ovvero, un tomo affasci- 
nante e ponderoso che affronta di petto quel fanta- 
sma che si aggira per il mondo accademico occi- 
dentale: lo spettro del soggetto cartesiano. 

Il «soggetto scabroso» continua a tormentare 
chiunaue provi a sostenere un pensiero e una pra- 


La locandina del film «La donna che visse due volte». 


determinata da un'unica 
domanda, da una domanda 
incondizionata d'amore. 


In effetti, dall'«eterno 
femminino» di Goethe in 
Poi, vi è qualcosa di sconvol- 
gente nell'atteggiamento te- 


desco nei confronti delle 
donne, qualcosa di ben più 
forte della consueta discor- 
dia che costituisce l'impas- 
se del rapporto sessuale. 
Questo «eterno femminino» 
non rappresenta forse an- 
che la convalida del concet- 


tica politica fondati sul- 
la pretesa di avere un 
effettivo potere di 
emancipazione e libera- 
zione. Zizek propone di 
partire dal momento di 
«follia» insito nella sce- 
na del «cogito» per 
giungere, alla fine, a in- 
Vocare un verdetto di 
non colpevolezza per il 
soggetto cartesiano. 


to specificamente tedesco 
di genio artistico auto-di- 
struttivo? Esso non sostie- 
ne forse una concezione te- 
desca di vita sessuale (0, 
meglio, di vita stessa) consi- 
derata come qualcosa di 
marcio, malato, che trova il 
suo apogeo nella morte o in 
un'integrale auto-distruzio- 
ne (si veda La morte a Ve- 
nezia di Thomas Mann)? 
Perfino Bertolt Brecht, au- 
tore che sembrerebbe incar- 
nare l'esatto contrario di 
quest'ossessione romantica 
per una sessualità letale, 
vi aderisce in qualche mo- 
do. À questo proposito, si 
Vedano, per esempio, nei 
suoi poemi erotici pubblica- 
ti postumi, due tratti distin- 
tivi.del.suo porsi di fronte 
all'atto sessuale. Brecht si 
oppone all'orgasmo simulta- 
neo perché ritenuto troppo 
simile all'auto-immersione 
mistica, preferendogli un 
«prima ti faccio godere, poi 
mi fai godere»: inoltre, egli 
è ossessionato dal doversi 
fare un bagno dopo (e non 
prima) ogni rapporto ses- 
suale, come se dovesse to- 
gliersi lo sporco di dosso... 


Questo riferimento al 
«"eterno femminino» non so- 
stiene forse anche lo scena- 
rio del vertice amoroso rag- 
giunto nel Liebestod di Wa- 
gner, culminante in un au- 
to-annichilamento attraver- 
soil quale scompare ogni di- 
stinzione? 

Questa visione tragica 
dell'amore è fondamental- 
mente falsa. In «La donna 
che visse due volte», capola- 
voro di Hitchcock, Judy, la 
proletaria che, condiziona- 
ta dal suo amore per Scot- 
tie, cerca di assomigliare a 
Madeleine, eterea e di alta 
classe (l’amore fatale di 
Scottie), e di agire come lei, 
finisce per essere Madelei- 
ne: le due donne sono la 
stessa persona, dato che la 
«vera» Madeleine che Scot- 
tie aveva incontrato era già 
un falso. [...] 

In una superba, strava- 
gante scena di Romance di 
Catherine Breillat, la prota- 
gonista s'immagina nuda, 
distesa supina su un tavoli- 
no basso bucato e diviso a 
metà da un tramezzo. La 
DIO alta del suo corpo sta 

i fronte a un ragazzo tene- 
ro e carino: i due si scam- 
biano dolci parole d'amore 
e baci; contemporaneamen- 
te, la parte bassa del corpo 
è esposta a una o più protu- 
beranze di una macchina- 
del-sesso che la penetra ri- 
petutamente in modo sfre- 
nato. Il vero miracolo ha 
luogo quando queste due se- 
rie coincidono per un mo- 


Parlare di Lenin oggi non 
è facile. Perchè 1 suo nome 
richiama alla memoria l’or- 
rore del socialismo reale. Il 
naufragio di qualunque 
ideale comunista nelle pur- 
ghe, nei processi politici, 
nelle persecuzioni e nei mi- 
lioni di morti dentro i Gu- 
lag. Ma c'è un altro modo, 
oggi, di leggere il suo pen- 
siero, di ripensare quel 
messaggio che «fece trema- 
re il mondo»? 


Slavoj Zizek è convinto 
che un altro approccio a Le- 
nin esista. E lo dimostra 
nel suo saggio «Tredici 
volte Lenin. Per sovver- 
tire il fallimento del pre- 
sente» (pagg. 172, euro 
17,5), che Federico Rahola 
Di tradotto per Feltrinel- 
i 

Zizek si chiede se la di- 
stanza siderale che perce- 
piamo con Lenin non sia il 
sintomo che c’è qualcosa di 
fondamentalemnte sbaglia- 


Una rilettura del pensiero del leader ‘bolscevico proiettata nel nostro confuso tempo 


to nella nostra epoca e che 
un'importante dimensione 
storica sta scomparendo 
dalla nostra vista. 

Per Zizek si tratta di ca- 
pire se il Lenin che teoriz- 
zava l’azzardo di ogni poli- 
tica rivoluzionaria e il ri- 
torno alla riflessione teori- 
ca non abbia ancora molto 
da dirci su un capitalismo 
che si presenta con il volto 
della massima libertà per 
spogliare, poi, il mondo di 
ogni autentica libertà. 


Slavoj Zizek insegna all’Università di Lubiana. 


mento, quando il sesso vie- 
ne  «transustanzializzato» 
in un atto d'amore. Ci sono 
quattro modi in cui questa 
impossibile-reale congiun- 
zione tra amore e godimen- 
to sessuale viene denegata: 
1) mediante la celebrazione 
dell'amore «puro» asessua- 
le, per la quale il desiderio 
sessuale per l'amato/a di- 
mostra l'inautenticità dell' 
amore; 2) mediante l'affer- 
mazione opposta del sesso 
sfrenato inteso come «unica 
cosa reale», la quale riduce 
l'amore a una mera esca im- 
maginaria; 3) mediante la 
divisione di questi due 
aspetti, l'assegnarli a due 
persone distinte: si ama la 


‘propria dolce mogliettina (0 


idealizzata Signora inac- 
cessibile), mentre si fa ses- 
so con un'amante «volga- 


Una scena di «Morte a Venezia» di Luchino Visconti. 


Un saggio di Davide Zoletto pubb 


licato da Bompiani indaga sul 


_. sù L 


ine | 


«doppio legame» tra due imprevedibili autori 


Bateson e Derrida: quella lontananza così vicina 


L'esisenza comune di sondare nuove vie di pensiero per allargare i nostri orizzonti 


ra, che a questo pericolo 
Davide Zoletto («Il dop- 
pio legame Bateson Der- 
rida. Verso un'etica del- 
le cornici», Bompiani, 
pagg. 197, euro 17) ha sa- 
puto sottrarsi, evitando i fa- 
cili cliché preconfezionati, i 
binari sicuri su cui viaggia- 
re. Non all'interno di rigide 
cornici si muove la sua ri- 
flessione, ma su bordi mobi- 
li, al di qua e al di là dei 
quali continuamente si 
sporge, nella consapevolez- 
za che quello che conta il 


più delle volte «nello spor- - 


gersi verso il fuori, non s0- 
no né il luogo da cui ci si 
sporge, né quello su cui ci 
si affaccia. Ma precisamen- 


.te lo sporgersi». 


Non in molti «luoghi» Ba- 
teson è Derrida avrebbero 
potuto incontrarsi. E non è 


certo un caso che il proget- 
to abbia preso il via dal la- 
voro filosofico fatto all'Uni- 
versità di Trieste, da anni 
impegnata su entrambi i 
«fronti». Eppure questo in- 
contro era non solo auspica- 
bile, ma quanto mai inevita- 
bile e necessario, anche per- 
ché, per quanto dica Derri- 
da ‘a tal proposito 0, meglio, 
anche per ciò che continua 
a dire Derrida a tal proposi- 
to, già da tempo in corso. 
Mancava solo il coraggio di 
renderlo «effettivo», di far 
sì che non restasse puro e 
semplice fuori-testo. Zolet- 
to ha trovato non solo que- 
sto coraggio, ma anche la 
capacità di farli incontrare, 
parlare, sintonizzare, te- 
nendoli sempre - anche 
quando sembrano diventa- 
re un'unica voce - alla giu- 


Jacques Derrida e Gregory Bateson: il doppio legame. 


sta distanza: così che il den- 
tro del testo non esaurisce 
mai quel fuori. Un non faci- 
le esercizio di equilibrio 
oscillante, quasi a riflettere 


quella stessa modalità di 
pensiero che attraverso le 
loro voci sembra volerci in- 
dicare: una sorta di ondeg. 
giamento paradossale tra il 


possibile e l'impossibile di 
ogni nostra esperienza e di 
ogni nostro pensiero. Ecco 
perché, egli avverte, e qui 
si spiega anche il titolo in- 
consueto, non si tratta tan- 


to di guardare «al doppio le- ‘ 


game in Bateson e in Derri- 

‘da, quanto piuttosto al dop- 

nio legame Bateson Derri- 
a» i. 

Grazie a questo nuovo 
sguardo - secondo Zoletto - 
lo stesso doppio legame, 
confinato da troppi e per 
troppo tempo nei limitati 
spazi della psicopatologia, 
può rimettersi in pari con 
se stesso, senza per questo 
rinunciare alla sua intrinse- 
ca disparità. Una disparità 
che a questo punto non si 
qualifica in termini di me- 
no, bensì di sovrappiù: non 
trappola, ma possibile via 


d'uscita dalle insostenibili 
strettoie del pensiero «me- 
tafisico».. Ma non si può 
Uscire se non si sa stare an- 
che dentro, ammonisce la 
«voce» Bateson Derrida. Ec- 
co il nodo della questione; 
ed.ecco perché il doppio le- 
game può essere quel dupli- 
ce movimento dis-organiz- 
zato che appunto nel legare 
riesce anche a sciogliere. 

Il discorso non manca di 
assumere una sua non tra- 
scurabile valenza etica, che 
si traduce principalmente 
in una nuova idea di serie- 
tà: una serietà che sappia, 
per così dire, non prendersi 
troppo sul serio. Non quel- 
la di Socrate per capirci, 
che proprio nel più impe- 

lato sapere metafisico con- 
so semmai quella con 
cui il giovane Kierkegaard 
manda a fondo l'idealismo 


re»; 4) mediante la loro fal- 
sa fusione immediata, at- 
traverso la. quale il sesso 
sfrenato dovrebbe dimostra- 
re che si «ama veramente» 
il proprio-la propria part- 
ner, come se, per dimostra- 
re che il nostro amore è ve- 
ro, ogni atto sessuale doves- 
se coincidere con la prover- 
biale «scopata del secolo». 
Tutte queste quattro posi- 
zioni sono fondamentalmen- 
te sbagliate, rappresentano 
cioè una fuga dall'accetta- 
zione dell'impossibile/reale 
congiunzione tra amore e 
sesso: un vero amore basta 
a se stesso, rende il sesso ir- 
rilevante, ma proprio per- 
ché «fondamentalmente es- 
sa (performance sessuale) 
non ha alcuna importanza» 
possiamo godercela piena- 
mente senza alcuna pressio- 
ne superegoica... 

Oggi, è forse giunta l'ora 
di fare valere pienamente 
la commedia all'italiana 
dell'amore contro il. suo 
troppo greve adempimento 
tedesco nella rinuncia e nel- 
la morte: si dovrebbe ritor- 
nare a un amore che sia 
pe celebrazione 

ell'eccesso di vita. Lascia- 
temi dunque dedicare la 
traduzione italiana del mio 
Ticklish Subject a questo 
genuino eccesso di vita che 
è oggi ancora vivo, 200 an- 
ni dopo Rossini, in ciò chei 
film dell'orrore di Dario Ar- 
ento hanno fatto dei soliti 
 orror hollywoodiani, in ciò 
che i western:di Sergio Leo- 
ne hanno fatto dei soliti we- 
stern hollywoodiani, perfi- 
no in ciò che due registi co- 
sì diversi tra loro come Li- 
na Wertmiiller (nel suo Pa- 
squalino Settebellezze) e 
Roberto Benigni (nel suo 
La vita è bella) hanno fatto 
del solito film "serio" sull' 
Olocausto: tutti questi regi- 
sti non hanno forse Vert, 
to l'«originale» al quale il lo- 
ro lavoro fa riferimento con 
una sua dimensione operi- 

stica? 
Slavoj Zizek 


hegeliano. Anche se poi Kie- 
rkegaard, come si sa, torna 
a fare fin troppo sul serio, 
mentre Zoletto, insieme a 
Bateson e Derrida, ci invita 
a non smettere «seriamen- 
te» di giocare; ovvero ad 
una responsabilità del den- 
tro e fuori, del saper rispet- 
tare le regole senza dimen- 
ticare che c'è sempre un ir- 
riducibile oltre rispetto ad 
esse. Né sintesi dialettica, 
né aut aut oppositivo, in- 
somma, piuttosto una sorta 
di seiiortalo et et che 
scansi, e è questo il perico- 
lo più «serio», ogni deriva 
qualunquista e ogni finali- 
smo risolutivo, che non fa- 
rebbe altro che capovolgere 
lasciando inalterati i termi- 
ni della questione, 

Una questione che in ulti- 
ma analisi riguarda ancora 
una volta noi tutti, con il 
nostro pieno di mancanze, 
le nostre decisive indecidibi- 
lità, le nostre più imminen- 
ti lontananze, ma anche, co- 
me mostrano Bateson e 
Derrida, le nostre più di- 
stanti vicinanze; ed una 
possibile idea di io che sap- 
pia davvero trovare nella 
parola altro se stesso (sen- 
za per questo smettere di 
cercarsi). 5 

Tiziano Possamai 
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UDINE I messaggi tranquilliz- 
zanti non sono bastati. Sul- 
l’onda del terrore per il dif- 
fondersi della Sars, Udine 
ha scoperto di non-amare 
iù tanto il suo bellissimo 
‘estival cinematografico. E 
così, «Far East Film» si pre- 
para a varare la quinta edi- 
zione in un clima di tensio- 
ne. Qualcuno sussurra adi- 
rittura che î ristoratori del- 
la zona che circonda il Tea- 
tro Nuovo pensino di abbas- 
sare le saracinesche per sco- 
raggiare l’ingresso degli 
ospiti della rassegna. 
spiti che, peraltro, dal- 
l'Oriente non arriveranno. 
Perchè fi organizzatori del 
Centro Espressioni Cinema- 
tografiche hanno deciso da 
tempo di bloccare tutti gli 
attori e i registi invitati dal- 
la Cina e da Hong Kong. 
Quest'anno sono 52 i titoli 
in programma, tra «pre- 
view» europee e internazio- 
nali. Otto giorni fittissimi 
di proiezioni che faranno 
passare sullo schermo del 
«Nuovo» il meglio della ci- 
ore di Hong 
Kong, Corea del Sud, Cina, 
Giappone, Filippine, Tai- 
landia, Taiwan e Singapo- 
re. 


CINEMA Da oggi fino al primo maggio al Teatro Nuovo di Udine la quinta edizione della rassegna dedicata all'Oriente 


«Far East»: l'Oriente è qui, ma senza ospiti 


Restano a cusa î divi di Hong Kong e della Cina. Il 29 aprile una giornata 


Sono 52 filmin programma a «Far East». Da sinistra, «Saving My Hubby», il film che aprirà la serata al Teatro Nuovo; «Just One Look», l'altro film in programma oggi; «Sex is Zero». 


Si inizia questa sera con 
una moderna favola corea- 
na, «Saving My Hubby», e 
una tenera love story made 
in Hong Kong, «Just One 


Look». Una inedita Seul 
notturna, sfavillante di luci 
al neon e strade luccicanti, 
fa da sfondo al «Saving My 
Hubby», diretto dall' esor- 


diente Hyun Nam-sup. Ric- 
chissimo di invenzioni regi- 
stiche, questo piccolo capo- 
lavoro si svolge tutto in 
una notte. 


Toccherà, quindi, alla 
mano delicata di Riley Ip 
accarezzare l'anima’ degli 
spettatori. «Just One Look» 
è una sorta di «Nuovo Cine- 


Presentata la lista delle venti pellicole (provenienti da tredici Paesi) in concorso dal 14 al 25 magsio 


PARIGI Un solo film 


ve in the afterno- 


Pupi Avati, l'unico italiano che gareggia a Cannes 


italiano tra i venti 
che si contende- 
ranno la Palma 
d'oro del 56.0 festi- 
val di Cannes in 
calendario dal 14 
al 25 maggio: si 
tratta di «Il cuore 
altrove», di Pupi 
Avati. La lista del- 
le venti pellicole 
(provenienti da 13 
paesi) è stata an- 
nunciata a Parigi 
nel corso di una 
conferenza stam- 
pa. 
Dove è stato an- 
che detto che i dis- 
sapori tra Stati 
Uniti e Francia a 
proposito della 
guerra in Iraq «so- 
no rimasti fuori» 
dal festival. 
Massicciamente 
rappresentata la 
Francia: cinque 
saranno infatti i 
suoi film in gara («Swim- 
ming pool» di Francois 
Ozon, «Les egares» di An- 
drè Techinè, «Le cotelettes» 
di Bertrand Blier, «La peti- 
te Lili» di Claude 


tiva di tutti i film di Federi- 
co Fellini mentre l'attrice 
italiana più amata in Fran- 
cia - Monica Bellucci - farà 
da «maestra delle cerimo- 


nie». Lo scrittore napoleta- 
no Erri de Luca farà parte 
della giuria, presieduta 
quest'anno dal regista Pa- 
trice Chereau. 


A sinistra il regista Pupi Avati, a destra Vanessa Incontrada e Neri Marcorè nel suo «Il cuore altrove». 


Tra gli altri film. selezio- 
nati per il concorso figura- 
no «Dogville» del danese 
Lars von Trier, «Mystic ri- 
ver» di Clint Eastwood, «Fi- 


on» di Samira 
Makhmalbaf 
(Iran), «Elephant» 
di Gus Van Sant 
(Usa), «L'invasion 
des barbares» di 
Denys Arcand (Ca- 
nada), «Padre e fi- 
glio» del russo So- 
kurov e «Ce jour» 
de Raul Ruiz. 

A Cannes ci sa- 
rà anche un inedi- 
to americano di 
Nanni Moretti: il 
legame preferen- 
ziale del regista 
italiano col festi- 
val si conferma 
con la presenza di 
un documentario 
girato da Moretti a 
New York, ospita- 
to come evento spe- 
ciale fuori concor- 
so, dal titolo «The 
Last Customer», Il 
documentario CI 
stato girato nel 
gennaio 2002, quando il re- 
gista andò negli Usa per ac- 
compagnare l'uscita ameri- 
cana di «La stanza del fi- 
glio». 


A New York Mo- 


Miller e «Tiresia» 
di Bertrand Bonel- 


di «XXX» a tutto sesso 
scandalizza i londinesi 


LONDRA Ha fatto scandalo, provocando reazioni di 
sdegno fra il pubblico e manifestazioni di prote- 
sta, «XX, la piece tratta da «La Filosofia nel 
Boudoir del Marchese De Sade» che la Fura dels 
Baus ha rappresentato a Londra condendola con 
scene di sesso. Lo spettacolo era andato in scena a 
Milano a febbraio, vietato ai minori di 18 anni. 
«Sono di vedute piuttosto aperte ma questo spetta- 
colo è scioccante», ha detto uno sconcertato spetta- 
tore, «questo non è nient'altro che pornografia». 
La performance dei quattro attori della compa- 
gnia spagnola, due donne e due uomini, ha inclu- 
so oltre all'apparente simulazione di rapporti ses- 
suali con l'aiuto di apposite protesi, un atto di ses- 
so orale eseguito su un volontario del pubblico. 


Nella: sezione 
«un certain re- 
gard» l'Italia sarà 
invece presente 
con il film di Mar- 
co Tullio Giorda- 
na «La meglio gio- 
ventù». Il festival 
si aprirà il 14 
maggio con il re- 
make di «Fanfan 
la Tulipe» e si con- 
cluderà il 25 con 
la proiezione del- 
la versione restau- 
rata di un capova- 
loro muto di Char- 
lie Chaplin, «I 
tempi moderni». 

È anche previ- 


Celentano, i monologhi 
sbarcheranno sul web 


ROMA I celebri monologhi di Adriano Celentano po- 
trebbero sbarcare anche sul web. Il Molleggiato 
sta infatti facendo allestire nella sua villa di Gal- 
biate una strumentazione che gli permetterà di 
fare in diretta incursioni a sorpresa sul suo sito, 
attivo dallo scorso novembre. Dopo un video con 
una performance esclusiva al piano di Chick Co- 
rea a novembre e dicembre, e il download gratui- 
to dell'MP8 del brano «I passi che facciamo» (trat- 
to dal suo ultimo album «Per sempre»), a marzo, 
sono infatti in preparazione due nuovi eventi on- 
line, uno dei quali potrebbe avere Celentano co- 
me protagonista. La Rete permetterebbe al Mol- 
leggiato una maggiore libertà di espressione ri- 
spetto ai tempi di «Fantastico» dell’87. 


retti fu incuriosito 
da una piccola far- 
macia che proprio 
in quel periodo si 
accingeva a chiude- 
re. Il piccolo edifi- 
cio che la ospitava 
infatti di lì a poco 
sarebbe stato ab- 
battuto per far po- 
sto a un grattacie- 


0. 

Moretti docu- 
mentò con la sua 
cinepresa l'ultimo 
giorno di lavoro 
della farmacia e 
quindi anche «l'ul- 
timo cliente», di- 
ventato poi il titolo 
del documentario 
che dura 23 minu- 
ti e in cui Moretti 


sta una retrospet- 


. Sempre. 
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ma Paradiso», con un tuffo 
negli anni Settanta, ma an- 
che un omaggio dichiarato 
al modo di andare al cine- 
ma di allora, in chiave alla 


Truffaut. Il film è interpre- 
tato dalle Twins (Charlene 
Choi e Gilliam Chung), che 
oltre a essere della note 
cantanti della scena musi- 


tutta horror 


cale pop di Hong Kong han- 
no raggiunto il loro massi- 
mo livello di notorietà gra- 
zie a film di successo. 

Da segnalare, nel pro- 
gramma che si prolunghe- 
rà fino al primo maggio, an- 
che una monografia riserva- 
ta alla Golden Age del cine- 
ma coreano (cioè la gloriosa 
produzione degli anni Ses- 
santa), un tributo a «The 
King of Kult» (cioè il regi- 
sta giapponese Ishii Teruo) 
e una sezione informativa 
per conoscere, attraverso la 
visione di tre pellicole 
(Turn, Laughing Frog e 
Out, straordinaria dark co- 
medy tutta al femminile), 
l'astro nascente giapponese 
Hirayama Hideyuki. 

.11 29 aprile, poi, come tra- 
dizione vuole, si consumerà 
fin dalle prime ore del mat- 
tino un ricco «Horror Day»: 
saranno ben sette le opere 
proposte, tra cui «Dark Wa- 
ter» (del grande Hideo 
Nakata, papà storico di 
«The Ring») e «The Grud- 
ge» (sanguinario cult-movie 
che Sam Raimi ha già op- 
zionato per un remake ame- 
ricano)... 

Laura Strano 


_ 


L'attore (alcolista) è stato trovato privo di sensi nella sua casa romana 


Nuti ricoverato, ora si fa curare 


ROMA I vigili del fuoco del co- 
mando di Roma hanno sal- 
vato l'attore Francesco Nu- 
ti, trovato ieri privo di sen- 
si nella sua abitazione ro- 
mana, nel quartiere Pario- 
li. Amici e parenti, preoccu- 
pati dal fatto che Nuti non 
rispondeva al telefono, han- 
no avvisato i pompieri che 
hanno forzato la ‘porta d'in- 
gresso e sono entrati nell' 
appartamento e lo hanno 
sul letto, in camera. 

«Per Nuti non si tratta di 
trattamento sanitario obbli- 
gatorio, ma di un paziente 
che si è presentato al no- 
stro ospedale, chiedendo di 


essere curato». Lo ha detto 
il direttore sanitario del Fa- 
tebenefratelli, subito dopo 
l'arrivo del regista al pron- 
to soccorso. dell'ospedale 
dell'Isola Tiberina. «Nuti 
sarà ricoverato - ha aggiun- 
to Nonis - nel servizio psi- 
chiatrico di diagnosi e cura, 
a quanto mi risulta sempli- 
temente per accertamenti 
del caso». 

«Francesco continua a ri- 
petere che sta male perchè 
non lo fanno lavorare e per- 
chè io non gli faccio vedere 
la figlia. Il problema è in- 
verso: lui ha perso tutto 
per il suo grande problema 


che è l'alcol», È la posizione 
di Anna Maria Malipiero, 
ex compagna dell'attore e 
regista toscano con il quale 
ha vissuto otto anni e con il 
quale ha una figlia di 4 an- 
ni, 

La scelta di farsi curare 
è «un passo verso la ragio- 
ne» ma ora Nuti deve an- 
che capire che «le cure sa- 
ranno lunghe e accettarle 
serenamente»: a dislo è 
Maurizio Costanzo, che nei 
giorni scorsi era intervenu- 
to sulla vicenda sul «Mes- 
saggero». «Sono davvero 
contento - ha detto Costan- 
zo - per l'affetto e la stima 
che ho per Nuti». 


. i 


TEATRO Bebo Storti domani a Monfalcone, grazie all'assessorato alla cultura 


«Mai morti», per non dimenticare 


MONFALCONE L'assessorato alla 
cultura del Comune di Monfal- 
cone, in occasione del 25 aprile, 
organizza domani al Comunale 
(con inizio alle 20.45) la rappre- 
sentazione, a ingresso libero, 
dello spettacolo «Mai morti», 
scritto e diretto dal triestino Re- 
nato Sarti e interpretato da Be- 
bo Storti, attore versatile ed 
eclettico, noto al grande pubbli- 
co soprattutto per le sue inter- 
pretazioni comiche, spesso tele- 


Visive. 


«Mai morti» era il nome di 
‘uno dei più terribili battaglioni 


Bebo Storti 


na, rimpiange i tempi in cui i 
neofascisti disseminavano bom- 
be nelle piazze e «si potevano 
scaraventare anarchici 
quillamente dalla finestra, rac- 
contare frottole a destra e a 
manca e farla comunque sem- 
pre franca». 

Un monologo, quindi, che cer- 
ca di rammentare, a chi se lo 
fosse dimenticato o non lo aves- 
se mai appreso, che la parola 
antifascismo in Italia ha anco- 
ra un fondamentale e profondo 
motivo di esistere. 

Scrive a questo proposito Re- 


tran- 


nato Sarti, autore e regista del- 


della Decima Mas. A questa for- 


mazione, che operò a fianco dei nazisti nella 
repressione antipartigiana, e al magma in- 
BISIEnIe del pianeta fascista, guarda con 

elirante nostalgia il personaggio interpre- 
tato da Bebo Storti, un nostalgico delle «bel- 
le imprese» del Ventennio, o; 
in prima persona a difesa dell’«ordine pub- 
blico» contro viados, extracomunitari, zinga- 


ri, drogati. 


Durante una notte milanese dei nostri 
tempi il protagonista ricorda episodi a lui 
«sacri, lontani, cari», rievocando alcune del- 

iù orribili imprese portate a termine dal- 
enti Mas. Parla anche di piazza Fonta- 


le 
la 


2040-2265 


18 
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notturne 0.05 


Giovedì, Venerdì, Sabato 


proiezioni 


Orari; 
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lo spettacolo: «In fatto di xenofobia, razzi- 
smo, nazionalismo il nostro Paese non è sta- 
to secondo a molti. Ma non si tratta solo del- 
la memoria riguardante il Ventennio. Il 46 
er cento dei ragazzi degli istituti tecnici e 
impegnato Hei licei milanesi (in un sondaggio dell' 
Ismec) è convinto che la strage 
Fontana sia stata compiuta dalle 


i piazza 
Brigate 


Rosse, quando ormai è assodato, e c'è una 


la Cia. 


Orari: 15.204 
i Festivi: 


‘Orari: 1740-20.05-22.25 


sentenza a conferma, che la strage è stata 
ideata e realizzata dai neonazisti del Veneto 
nero, dagli apparati segreti dello Stato e dal- 
n sondaggio come questo dovrebbe 
far rabbrividire e far correre ai ripari...». 


‘Drari: 18.45-20.40 


17.40-20.05- Festivi: 12.40-18.45-20.40 
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MUSICA Sei concerti, dal 16 maggio, nel nuovo cartellone presentato ieri a Trieste 


Verdi: la sinfonica parte da Oren 


CuLTURA E SPETTACOLI 


La stagione autunnale sarà introdotta dalla Filarmonica Slovena 


7 


Protagonisti della stagione sinfonica di primavera al «Verdi»: l'Orchestra Europa Galante, l'attesissimo direttore Daniel Oren e Ildiko Komlosi. 


TRIESTE Com'è consuetudine 
per il Teatro Verdi, in coin- 
cidenza con la messinscena 
dell'ultima opera in cartel- 
lone una conferenza stam- 
pa ha annunciato la stagio- 
ne sinfonica. Da qualche 
tempo quella di primavera 
appariva un po' compressa 
per motivi logistici e i melo- 
Mani erano invitati a rifar- 
si in autunno con l'offerta 
in abbonamento d'un pac- 
chetto unico in due spezzo- 
ni. In questo 20083, il primo 
anno guidato da Juan Cam- 
breleng Roca alla sovrinten- 
denza e da Eric Vigié alla 
direzione artistica, si sareb- 
be forse tentata un'inversio- 
ne di tendenza, ma è inter- 
venuta la trasferta del Tea- 
tro in Giappone. 


- RISTORANTI E RITROVI 
«Hostaria ai Pini». Tel. 040/225324 


Questo sabato cena in musica! 


Per essere presenti in questa rubrica 
telefonate alla 


AC 


i A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728211 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ © PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 


ANBASCINNA ——]e 


La partenza in massa, 
duecento persone in tutto, 
è prevista per il prossimo 
25 maggio per due rappre- 
sentazioni di «Tancredi» e 
quattro di «Lucia di Lam- 
mermoor» distribuite fra 
Osaka e Tokio, dal 31 mag- 
gio all'8 giugno. La Fonda- 
zione si aspetta molto da 
questo viaggio nel Sol Le- 
vante. 

Non se n'è parlato molto 
durante la conferenza stam- 
pa sostenuta da Bruno Sul- 
li per l'amministrazione e 
dal direttore Eric Vigié, ma 
l'attenzione rivolta al setto- 
re e la cura nel reperire i 
complessi ospiti per colma- 
re l'assenza dell'Orchestra 
e del Coro, la dicono lunga. 
Sei concerti, di cui uno fuo- 


PUBBLICITÀ 


Li 


inn 


NAVE FANT, 


vs, GHOSISHle o 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
Di». Riva Ill Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di 
balletto 2002-2003. «Nabucco» di 
Giuseppe Verdi. Prima rappresenta: 


Rossetti 


Oggi alle ore 20.30 
Ultima recita 
Politeama Rossetti 

Spettacolo 30 - L'altra prosa 

A. Artisti Associati 
Compagnia di Prosa Gianrico Tedeschi 


Le ultime lune 


testo e regia Furio Bordon 
con Gianrico Tedeschi 
Marianella Laszio 
Walter Mramor 
Durata 2 ore circa 


È in corso la prevendita per Carmen de 
los Corrales (26 e 27 aprile; fuori 
abbonamento), Il borghese gentiluo- 
mo (29 aprile-4 maggio), il recital di 
Beppe Grillo (Il maggio, fuorî abbona- 
mento), La nemica (13-18 maggio), 
Sonno (Sala Bartoli, 14-25 maggio). 


Acquista i biglietti su internet: 


ORGE LOONEY — DR BARATNORE — 


TOP SEGREI 


JULIA ROBERTS SAM ROCKWELL 


CONFESSIONI DI UNA MENTE PEIGOLOA 


o ie pn 


ri abbonamento, costituisco- 
‘no la tranche della stagio- 
ne primaverile, tre i concer- 
ti in autunno; di tutti è pre- 
vista' la replica all'Audito- 
rium di Pordenone. 

Per il via, e in attesa di 
dirimere la querelle sul di- 
rettore stabile Stefano Pel- 
legrino Amato, si punta su 
Daniel Oren, sfruttandone 
la qualifica di primo diretto- 
re ospite. Sul podio per «Na- 
bucco», in Giappone per 
«Lucia», il beniamino del 
nostro pubblico dirigerà il 
concerto inaugurale (16 
maggio), con «Kol Nidrei» 
di Bruch nell'interpretazio- 
ne. del violoncellista Zvi 
Plesser e con la Quinta Sin- 
fonia di Ciaikovski. 

Seguiranno le ospitalità: 
il 23 maggio l'Orchestra Eu- 


TRIESTE Oggi alle 20.30, al 
Politeama Rossetti, va in 
scena «Le ultime lune» di 
Furio Bordon, con Gianri- 
co Tedeschi. 

Oggi alle 20.30, al Tea- 
tro Silvio Pellico, prima di 
«Tergeste», musical dialet- 
tale di Raimondo «Corrai» 
Cornet e Publio Carniel. 

Oggi alle 19, nello spazio 
bar del Miela, ascolto e vi- 
sione del video «Chicchi di 
Ylso», canzone per coro di 
voci bianche dedicata alla 
Risiera di San Sabba. 


APPUNTAMENTI 


ropa Galante diretta da Fa- 
vio Biondi in un program- 
ma di musiche barocche; il 
30 maggio l'Orchestra da 
Camera Chopin di Craco- 
via, il 6 giugno l'Orchestra 
del Friuli Venezia Giulia, 
che si schiererà per la pri- 
ma volta sul palcoscenico 
del «Verdi», sàrà diretta da 
Bruno Ferrandis e con la 
partecipazione del pianista 
francese Philippe Bianconi 
per il Quinto Concerto di 
Beethoven. Il 14 giugno 
l'Orchestra e il Coro del 
«Verdi» offriranno un con- 
certo fuori abbonamento in 
piazza dell'Unità e torne- 
ranno sul palcoscenico del 
teatro il 20 giugno per un 
concerto lirico sinfonico 
che, diretto da Carlo Palle- 
schi e con la partecipazione 


dei cantanti Mariola Canta- 
rero, Laura Polverelli e An- 
tonis Koroneos, verrà repli- 
cato alcuni giorni dopo all' 
Auditorium di Strasburgo. 

Nel filone s'inserisce sa- 
bato 24 maggio il concerto 
dei premiati del Concorso 
di musica da camera «Pre- 
mio Trio di Trieste». 

La stagione autunnale sa- 
rà introdotta (12 settem- 
bre) dalla visita della Filar- 
monica Slovena di Lubiana 
diretta da René Gulikers, e 
sarà ripresa dall'Orchestra 
del «Verdi» quale protagoni- 
sta il 19 con un concerto di- 
retto da David Stern (Mah- 
ler e Sciostakovic) per chiu- 
dersi il 26 col celebre Shlo- 
mo Mintz sul podio ed al vi- 
olino. 


Claudio Gherbitz 


QI 


IL PICCOLO 


Il grande musicista arriva per i 25 anni di Folkest 


Van Morrison: un mito 
per l'estate di Udine 


UDINE Già scalda i motori, e con largo antici- 
po, la grande macchina organizzativa di 
«Estate in Città 2003», guidata ancora una 
volta dall'assessorato alla Cultura del Co- 
mune di Udine (sotto la direzione artistica 
di Valter Colle). Il prosramma generale è 
ancora in via di ‘definizione, certo, ma le 
prime anticipazioni sulle linee progettuali 
- e sui protagonisti - non potevano comun- 
que aspettare. Una, in particolare, andava 
annunciata subito, senza nulla togliere all' 
apprezzatissimo ritorno dei Jethro Tull o 


di Elio & Le 
Storie Tese (as- 
sieme al Festi- 
val <Udin& 
Jazz» o alla ras- 
segna «Corpi 
sensibili»). Ci 
riferiamo, ov- 
viamente, al 
clamoroso con- 
certo-evento 
del 16 luglio, 
quando cioè lo 
staff di 
«Folkest» fe- 
steggerà il ven- 
ticinquesimo 
compleanno 
portando a Udi- 
nes mister 
Van Morrison! 
Il sogno proi- 
bito di migliaia | 
e migliaia di 
ammiratori sta 
per realizzarsi, 
dunque, e 
«Folkest» ha 
scelto di condi- 
viderlo proprio 
con «Estate in 
Città»: quale 


migliore auspicio per un'edizione che, pur 
dovendo affrontare alcuni tagli di budget, 
mette in campo anche un nome del gene- 
re? Troppo poeta per essere soltanto un 
rocker, troppo energico per essere soltanto 
un folksinger, troppo irlandese per essere 
soltanto uno dei più grandi interpreti bian- 
chi di rhythm'n'blues: nessuna definizione 
si adatta a Gorge Ivan Morrison, universal- 
mente noto come Van o, ancora meglio, co- 


Van Morrison in concerto il 16 luglio a Udine. 


me «Van the Man». Di lui è stato detto e 


scritto di tutto e di più e finalmente potre- 
mo ascoltarlo dal vivo,.al Castello di Udi- 
ne, in una serata che si può già definire 
storica per la musica in Friuli! 

La carriera artistica di Morrison inizia 
negli anni Sessanta, con il gruppo dei Mo- 
narch (poi Them). Un gruppo che incontrò 
subito il successo: la sua «Gloria» è secon- 
da, forse, soltanto a «Satisfaction» degli 
Stones in quanto a notorietà presso le co- 
ver-band di tutto il mondo! Nel 1967, il no- 
stro eroe si trasferisce in America e pubbli- 


ca per la War- 
ner «Astral 
Weeks», un di- 
sco che mescola 
ingredienti folk 
e jazz. È, quin- 
di, la volta di 
«Moondance», 
che contribui- 
sce in modo an- 
cor più deciso al- 
la sua afferma- 
zione. Due al- 
bum-capolavoro 
che ancora oggi, 
nei live-act, for- 
niscono brani 

È spesso rimessi 
a nuovo. 

E di album, 
in. trent'anni, 
Van Morrison 
ne ha realizzati 
davvero parec- 
chi: alcuni stu- 
pendi, altri sol- 
tanto buoni, ma 
tutti uniti da 
quel suo mar- 
chio di fabbrica 
inconfondibile, 
che è la classe. 


Un signore, un grande signore, che non ha 
mai deluso i suoi devotissimi seguaci spar- 
si per tutto il pianeta. Così come non ha de- 
luso (anzi: ha entusiasmato!) il suo nuovo 
lavoro, «Down the Road», che ci regala al- 
meno altre due perle degne di entrare nel- 
la leggenda della sua discografia: «The be- 
auty ofthe days gone by» e «Fast train»... 
Buon compleanno, «Folkest». 


Giulia Gallerini 


La Formula 3 porta stasera anche a Pordenone il suo «Tributo a Lucio Battisti 


«Tergeste», un musical nel ricordo di Carniel 


Domani dalle 21, di fron- 
te alla Stazione Maritti- 


Deposito Giordani, per il 
Festival Crossover, Gram- 


ma, «Makako Jump», gran- my's pie, Crummy stuffi il 


de festa sulle Rive insieme 
a Bavisela e Gm Service, 
UDINE Domani alle 20.45, al 
Teatro Bon. di Colugna, 
concerto dei «Trilogy». 
PORDENONE Oggi alle 22, al 


25 aprile, Ensign, Avail. 
Oggi alle 21, all’Uaga- 
mama (viale Aquileia), la 
Formula 3 presenta «Tribu- 
to a Lucio Battisti». 
Oggi alle 22, al Velvet 


Rock club di Giais di Avia- 
no, concerto di Joan of Arc 
+ Owen. 

Oggi alle 20.30, all’audi- 
torium di Montereale Val- 
cellina, serata in omaggio 
alla figura del comandante 
partigiano Gelindo Citossi: 
presentazione di un volu- 


me di Pierluigi Visintin e 
concerto «Cantata per il 
Mancino». 

GORIZIA Oggi alle 20.30, al 
Teatro Verdi, concerto tut- 
to dedicato a Vivaldi del- 
l'Orchestra sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia (bi- 
glietti gratuiti in distribu- 


Qin al botteghino del tea- 
ro). 

Oggi alle 20.45, nella sa- 
la Bergamas di Gradisca, 
concerto dell’arpista Tatia- 
na Donis e del flautista 
Alessandro Vigolo. 

Oggi alle 20, nella sala 
polifunzionale di San Pie- 
tro al Natisone, sarà pre- 
sentato il video «Videoabe- 
ceda», l’alfabeto sloveno in 
un video realizzato da in- 
segnanti e alunni della 
scuola bilingue coadiuvati 
dal video maker Giacinto 
Tussa. 


ABIONALE — 


igi o Aurelio De Laurentio prosantno 


Ryan Reynolds | |; Vaia 


Tara Reid 


Dopo American Pie 
Il divertimento 
continua,,, 
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VINCTORE 6 PREVI OSCAR 


EDWARD NORTON 


MAGNIFICO! 

Spike Lee è tornato alla grandel 
(ll Messaggero) 

Bellissimo! (La Repubblica) 
Sempre sorprendente 

Spike Lee! (Corrierè della Sera) 


zione venerdì 2. maggio ore 20.30 
(A/F). Repliche: domenica 4 maggio 
ore 16 (G/G), martedì 6 maggio ore 
20.30 (F/C), giovedì 8 maggio ore 
20.30 (B/A), sabato 10 maggio ore 
17 (S/S), domenica 11 maggio ore 
16 (D/D), martedì 18 maggio ore 
20.30. (C/E), mercoledì 14 maggio 
ore 20,30 (E/B). Vendita presso la bi- 
glietteria del Teatro. Verdi, orario 
9-12, 16-19; a Udine presso Acad, 
Via Faedis 30, tel. 0432-470918. Tic- 
ket on-line www.teatroverdi-trieste. 


com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2002-2003. Mercoledì 30 aprile 
2003, ore 18, Prolusione all'opera 
«Nabucco» di Michele Girardi. Platea 
del Teatro Vetdi, ingresso libero. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Concerti aperitivo domenica 
27 aprile ore 11 Trio e ottetto d'archi 
del Teatro lirico Giuseppe Verdi. Bi- 
glietteria. del Teatro Verdi, orario 
9-12, 16-19; a Udine presso Acad, 
via Faedis 30, tel. 0432-470918. Tio- 
ket on-line www,.teatroverdì-trieste. 
com. 

FONDAZIONE CRTRIESTE-TEATRO 
CRISTALLO. Via Ghirlandaio 12, 
tel. 040-948471. Festival di Teatro 
Amatoriale Fondazione  CRTrieste. 
Ore 20.30 la Compagnia teatrale 
«Ex allievi del Toti» presenta «Otan- 
ta milioni soto tera» di Carlo Terron. 
Versione dialettale di Bruno Cappel- 
letti. Ingresso gratuito. 

TEATRO STABILE SLOVENO - Kul- 
turni dom. Via Petronio 4. Il Teatro 
Stabile Sloveno di Trieste presenta 


la commedia noit «Un ragazzo im- 
possibile» di Petter S. Rosenlund. 
Regia di Alessandro Marinuzzi. Repli- 
ca con i sottotitoli in italiano domeni- 
ca 27 aprile ore 16. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 8, tel. 040-365119. Esposi- 
zione: «Gao Xingjiang Inchiostri su 
carta 1983-1993». L'opera pittorica 
di un Premio Nobel della letteratura. 
Apertura: h 16-22. Ingresso € 3. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424, 15.40, 17.15, 18.50, 
20.30, 22.20: «Nave fantasma». ...pa- 
ura dal profondo! Primi 3 spettacoli 
asoli5€, rid. 4€. 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
040/304222. Ore 16.50, 18.40, 
20.30, 22.20: «L'anima gemella» di 
Sergio Rubini, con Valentina Cervi, 
Violante Placido, Sergio Rubini. Dal- 
la Mostra di Venezia una divertente 
commedia fantastica con due «bellis- 
sime» del cinema italiano. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE - 
TRIESTE. Centro Commerciale 
«Torri d'Europa», via D’Alviano 23. 
1300 posti numerati. Visione perfet- 
ta. Alta tecnologia sonora digitale. 
Caffetteria. Popcom stand. Playsta- 
tion zone. Informazioni, prenotazioni 
e preacquisto al numero 
040-6726800 oppure sul sito www.ci- 
necity.it. «Confessioni di una mente 
pericolosa» 15.20, 17.40, 20, 22.30, 
0.40. «Nave fantasma - Ghost ship» 
14.55, 18.35, 22.15, 0.05, con Ga- 


briel Byme. «Maial college» 15.10, 
17, 18.50, 20.40, 22.95, 0.25. «Co- 
me farsi lasciare in 10 giomi» 15.20, 
17.35, 19.55, 22.15, 0.25, con Kate 
Hudson, . Matthew McConaughey. 
«La città incantata» 17.30. «The Co- 
fe» 15, 19.45, 22.15, 0.45, «La 25.a 
ora» 17.40, 20.05, 22.25, 0.45, con 
Edward Norton. «La finestra di fron- 
te» 18.45, 20.40 di Ferzan Ozpetek, 
con Raoul Bova, Giovanna Mezzo- 
giorno. «Il libro della giungla 2» 
14.50, 16.15. «Johnny English» 
16.45, 20.25 con Rowan Atkinson. 
«Daredevil» 16.55 con Ben Affleck, 
Jennifer Gamer. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 18.15, 20.15, 
22.15: «La finestra di fronte» di Fer- 
zan Ozpetek, con Giovanna Mezzo- 
giorno, Massimo Girotti e Raoul Bo- 
va. Vincitore di 5 Premi David di Do- 
natello. Da domani: «Lucia y el 
SEXO», 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 18, 20.05, 22.10: 
«I lunedì al sole» di Femando Leon 
de Aranoa. Vincitore di 5 Premi Go- 
ya. Candidato all'Oscar 2008. Ingres- 
so 5 euro. Solo oggi. 

F. FELLINI. www.triestecinema.it. 
V.le XX Settembre. 37, tel. 
040-636495. Cinema d'essai. 16.30 
e 18.20: «Chicago» vincitore di 6 
Oscar. A soli 5 €, rid. 4 €. 

F. FELLINI. 20.10 e 22.20: «The 
hours» con Nicole Kidman (premio 
Oscar). 

GIOTTO 1. www.triestecinema.it. Via 
Giotto 8, tel. 040-6376936. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Confessioni di una 


mente pericolosa» di George Cloo- 
ney, con George Clooney e Julia Ro- 
berts. Primi 2 spettacoli a soli 5 €, 
rid. 4 €. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20,15, 22.20: 
«Come farsi lasciare in 10. gioni» 
con Kate Hudson e Matthew McCo- 
naughey. Una deliziosa e divertente 
commedia campione d'incassi! Primi 
2 spettacoli a soli 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE 1. www.triestecinema.it. 
Viale XX. Settembre 30, tel. 
040-635163. 15.20, 17, 18.45, 20.30, 
22.20: «Maial college». Dopo «Ameri- 
can pie». il divertimento continua... 
comi 3 spettacoli a soli 5 €, rid. 4 


NAZIONALE 2. 15 e 16.20: dalla Di- 
sney «II libro della giungla 2». A soli 
5-€, rid. 4€. 

NAZIONALE 2. 17.45, 20, 22.15: «The 
core». La terra ha i giorni contati! Pri- 
mo spettacolo a soli 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE 3. 15, 18.15, 21.30, 23: 
«Johnny English» con Mr Bean. Pri- 
mi 2 spettacoli a soli 5 €, rid.4 €. 

NAZIONALE 3. 16.30 e 19.45: «Un 
‘amore a 5 stelle» con Jennifer Lo- 
pez. La migliore commedia romanti- 
ca dai tempi di Pretty woman», Pri- 
mo spettacolo a soli 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE 4. 15 6 16.30: «Shaolin 
Soccer». Arbitri, rigori e filosofia zen! 
A soli 5 €, rid. 4 €. 

NAZIONALE 4. 18, 20.10, 22.20: 
«L'awersario» di N. Garcia con D. 
Auteuil. 10 anni fa Jean-Matc commi- 
se il più atroce dei delitti. Primo spet- 
tacolo a soli.5-€, rid. 4:€. 

SUPER. www.iriestecinema.it. Via 
Paduina 4, tel. 040-367417. 15.30, 


17.45, 20, 22.20: «La 25.a ora» di 
Spike Lee con Edward Norton. Così 
la stampa: Bellissimo! Magnifico! Sor- 
prendente! Spike Lee è tornato alla 
grande! Primi due spettacoli a soli 
5€,rid.4€+ 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20, 22: «lo non ho 
paura» di Gabriele Salvatores, con 
Diego Abatantuono. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434, 17.30, 19,45, 22: «007 
- La morte può attendere», L'inossi- 
dabile agente britannico timonato dal 
l'egista di «Once Were Warriors». (Da 
sab. «8 mile»). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it). Domani, ore 20.45: 
«Mai morti», scritto e diretto da Rena- 
È Sarti, con Bebo Storti. Ingresso li- 

ero. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it) - Stagione concerti- 
stica 2002/2003: mercoledì 30 apri- 
le, ore 20.45: Eteri Gvazava,  sopra- 
no, Peter Nelson, pianoforte; musi- 
che di Glinka, Rimski-Korsakov, 
Giajkovskij, Prokofev, Rachmaninov. 
Biglietti alla cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat-Trieste, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE. Infoline 0481-712020 - www.ki- 
nemax.it. 

KINEMAX 1. «The core»: 17.30, 20, 
22.30. 


KINEMAX 2. «Johnny English»: 17.40, 
20, 22. 
KINEMAX 3. «il libro della giungla 2»: 
17, 18.30. «Daredevil»: 20, 22.10. 
KINEMAX 4. «Shaolin soccer»; 17.50. 
«Amore a 5 stelle»: 20, 22. 

KINEMAX 5. «La città incantata - Sri- 
ted away»: 17.30. «L'acchiappaso- 
gni»: 19.50, 22.30. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. «La finestra 
difronte» 19,45, 21,30. 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
prosa 2002-2003. 3 maggio 2003, 
ore 21: Agidi presenta «Il signor Ros- 
si, il Re e la Costituzione», di e con 
Paolo Rossi. Prevendita ufficio del te- 
atro, ore 10.30-12.30. Informazioni 
0431-370273. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 
22.20: «Maial College». 

Sala Blu. 18, 20.15, 22.20: «Johnny 
English», con Mr. Bean. 

Sala Gialla. 17.30: «La città incanta- 
ta». Premio Oscar miglior film d'ani- 
mazione. 19.50, 22.20: «The Core - 
La Terra ha i giomi contati», regia di 
Jon Amiel. S 

Primo spettacolo pomeridiano il lunedì, 

martedì, giovedì e venerdì a:4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17, 18.30: «I libro 
della giungla 2». 20, 22.10: «The 
hours». 

Sala 2. Rassegna Gorizia Cinema. 
«L'uomo senza passato». È 

Sala 3. 17.30, 20.10, 22.10: «L'anima 
gemella». 


UDINE 


CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE. 
PRADAMANO (UD), Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso ad orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a,, 
www.cinecity.it. Film in program- 
mazione: 

«Confessioni di una mente pericolo- 
sa» 17.35, 19.50, 22.25, 0.35 diretto 
e interpretato da George Clooney. 
Con Julia Roberts, Sam Rockwell. 
«Nave fantasma - Gost Ship» 16.50, 
18.40, 20.30, 22.25, 0.20 con Ga- 
briel Byrne. «Maial College» 16.50, 
18.40, 20.35, 22.25, 0.20. «Come 
farsi lasciare in 10 giorni» 17.30, 20, 
22.30, 0.45 con Kate Hudson, Mat- 
thew McConaughey. «La città incan- 
fata» 17.30. «The core» 17.15, 
19.45, 22.15, 0.45. «La finestra di 
fronte» 16.45, 18.40, 20.35, 22.30, 
0.25 di Ferzan Ozpetek, con Raoul 
Bova, Giovanna Mezzogiorno. «Un 
amore a 5 stelle» 18.35, 20.35, 
22.35, 0,35 con Ralph Fiennes, Jen- 
Nifer Lopez. «La 25.a ora» 17.35, 
19.55, 22.20, 0.45 di Spike Lee. 
«Shaolin soccer» 16.40. «Johnny 
English» 16.50, 18.40, 20,25, 
22,20, 0.05 con Rowan. Atkinson. 
«Daredevil» 16.40, 18.35, 20.30, 
22.25, 0.20 con Ben Affleck, Jenni- 
fer Gamer. «La regola del sospetto» 
22.15 con Al Pacino, Colin Farrell. 
«The hours» 20. «L'acchiappaso- 
gni» 17.25, 19.50, 22.20, 0.45 di 
Lawrence Kasdan. «Il libro. della 
giungla 2» 16.15. 
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IL PICCOLO 


Da martedì in seconda serata su Italia 1 il programma di Marco Berry 


Una Iena fra i barboni 


«Invisibili» proporrà storie di vita ai margini 


ROMA I senzatetto protago- 
nisti in tv. Da martedì in 
seconda serata su Italia 1 
va in onda «Invisibili», un 
nuovo programma con pro- 
tagonisti i «barboni», uomi- 
ni e donne che per scelta o 
a causa degli eventi vivo- 
no un'esistenza ai margini 
della società. 

Cinque puntate in diret- 
ta, condotte dalla «Iena» 
televisiva Marco Berry, 
che ha trascorso intere 
giornate accanto a queste 
persone, dormendo con lo- 
ro, accompagnandoli men- 
tre fanno la colletta e fa- 
cendosi raccontare le loro 
storie. E quasi nessuno si 
è accorto di lui. 

«Di solito la gente non li 
vede neanche i barboni - 
sottolinea Berry - gli pas- 
sa accanto, li sfiora, come 
se fosse un universo paral- 
lelo. Di fatto sono invisibi- 
li e io ero invisibile come 
loro». 

L'idea del programma è 
del direttore di rete Luca 
Tiraboschi, che soddisfat- 
to del successo di Italia 1, 
punta a sperimentare nuo- 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6:45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 ECONOMIA OGGI 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 - FLASH 

10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 

11.10 DIECI, MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

111.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 5.0.5. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL CASTELLO 

20.55 NOVECENTO. Con Pippo 
Baudo. 

23.15 TG1 

23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.55 TG1 NOTTE 

1.15 NONSOLOITALIA 

1.35 SOTTOVOCE: — GRAZIANO 
CESARI. Con Gigi Marzullo. 

2.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
GALLERIA BORGHESE 

2.35 RAINOTTE 

2.40 L'INFERMIERA. Film (com- 
media '75). Di Nello Rossa- 
ti. Con Ursula Andress, Dui- 
lio Del Prete. 

4.15 FERNANDO FERNANDEL - 
A ME GLI OCCHI. Documen- 
ti. 

5.05 VIDEOCOMIC 

5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


9.30 IL FANTASTICO MONDO 
DI MR. MONROE. Tele- 


film. 
10.00 SEZIONE SPECIALE. Tele- 


film. 

11.00 PRINCIPE REGGENTE. ‘îe- 
lefilm. 

12.00 BRAVO DICK. Telefilm. 

12.50 600 SECONDI 

13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 

13.30 STREAM NEWS 

13.45 MANU 

14.00 VETRINA 

14.30 | VINCENTI. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 

17.30 STREAM NEWS 

17.45 L'ERBORISTA RISPONDE 

18.05 SCATOLA A SORPRESA 

18.30 NATURA VVORLD SAFA- 
RI. Documenti. 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 

20.15 MUSICA, CHE PASSIO- 
NE! 

20.30 HIDDEN CITY - LA LEG- 
GENDA DELLA CITTA' 
PERDUTA. Telefilm. 

21.00 BUGS. Telefilm. 

22.00 AL CAFFE' 

22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.00 IL GIGANTE DELLA MON- 
TAGNA. Film (avventura 
191). È 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Marco Berry, la «lena» di Italia 1 che condurrà «Invisibili». 


vi format con nuovi conte-' 
nuti. La redazione, dopo 
un accurato lavoro di ricer- 
ca, ha selezionato dieci sto- 
rie di cui ne verranno rac- 
contate due a puntata. 
Come la storia di Paola 
che ha preso la decisione 
di vivere in strada in se- 
guito a un incidente, o di 


Dietmar che lo ha fatto a 
causa di un grave lutto. 
Per Mario invece è stata 
una scelta. «Una scelta 
che terrorizza la gente - 
continua la Iena - se in 
cuor tuo sembra più diffici- 
le diventare un tossicodi- 


dere tutto. Il barbone rap- 
presenta ciò che si potreb- 
be diventare e nessuno ha 
intenzione di ammetter- 
o». 

Storie di vita dunque 
raccontate attraverso l'oc- 
chio discreto di una teleca- 
mera. «Vogliamo solo rac- 
contare storie, senza alcu- 
na pretesa. Ma sono vicen- 
de incredibili - anticipa la 
iena - c'è quello a cui han- 
no ammazzato la moglie e 
i figli per motivi politici, 
quello che è finito in gale- 
ra dopo una rapina insie- 
me a quattro cugini, ma la 
storia più assurda è di un 


< uomo che doveva partire 


per un paese dell'est con 
in tasca un lavoro ben pa- 
gato, ha speso tutto a Ro- 
ma per divertirsi e nel frat- 
tempo Gorbaciov è caduto 
in disgrazia e l'azienda in 
cui doveva lavorare ha 
chiuso». 

In ogni puntata con l'aiu- 
to di piccole fiction verran- 
no ricostruite due storie, 
in studio interverranno i 
diretti interessati e l'antro- 


VZZZZZZZZZZZ | 2 RADIO ! 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 
ì 


Li 
La7, ore 20.30 


OGGI IN TV Des 
«Rischio d'impatto» su La 7 


Controllore roso 


«Rischio d’impatto» (Usa ’98), di Ri- 
chard Howard, con Kelly McGillis (nella 
foto) e Kiefer Sutherland (La 7, ore 
21.30). Un controllore di volo, roso dai 
sensi di colpa per un incidente passato, 
si riscatta facendo atterrare un aereo nel 
corso di una difficile turbolenza... 

«Don Camillo monsignore... ma non 
troppo» (Italia ’61), di Carmine Gallone, 
con Fernandel e Gino Cervi (Retequat- 
tro, ore 21). Don Camillo diventa monsi- 
gnore e si trasferisce a Roma. Anche Pep- 
pone, eletto senatore, è nella capitale. E 
lo scontro diventa inevitabile. 


dai sensi 


sonni 


Canale 5, ore 21 


di colpa 


lo». Uno tra 


munità. 


Lui aiutava Saddam 


George Galloway; il parlamentare laburi- 
sta britannico che violava l'embargo per 
portare in Iraq cibo e medicinali, è stato 
accusato da un giornale inglese di aver 
preso soldi da Saddam Hussein. Se ne 
parla a «Otto e mezzo», la trasmissione 
d'approfondimento quotidiano di Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. Ospiti in studio 
Antonio Polito, direttore de «Il Riformi- 
sta», William Ward, giornalista inglese, 


Chi esce dalla Casa? 


Un'uscita e le ultime nomination: è il 
menù della DE del «Grande Fratel- 


Claudia uscirà nel corso della tredicesi- 
ma puntata, in diretta dallo Studio 14 di 
Cinecittà condotta da Barbara d'Urso 
con Marco Liorni. Nel corso della trasmis- 
sione verrà anche effettuata la verifica 
della prova settimanale: il Grande Fratel- 
lo ha deciso che i ragazzi dovranno dimo- 
strare di saper sopravvivere nell'età del- 
la pietra. I concorrenti hanno scommes- 
so, come al solito, il 50% del loro budget. 
Il migliore della prova potrà scegliere tra 
l'acquisto della suite o l'acquisto dell'im- 


Raiuno, ore 10.40 


ictoria, Floriana, Franco e 


La paura del virus 
È dedicata allo ariano del virus della 
polmonite atipica in Ci 

mondo la puntata di «Tuttobenessere». 
Attualmente la situazione resta molto cri- 
tica in Cina, intanto anche in altri paesi 
cresce il numero di contagiati. Per appro- 
fondire l'argomento, Daniela Rosati in- 
contrerà Fabrizio Pregliasco, direttore 
dell'Istituto di Virologia di Milano, Nico- 
la Petrosillo, direttore della Divisione 
Malattie Infettive dell'Istituto Spallanza- 


ina e nel resto del 


6.00 CERCANDO CERCANDO 
6.10 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.25 LA VOCE 
6.30 ANIMA ED HERMES 
6.35 ZIBALDONE... COSE A CA- 
Ko) 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 NEON LIBRI 
110.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10,45 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA‘ 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 
16.30 BUBUSETTE. Con Marco Ba- 
lestri. 
17.00 ART ATTACK 
17.20 TRIBUNA POLITICA - AMMI- 
NISTRATIVE 2003 
17.50 162 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.1.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18,25 SQUADRA DI CLASSE. Film 
(commedia '95). Di Holly 
Goldberg Sloan. Con Steve 
Guttemberg, Olivia d'Abo. 
20.00 EUREKA (PRIMA PARTE). 
Con Claudio Lippi. 
20.05 TOM & JERRY (ALL'INTER- 
NO) 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 CALCIO: LAZIO - PORTO 
23.00 CORNETTI AL MIELE. Film 
(commedia '99). Di Sergio 
Martino. Con Antonio Ca- 
tania, Carla Signoris. 
0.25 TG2 NOTTE 
0.50 NEON LIBRI 
1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
1.05 EUROGOL 
1.50 RAINOTTE 
1.55 TG2 SALUTE (R) 
2.05 TUTTOBENESSERE (R) 
2.35 LA FATICA DI VIVERE 
2.40 GATTODAGUARDIA 
2.45 GLI ANNI D'ORO. Telefilm. 
3.30 CERCANDO, CERCANDO 
4.10 ANIMA E GLI ARCHETIPI 
4,15 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.30 CLIMA (R) 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 CUORE DI CITTA' (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE —F.V.G. 
(R) 
18.20 LOOK A ME 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 GIN FRIZ 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.45 SPORT DAILY 
23.20 SPORT IN... SERA 
24.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.25 LIS GNOVIS 


pendente, sai invece iche pologo Federico Bonadon- Enrico Euli, della rete Lilliput. ni di Roma. 
esiste la possibilità di per- na. 
e ...|_.. 
RAITRE CANALE5 |ITALIA RETE4 LA 7 
. i. % i. i... i... ....{.{.{{'{’ Li 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 

10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 

è _—TG3 METEO 

12.25 TG3 DOC 

12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 


gias. 

13.10 IL SANTO. Telefilm. "Il so- 
sia" 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 


14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.55 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 RITRATTI: BONVI, IL CO- 
MANDANTE DELLE STUR- 
MTRUPPEN. Documenti. 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE' 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


1,05 LA MUSICA DI RAITRE 

1.50 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 

2.00 RAINEWS 24 


RS 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.50 PESEM MLADISH 2003 (r) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS* 

14.40 ITINERARI. Documenti. 

15.00 MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

15.30 MARCO POLO EXPRESS - 
INDIA DEL SUD. Docu- 
menti. 

16.00 CALCIO: MILAN - AJAX 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 MARCO POLO EXPRESS - 
INDIA DEL SUD. Docu- 
menti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET: PAMESA  - 
KRKA 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA DI LIN- 
GUA SLOVENA 

0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 

10.50 TGA FLASH 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 

16.00 PLAY.IT 


17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.US 

18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 AZZURRO 

20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.IT 

21.30 INBOX 

22.30 COMPILATION 
23.30 MUSIC ZOO 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) . 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm, 
"Un dito d'amore" 

11.55 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 
Barbara D'Urso e Marco 
Liorni. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO 

2.30 TGS (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 MELROSE PLACE. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.50 SUL FAR DE MESOGIOR- 
NO 

12.05 ESPIRIT LIBRE 

12.20 NOTES OROSCOPO 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 PUNTO FRANCO 

17.30 FOX KIDS 

19.00 PROGETTI IN COMUNE - 
PAROLA AGLI ASSESSORI 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MIS MAS 

20.45 SIGNORE & SIGNORI 

22.45 AMICI ANIMALI 

22.55 ECONOMIA SENZA CON- 


FINI 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


10.30 TG FRIUL 

13.00 TERRA DI SAPORI 
14,05 TELEVENDITE 

17.00 PER LA PARI DIGNITA' 


17.15 VIAGGIO IN. EUROPA 
CON ISIDORO. GOTTAR- 
DO 


18.50 DI COMUNE UTILITA* 

19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 

20.05 SPECIALE CASA 

21.05 L'ARCOBALENO 

22.00 STORIE DI PALAZZO 

22.35 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 
VENTURA. Telefilm. 

9.30 IL GRANDE ORSO. Film tv 
(avventura '97). Con Kirsten 
Dunst, Zachery Ty Bryan. 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14.30 | SIMPSON 

15.00 GEVERLI HILLS, 90210. Tele- 

ilm. 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 

16.10 BEYBLADE 

16.40 MAGICA DOREMI" 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICETI, 

GRANDI AVVENTURE 
17.25 LIZZIE MC GUIRE. Telefilm. 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 18,30 STU- 
DIO APERTO 

19.00 ARRIVANO | ROSSI 

19.30 LA TATA. Telefilm. 

20,00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


pi. 
20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO - 
BRACCIO DI FERRO 
21.00 SLAPPY - OCCHIO ALLA PIN- 
NA!. Film tv. (commedia 
'98). Di Barnet Kellman. 
Con B.D. Wong, Bronson 
Pinchot. 
22.45 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
23.00 LE IENE. Con Alessia Marcuz- 
zi e Luca e Paolo. 
24.00 SOUTH PARK 
0.30 CIAK SPECIALE: CONFESSIO- 
NE DI UNA MENTE PERICO- 
LOSA 
0.35 STUDIO SPORT 
1.00 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
IS00HE DI MARIA DE FILIPPI 
R) 
1.50 HIGHLANDER. Telefilm. 
2.45 NON E' LA RAI 
3.35 | CINQUE DEL 5. PIANO. Te- 
lefilm. 
4.25 TALK RADIO 
4.30 MORTE A 33 GIRI. Film (orro- 
re '87). Di C. M. Smith. Con 
M.Price, T.Field, L'Orgolin. 
6.05 STUDIO SPORT (R) 
6.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 
6.35 LOVE ME LICIA. Telefilm. 


10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 

14.30 SLAM DUNK 

15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 MUSIC NON STOP 
19.00 THE MTV IT CHART 
20.00 MUSIC NON STOP. 
21,00 SO 90'S 

22.30 UNDRESSED 

23.30 COYOTE. Con Fabio Vo- 


lo, 
23.55 FLASH 
DIFFUSIONE EUR. 


8.00 VERONICA. Telenovela. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.25 TNE GIORNALE - LA' SE- 
CONDA EDIZIONE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 DECODER 
22.15 MTB GRANFONDO 
22.45 ATLANTIDE 
23.00 TNE GIORNALE 
23.40 CRONACHE FRIULANE 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. "As- 
sassino al microfono" 

8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. "Una 
storia di diamanti" 

9.45 LO SCERIFFO E IL BANDI- 
TO. Film tv (western '84). 
Di Steven Hilliard. Stern. 
Con James Coburn, Kirk 
Douglas. 

11.30 T64 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 DANIELLE STEEL: LA FIAM- 
MA DEL DESIDERIO. Film 
tv (sentimentale '94). Di 
Michael Miller. Con Susan 
Sullivan, Darren McGavin. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 DON CAMILLO MONSIGNO- 
RE... MA NON TROPPO. 
Film (commedia '61). Di 
Carmine Gallone. Con Fer- 
nandel, Gino Cervi. 

23.25 FEARLESS - SENZA PAURA. 
Film (drammatico '93). Di 
Peter Weir. Con Jeff Brid- 
ges, Rosie Perez, Isabella 
Rossellini. 

0.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

1.55 CIAK SPECIALE 

2.05 DIECI ITALIANI PER UN TE- 
DESCO. Film (drammatico 
'62). Di Filippo Walter Rat- 
ti. Con Gino Cervi, Andrea 
Checchi. 

3.45 ACHTUNG! BANDITI!. Film 
(guerra '51). Di Carlo Lizza- 
ni. Con G. Lollobrigida, A. 
Checchi. 

5.25 PESTE E CORNA 

5.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 
5.55 COME ERAVAMO 


50 BUON SEGNO 

00 Al CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

45 NEWS LINE 

15 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 PILLOLOTTO 

13.45 NINO IL MIO AMICO 

NINJA 
14.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 


6. 
7. 
7. 
8. 


14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. ‘ 


15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19,50 TARTARUGHE NINJA AL- 
“LA RISCOSSA 

20.20 LAMU' 

20.50 L'AMMUTINAMENTO. 
Film (avventura '61). Di 
Silvio Amadio. Con Pier 
Pierangeli, Edmund Pur- 
dom. 

22.55 MODELS INC.. Telefilm. 

23.55 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 PIANETA VACANZE 
1.00 BUON SEGNO 
.10 NEWS LINE 
5 COMING SOON TELEVI- 
SION 


1 

1°2 

1.40 SUPERBOY 

2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 

9.10 MIA ECONOMIA 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 

9.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

10.20 ONE ALLO SPECCHIO 

R) 

11.00 NEW YORK NEW.YORK. Te- 
lefilm. 

12.00 TG LA7 

12.20 LINEA MERCATI 

12.25 SPORT 7 

12.30 TRIBU'. Con Armando Som- 
majuolo. 

13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. 

14.05 TRE FUSTI, DUE BAMBOLE 
«= E UN TESORO! . Film (mu- 
sicale '67). Di Joh Rich. Con 
Elvis Presley, Dodie Mar- 
shall. 

16.00 SPECIALE TG LA7 - IRAQ 

16.40 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

17.40 N.Y.P.D.. Telefilm. 

18.40 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 RISCHIO D'IMPATTO. Film 
(azione '98). Di Richard 
Howard. Con Kiefer Suther- 
land, Kelly McGillis. 

23.30 TG LA7 

23.55 PROFILER. Telefilm. 

0.55 CAROLINE IN THE CITY. Te- 
lefilm. 
1.25 DONNE ALLO SPECCHIO 


(R) 
1.55 OTTO E MEZZO (R) 
3/00 DUE MINUTI, UN LIBRO (R) 
3/05 CNN INTERNATIONAL 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari 0 dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


8.30 I FUGGITIVI. Film (avven- 

tura '87). 

10.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

11.30 LIGHTHORSEMEN: — AT- 
TACCO NEL DESERTO. 
Film (guerra '87). 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14,00 SAMPEI, RANMA 

16.00 SEVEN SHOW 

17.30 SUN COLLEGE 

19.00 NOTIZIARIO 


19.30 SAMPEI 
20.50 LA PRINCIPESSA E | 
GUERRIERI DELL'INFER- 


NO. Film. Con John Allen 
Nelson, Carla Herd. 
22.30 SEVEN SHOW 


TELECHIARA LUXA TV 


9.00 TELECICLISMO 

10.00 IL CANE DEI SOGNI 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.00 PREGHIERE 

12.30 DON MATTEO. Telefilm. 

15.20 LETTERE A DON MAZZI 

15.30 ROSARIO 

16.05 SUMAN 

17.15 IL CANE DEI SOGNI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 

19.45 SAT 2000 

20.00 UNO CONTRO UNO 

20.30 PARLIAMO CON KIRA 

21.00 GIOVEDI' A TEATRO: 
CONFUSIONI 

23.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 


Radiouno —3150877MH:/819AM 


6: GR1 (7, 8); 6.13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6. R Parlamento; 7.20: GR Re- 
4: Questione di soldi; 7.50: In- 
26: GR1 Sport; 8.35: 
GRI cultura 


gione; 7, 


credibile ma falso; 


12.35: Laradioacolori; 13.25: GR1 Sport; 
13.30: Parlamento news; 13.35: Hobo; 


- Affari; 
18,30: GRI Titoli; 19: GRI 
(2î, 22.30); 19.30: GR Affari; 19.36: Ascol- 
ta, si fa sera; 19.40: Zapping; 20.55: Zona 
Cesarini; 21: Calcio: Lazio - Porto; 21.50: 
‘GR1 Europa risponde; 23.05: GR1 Parla- 


mento; 23.20: Incredibile ma falso; 
23. Uomini e camion; 23.35: Demo; 
23: 24; Il giornale 


mezzanotte; 0,33: La notte dei mi- 
steri; 1: Aspettando il giorno; 2: GR1 (3; 
4, 5); 4.05: Non solo verde; 5.30: Il Giorna- 
le del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Per- 
messo di soggiorno. 


Radiodue  3360924MH1035 AM 


6: Il Cammello di Radiodue; 6.30: GR2 
(7.30, 8.30; 10.30); 7: La sveglia; 7.54: GR 
Sport 8: Fabio e Fiamma e la trave nell' 
occhio; 8.50: Madre Teresa di Calcutta; 9: 
Il ruggito del coniglio; 11: Il Cammello di 
Radio2; 12.30: GR2 (13.30, 15.30); 12.47: 
‘GR Sport; 13; 28 minuti; 13.40: Viva Ra- 
tlantis; 17: Il Cammello di Ra- 
R2 (19,30, 20.30, 21.55); 18: 
Caterpillar; 19.54: GR Sport 20: Alle 8 di 
sera; 20.35: Dispenser 21: Il Cammello di 
Radiodue; 24: La Mezzanotte di Radio2; 
2.30: Alle 8 di sera (R); 2.55: Atlantis (R): 
4:40: Solo musica; 5.30: Prima del giorno. 


Radiotre 9580965MHz/1602 AM 


6: Il Terzo Anello. Dedica Musicale; 6.45: 
GR3 (8.45, 10.45); 7: Radio3 Mondo; 
7.15: Prima Pagina; 9: ll Terzo Anello: De- 
dica musicale; 9.30: Il Terzo Anello: Ad al- 


ta voce; adio3 Mondo; 10.30: |l Ter- 
zo Anello: Dedica Musicale; 10.50: Il Ter- 
zo Anello; 1.30: La 


11: Radio 3 Scienza; 11. 
2: | concerti del mattino; 


18.45); 1 

le; 15: Fahrenheit; 16: Storyville; 18: Il 

Terzo Anello: Agnelli; 19.05: Hollywood 

party; 19.50: Radio3 Suite; 20: Teatrogior- 
Orchestra Sinfonica Naziona- 


Ii 
a due voci; 0.15: Fonorama; 1.30: Il Terzo 
Anello: Ad alta voce; 2: Notte Classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2, 3, 4, 5); 1.03: Notiziario in in- 
glese (2.03, 3.03, 4.03, 5.03); 1.06: Noti- 
ziario in francese (2.06, 3.06, 4.06, 5.06); 
1.09: Notiziario in tedesco (2.09, 3.09, 
4.09, 5.09); 5.30: Rai Il'giornale del matti- 
no. 


6.00 METEO - oroscopo - | LECCE CSRAINNNT 


7.20: T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; ‘11.30: Undicietrenta; 12.30: T93, 
Giornale ratio del Fvg; 13.34: Pomeridia- 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
tedio del Fug; 18.30: T93 Giornale radio 
el Fvg. 
Prograromi per gli italiani in eta: 1530: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz/981 KHz) 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Il’ nostro buongiorno - Calendarietto: 
7,30: La fiaba; 8: Notiziario e cronaca re: 
gionale; 8.10: | presidenti americani tra 
Vittorie el sconfitte; 8.40: Soft music 
9.30: Pagine di musica classica; 11: Noti- 
ziario; 11.10: Intrattenimento a mezzo: 
giorno; 13: Segnale orario - Gr ore 1% 
3,20; Musica a richiesta; 14: Notiziario € 
cronaca regionale; 14.10: Rubrica lingui- 
stica; 14.20: Onda giovani * Notiziario 
SERIE PE IO Ogni le 
i; 18: Parliamo dell’, : 
orario = Gr della sera; T@aSt Whuedraka 
poje 2003», programmi di domani e chiu- 
sura. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6,45, 9.05, 
19,50: Orosi 

triveneta; 8. 


101101915 2 
101.3 Mi iso 


io» con Giuliano Rebonati; 16. 
101 1a classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica: 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica; alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
5 097,9 MHZ 


attività Spi 0 a 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, (9:55, 10/55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il prim 
; 7.10: L'almanacco di Radioattivi 
: Disconucleare; 7.30: Meteo — | di 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nau; 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio - Ferrari; | 11.05: Disconucleare; 
12.24; Radio Traffic - viabilità; 13.05: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerit 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 


Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: i 
cheli; 

19.24: Radîo 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Free: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: jar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinel 
21: Triestelive, in diretta dagli studi d 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
‘Ogni martedì e venerdì. 20.05; «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona, 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30; Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
‘ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cri 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con 


olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 


Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissi Î 


Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 me 


Dalle 0.00 alle 24: Fantastica le 100 can- 
zoni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dal- 
le_8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 
8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22,30: Turn 
over; dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 
14,30, 17,30, 19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2: 
Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 
13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ultim'ora; dal- 
le 7.59 ogni 2 ore: Turn Over Short. 
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GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


P 


ZANARDI IN PISTA - 


Alessandro Zanardi (36 anni), il pilota bolognese al qua- 
le nel 2001 furono amputate entrambe le gambe in segui- 
to a un gravissimo incidente al Lausitzring (est della Ger- 
mania), tornerà il mese prossimo a girare su quello stes- 
so circuito. L'11 maggio Zanardi - immediatamente pri- 
ma della partenza della gara «German 500» - effettue- 
ràre 12 giri di pista a bordo di una vettura ChampCar. 


8.26 Radiouno: GRÌ Sport 
8.35 Radiouno: Golem 
9.10 Radiouno: Radio anch' 
io 
12.25 Telemontecarlo: Sport 
i 
‘12.47 Radiodue: GR Sport 


13.00 Italia 1: Studio sport 
13.25 Radiouno: GR1 Sport 
16.00 Capodistria: Calcio: Mi- 
lan - Ajax 
18.00 Raidue: Rai 
Sportsera 
19.54 Radiodue: GR Sport 


Sport 


OGGI IN TV 


20.00 Capodistria: Zona 
Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Tme: Sport 7 

20.25 Capodistria: Basket: 
Pamesa - Krka 


20.55 Radiouno: Zona Cesari- 


20.55 Raidue: Calcio: Lazio - 
21.00 Radiouno: Calcio: La- 


22.15. Diffusione Eur.: MTB 


ni 
Porto 
zio - Porto 


Granfondo 


SCIAGURA IN MOZAMBICO 


Dodici persone, tra cui 7 giocatori e l'allenatore di una 
squadra della serie A del Mozambico, il Wane Pone FC, 
sono morti in un incidente stradale che ha causato an- 
che il ferimento di altri 13 calciatori. Secondo la ricostru- 
zione della polizia, la squadra stava viaggiando a bordo 
di un pullman dopo aver giocato e perso per 2-0 un incon- 
tro di campionato in casa del Ferroviario Nampula. 
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CHAMPIONS LEAGUE Agsuanta la semifinale al 90° con Inzaghi (tocco definitivo di Tomasson) 


Colpo grosso del Milan contro l'Ajax. 


sono dimostrati troppo inesperti: fatale la disattenzione sul 2-2 


Gli olandesi si 


_ 


Inter: il bomber ha una distorsione al ginocchio. Toldo minimizza il litigio con Di Biagio 


Vieri, la stagione è finita 


MILANO Confermate le previ. 
sioni negative. sull'infortu- 
nio di Christian Vieri. Di- 
strazione tra il primo e il se- 
condo grado del legamento 
collaterale mediale del gi- 
nocchio destro: è questo l'esi- 
to degli esami a cui si è sot- 
toposto ieri pomeriggio l'at- 
taccante infortunatosi nel 
corso della partita di Cham- 
pions League contro il Va- 
lencia. Per il bomber neraz- 
zurro, la stagione è quindi fi- 
nita. 

Vieri dovrà osservare un 
periodo di riposo di tre setti 
mane, durante le quali do- 
vrà indossare un tutore. Poi 
inizierà la fase di riabilita- 


zione. e E: 

J titoloni dei giornali, in- 
tanto, sono tutti per Toldo. 
Qegie San Francesco», gri- 


zano fra'gli applausi i tifo- 


si che Ja scorsa notte si sono 
attardati al cancello degli 
arrivi di Malpensa per accla- 
mare l'eroe del Mestalla, 
Francesco Toldo, che con i 
suoi prodigiosi interventi 
ha salvato la qualificazione 
dell'Inter alla semifinale di 
Champions, propiziata dal 
gol. dello sfortunatissimo 
Vieri. 

L'uomo più avanzato pri- 
ma e l'uomo tra i pali poi so- 
no stati i due interpreti chia- 
ve di una gara che tra mille 
sofferenze ha riportato l'In- 
ter ai piani alti della Coppa 
Campioni dopo 22 anni di 
assenza. 

Francesco Toldo ha accet- 
tato di buon grado, nono- 
stante la stanchezza, di sot- 


toporsi a una lunga intervi- 
sta collettiva sull'aereo di ri- 
torno da Valencia. Per par- 
lare non solo della sua per- 
sonale fantastica prestazio- 
ne, ma anche di questa In- 
ter in perenne affanno. In- 
ter che ha lasciato un pessi- 
mo ricordo di sè nella città 
spagnola (due eliminazioni 
in due anni per l'ex squadra 


Christian Vieri si è fermato. 


di Cuper, due gare alle bar- 
ricate con Toldo sempre de- 
cisivo) ed ha acceso critiche 
durissime per il suo non-gio- 
co al Mestalla. 

«Partite come questa esal- 
tano un portiere e il caratte- 
re della squadra - ha com- 
mentato Toldo -, ma non 
era certo il tipo di gara che 
volevamo fare. Ci eravamo 
detti: «cerchiamo di tenere 
palla a centrocampo e di ri- 
partire». Invece non ci sia- 


L'allenatore Rossi orientato a confermare 


mo riusciti, ed è stata una 
sofferenza. Nella ripresa la 
linea di centrocampo si è ap- 
piattita su quella dei difen- 
sori, e noi li avevamo tutti 
addosso, non ci facevano re- 
spirare». 

Parate decisive, un nume- 
ro incalcolabile. Le più bel- 
le: le tre respinte in sequen- 
za nel finale del primo tem- 
po (causa dell'alterco con Di 
Biagio) e soprattutto quella 
splendida su Baraja a inizio 
ripresa, poco prima del gol 
ala stesso Baraja. 

« stata una parata 
d'istinto su tiro al volo - spie- 
ga Toldo -. Sono stato anche 
fortunato, sono partito pri- 
ma e ho toccato il pallone: 
una di quelle parate che ti 
fanno stare bene». 

Il Toldo di Valencia sarà 


| ricordato anche per lò scon- ‘ 


certante assalto a Di Bia- 
gio, le parolacce e gli spinto- 
ni, la reazione del centro- 
campista e le sue mani sul 
collo del portiere. »Tutto a 
posto, con Giggi è tutto ok - 
tranquillizza Toldo -. Ci sia- 
mo chiariti subito, anzi sia- 
mo più amici di prima. 
stato tutto per la tensione 
che avevo addosso: di Bia- 
fio stava lì a parlare con 
‘arbitro, e intanto quelli ti- 
ravano in porta». 

Qualificati, ma anche at- 
tapirati. Francesco Toldo e 
Gigi Di Biagio sono stati in- 
signiti ieri sera del Tapiro 
d'Oro di Striscia la Notizia: 
il Tg satirico di Canale 5 li 
ha scelti per il clamoroso li- 
tigio fra i due, con tanto di 
mani addosso. 


il nucleo storico che 


MILANO Il Milan arriva alla se- 
mifinale e deve ringraziare 
certe deliziosi regali degli 
olandesi dell’Ajax, troppo 
giovani e senza peli sullo sto- 
maco per arrivare così in al- 
to nella Champions League. 
I rossoneri ce l'hanno fatta 

roprio al 90° con una serie 
di colpi di testa e pallonetto 
di Inzaghi, lasciato incusto- 
dito: il pallone stava éntran- 
do ma Tomasson ha dato il 
colpo di grazia a porta vuo- 
ta. 

Prima l'Ajax aveva rimes- 
so in parità per due volte 
con Litmanen e poi con Pie- 
naar che avevano sorpreso 
la difesa rossonera, scarsissi- 
ma in Simic e in Costacurta, 
incapaci di bloccare gli avve- 
sari diretti e di fare Ja diago- 
nale difensiva con un mini- 
mo di dignità. Quando tutto 
pareva perduto, il Milan ha 
trovato il colpo di fortuna e 
adesso gode, mentre solo 
qualche minuto prima c'era 
aria di processi sommari. 

Si inizia che comanda 
l'Ajax con quei palleggi este- 
nuanti che ti obbligano a cor- 
rere sempre a vuoto. Per for- 
tuna, come anche il Barcello- 


Roberto Mancini 


: COPPA UEFA n° 


Ajax 2 


MARCATORI: pt 30° Inza- 
ghi, st 18° Litmanen, 20? 
Shevcenko, 33° Pienaar, 
90° Tomasson 

MILAN: Dida, Simic (st 
38° Tomasson), Nesta, Mal- 
dini, Costacurta, Brocchi, 
Ambrosini, Kaladze (st 
34° Rivaldo), Rui Costa (st 
40’ Redondo), Shevcenko, 
Inzaghi. All. Ancelotti 
AJAX: Lobont, Trabelsi, 
Pasanen, Chivu, van Dam- 
me (st l’ Litmanen), Yaku- 
bu, Pienaar (st 38’ de 
Jong), Sneijder, O'Brien, 
van der Meyde (st 48° Ber- 
gdolmo), Ibrahimovic. 
All, Koeman 

ARBITRO: Mejuto Gonza- 
lez (Spa) 

NOTE: Ammoniti Ambro- 
sini, Costacurta, Pasa- 
nen. 


na impostato dall'olandese 
van Gaal, la scuola Ajax non 
prevede gli stoccatori. Altri- 
menti Tbrahimovie e 
Sneijder e van. der: Meyde 
‘avrebbero due occasioni per 
concludere da dentro l’area 


e invece, per mettere a suo 
agio il compagno al tiro, si 
sono lasciati sfuggire l’occa- 
sione nei primi 25 minuti. 
Dida poi è dovutouscire sui 
piedi del bosno-svedese, lan- 
ciato in contropiede da Pie- 
naar. 

Il Milan ci ha messo il fe- 
gato, e un paio di stecche 
sulle caviglie dei play 
makers di Amsterdam, per 
frollare la voglia di correre e 
fare ragnatela dei giocatori 
dell’Ajax. Prima una mi- 
schia con batti e ribatti a ri- 
petizione, infine un tocco al- 
l’indietro per la botta di 
Brocchi: la deviazione pare- 
va spedire il pallone in rete 
ma Lobont è tornato in coor- 
dinazione e volando ha sal- 
vato. 

Al 30° il vantaggio di Inza- 
ghi. Shevcenko da destra ha 
cercato il tiro, van Damme 
ha alzato deviando il pallo- 
ne e Inzaghi, solo, ha potuto 
schiacciare. 

A questo punto ancora In- 
zaghi ha tirato secco e poi 
l’ucraino ha cercato il pallo- 
netto che è finito alto. 

L’Ajax si è infranto nel 
muro di Nesta e Maldini, 
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Pippo Inzaghi nell’area dell’Ajax, alle prese con Pasanen. 


davvero imperiali negli anti- 
cipi e nei contrasti. Per gli 
altri è stato più agevole pro- 
porre il gioco anche se, lo ri- 
petiamo, Rui Costa ha biso- 
gno di partire sempre in 
dribblingre di-toccare treso 
quattro volte il pallone pri- 
ma di cederlo. Non è l’atteg- 


giamento dei veri fuoriclas- 
se. 

Il Manchester ha battuto 
4-3 il Real ma lascia ai ma- 
drileni l’accoppiamento in 
semifinale con la Juventus. 
L'altra semifinale ‘sarà il 
derby della Madonnina tra 
Inter e Milan. 


Olimpico pieno per spingere la 


ROMA Per rimontare l'1-4 
dell'andata alla Lazio gio- 
care una gara perfetta po- 
trebbe non bastare, serve 
un pizzico di fortuna e 
l'aiuto del pubblico. Rober- 
to Mancini chiama a rac- 
colta i tifosi alla vigilia del- 
la delicata semifinale di ri- 
torno di Coppa Uefa con il 
Porto: «Noi ce la mettere- 


mo tutta per centrare la fi- 
nale, ma lo stadio deve es- 
sere una bolgia. In questi 
casi i giocatori hanno il bi- 
sogno di sentirsi trasporta- 
ti dal pubblico e so che sa- 
rà così». 

I sostenitori biancocele- 
sti hanno già ricevuto il 
messaggio: grazie ai prezzi 
popolari (un euro per don- 
ne e ragazzi sotto i 16) c'è 


Lazio verso la grande rimonta 


stata un'autentica corsa al 
biglietto, tanto che domani 
si preannunciano oltre 70 
mila spettatori. Se poi la 
Lazio riuscisse ad avere la 
fortuna dalla sua l'impre- 
sa non sarebbe impossibi- 
le: «Sbloccare subito il ri- 
sultato potrebbe essere un 
vantaggio» dice Mancini. 
Sulla possibilità di recu- 
perare il pesante passivo il 


tecnico biancoceleste pro- 
va a galvanizzare se stesso 
e i suoi giocatori: «Ci cre- 
diamo tutti, anche se è nor- 
male che per fare un'im- 
presa simile ci vuole bravu- 
ra, ma anche tanta fortu- 
na. In ogni caso, cerchere- 
mo di fare l'impossibile. 
L'atteggiamento? Come 
quello del Valencia, ha fat- 
to una partita strepitosa». 


_ 


ha brillato contro il Verona 


Triestina, la vecchia guardia a Cagliari 


Bellini: «Era meglio giocare sempre alle 5» 


TRIESTE Entra baldanzoso nella palestra del 
Rocco ostentando un enorme uoyo NESCLEA 
le. Andrea Bellini l'ha vinto alla li 

del bar Gialloblu di Legnago, località Ca- 
sette, puntando su un fantomatico numero 
17 che è valso i chili di cioccolato. In una 
mano il trofeo, nell'altra due libri sugli in- 
fortuni nel calcio, da leggere e mettere in 


caricare le È 
e velocità. I 
otteria 


Una sedui 


per questo non biso; 
strizione è controproducente, non a caso ie- 
ri pomeriggio, dopo una serie di scatti al 
Grezar, la soda 


‘ambe ma trovare brillantezza 
problema è piuttosto mentale; 


a obbligare». La co- 


ossi è stata spinta a gio- 


care una EVERT al Rocco divertendosi. 
a di allenamento leggere solo 


o: Bisogna far valere il solito ritornel- 
0 che, nelle ultime due stagioni, contraddi- 
stinguono il cammino della Triestina: «La 
squadra esce a primavera». Un'arma a dop- 
pio taglio, perché sono i risultati a dare ra- 
gione alla condizione fisica. Il preparatore 
atletico ci convive settimanalmente, se la 
squadra vince è anche merito suo altrimen- 
ti uno dei fattori della critica interessa 
sempre il fiato e le gambe dei giocatori. 
«Quest'anno c'è una differenza rispetto al- 
le scorse annate, le partite si disputano di 
sera e il livello climatico è diverso. Avrei 
preferito giocare di pomeriggio. Questo è il 
periodo dedicato al ciclo dei rialzi, senza 
Voler strafare a tutti i costi perché bisogna 
evitare eccessi e accumuli che, in un finale 
di stagione caratterizzato da stress e stan- 
chezza, possono creare danno». Niente so- 
Vraccarichi, insomma, semmai la ricerca 
della continuità diminuendo le sedute di 
allenamento. Non a caso da questa setti- 
mana la Triestina ha dimezzato la doppia 
seduta del mercoledì, mentre dalla prossi- 
ma si passerà ad allenarsi alle 16 giacché 
comincia a fare caldo. «Nella bella stagio- 
Ne i terreni di gioco sono buoni, non serve 


nei metodi, che proseguirà questa mattina 
prima della partenza con un volo charter 
per Cagliari, Un'altra battaglia, da affron- 
tare con la giusta tranquillità e determina- 
zione, «Quando ripenso ai risultati finali 
ottenuti in serie È - il ragionamento del 
reparatore atletico - mi viene da porre 
accento sull'equilibrio. È la cosa che ser- 
ve di più, assieme alla tensione nel lavoro, 
per raggiungere un obiettivo». Alla scalata 
in serie A tutta la famiglia alabardata di 


. crede, senza drammi e cercando di lasciare 


distante lo stress che accompagna anche il 
«prof» Veronese, pronto a seguire fuori ora- 
rio il recupero di Bega e, durante gli allena- 
menti, il resto del gruppo. «La preoccupa- 
zione mi assale quando sono lontano dal 
campo, poi davanti all'espressione tran- 
quilla di Rossi e Gritti mi adeguo». Una se- 
renità che contagia anche i tifosi pronti a 
seguire l'Unione allo stadio Sant'Elia. 
Qualcuno in aereo, sfruttando il ponte fe- 
stivo per fare una gita turistico-sportiva, 
altri partendo già questa mattina in treno 
per poi, da Civitavecchia, salire sul tra- 
ghetto serale che sbarca a Olbia e raggiun- 
gere successivamente Cagliari. 

Pietro Comelli 


TRIESTE Avanti con la vec- 
chia guardia. Ezio Rossi 
sembra orientato a giocarsi 
le rimanenti carte per la se- 
rie A con il nucleo storico, 
quello che che partendo dal- 
la C2 è arrivato fino alla ca- 
detteria. Sarà così anche 
nell’anticipo di domani 
(20.30 Tele+) a Cagliari. 
L'allenatore alabardato in 
sostanza dovrebbe confer- 
mare tutti i guerrieri che 
hanno strapazzato il Vero- 
na. Via libera a Pinzan, 
Venturelli, probabilmente 
a Scotti, Masolini, Boscolo 
e Gubellini mentre non ci 
sarà Parisi che è infortuna- 
to unitamente a Delnevo. 
Ma rientrerà un altro rap- 
presentante della vecchia 
guardia, il difensore Miche- 
le Bacis che ha appena de- 
bellato l’influenza. 

Rossi è ancora pieno di 
dubbi per la spedizione in 
Sardegna anche se appare 
chiaro che in questo scorcio 
della stagione il tecnico sa- 
crificherà un po’ di qualità 
a beneficio della concretez- 
za. E° la strada, questa, 
scelta già da altre squadre 
ora che tutti i punti diven- 
tano preziosi. «Non ho anco- 
ra deciso la formazione. In 


questo momento, comun- 
que, ci fanno comodo gli uo- 
mini di esperienza. Giocato- 
ri affidabili che non hanno 
mai tradito. Ho un unico ve- 
ro problema, l'assenza di 
Parisi. Non abbiamo sosti- 
tuti con le stesse caratteri- 
stiche. Al Cagliari manche- 
rà il tornante Espostito ma 
avrei preferito trovarmelo 
di fronte pur di avere in 
campo il nostro mancino». 
Il primo dubbio riguarda 
chi occuperà il posto di «Pa- 
ri». Carbone è stato preso 
apposta ma in quel ruolo, 
dopo la buona prova di sa- 
bato, Rossi potrebbe utiliz- 
zare Paolo Scotti. Il primo 
assicura maggiore spinta, 
il secondo più copertura e 
cattiveria agonistica. A cen- 
trocampo Boscolo ha in pra- 
tica già vinto il ballottaggio 
con Gentile perchè è più in- 
terditore. Per i tre posti in 
attacco, Rossi ha svariate 
soluzioni. Difficilmente 
schiererà dal primo minuto 
sia Zanini e Baù, uno dei 
due inizialmente resterà 


fuori. Buonissimi giocatori, . 


per carità, ma l’Alabarda 
attuale ha bisogno più di 
un’altra punta in appoggio 
a Fava, finora sempre isola- 


Mirco Gubellini giocherà anche a Cagliari. 


to in trasferta perchè i due 
esterni titolari partono 
spesso da troppo lontano. 
Gubellini sarà riconferma- 
to ma potrebbe starci pure 
Beretta (in tal caso sarebbe 
rispolverato il 4-4-2 di Ve- 
nezia). Fava, Gube e Zani- 
ni potrebbe essere il trio di 
partenza a meno che l’alle- 
natore non si inventi qual- 
che altra soluzione. «Il suc- 
cesso con il Verona ci ha da- 
to morale e fiducia. Adesso 
siamo quasi a ridosso della 
quarta, come nei program- 
mi. Non avevo messo in con- 
to di trovare però tutto que- 


sto traffico, tante squadre 
davanti. Dobbiamo ‘anche 
confidare nelle disgrazie al- 
trui, sperare che Lecce, Ter- 
nana e Vicenza si fermino. 
Per fortuna ci sono ancora 
molti scontri diretti. Quelle 
tre che si trovano in cima 
sono difficili da prendere. 
La Samp è ormai a posto, 
l'Ancona quasi, Vediamo il 
Siena ma finora non ha 
avuto vere flessioni. Ma in- 
nanzitutto noi dobbiamo fa- 
re punti a Cagliari. Per far 
quadrare i conti dobbiamo 
realizzare almeno un colpo 
in trasferta». 

Maurizio Cattaruzza 


Roma ancora nel ciclone 
Deferito Sensi: 
aveva contestato 
l'arbitro Pellegrino 
e tutto il «sisteman 


ROMA Il presidente della Ro- 
ma Franco Sensi è stato de- 
ferito alla commissione di- 
sciplinare della Lega calcio 
dal procuratore federale 
della Figc per le sue dichia- 
razioni dopo Juventus-Ro- 
ma di sabato scorso. 

Tra l'altro il presidente 
giallorosso, che contestava 
il rigore assegnato dall'arbi- 
tro Pellegrino ai biancone- 
ri, aveva chiesto le dimissio- 
ni del presidente della Figc 
Franco Carraro e di quello 
della lega Adriano Galliani 
e che venissero messi a ri- 
poso quattro arbitri. 

Il deferimento di Franco 
Sensi è scattato «per viola- 
zione degli articoli 3, com- 
ma 1, 4, commi 3 e 16 com- 
mal, del codice di giustizia 
sportiva» con l'accusa di 
«aver reso dichiarazioni le- 
sive della reputazione di 
persone e di organismi ope- 
ranti nell'ambito della fede- 
razione e idonee a mettere 
in dubbio l'imparzialità del- 
le procedure delle.designa- 
zioni dei direttori di gara e 
la correttezza dello svolgi- 
mento del campionato». 

Per responsabilità diret- 
ta e oggettiva è stata deferi- 


ta anche la Roma. 
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SPORT 
BASKET Maric e compagni chiamati all'impresa finale contro Benetton e Oregon Cantù 


Due sfide impossibili per Pancotto 


Acegas sempre con la panchina corta, avversari rinforzati sul mercato 


Derrell Washington: con un canestro da tre Punt, un 


anno fa, riuscì a fermare la serie positiva dell 


Carl Lewis, nove medaglie d’oro olimpiche, confessa a un giornale di aver fatto ricorso a sostanze proibite e candidamente si assolve: «Lo facevano tutti 


Anche la stella della pista ammette: «Usavo il doping» 


WASHINGTON Il nove volte cam- 
pione olimpico Carl Lewis ha 
ammesso in una intervista 
pubblicata in California di es- 
sere risultato positivo in pas- 
sato ai test antidoping per al- 
cune sostanze considerate il- 
legali, ma ha sottolineato 
che la decisione delle autori- 
tà sportive Usa di chiudere 
un occhio non. costituiva 
«trattamento speciale» 
chè la stessa politica era sta- 
ta seguita «in altre centinaia 
riguardanti i 


di 


te 


bali, 


casì 
Usa. 
Ogni 


volta il Comitato 
Olimpico USA aveva accetta- 
to la spiegazione data dal 
campione di atletica: le so- 
stanze erano state assimila- 
involontariamente 
l'uso di alcuni integratori er- 
ha raccontato 
Lewis al quotidiano ’Orange 


County Register”. 


Il campione olimpico ha 
sottolineato che la sua era 
una situazione del resto mol- 
to comune tra gli atleti statu- 
nitensi: il Comitato Olimpico 
Usa aveva trattato con la 


ENTE 


TOGRAFIE HANNO VALORE PU 


DI ENTRE 


IRE VARIAZIONI NEL CAS 


{GNOCCHI 


RIPIENI RANA 


la Benetton. 


TRIESTE Cambia il volto delle 
avversarie dell’Acegas nel- 
le ultime due giornate del- 
la stagione regolare. Se Tri- 
este, più per insufficienza 
di forata ‘et che per convinzio- 
ne, e il grave in- 
fortunio di Podestà non ha 
portato modifiche al suo or- 
ganico, Benetton Treviso e 
Oregon Cantù si sono rifat- 
te il trucco in vista dei play- 
off che decideranno la vola- 
ta scudetto. La Benetton, 
che domenica alle 18.15 sa- 


rà di scena al PalaTrieste, 


farà esordire contro l’Ace- 
gas Charles O’Bannon, il 
suo terzo americano chia- 
mato a rinforzare un grup- 
po già fortissimo. Per neces- 
sità, invece, l’Oregon Can- 
tù ha fatto ricorso al merca- 
to per preparare nel modo 
migliore una gara, quella 
contro la Virtus Roma, che 
potrebbe risultare decisiva 
nella lotta al secondo posto. 
E così, nel giro di poche 
ore, la ‘società brianzola ha 
annunciato l’imgaggio del 
Riva belga Yves Dupont e 

el playmaker svedese Wil- 
liam Copeland. Cantù, che 
ospiterà l’Acegas nell’ulti- 
ma giornata della stagione 


regolare in programma sa- 
bato 3 maggio, rinforza così 
il settore lunghi mentre 
tampona l'emergenza crea- 
tasi dopo la frattura alla 
mano destra che ha tolto 
dai giochi il play titolare 
Jerry McCullough. Quella 
di Copeland, infatti, è una 


soluzione temporanea in at- 
tesa di individuare il nuovo 
play con il quale la squadra 
di Sacripanti affronterà l’in- 
tenso finale di stagione. 

In casa triestina, dopo i 
due giorni di pausa conces- 
si da Cesare Pancotto, la 
squadra è ripartita con la 


Basket giovanile, oggi al via al Palasport di Aquilinia 
il torneo «Città di Trieste» per la categoria allievi 


TRIESTE Parte oggi, organizzato dalla Drago e dal Mug- 
gia Basket con il patrocinio del Coni, della Fip, della 
Regione e di Provincia e Comune di Trieste il torneo 
di pallacanestro giovanile «Città di Trieste». Una ma- 
nifestazione riservata alla categoria allievi alla quale 
parteciperanno otto squadre suddivise in due gironi. 
Nel girone A sono state inserite Ginnastica Triestina, 
Fortitudo Bologna, WeBank Cantù e Galli San Gio: 
vanni Valdarno. Nel raggruppamento B Benetton Tre- 
viso, Campus Varese, Tiber Roma e San Antimo Napo- 
li. Alle 9. 30, nel palasport di Aquilinia, in campo Vare- 
se-Roma, alle 11.30 Treviso- -Napoli. Nel pomeriggio, 
alle 16 a Calvola, sfida tra Trieste e Cantù, alle 18 in 
campo Bologna-Firenze. Alle 20.30, sempre a Calvola, 
Matteo Boniciolli terrà un clinic per allenatori orga- 
nizzato in collaborazione con il Cna dal tema «Costru- 
zione di un sistema di gioco quia per l’attività gio- 


vanile». 


stessa tolleranza «centinaia 
di altri atleti» risultati posti- 
vi ai test antidoping. «Ognu- 
no era stato trattato allo stes- 
so modo - ha affermato Carl 
Lewis nella intervista al gior- 
nale - Vi erano state centina- 
ia di atleti che non erano sta- 
ti puniti». 

0 stesso giornale aveva ri- 
velato alcuni giorni fa che i 
dirigenti del Comitato Olim- 
pico Usa avevano chiuso gli 
occhi, nel periodo tra il 1988 
eil 2000, davanti a centinaia 
di risultati positivi emersi 


‘nei test antidoping agli atleti 


americani, evitando di de- 
nunciare i risultati alle auto- 
rità sportive internazionali. 
Le rivelazioni erano emer- 
se grazie a documenti forniti 
da Wade Exum, responsabile 
dei controlli doping del Comi- 
tato Olimpico La dal 1991 
al 2000. Lewis era stato ini- 
zialmente squalificato dal co- 
mitato ma era stato poi ”per- 
donatO” dopo la spiegazione 
fornita dal campione: i risul- 
tati postivi erano stati inne- 
scati dall'uso degli integrato- 
ri erbali. «Dovete capire che 


PASTA DI SEMOLA 
BARILLA 


l'atmosfera era ben diversa 
all'epoca», ha detto Lewis al 
giornale californiano. Il cam- 
RODE ha sottolineato che 

uso delle sostanze erbali 
non gli aveva dato alcun van- 
taggio sul piano delle presta- 
zioni sportive. 

I documenti mostrano che 
nel 1988 Lewis era risultato 
posta, ai trials olimpici 

sa di atletica leggera, DI 
tre sostanze bandite dal 
mitato Olimpico nen 
nale: efedrina, pseudoefedri- 
na e fenilpropanolamina. Il 
legale di Lewis aveva soste- 
nuto che l'atleta non sapeva 
che le sostanze erbali potes- 
sero interferire con i test. 
«Nel corso degli anni molti 
esperti si riuniranno e discu- 
teranno e concluderanno for- 
se che queste sostanze dava- 
no dei vantaggi - ha detto 
Lewis nella intervista - Ma 
non esiste la minima prova 
che mostri che queste sostan- 
ze migliorassero le prestazio- 
ni. Non c'è alcun dato in ma- 
teria». 

Nelle Olimpiadi di Seul 
nel 1988 Lewis aveva ottenu- 


OLIO DI OLIVA 
EXTRAVERGINE 


SUPERMERCATI 


to la medaglia d'oro per i 100 
metri dopo che il vincitore 
Ben Johnson era stato squali 
ficato: il canadese era risulta- 
to positivo all'uso di steroidi. 
L'ex-manager di Johnson, 


Morris Chrobotek, ha dichia: 


rato che Lewis dovrebbe esse- 
re trattato come il canadese. 
Ma Carl Lewis ha reagito 
con disprezzo. «Che cosa Vi 
aspettate che dica? Stiamo 

arlando di Ben Johnson. 

erchiamo di essere realisti- 
ci...», ha detto al giornale cali- 
forniano. 

Il campione ha detto di 
non essere sorpreso dal cla- 
more internazionale della vi- 
cenda: «Mi sono ritirato dal- 
la attività sportiva da cinque 
anni, ma parlano ancora di 
me. Non sono stato dimenti- 
cato». 

I problemi di Lewis non so- 

imitati al doping sporti- 
vo. Il campione è stato arre- 
stato lunedì a Los Angeles 
dopo essere finito con la sua 
Maserati contro un muretto: 
per gli agenti era ubriaco e 
tra qualche mese dovrà com- 
parire in tribunale. 


PROSCIUTTO COTTO 
Paganini oi 
letto 


fremone 5 


stessa grinta e intensità 
che le ha consentito di cen- 
trare l'impresa di Roseto. 
Una vittoria che ha cambia- 
do le prospettive di Trieste 
uesto finale di stagione 
e, salvo combinazioni 
di risultati difficilmente 
pronosticati, dovrebbe con- 
sentire all’Acegas di CISpi: 
tare la post-season. Ecco 
dunque che le sfide contro 
Treviso e Cantù, in questo 
momento ris ettivamente 
prima e seconda in classifi- 
ca, possono essere affronta- 
te con lo spirito giusto. Lo 
stesso, magari, che nella 
passata Stagione permise a 
rieste di interrompere la 
lunga serie positiva della 
Benetton con un successo 
in extremis raccolto grazie 
a un canestro da tre punti 
di Derrell Washington che 
a più di un anno di distan- 
za è ancora ben impresso 
nella memoria dei tifosi tri- 
estini. Oggi la squadra so- 
sterrà una seduta atletica 
al mattino quindi nel DE 
riggio, a partire, dalle 
sarà al PalaTrieste per Di 
minciare a preparare la sfi- 
da contro la Benetton di Et- 
tore Messina. 
Lorenzo Gatto 


seo) 


Carl Levis in una foto d'archivio: ha ammesso di essersi 
dopato, «ma negli Usa lo facevano tutti...» 


BIRRA PERONI | È 
x 


GELATO ALGIDA 
CARTE D'OR 
SELECTION 


CARTA IGIENICA 


SCOTTEX — 
Magnum - 4 Rotoli 


I due fratelli sià a Colonia 
Domani i funerali 
di mamma Schumacher 
in assoluta privacy 


Elisabeth Schumacher in una foto d'archivio: domani 
mattina le sue esequie in forma strettamente privata. 


KERPEN Il desiderio espres- 
so dal campione di Formu- 
la 1 Michael Schumacher, 
che per la sua mamma 
morta nella notte tra sa- 
bato e domenica in un 
ospedale di Colonia ha vo- 
luto una cerimonia assolu- 
tamente privata, sarà ri- 
spettato. Il piccolo cimite- 
ro di Kerpen-Manheim, il 
paesino a una ventina di 
chilometri da Colonia do- 
ve la signora Elisabeth vi- 
veva, ieri è stato completa- 
mente tirato a lucido e tut- 
to sembra essere pronto 
per la tumulazione della 
salma della donna, che se- 
condo indiscrezioni della 
stampa locale dovrebbe 
avvenire con molta proba- 
bilità domani mattina. 

In tutta la giornata di 
ieri gli addetti al cimite- 
ro, davanti al quale stazio- 
nano continuamente deci- 
ne di fotografi e camera- 
men, hanno ripulito con 
estrema meticolosità i via- 
letti del piccolo camposan- 
to alle porte del borgo del- telli. 
la Renania dove gli Schu- 
macher vivono e poco di- 
stante dalla pista di go 
kart dove Michael e Ralf 
hanno avuto, da piccolissi- 


GIOVEDÌ 24 APRILE 2003 


mi, i loro primi approcci 
con le quattro ruote. La 
stessa pista dove Elisa- 
beth gestiva un chiosco di 
bibite e patatine fritte da 
cui osservava i figli che ga- 
reggiavano, appassionan- 
dosi per le loro vittorie. 
Nel piccolo cimitero ripo- 
sa peraltro il nonno pater- 
no di Schumi. Completa- 
mente tirata a lucido an- 
che la grande sala che si 
trova al centro del campo- 
santo, dove la bara verrà 
brevemente riposta per 
una brevissima cerimonia 
a cui dovrebbero parteci- 
pare soltanto Michael e 
Ralf Schumacher, le ri- 
spettive mogli Corinna, e 
Cora, il padre Rolf e la pic- 
cola Gina Maria, figlia di 
Schumi. 

Oltre a loro, solo qual- 
che strettissimo amico: il 
'Koelnische Express! dà 
per certa la presenza al ri- 
to del manager di Micha- 
el, Willi Weber, e pochissi- 
mi amici del posto partico- 
larmente vicini ai due fra- 
È probabile che alla 
tumulazione prenda par- 
te Jean Todt, il direttore 
tecnico della Ferrari da 
sempre estremamente le- 
gato a Schumi. 


LANZA 
LAVATRICE 
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Pugilato 

Zoff influenzato 
ha chiesto il rinvio 
dell'europeo 
contro Bourke 


TRIESTE Il match tra Stefano 
Zoff e il britannico Paul 
Bourke, sfida in program- 
ma a Trieste e valevole per 
la corona europea dei pesi 
leggeri, potrebbe essere po- 
Sticipata di almeno due set- 
timane rispetto alla data 
annunciata del 17 maggio. 
Il motivo del possibile rin- 
Vio si lega alle precarie con- 
dizioni fisiche di Stefano 
Zoff, debilitato da una forte 
forma influenzale. Il pugile 
monfalconese ha dovuto in- 
terrompere la preparazione 
a Tarvisio formulando già 
Ufficialmente la richiesta 
di posticipo alla Federazio- 
Ne pugilistica: «Devo ripren- 
dermi nel migliore dei mo- 
di. Per una settimana di 
febbre a letto me ne servo- 
no due di ripresa, almeno. 
Lo staff dell'avversario è 
Stato avvertito, pare non ci 
Siano problemi, ora vedre- 
Mo il procuratore Cherchi 
che cosa riuscirà a svocare 
Per il match europeo», 

Lo stesso Cherchi sta per- 


fezionando il cartellone del-_ 


le gare sottoclou. Conferma- 
ta la volontà di portare nuo- 
Vamente a Trieste il massi- 
mo Paolo Vidoz e di offrire 
Una vetrina al pugile trie- 
Stino Alessandro Guni in vi- 
sta di un imminente assal- 
to al titolo italiano dei pesi 


Massimi. 
fc: 


SPORT 
La kermesse inizia domani con gli sport del remo e con le gare sprint in notturna 


E' il momento del canottaggio 


Pentathlon moderno 
Due bronzi 

agli assoluti 

per la Toscan 

e Simonetti 


TRIESTE Due medaglie di bron- 
zo hanno arricchito la bache- 
ca triestina del pentathlon 
moderno. Le hanno conqui- 
state Ilaria Toscan e Federi- 
co Simonetti ai campionati 
italiani svoltisi a Roma, La 
Toscan, tesserata con la Tri- 
estina nuoto, era impegnata 
nella categoria junior. 

La Toscan, alle prese per 
la prima volta con tutte e 
cinque le discipline in un 
contesto ufficiale, non è par- 
tita benissimo. Nella prova 
di tiro con la pistola ad aria 
compressa (bersaglio a 10 
metri e 20 colpi consecutivi), 
ha totalizzato un bottino di 
164 punti, Ilaria si è compor- 
tata meglio nel nuoto, giun- 
gendo seconda nei 200 sl (in 
vasca da 50 metri). Spazio 
quindi agli incontri di scher- 
ma che hanno visto la rap- 
presentante giuliana chiude- 
re con 25 vittorie e 20 scon- 
fitte. Nell’equitazione la To- 
scan è stata sfortunata, in 
quanto il sorteggio le ha as- 
segnato un cavallo bizzoso, 
che le ha «proposto» tre rifiu- 
ti. Nella corsa campestre, in- 
fine, Ilaria ha coperto i tre- 
mila metri in 12/09”. 

Il senior Federico Simo- 
netti (Carabinieri) è finito 
pure lui terzo. Si è migliora- 
to nel nuoto, archiviando i 
200 sl in vasca corta in 2°6”, 
enel tiro (179 punti). 

ma. lau. 


Il Saturnia c 


ercherà di ripetere le vittorie delle precedenti edizioni 


TRIESTE Per i suoi dieci anni di 
vita la Bavisela si apre com- 
letamente al mare. Come 
la tradizione ormai consoli- 
data, la kermesse primaveri- 
le si aprirà domani con la 
giornata dedicata alla canoa 
e al canottaggio, per conclu- 
dersi domenica 4 maggio con 
le tre corse che quest'anno sa- 
ranno accompagnate da una 
regata velica in riva al mare: 
la novità della Bavisela. 
Lo sport del remo, invece, 
appartiene all'anima della 
manifestazione triestina 
iunta ormai al suo decenna- 
le. Apertura delle lunghe 
danze, quindi, domani matti- 
na alle ore 10, quando dallo 
spazio di mare antistante la 
stazione Marittima partirà 
la regata Senza confini, gara 
aperta a imbarcazioni di 
ogni tipo che avrà nelle jole a 
4 la sua parte agonistica. 


TRIESTE Una ghiotta opportu- 
nità sta per capitare tra le 
mani agli appassionati di 
pallanuoto. Da lunedì 28 
aprile a giovedì 1.0 maggio, 
infatti, la piscina Bianchi 
ospiterà probabilmente l’ul- 
timo evento importante pri- 
ma di passare il testimone 
al polo natatorio di San- 
t'Andrea. 
' A Trieste si svolgerà un 
collegiale delle nazionali 
under 20 d’Italia e d’Unghe- 
ria, due delle formazioni 
più forti nella loro catego- 
ria. 

Per intendersi e solo per 
restare in casa azzurra, il 


® CALCIO DILETTANTI possi 


Il giudice sportivo toglie dal gioco la Sicilia e 


Zi PALLANUOTO ‘ _ 0. i - ni 
Collegiale e incontro ufficiale dal 28 aprile al 1.0 maggio come ultimo atto internazionale prima di passare al polo natatorio di Sant'Andrea 


Alla Bianchi le rappresentative nazionali d'Italia e Ungheria 


5 IN BREVE | 
Zanardi tornerà a guidare 
proprio sulla pista maledetta 


BERLINO Alessandro Zanardi (86 anni), il pilota bologne- 
se al quale nel 2001 fixrono amputate entrambe le gam- 
be in seguito a un gravissimo incidente al Lausitzring, 
«| tornerà il mese prossimo a girare su quello stesso cir- 
cuito. Come riferisce l'agenzia Dpa, l'11 maggio Zanar- 
di - immediatamente prima della partenza della gara 
German 500 - intende effettuare 12 giri di pista a bor- 
do di una vettura ChampCar riadattata appositamen- 
te per lui. Il pauroso incidente del 15 settembre 2001 
avvenne proprio a 12 giri dal termine della gara. «Alex 
sarà al Lausitzring per l'intero weekend di gare» - ha 
detto il direttore del circuito tedesco Hans-Joerg Fi- 


Una cinquantina le imbarca- 
zioni previste al via, con il 
circolo canottieri Saturnia 
che dovrà difendere il titolo 
conquistato sin dalle prime 
edizioni. 

E il sodalizio barcolano, as- 
sieme al circolo Marina mer- 
cantile, sarà coinvolto nella 
serata nell’organizzazione 
della regata sprint in nottur- 
na, sfida a eliminazione diret- 
ta che dalle 21, alla luce dei 
fari artificiali, animerà un 
campo di regata sottocosta 
della lunghezza di 250 metri. 

Il coinvolgimento delle so- 
cietà remiere triestine contri- 
buirà a una partecipazione 
numericamente e tecnica- 
mente qualificata. Nel Hop; 
pio skiff di canottaggio si sfi- 
deranno canottieri apparte- 
nenti alla Timavo, alla Pulli- 
no, al Cmm, ai Vigili del fuo- 
co Ravalico e al Saturnia, 


con il doppio Hrovatin-Igret- 
tig logico favorito della com- 
petizione. 

Oltre al canottaggio spazio 
anche alla canoa, con il K1 
maschile e femminile pronti 
a darsi battaglia. Certa la 
piece del monfalconese 

nuca Piemonte (Fiamme 
Gialle), argento agli Europei 
e in Coppa del Mondo attua- 
le uomo di punta del canoi- 
smo azzurro, Così come i gio- 
vani Giorgio Tessarin e Mi- 
chele Zerial, oltre ai campio- 
ni italiani di maratona K2 
Marco Lipizer e Diego Rodel- 
la. Tra le donne spiccano Ma- 
riateresa Bordon e France- 
sca Fonda, entrambe del Na- 
zario Sauro, capaci di coglie- 
re in due ben dodici titoli ita- 
liani in ogni specialità della 
canoa. 

Una serata veramente tito- 
lata e spettacolare. Dal canot- 


taggio alla vela il passo è bre- 
ve. E allora via con la Bavise- 
la, regata a squadre che il 4 
maggio accompagnerà i podi- 
sti lungo un CRIORO di regata 
a triangolo. Partenza alle 9 
(come la maratona) dal baci- 
no San Giusto, prima boa al 
largo di Miramare e ritorno 
verso piazza dell'Unità d'Ita- 
lia lungo la riviera barcolana 
con la seconda boa piazzata 
GUOLE della fontana di Bar- 
cola. 

La Bavisela 2003 può con- 
tare su un comitato organiz- 
zatore composto da otto socie- 
tà veliche triestine, mentre 
le iscrizioni delle squadre 
(composte da un minimo di 
quattro sino a un massimo di 
sei imbarcazioni) dovranno 
pervenire entro il 30 aprile 
alla segreteria della Lega na- 
vale Italiana sezione di Trie- 
ste di molo F\.Ili Bandiera 9, 
Alessandro Ravalico 


i. 


IL PICCOLO 


Le vecchie jole sono le protagoniste delle gare. 


di 


nucleo base degli ’83 è tito- 
lare in serie AI e la bache- 
ca è stata arricchita in tem- 
pi moderni da due titoli 
‘mondiali, uno conquistato 
due anni fa a Kuwait City 
e uno nel 1993 al Cairo, do- 
ve uno dei protagonisti fu il 
triestino Brazzati. 

È dal post-Atlanta (Olim- 
piadi del 1996), che due 
rappresentative non si fan- 
no vedere alla Bianchi. Al- 
l'epoca ci fu una sfida fra 
Italia e Croazia, che fu se- 
guita da un migliaio di per- 
sone. Questa volta il capo- 
luogo regionale è stato scel- 
to dalla Federazione di Ro- 


——. 


ma quale sede dell'evento 
per favorire il viaggio dei 
magiari. 

Il momento clou sarà rap- 
presentato dall’amichevole 
Ufficiale che le due compagi- 
hi disputeranno mercoledì 
80 aprile alle 19. 

Continuando a parlare di 
nazionali, ma di annate di- 
verse, le convocazioni di 
Giorgi (Italia) a un collegia- 
le di ’85 a Napoli e di Pla- 
ninsek (Slovenia) a Kranj 
alle qualificazioni per gli 
Europei '85 e ’86 di luglio a 
Istanbul — entrambi sono 
tesserati con la Triestina — 
hanno contribuito a far rin- 


i 


viare la gara del campiona- 
to juniores Mestrina-Trie- 
stina. Anche i veneti .co- 
munque non erano al com- 
pleto. 

Un'altra rappresentante 
del capoluogo regionale, la 
Colautti, classe ’85, è redu- 
ce da un raduno con l’Italia 
a Prato e attende ora l’in- 
contro con la Slovenia. 

Infine, nel campionato ra- 
gazzi, la Triestina, più sma- 
liziata e condotta dallo stop- 
per Soso e dal centroboa 
Cerni, ha fatto suo per 14-7 
il derby con l’Edera Samer 
Shipping. 


m.l. 


il Friuli Venezia Giulia 


va in finale grazie alla differenza reti 


Juniores, contro la Toscana si lotta per il trofeo 


In campo la formazione base a causa degli infortuni di Bartoli e Seculin. Rientra Zucco 


Italia Dilettanti 
i LT 


i; 


Rapp. Valdostana 0 


MARCATORI: 15’ Oriente, 
38’ Cocconi; st 22° Pasteris, 
ITALIA: Russo, Carretto, 
Chianello, Gaboardi, Sor. 
rentino, Giunghi, Ottonel- 
lo (1’ st Stentardo), Chiarel- 
lo (16° st Guariglia), Cocco- 
ni, Oriente (20° st Paste- 
ris), Lombardi (20’ st Fio- 


re), 
Riza i 


La squadra di Vittorio Rus- 
so ha esordito al torneo 
con la rappresentativa Val- 
dostana e ha dimostrato 
subito di essere un buon 
gruppo. Il risultato parla 
chiaro nonostante si sia 
giocato. contro gente più 
smaliziata ma, finita la pri- 
ma semifinale del torneo, 
c’era subito la curiosità di 


vedere all’opera la naziona- 
le contro i quasi pari età 
che sarebbe uscita dalla se- 
conda seminfinale che ve- 
deva opposti Inter e Samp- 
doria Primavera, due vere 
corazzate già qualificate al- 
le finali nazionali, e ha vin- 
to la Sampdoria ai rigori e 
quindi finalissima Italia- 
Sampdoria. 

In questa prima partita in 
evidenza Lombardi del 
Santa Lucia, squadra del 
girone che comprende le re- 
gionali e non male l’unico 
conterraneo presente, 
Stentardo dello Jesolo. 


Italia 


li TT 


Sampdoria 1 


MARCATORI: st 7 Lombar- 
di (rig.), 18° Pasteris, 35° 
Oriente. 


Vittoria larga sulla rappresentativa valdostana e netta quella sulla Primavera della Sampdoria 


I dilettanti azzurri in bella evidenza 


ITALIA: Saviano, Carretto 
(25° Vignati), Chianello, Ga- 
boardi, Mingozzi (1° st Gua- 
riglia), Chiarello, Cocconi, 
Sorrentino, Ottonello (35° 
st Stentardo), Pasteris (16° 
st Oriente), Lombardi (80° 


Brutto dispiacere per Ste- 
fano Maccoppi che compi- 
va 41 anni proprio oggi Le 
«tre candeline» che gli han- 
no confezionato i ragazzi 
di Russo, anche se in un 
torneo, non sono il massi- 
mo come regalo visto che 
Maccoppi ha schierato la 
squadra rinforzata da buo- 
ni stranieri. 

Russo aspettava questo 
match come un vero banco 
di prova per i ragazzi sele- 
zionati ed è rimasto vera- 
mente soddisfatto delle ri- 
sposte. Si può tranquilla- 


mente affermare che que- 
sto è il gruppo su cui lavo- 
rare in prospettiva Euro- 
peo. Uvviamente ci pèosso- 
no ancora essere dei cam- 
biamenti, può saltar fuori 
qualche giocatore interes- 
sante anche alle finali del- 
le vincitrici dei nove gironi 
juniores nazionali di Bella- 
ria ma, deve essere molto 
iù forte di quelli che ha. 
in mano il ct triestino. 
La preparazione continua 
con la trasferta a Bucarest 
er una sorta di rivincita 
Bella finale dell’ultimo Eu- 
ropeo vinto dall'Italia pro- 
rio contro la Romania 
È rofessionisti), 
ivviamente gli attori sono 
cambiati ma non i registri 
e cioè i nostri, Vittorio Rus- 
so, Bruno Rocco, Mario Ma- 
gris e Bruno Iurada il pre- 
paratore che ha fatto un 
gran buon lavoro. 


ur 


22 TRIS 


2 VELA 


— 


FIUGGI Siamo alla finalissima, 
Juniores però. Eliminate le 
rappresentative femminile e 
calcio a 5 per motivi non esen- 
ti da polemiche ancora da ap- 
profondire e chiarire ma già 
sono state individuate le cau- 
se principali che portano ai fa- 
migerati clan nella femmini- 
le, specie Ja mancata amalga- 
ma fra triestine e friulane, e 
la mancanza di giovani nel 
calcio a 5 (previsto un under 
21 nel prossimo campionato 
per sopperire) tocca ai soliti 
Juniores tentare di riportare 
il trofeo in regione che manca 
dall'era Bassi cioè da 19 anni. 

I nostri, inseriti nel girone 
2 di semifinale, solo in notta- 
ta hanno avuto la certezza uf- 
ficiale di essere in finale (me- 
no male che ci siamo attivati 
escritto del passaggio del tur- 
no, Visto che l'organizzazione 
del torneo non aveva dato la 
notizie nemmeno come ipote- 


* si): la Sicilia aveva guadagna- 


to sul campo la qualificazione 
pareggiando con il Friuli (ri- 
monta nei 10' conclusivi da 
3-1 a 3-3) e raggiungendo così 

uota 7 punti, ma nel finale 
della gara il tecnico siciliano 
Breve ha effettuato sei sosti- 
tuzioni, una in più di quelle 
previste dal regolamento. 

È così il giudice sportivo ha 


inflitto la sconfitta per 2-0 al- 
la Sicilia che stravolge la clas- 
sifica: Veneto, Friuli e Sicilia 
alla pari nei punti, nella clas- 
sifica avulsa friulani promos- 
si per miglior differenza reti. 
ggi alle 16 allo stadio co- 
munale di Fiuggi va in scena 
la finale. L'avversario è la To- 
scana e bisogna vendicare la 
sconfitta in finale nel lontano 
'68. Con Biundo squalificato 
ma rientra Zucco, Bartoli con 
una caviglia gonfia e Seculin 
con mal di schiena, probabile 
artenza della formazione di 
ase con l'eventuale ballottag- 
gio di Gregorutti, autore di 
una gran prestazione, con 
Coccolo. La formazione proba- 
bile: Pizzinato, Concina, Zuc- 
co, Morsut, Scarsini, Chiapoli- 
no, Da Dalto, Ottocento, Mor- 
mile, Gregorutti (Coccolo), 
Fantin. 

Prima della gara, come per 
la cerimonia d'apertura, ci sa- 
rà una coreografia dei bambi- 
ni delle scuole calcio ciociare, 
l'arrivo dei SR che 
porteranno il pallone della fi- 
nale, e la banda musicale dell' 
Aeronautica militare italiana 
che si esibirà prima della par- 
tita e durante l'intervallo. Sa- 
rà presente il presidente del- 
la i ‘a nazionale dilettanti, 
Carlo 


‘avecchio. 
Oscar Radovich 


re di ChampCar. 


scher. L'ex pilota di Formula 1 in qualità di Grand 
Marshal, darà il via all'edizione di quest'anno delle ga- 


Mal di denti, forfait di Pantani 


ARCO ‘Al Giro del Trentino rientra Garzelli ed è Marco 
Pantani a dare forfait, per problemi ai denti. In giorna- 
ta l'alfiere della Vini Caldirola si era espresso in termi- 
ni lusinghieri proprio nei confronti del Pirata. «Negli 
ultimi anni tutti si aspettavano risultati da Pantani co- 
me ha fatto vedere in questo inizio di stagione - spiega- 
va Garzelli - Credo che stare via da casa per mesi signi- 
fichi proprio che ha la voglia di fare. Adesso il morale è 
dalla sua parte». Poteva essere il primo confronto reale 
sulla strada e invece nel tardo pomeriggio un comunica- 
to stampa ha annunciato il forfait di Pantani a causa 
«di un riacutizzarsi di un ascesso dentario che già si 
era manifestato la scorsa settimana, seppur in forma 
più lieve». Rientrato domenica dalla Spagna - dove ha 
partecipato con la squadra al Giro dei Paesi Baschi, al 
Gp Primavera e Vuelta Aragona - Pantani si è sottopo- 
sto nel pomeriggio di martedì ad una visita specialisti 
ca che non ha risolto il suo problema fisico. 


Parte il GiroMoto delle regioni 


L'AQUILA Prenderà il via venerdì il 3.0 GiroMoto delle Re- 
gioni e GiroScooter d’Italia, manifestazione articolata 
su sei giornate destinata a tutti i tipi di moto, scooter e 
sidecar, attuali e d'epoca. Il-percorso di gara su sei tap- 
pe ha partenza e ritorno a Terni, attraverso gli arrivi 
dell'Aquila, Campobasso, Palagianello e Vasto. La com- 
petizione è stata presentata dal presidente del moto- 
club Gran Sasso, che ha collaborato con il motoclub di 
Terni per l’organizzazione, e l'assessore allo sport del 
Comune dell'Aquila. Circa 100 i piloti attualmente 
iscritti che si confronteranno in prove di trasferimento 
a tempo, prove di abilità e prove speciali da effettuare 
nelle località sedi di tappa e lungo il percorso che preve- 
de una lunghezza complessiva di 1762 chilometri. 


Albenga, attenzione a Prestige 


ALBENGA Tris su due nastri 
oggi ad Albenga, con dicias- 
Sette cavalli al via e con l’in- 
Certezza che regna sovra- 
na, A Prestige ha più volte 
Mostrato di possedere uno 
Spunto acuminato, di conse- 
uenza, nella circostanza, è 
Quanto mai attendibile. 

Perdurando il momento 
egativo di Verace Tab, fra 
l penalizzati, oltre ad A Pre- 
Stige, potrebbe fare bene 

osforo Sol. 

Premio Oricchio Villa- 
Nova Idraulica, euro 
22.660,00. a metri 2060: 
1) Zan Leo (S. Carro); 2) 
Burgen Ors (D. Nobili): 3) 
Uricez D. Sangermeni); 4) 
Tacito Egral (M. Regge); 5) 

aratustra Bi (M. Castal- 
do); 6) Zac del Pitin (V. Pa- 
lumbo); 7) Alpenstock (L. 


Gennero); 8) Amour di Ro- 
sa (D. Parenti); 9) Zindro 
Catti (A. Lombardo); 10) Al- 
varez Bi (W. Lagorio). a 
metri 2080: 11) Zolla Max 
(S. Mollo); 12) Ulis Code (P. 
Demuru); 18) Macho Walt- 
ter (G. Monti); 14) A Presti- 
ge (B. Congiu); 15) Verace 

‘ab (R. Benedetti); 16) Pri- 
de Pershing (P. Tadei); 17) 
Bosforo Sol (M. Monti). 

TI nostri favoriti. Prono- 
stico base: 14) A Prestige. 
6) Zac del Pitin. 17) Bo- 
sforo Sol. Aggiunte siste- 
mistiche: 5) Zaratustra 
Bi. 8) Amour di Rosa, 1) 
Zan Leo, 

> Ger 

A Roma è uscita la 
combinazione 18-11-19 
che porta euro 902 ai 1308 
vincitori. 


Su «Amer sport 


ro, 


ge 


TRIESTE Questa volta è tocca- 
to a Ezio Rossi e Tullio 
Gritti, allenatore e vice alle- 
natore della Triestina, a sa- 
lire a bordo di Amer sport 
one, la barca della Sailing 
Planet protagonista del ge- 
mellaggio tra la vela triesti- 
na , basket e calcio nostra- 
ni. 

Ma il vero protagonista 
della mattinata in barca è 
stato il giovane Niccolò, fi- 
glio di mister Rossi, che si 
è accodato, e ha timonato 
la grande Amer per quasi 
tutto il giro turistico del gol- 
fo. «Se continuerà a stare a 
Trieste - ha decretato Furio 
Benussi - diventerà un 
grande velista», proponen- 
do già di iscriverlo alla 


Subg, la società velica di 
cui è anche direttore sporti- 
vo per l'attività giovanile. 

L'uscita è durata circa 
un'ora e mezza, il tempo 
per un ampio giro del gol- 
fo, alcune virate, qualche 
strambata, utile per tenere 
sempre in allenamento il te- 
am della Sailing Planet, a 
Trieste a ranghi ridotti, poi- 
ché oggi inizia a Livorno il 
Coi dell'Accademia nava- 
e. 

Gabriele Benussi (candi- 
dato all'Oscar della vela) è 
già da qualche giorno a Li- 
vorno, così come’ gli altri 
campioni locali: Lorenzo 
Bressani, în particolare, de- 
ve difendere il titolo del 
Tan, che ha vinto nelle ulti- 


me quattro edizioni, e che 
promette di continuare a 
detenere, anche perché da 


ieri si trova a bordo del suo - 


nuovo scafo, il 42 piedi spa- 
gnolo Wind progettato da 


Judel&Vroljk e armato da 


Roberto Maffini e Marcello 


Parodi, Accanto a lui, nel’ 


ruolo di randista, il triesti- 
no Lorenzo Bodini. In ma- 
re con la nuova barca, giun- 


ta in extremis, anche Vasco è 
Vascotto: il muggesano ha| 


il timone di Italtel, 42 piedi 
ancora tutti da scoprire. 


Le regate, come detto, ini- | 


ziano oggi alle 10; cinque 


le prove în programma e 
una cinquantina gli iscritti 


tra gli Ims, 


sit 
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